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Il nuovo libro di Raffaele La Capria affronta uno dei nodi centrali della narrativa partenopea 




Quando, con Taiuto della lettera¬ 
tura, immagino Napoli e la vedo 
non solo con i suoi abitanti, ma an¬ 
che con le parole di chi l'ha rein¬ 
ventata per iscritto, mi vengono in 
mente due tram che all'inizio degli 
anni Cinquanta per un attimo pas¬ 
sano l'uno accanto all'altro lungo 
la Riviera di Ghiaia. 

Nel primo tram, che costeggia la 
Villa Comunale e si dirige verso il 
buio dei vicoli, c'è Raffaele La Ca¬ 
pria che un po' guarda fuori e un 
po' osserva. Il suo viso riflesso sul 
finestrino; nel secondo tram, che 
dal centro storico va verso la luce di 
Mergellina, c'è Anna Maria Ortese 
e anche lei ha il riflesso della sua 
faccia sul vetro del finestrino. I due 
tram per un attimo s'incrociano. 

«Il mare non bagna Napoli» 
(1953) e «Ferito a morte» (1961) 
sono due libri antitetici, ma in dia¬ 
logo tra loro. L'immagine dei due 
tram e le loro direzioni ci fanno ca¬ 
pire la natura di questo dialogo ap¬ 
passionante, in quest'immagine a 
chiasmo la Ortese sembra che per 
un attimo vada nella direzione del 
mare e della luce di La Capria e La 
Capria nella direzione del centro 
storico della Ortese, cioè nella dire¬ 
zione del suo buio e della sua lente 
scura. Per chi legge i loro libri, 
amandoli entrambi, il punto in cui 
i due tram s'incontrano idealmen¬ 
te, per poi subito allontanarsi, è un 
punto in cui anche la città e la lette¬ 
ratura della città si guardano allo 
specchio e si vedono opposte ma 
complementari. 

La storia di Napoli e quella della 
sua letteratura sono molto intrec¬ 
ciate tra loro come forse nessun'al- 
tra città e nessun'altra letteratura. 
Forse perché, come sostiene La Ca¬ 
pria includendosi 
nella lista, i napoleta¬ 
ni sono autoreferen¬ 
ziali e amano parlare 
soprattutto di se stes¬ 
si. 

Annunciando un 
nuovo libro di La Ca¬ 
pria intitolato «Napo- 
litan graffiti», pubbli¬ 
cato da Rizzoli, sospi¬ 
rerete ancora Napoli, 
dunque. Eppure la let¬ 
tura di questo libro, 
che credo si possa an¬ 
noverare tra i suoi più 
felici, ci aiuta non so¬ 
lo a riflettere sull'au- 
toreferenzialità dei 
napolatani, ma ci sug¬ 
gerisce esercizi d'immaginazione 
che permettano possibili autocri¬ 
tiche e allargamenti d'orizzonte. 

Il maggior pregio del libro mi 
sembra che risieda nella creazione 
di un contesto, che così chiaro, di¬ 
scorsivo e laico non mi pare esi¬ 
stesse. È come se La Capria avesse 
arato un campo e cominciato a 
piantare i primi alberi. Ma il cam¬ 
po è aperto e libero e chiunque può 
piantarei suoi. 

Sono molti i possibili livelli di 
lettura di «Napolitan graffiti». C'è 
innanzitutto la storia di un uomo e 
di uno scrittore che, tenendo a ba¬ 
da le tante e possibili mistificazio¬ 
ni oleografiche, ha voluto raccon¬ 
tare la luce. E descrivendo il pecu¬ 
liare giallo di un tramonto napole¬ 
tano, ci fa vedere come ha potuto 
fermare sulla carta i suoi graffiti lu- 


Quasi tutti 
i romanzi 
scritti sotto 
al Vesuvio 
parlano 
della città 
in cui 
sono nati 
È solo una 
questione 
di stile? 


L'INCONTRO 


minosi, a cominciare da quelli che 
aprono «Ferito a morte». 

È vero, ci sono stati altri libri ad 
aiutarlo; è vero, c'è stata l'esperien¬ 
za figurativa di Paul Klee che, pri¬ 
ma di lui, proprio a Napoli, ha ca- 


Oggi la città 
rende omaggio 
al suo autore 


Organizzato dall'Associazione «Incontro 
con il libro», presieduta da Maurizio Si¬ 
bilio, oggi nel Salone del Circolo della 
Stampa di Napoli, alle ore 18, Raffaele La 
Capria incontrerà i suoi amici e i suoi let¬ 
tori. L'occasione è data dall'uscita di 
«Napolitan Graffiti. Come eravamo» 
pubblicato da Rizzoli. Molti suoi amici, 
che non vivono più a Napoli, come ad 
esempio Antonio Ghirelli, Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi ed Ermanno Rea, saranno 
presenti all'incontro per festeggiare La 


Capria; ma interverranno anche molti 
intellettuali e scrittori «residenti», come 
Giuseppe Galasso, Michele Prisco, Cesare 
De Seta, Felice Piemontese e molti altri. 

Si parlerà, dunque, del rappporto fra gli 
scrittori e la loro città, anche a partire da 
un singolare fenomeno, caratteristico so¬ 
prattutto di Napoli: anche coloro che ab¬ 
bandonano la loro città d'origine le re¬ 
stano intimamente legati. E quindi si 
parlerà di quell'autoreferenzialità che La 
Capria analizza nel suo nuovo libro: un 
tratto che accomuna tutti i narratori pre¬ 
senti oggi. Inoltre, sarà anche l'occasione 
per parlare dei vari libri di e su La Capria 
che l'editoria napoletana ha pubblicato 
negli ultimi anni: come «Colapesce» (Co- 
lonnese), «Nove modi di leggere "Ferito a 
morte" (Fausto Fiorentino), «Il romanzo 
involontario di Raffaele La Capria» (Li- 
guori) e «Variazioni su una nota sola» 
(Alfredo Guida). 


Un Masaniello 
sui muri 
di Napoli. 

A sinistra, 

Raffaele 
La Capria 

pito come analizzare con la sua ar¬ 
te la luce. Ma soprattutto sono sta¬ 
te le immersioni sottomarine, fat¬ 
te con l'aiuto degli occhiali da sub 
che gli rivelarono le «qualità igno¬ 
rate della luminosità». E va detto 
che la suggestione maggiore di 
questo libro sta proprio nel tono 
delle frasi: una musica malinconi¬ 
ca lo attraversa sotterraneamente 
e ogni frase guizza agilissima e leg¬ 
gera, sorretta da qualcosa d'invisi¬ 
bile e somiglia ai «mobili ideo¬ 
grammi lucenti che il sole» dise¬ 
gna «sulla sabbia ondulata del fon¬ 
do». 

Con queste frasi sottomarine. La 
Capria intreccia i molti fili della 
tradizione napoletana che dal Ba¬ 
sile de «Lo cunto de li cunti», «il 
primo e il più grande di tutti i rac¬ 
conti», arriva a Domenico Rea e al¬ 


la Ortese. E non dimentica i «resi¬ 
denti», quegli scrittori che non ab¬ 
bandonarono la città: oltre allo 
stesso Rea, Michele Prisco, Luigi 
Compagnone e Mario Pomilio, «il 
più anomalo dei napoletani e il più 
indipendente dei residenti». Parla 
della loro rivista, «Le ragioni narra¬ 
tive», come di «Sud» e di «Nord e 
Sud», le altre due importanti rivi¬ 
stenapoletane. 

Individua i diversi punti di vista 
di chi, come Benedetto Croce e sua 
figlia Elena, hanno guardato Na¬ 
poli dall'alto, connettendosi a una 
tradizione illuministica, e chi, in¬ 
vece, come Pasolini, e tanti suoi 
proseliti, ha avuto una visione op¬ 
posta. E sostiene che solo dalla fu¬ 
sione di queste due visioni sarà 
possibile uscire dal cerchio incan¬ 
tato dell'autoreferenzialità. 

C'è poi una sezione del libro in 
cui, parlando di tre libri, di «tre sto¬ 
rie dal vero». La Capria individua 
una tradizione narrativa molto 
napoletana e allo stesso tempo eu¬ 
ropea. I tre libri sono: «Il mare non 
bagna Napoli» della Ortese, «Il re¬ 
sto di niente» di Enzo Striano e 
«Mistero napoletano» di Ermanno 
Rea. Del primo e del terzo si è mol¬ 
to parlato, quando sono usciti e 
anche dopo; del secondo, de «Il re¬ 
sto di niente», si comincia a parlare 
solo da poco, almeno fuori di Na¬ 
poli. Dico fuori di Napoli, perché 
in città il libro ha già avuto, nella 
prima edizione di Loffredo, una 
notevole circolazione, E adesso, 
riedito prima da Avagliano e poi, 
in questi giorni, da Rizzoli, sta di¬ 
ventando il caso letterario dell'an¬ 
no. 

Questi tre libri indagano narra¬ 
tivamente il passato della città e 
danno un volto ad alcuni suoi mi¬ 
steri storici, ma è davvero difficile 
dire nella rapidità di un articolo 
molto altro. Voglio solo aggiunge¬ 
re che è stato Ermanno Rea a fare lo 
sforzo immaginativo di collegare 
la città di ieri con quella di oggi e 
non è un caso che alcuni narratori 
più giovani, come Erri De Luca ed 
Elisabetta Rasy, è da «Mistero na¬ 
poletano» che sono ripartiti per i 
loro ultimi libri. 

«Dipende un po' dagli amici che 
abbiamo avuto se siamo quello 
che siamo», si legge nel risvolto 
d'autore di «Napoletan graffiti». 
Non posso dimenticare, dunque, 
lo sfaccettato capitolo dedicato 
esplicitamente agli amici, da Pa¬ 
squale Prunas a Gianni Scognami- 
glio, da Tommaso Giglio a Wil¬ 
liam Fense Weaver, da Antonio 
Ghirelli a Giuseppe Patroni Griffi, 
da Francesco Compagna a Vittorio 
Caprioli e Francesco Rosi. Molti di 
loro non ci sono più e il libro è stato 
scritto anche contro «l'oblio ine¬ 
sorabile cui tutti siamo esposti». 

Ma La Capria ha molti amici an¬ 
che nelle generazioni che sono ve¬ 
nute dopo: la sua opera ha aiutato 
molti a capire meglio se stessi e Na¬ 
poli. E proprio oggi, nella sua città, 
sarà festeggiato dai vecchi amici e 
dai nuovi. E spero che la città, in¬ 
contrando uno dei suoi maggiori 
scrittori, rifletta su se stessa nel 
contesto più ampio del «vasto 
mondo». Sono sicuro che questo 
avverrà. 


Silvio Perrella 



Palazzo Vecchio, a Firenze, ospita le immagini di Henri Cartier-Bresson, René Burri, Koudelka, Scianna 

L'obiettivo Magnum su un secolo pieno di conflitti 


N ELLAMEDIOEVALESalad'ar- 
me di Palazzo Vecchio a Fi¬ 
renze l'agenzia Magnum 
squaderna paesaggi fotografati dai 
suoi celebri associati. Si sbircia il ma¬ 
nifesto della mostra, un'auto tra le 
dunesottosciabolatedilucee mon¬ 
ti scuri all'orizzonte, ci s'informa 
sull'autore della spettacolare foto 
nel deserto del Nuovo Messico, 
Ernst Haas, e uno (o una) pensa: è 
l'uomo nel suo piccolo di fronte al¬ 
l'immensità della natura. Insisten¬ 
do nella riflessione spicciola: è la fo¬ 
tografia che nel XX secolo rinnova 
un certo linguaggio romantico, 
Haas è nipote di pittori come il tede¬ 
sco Caspar David Friedrich con i 


suoi uomini solitari schiacciati da un 
universo misterioso, di artisti come 
l'inglese Turner con le sue dissol¬ 
venze in un mondo senza confini 
netti, di luci senza certezze. Così, a 
guardare il manifesto dei «Paesaggi 
formato Magnum», si pregustano 
terre sconfinate e bellissime viste da 
quei campioni del fotoreportage 
che sono stati e sono i professionisti 
della Magnum, tra cui i vari René 
Burri, Henri Cartier-Bresson, Josef 
Koudelka, Ferdinando Scianna. 
Tuttosbagliato, invece. 

Bastano poche fotografie perché 
sfumi ogni romanticheria: di un ca¬ 
davere rimangono le gambe, rima¬ 
ne la spina dorsale scarnificata, ma- 


STEFANO MILIANI 


ni e braccia sono sparpagliati sul¬ 
l'erba bruciacchiata. Autrice Susan 
Meiselas, «Costa del piombo», Ni¬ 
caragua. Non è un bel vedere. La 
bellezza tropicale intorno al pezzo 
di cadavere non conta più, l'atroci¬ 
tà focalizza lo sguardo, distoglie 
dalla verde vallata e dal lago sullo 
sfondo. L'uomo, o quanto ne resta, 
reclama attenzione, rabbia. 

Se quelli della Magnum cercano 
e incorniciano luoghi che illumini¬ 
no, nel bene e nel male, sui rapporti 
umani e sociali, allora la loro tecnica 
è spiazzare il consueto modo di 
guardare. Uno s'imbatte nella Bei¬ 
rut di Burri o di Koudelka, crede di 
vedere strane rocce trasparenti nel¬ 


l'azzurro o un angolo di cielo stella¬ 
to, esclama "oh, bello". Poi si ravve¬ 
de, le rocce azzurre si rivelano vetri 
frantumati con vista sulla città, il cie¬ 
lo stellato è una superficie crivellata 
e di sicuro non a fini estetici. La foto 
ha una sua imperscrutabile e indi¬ 
scutibile efficacia. Dunque, fin qui 
uno (o una) ricorda le guerre e la fe¬ 
rocia e conclude che i fotografi veri 
scovano dettagli insoliti per rac¬ 
contare, in un rettangolo di carta, 
quanto accade. Ma che razza di po¬ 
sto sia questo nostro mondo, i foto¬ 
grafi Magnum ce lo dicono? Sì, pur¬ 
ché se ne accetti la parzialità. Città e 
discariche, operai in processione 
verso il luogo di lavoro in Cina, pro¬ 


fughi in cerca di acqua in Tanzania, 
pianure disegnate da secoli di agri¬ 
coltura: i fotografi Magnum non in¬ 
quadrano meraviglie turistiche 
bensì uomini in equilibrio precario, 
o in guerra, con se stessi e con il 
mondo in cui vivono. Non fanno, se 
qualcuno la cerca, denuncia am¬ 
bientalista. Non esplicita. Di esplici¬ 
to c'è la cura maniacale per la for¬ 
ma, la qualità fotografica. 

Con l'organizzazione della Fra¬ 
telli Alinari e dell'agenzia Contrasto 
(tra l'altro editori del catalogo), in¬ 
sieme al Comune, sponsor le Assi¬ 
curazioni Generali, la mostra ha co¬ 
me orario 10-21, è chiusa il lunedì, 
durafinoal2agosto. 



Nobel per la Pace 1992 


In edicola due videocassette più 
fascicolo a sole 20.000 lire 
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Il segretario Ds lancia la proposta davanti alFassemblea delle coop. «Un sindacato che agisce così darà più possibilità ai giovani» 

«Più lavoro con bassi salari» 

La ricetta di D'Alema, Romiti: «Sottoscrivo» 


Veltroni: «Presto 

conferenza 

della cooperazione» 

ROMA. Dalla tribuna 
deN'assemblea nazionale 
del movimento 
cooperativo, il 
Vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni 
sottolinea il ruolo 
fondamentale che la 
cooperazione può avere nel 
nuovo processo di sviluppo 
del Paese e propone una 
Conferenza nazionale nella 
quale approfondire il nuovo 
modello cooperativistico. 
Veltroni, come in 
precedenza D'Alema e 
Marini, ha definito di 
straordinaria importanza 
l'assemblea odierna che 
vede riunite le varie anime 
del movimento. «Il fatto che 
oggi siate qui tutti insieme - 
ha detto - testimonia il forte 
cambiamento in atto nel 
Paese e la vostra volontà di 
costruire una nuova unità 
nel rispetto delle reciproche 
autonomie e differenze 
storiche. Il Paese sta 
cambiando rapidamente». 


ROMA. Non lo nomina mai, neppu¬ 
re una volta. Ma è lampante quale 
sia il convitato di pietra a cui si rivol¬ 
ge, pur parlando alla platea dei coo¬ 
peratori. E la risposta è la fotocopia 
di quella del '97: no, grazie. Sergio 
Cofferati inanella battute e sorrisi, 
ma la proposta di Massimo D'Ale¬ 
ma di accettare salari più bassi e 
maggiore flessibilità in cambio di 
posti di lavoro in più, non gli va pro¬ 
prio giù. E non lesina nella polemi¬ 
ca. Soprattutto nell'inchiodare alle 
loro responsabilità, ai loro ritardi, 
alle loro inadempienze, il governo, 
le forze politiche, gli imprenditori. 
E anche Massimo D'A¬ 
lema e Franco Marini. 

«Tanto, tutti ci danno 
consigli, ne dò qualcu¬ 
no anch'io», si sfoga. 

«Non servono salari 
più bassi per risolvere 
il problema dell'occu¬ 
pazione nel Mezzo¬ 
giorno. E le forze poli¬ 
tiche, in particolare 
quelle di maggioran¬ 
za, piuttosto che dare 
consigli - ribatte il se¬ 
gretario generale della 
Cgil - riflettano seria¬ 
mente sui ritardi del 
governo nell'attuare il 
patto per il lavoro del '96». Le retri¬ 
buzioni medie nel Sud sono già infe¬ 
riore del 25% a quelle del Nord: «se 
questa strada fosse efficace, avrem¬ 
mo già risolto il problema. In realtà 
la questione è molto più complessa, 
bisogna intervenire su molti fattori, 
sui deficit strutturali. Noi li indi¬ 
chiamo da mesi». E bisogna orienta¬ 
re la ripresa in atto verso i territori 
più deboli, evitare che il dualismo 
territoriale si accentui. 

Sulla flessibilità, sull'emersione 
del lavoro nero, sulle convenienze 
contrattuali il sindacato ha già fat¬ 
to, ha le carte in regola. Il sistema di 
convenienze c'è, basta con le di¬ 
scussioni astratte, non di merito. 
Adesso tocca al governo. «Altrimen¬ 
ti si descrive un mondo che non c'è - 


ROMA. «Non pretendo di gareggia¬ 
re il liberismo», avverte. Ma aggiun¬ 
ge: «Preferisco un sindacato che ne¬ 
gozi un salario minore oggi per of¬ 
frire però domani più possibilità di 
lavoro ai giovani», una preferenza 
cara ai liberisti. Massimo D'Alema, 
davanti alla platea dell'assemblea 
nazionale delle centrali cooperati¬ 
ve, torna a battere il tasto che al con¬ 
gresso del Pds dell'anno scorso, se¬ 
gnò il momento di scontro più duro 
col segretario generale della Cgil. «È 
sbagliata la posizione che preferisce 
- aggiunge il segretario dei Ds - l'in¬ 
tangibilità di una forma astratta di 
lavoro a un disoccupato in più». Im¬ 
mediate piovono le reazioni, che 
delineano due fronti contrapposti: 
da una parte D'Alema, Romiti e D'A¬ 
mato di Confindustria, D'Antoni 
(Cisl); dall'altra il ministro del Lavo¬ 
ro Treu, Cofferati (Cgil) e Larizza 
(Uil), la sinistra Ds e Rifondazione. 
Sulla linea D'Alema anche Franco 
Marini (Ppi) che ieri, in un'intervi¬ 
sta, chiedeva di sperimentare il sala¬ 
rio d'ingresso per il Sud. 


aggiunge - e questo non aiuta nessu¬ 
no». 

Anche il presidente del Consiglio 
ha spiegato alla platea di Confindu¬ 
stria che l'Italia è il paese europeo 
con il più basso costo del lavoro per 
unità di prodotto: ergo, non è quel¬ 
lo che penalizza gli investimenti. 
Piuttosto si rifletta sul carattere par¬ 
ticolare del nostro sistema fiscale. E 
qui il leader della Cgil tira un'altra 
botta: «Il cuneo fiscale è troppo am¬ 
pio. Chi governa deve dare una ri¬ 
sposta e ridurre la pressione attuale. 
Ma stavolta i benefici non possono 
andare solo al capitale, deve esserci 


una quota anche per il lavoro». 

«I contratti d'area, i patti territo¬ 
riali li abbiamo firmati - continua 
Cofferati - eppure i gemellaggi resta¬ 
no parole vane e i nuovi insedia¬ 
menti non arrivano». Stesso ritor¬ 
nello per l'emersione del lavoro ne¬ 
ro: «Il sindacato ha messo a disposi¬ 
zione i contratti di gradualità, il go¬ 
verno, la politica, non hanno anco¬ 
ra definito, nonostante l'impegno 
del '96, come normalizzare il pre¬ 
gresso contributivo e fiscale. Visto 
che tutti danno consigli, ne dò uno 
anch'io, anche se rimarrà inascolta¬ 
to: facciamo un provvedimento che 
tagli col passato in modo che il lavo¬ 
ro nasca ora». Del lavoro nero si par¬ 
la spesso a sproposito: è certo anche 
fattore di coesione sociale, evita le 


D'Alema invita il sindacato a 
guardare in modo più attento e con 
meno preclusioni ad una maggiore 
flessibilità e al mondo delle coope¬ 
rative. «So che è difficile - dice - ma 
meglio un salario minore oggi che 
un disoccupato in più domani. La 
parola flessibilità può essere decli¬ 
nata in due modi completamente 
diversi: dall'alto ma anche dal bas¬ 
so, come espressione di lavoro più 
aperta. Un sindacato moderno deve 
sapere vivere su questa frontiera, al¬ 
trimenti si allontana dal lavoro e 
dalla realtà». 

Il leader dei Ds chiarisce anche 
che il suo è «un dialogo sincero col 
sindacato, che non vuole essere 
un'invasione di campo, ma uno sti¬ 
molo al confronto e all'innovazio¬ 
ne». «Sono convinto - aggiunge ri¬ 
volto ai cooperatori in sala - che una 
sinistra moderna debba incoraggia¬ 
re il sinadacato a guardare in modo 
meno rigido e più aperto al mondo 
della cooperazione». Perché ci sono 
dei campi dove è possibile «creare 
massicciamente lavoro», come nel- 


esplosioni violente, ma priva le per¬ 
sone di diritti fondamentali. 

Come se non bastasse il segretario 
della Cgil chiama in campo anche la 
Bicamerale. Le riforme si devono fa¬ 
re, sono indispensabili. «Ma perché 
- si chiede - chi le sta progettando 
non tiene conto che istituire poteri 
sostitutivi per superare la paralisi di 
certe amministrazione locali pone 
un delicato problema di assetto isti¬ 
tuzionale?». 

Insomma le forze politiche della 
maggioranza riflettano sui ritardi 
del governo, si chiedano perché il 
sindacato è stato «costretto» a pro¬ 


clamare la mobilitazione e una ma¬ 
nifestazione nazionale per il lavoro. 
«È il governo che deve costruire la 
politica economica e sociale del do- 
po-euro. Noi non vogliamo la spesa 
facile, soldi in più. Il rigore non è in 
discussione. Vogliamo che si spen¬ 
da bene quello che era già previsto», 
conclude Cofferati. 

E rilancia: «Aspetto risposte ade¬ 
guate dal governo e dalle forze poli¬ 
tiche per settembre. Non sono di¬ 
sposto a considerare impegni seri, 
soluzioni prese nell'arco di qualche 
ora. Sarà uno sforzo e un impegno 
non breve. La disputa su chi è dispo¬ 
nibile e chi no, non porta da nessu¬ 
na parte». 


Mo. Pi. 



Massimo D'Alema Onorati /Ansa 


NAPOLI. È stata la giornata degli 
incontri tra ex operai impegnati 
nei lavori socialmente utili, disoc¬ 
cupati delle tante liste, e istituzio¬ 
ni. Tra un vertice e l'altro, tenuti 
nel palazzo della Provincia in 
piazza Matteotti, due gruppi di 
senzalavoro (di destra e di sini¬ 
stra), si sono scontrati per alcuni 
minuti. Nel corso dei tafferugli 
(sono state coinvolte circa trecen¬ 
to persone), 3 disoccupati sono ri¬ 
masti feriti e due poliziotti contu¬ 
si. Dopo i vandalismi dei giorni 
scorsi, per i disoccupati napoleta¬ 
ni doveva essere la prova generale 
per sperimentare nuovamente la 
via del dialogo. Per fortuna, la cal¬ 
ma è tornata dopo pochi minuti, 
quando i due schieramenti si sono 


la difesa dell'ambiente, degli arredi 
urbani, dei servizi alle persone. È ve¬ 
ro, dietro la forma cooperativa si 
possono nascondere anche forme 
odiose di sfruttamento, «ma non 
dovrebbe essere difficile - conclude 
D'Alema - per un sindacato oculato, 
distinguere tra una cooperativa ve¬ 
ra e una che nasconde ipersfmtta- 
mento». 

Il primo ad intervenire è Sergio 
D'Antoni: «Sono cose che vado di¬ 
cendo da tempo. Qualche risultato 
lo abbiamo raggiunto negli accordi 
fatti per i contratti d'area. Qualche 
elemento di flessibilità contrattata 
sta avanzando. Ora devono arrivare 
gli investimenti». Il segretario della 
Cisl aggiunge che «se quest'idea di¬ 
venta patrimonio fuori dal sindaca¬ 
to di importanti forze politiche, lo 
registro». 

Il presidente della Fiat, Cesare Ro¬ 
miti, sulle parole di D'Alema pro¬ 
nuncia un secco: «Sottoscrivo». An¬ 
che Antonio D'Amato, consigliere 
di Confindustria per il Mezzogior¬ 
no, condivide: «D'Alema conosce 


ricomposti per partecipare al cor¬ 
teo. 

Agli incontri hanno partecipato il 
sindaco di Napoli, Antonio Basso¬ 
lino, il presidente della Provincia, 
Amato Lamberti, il presidente del¬ 
la Regione Campania, Antonio Ra¬ 
strelli, e il prefetto di Napoli, Giu¬ 
seppe Romano. 

Contro ogni violenza di piazza e 
per la piena disponibilità ad ascol¬ 
tare i bisogni dei disoccupati si è 
espresso il sindaco Bassolino, che 
ha commentato gli incidenti del 
pomeriggio: «Napoli non può tor¬ 
nare indietro, a scelte fondate sul¬ 
la violenza e non sul rispetto delle 
leggi. Trovo legittimo - ha aggiun¬ 
to il primo cittadino - organizzar¬ 
si, se questo serve a mettere in pri- 


bene i problemi del Sud ed ha detto 
una cosa di buonsenso. Che fa a pu¬ 
gni con la rigidità assoluta della 
Cgil, che apre la porta al lavoro ne¬ 
ro. Senza flessibilità investimenti al 
Sud non se ne fanno». 

Con altrettanta rapidità arrivano 
le critiche. E le polemiche. «Il presi¬ 
dente del Consiglio ha già spiegato - 
ribatte piccato Pietro Larizza, segre¬ 
tario della Uil - che il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto è il più basso 
d'Europa, Spagna esclusa. Abbiamo 
viceversa i tassi bancari più alti e 
una serie di norme parafiscali che 
gravano sull'impresa. Per dare in¬ 
centivi alle imprese bisogna inter¬ 
venire sui contributi e sulle tasse per 
chi reinveste in nuove imprese». 
Anche Treu resta freddo alla solleci¬ 
tazione di D'Alema. «Ci sono già 
condizioni di grande vantaggio, an¬ 
che sul costo del lavoro - spiega - 
concentrate nelle aree dove ci sono i 
patti. Abbiamo pensato che fosse 
bene che le parti stabilissero queste 
condizioni di migliore favore. Ades¬ 
so dobbiamo siglarne altri». 


mo piano il problema del lavoro e 
ad ottenere risposte dalle istituzio¬ 
ni. Èimpossibile - ha proseguito 
Bassolino - pensare che le iscrizio¬ 
ni alle liste possano dare privilegi 
nelTavviamento al lavoro». 
Bassolino ha ricordato che il Co¬ 
mune non ha mai rifiutato di in¬ 
contrare i disoccupati «verso i qua¬ 
li c'è sempre stata la massima di¬ 
sponibilità». Il sindaco di Napoli 
ha infine lanciato un appello ai 
senzalavoro per evitare che si «sof¬ 
fi sul fuoco». «Un conto sono i cor¬ 
tei ed un altro sono le cattiverie 
gratuite contro la città». Bassolino 
ha posto l'accento sulla necessità 
di monitorare con attenzione 
quanto accade in questi giorni nel¬ 
le strade di Napoli: «Ci sono tante 


Toni durissimi dalla sinistra poli¬ 
tica. Il coordinatore della sinistra 
dei Ds, Giorgio Mele, è drastico: «Le 
posizioni di Massimo D'Alema sul 
lavoro sono sbagliate e non portano 
da nessuna parte. I risultati elettora¬ 
li non hanno insegnato niente: so¬ 
no anni che il Pds e il suo segretario 
inseguono posizioni moderate con 
il solo risultato di rafforzare il centro 
e appannare il ruolo della sinistra». I 
salari italiani sono già tra i più bassi 
del mondo e un ulteriore calo ab¬ 
basserebbe la soglia di civiltà. 

Identiche le valutazioni di Rifon¬ 
dazione. «Marini e D'Alema mar¬ 
ciano all'unisono - denuncia Fran¬ 
co Giordano - ma rischiano di rom¬ 
pere l'unità contrattuale dei lavora¬ 
tori. Spiace che la lezione del voto 
amministrativo non sia stata com¬ 
presa. Spiace assistere ai conflitti 
non edificanti nel governo sull'A¬ 
genzia per il Sud». E ricorda che i sa¬ 
lari nel Sud sono già più bassi, me¬ 
diamente del 30. 


Morena Pivelli 


Ansaldo-Daewoo 

lavoratori 

mobilitati 

ROMA. Oltre duecento 
dipendenti di Ansaldo 
Industria hanno bloccato 
per circa un ora, ieri a 
Genova, il traffico nel 
ponente cittadino. La 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti. I sindacati 
sottolineano che «ad oggi 
è completamente fallita la 
strategia aziendale di 
perseguire alleanze o 
vendite per la altre società 
di area ed anche la 
trattativa in corso con 
Daewoo vede 
eventualmente coinvolte 
nell'accordo solo Ansaldo 
Sistemi industriali. 
Trasmissione e 
Distribuzione e Ganz». 

Sulla vicenda dell'Ansaldo 
e sul pericolo di uno 
smembramento delle sue 
attività in movimento 
anche il mondo politico. 
Una delegazione delle Rsu 
a Roma per incontrare 
Mancino. Franco 
Giordano, della segreteria 
di Prc, definisce 
«intollerabile» la situazione 
dell'Ansaldo e chiede 
l'intervento di Prodi. 


persone che rivolgono giuste 
istanze ma ci sono anche ambienti 
che confinano con la delinquenza 
e la criminalità organizzata e su 
questi bisogna fare chiarezza». 

Il sindaco, in merito alle proposte 
che saranno avanzate al Governo, 
ha voluto sottolineare l'opportu¬ 
nità di varare una sanatoria per fa¬ 
vorire la visibilità delle aziende 
che sono nel sommerso 
Per il senatore di Forza Italia, Emi¬ 
dio Novi, gli scontri tra disoccupa¬ 
ti che si sono verificati in piazza 
Matteotti «fanno il gioco di quanti 
vogliono criminalizzare le lotte 
per il lavoro e seminare divisioni e 
rancori nel movimento». 


M.R. 


Il segretario 
Cgil. 

«I contratti 
d'areali 

abbiamo firmati, 
eppure i 
gemellaggi 
restano parole e 
gli insediamenti 
non arrivano» 



Il segretario Cgil respinge la formula del leader Ds. «Al Sud le retribuzioni già sono ben sotto la media nazionale» _ 

«Teorìe inutili, servono fotti» 

Cofferati: invece di dare consigli nella maggioranza si rifletta sui ritardi del governo 


UN ANNO DI SALARI 

Indice delle retribuzioni orarie. COSI NEI MAGGIORI SETTORI 
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Ieri summit istituzionale in Provincia per affrontare Temergenza 

Napoli, scontri tra disoccupati 

Bassolino: «La città non può tollerare oltre il sistematico ricorso alla violenza». 


Dalla Prima 



È la Russia la prima vittima 


anche i capitali giapponesi, che 
fuggono dal Giappone dopo la li¬ 
beralizzazione dei movimenti di 
capitali attuata dal governo in 
carica. Nel 1997 sono usciti dal¬ 
l'area l'equivalente di circa 
100.000 miliardi di lire, per il 
1998 si prevede che ne usciranno 
il doppio. Questa è la ragione del¬ 
la svalutazione delle monete e 
anche dello yen, che può indurre 
gli altri paesi vicini in crisi a ri¬ 
spondere con un'ulteriore ondata 
di svalutazioni competitive. 

La speranza che la crisi finan¬ 
ziaria asiatica non si trasformi in 
una crisi finanziaria mondiale ri¬ 
posa ancora nella capacità di 
Giappone e Cina di reggerne l'im¬ 
patto principale. I governi ed en¬ 
trambi i paesi hanno predisposto 


enormi piani di opere pubbliche e 
tagli delle imposte, da finanziare 
con un drammatico aumento dei 
deficit pubblici, per sostenere la 
domanda interna e trascinare co¬ 
sì anche la ripresa dell'intera 
area asiatica. Ma questo obietti¬ 
vo potrebbe fallire se il Giappone 
non saprà riformare un sistema 
economico sclerotizzato, risanare 
e ristrutturare il sistema bancario 
e frenare l'esodo dei capitali. 

Anche adesso, come a novem¬ 


bre del 1997, quando la crisi fi¬ 
nanziaria asiatica si acutizza, i 
primi a subirne i contraccolpi so¬ 
no i paesi emergenti. Ora la vitti¬ 
ma più illustre è la Russia. La 
Borsa di Mosca ha perso in un 
paio dì settimane oltre il 50 per 
cento del proprio valore a testi¬ 
monianza di una fuga di capitali 
massiccia e repentina. Per difen¬ 
dere il rublo il nuovo governo ha 
elevato i tassi d'interesse al 50 
per cento. Questo potrebbe avere 


conseguenze molto pesanti sull'e¬ 
conomia reale e sul deficit pub¬ 
blico ed innescare un circolo vi¬ 
zioso dalle conseguenze impreve¬ 
dibili. Già ora il governo russo 
deve fronteggiare scioperi ad ol¬ 
tranza dei minatori e di altri la¬ 
voratori del settore pubblico che 
non riesce a pagare. 

Pensare che queste crisi, perdu¬ 
rando, possano restare confinate 
ai paesi emergenti potrebbe essere 
un grosso errore. Se la crisi durerà 


il montare di tendenze nazionali¬ 
ste e protezionistiche diventerà 
possibile e potrebbe modificare 
negativamente gli scenari politici. 

Solo sul terreno economico la 
crisi finanziaria asiatica ha fatto 
emergere alcuni grossi problemi 
che andrebbero affrontati: con¬ 
trollo dei movimenti di capitale; 
trasparenza e controllo dei siste¬ 
mi bancari; nuovo ruolo delle 
istituzioni economiche interna¬ 
zionali. Ma l'insuccesso dell'ulti¬ 
ma recente riunione del G8 su 
questo tema dimostra che ancora 
grande è la distanza tra la di¬ 
mensione dei problemi che la 
mondializzazione genera e la 
consapevolezza che governi e opi¬ 
nione pubblica ne hanno. 

[Silvano Andriani] 
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Corruzione: 
l'Eliseo 
In soccorso 
di Juppè? 

PARIGI. L'Eliseo smentisce 
la notizia pubblicata con 
grande evidenza dal 
quotidiano «Le Monde»: 
non esiste una «unità di 
crisi» per affrontare 
eventuali procedimenti 
giudiziari contro l'ex primo 
ministro neogollista Alain 
juppè. «L'Eliseo - afferma 
un comunicato diffuso 
subito dopo l'uscita del 
giornale - tiene a precisare 
in particolare che nessuna 
cellula di crisi di questa 
natura esiste e registra il 
fatto che "Le Monde" non 
si sia neanche curato di 
verificare le sue 
informazioni prima di 
pubblicarle». Segretario 
generale della Rpr (il 
partito neogollista del 
presidente Jacques Chirac) 
tra il 1988 e il 1995, e 
attuale sindaco di 
Bordeaux, juppè potrebbe 
essere implicato in vari 
indagini in corso sui 
finanziamenti illegali al 
partito, in particolare per 
gli anni in cui (1983-1995) 
era aggiunto di Chirac 
come sindaco di Parigi e 
con la delega alle finanze. 
Secondo «Le Monde» 
presso la presidenza 
sarebbe stata creata una 
cellula per proteggerlo, 
guidata dal segretario 
generale alla presidenza, 
Dominique de Villepin. De 
Villepin era stato capo di 
gabinetto di Juppè. La 
smentita dell'Eliseo è 
arrivata quasi in 
contemporanea con 
l'arrivo di «Le Monde» nelle 
edicole. Poche ore dopo, 
juppè si è detto 
«indignato» per l'articolo 
definito frutto di «una 
pressione mediatica e 
politica tesa a influire sulla 
magistratura ed alterare la 
sua serenità di giudizio». 


Sotto accusa i rimborsi per i viaggi. Ma nel rapporto dei magistrati non si fanno nomi. Imbeni: «Non ci sono segnalazioni di truffe» 


Le spese folli de^ eurodeputati 
La 0>rte dei conti chiede più controlli 


Il presidente del Parlamento: prenderemo dei provvedimenti 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. Deputati europei che 
truffano il bilancio deirUnione e, 
dunque, i cittadini? Deputati meri¬ 
dionali, francesi e italiani, che spo¬ 
stano la loro residenza il più lontano 
possibile da Bruxelles per ricevere 
una maggiore indennità di viaggio? 
Ancora: contratti fittizi tra deputati 
ed i loro assistenti, parenti trasforma¬ 
ti in assistenti in modo da incassare al 
netto le prebende previste? Rilancia¬ 
ta, alcuni giorni fa, da un servizio 
giornalistico del tedesco «Der Spie- 
gel», la vecchia polemica sui conti de¬ 
gli eurodeputati è rimbalzata ieri 
dentro lo stesso parlamento riunito 
in seduta plenaria a Bmxelles. Il presi¬ 
dente, lo spagnolo Josè-Maria Gil- 
Robles, cristiano-democratico ha 
convocato una riunione deirufficio 
di presidenza che oggi dovrebbe ri¬ 
spondere non tanto alle iniziativa di 
stampa ma ad un rapporto stilato dal¬ 
la Corte dei Conti del Lussemburgo 
che, effettivamente, s'è occupata di 
fare le pulci, in via «preliminare», alle 
spese ed alle indennità dei deputati. 
Forse che la relazione, inviata «confi¬ 
denzialmente» dal presidente della 
Corte, il tedesco Bernhard Frie- 
dmann, lo scorso 29 aprile, denuncia 
le tmffe? Per sgombrare il campo da 
ogni possibile equivoco, o per più 
«facilmente contrastare lo scandali¬ 
smo», il vicepresidente del parla¬ 
mento, l'italiano Renzo Imbeni, ha 
preso l'iniziativa di uscire dalla riu¬ 
nione a porte chiuse e di distribuire ai 
giornalisti il rapporto riservato. 

Ci sono le truffe? ci sono deputati 
sott'inchiesta? «Ho letto il rapporto e 
vi invito a farlo. Dei fatti denunciati 
dal giornale non c'è alcuna traccia». E 
allora? «È vero - ha aggiunto Imbeni - 
che il rapporto contiene analisi, criti¬ 
che e proposte» al sistema dei rimbor¬ 
si in vigore sin dal 1984 e che è stato, 
in parte, già modificato nei mesi scor¬ 
si per meglio controllare alcune spese 
dei deputati e legarne all'effettiva 
presenza nelle sedi istituzionali. «Ma 
come faccio a smentire le notizie di 



Una riunione del Parlamento Europeo 


truffa se non so chi, quando, come ha 
potuto truffare?». D'accordo, le voci 
ci sono da tempo, il meccanismo dei 
rimborsi può far acqua da qualche 
parte. L'on. Imbeni non ha negato 
che ciò sia accaduto e continui ad ac¬ 
cadere ma ha respinto le «generiche 
accuse a tutti i parlamentari». Consa¬ 
pevole, però, della necessità di dare 
risposte limpide. Imbeni ha ripropo¬ 
sto alcune misure di trasparenza per 
evitare che si continui a «sbirciare dal 
buco della serratura». Intanto, rende¬ 
re pubblici tutti i contratti che legano 
deputati ai loro due assistenti (uno in 
Parlamento, l'altro, di solito, nel Pae¬ 
se di provenienza), poi comunicare 
due 0 tre volte all'anno le presenze 


dei deputati al fine di sconfiggere l'as¬ 
senteismo. 

Il rapporto della Corte dei Conti - 
23 pagine compresa la lettera di ac¬ 
compagnamento e tre tabelle - in ve¬ 
rità non contiene alcuna denuncia 
specifica. Il controllo dei funzionari, 
su incarico dei giudici contabili, ha ri¬ 
guardato l'anno 1996 e l'annotazio¬ 
ne più critica e severa fa sapere al par¬ 
lamento che le «insufficienze ed i ri¬ 
schi segnalati nella relazione sono in¬ 
teramente convalidati da accerta¬ 
menti di controllo». Vuol dire che ci 
sono le prove documentabili delle 
tmffe? Il rapporto non lo ha accertato 
anche se per il parlamento è circolata 
la notizia che la Corte si sia avvalsa di 


un questionario fatto compilare a 
meno di un centinaio di deputati a ti¬ 
tolo informativo. Difficile, però, pen¬ 
sare che i deputati si siano, come dire, 
autodenunciati. Il rapporto, peral¬ 
tro, sostiene che la «regolarità forma¬ 
le delle spese è garantita mediante la 
presentazione ed il controllo siste¬ 
matico dei documenti richiesti» dal 
regolamento in vigore. Però, il rap¬ 
porto ha giudicato «insoddisfacenti» 
i controlli sulla norma che vieta agli 
assistenti dei deputati di essere, al 
tempo stesso, agenti di un gruppo po¬ 
litico, oppure ha censurato il sistema 
degli anticipi che i deputati ricevono 
per l'acquisto di biglietti di viaggio 
per uso privato. 


Un'altra delle osservazioni critiche 
della Corte dei conti ha riguardato la 
pratica dei rimborsi dei viaggi dal luo¬ 
go di residenza sino a Bruxelles (dove 
si riuniscono i gruppi e le commissio¬ 
ni) oppure alla sede di Strasburgo 
(una settimana al mese, per le sedute 
dell'assemblea plenaria). Secondo il 
rapporto, la tabella dell'indennità 
«non corrisponde alla spese di tra¬ 
sporto effettivamente sostenute». La 
conclusione dei giudici di Lussem¬ 
burgo si è basata sul fatto che i 626 de¬ 
putati ricevono un rimborso chilo- 
metrico calcolato sulla tariffa «busi¬ 
ness» praticata dalle compagnie ae¬ 
ree. La Corte ha rivelato quel che è, 
del resto, ampiamente noto: i depu¬ 
tati utilizzano, il più delle volte, 
«mezzi di trasporto meno onerosi co¬ 
me il treno o l'aero in classe economi¬ 
ca» . La differenza rimarrebbe ai depu¬ 
tati. Giusto, sbagliato? Su questo si¬ 
stema il dibattito è sempre stato viva¬ 
ce. C'è chi sostiene che un sistema al¬ 
ternativo, basato sulla dimostrazio¬ 
ne, sino all'ultima ricevuta, delle spe¬ 
se, comporterebbe un carico finan¬ 
ziario molto più alto per l'istituzione 
che sarebbe costretta a dedicare stuo¬ 
li di impiegati per la verifica di tutti i 
pezzi di carta presentati per il rimbor¬ 
so. Già da quest'anno i parlamentari 
sono stati obbligati a presentare le 
carte d'imbarco, se hanno viaggiato 
in aereo, oppure il biglietto del treno, 
oppure devono indicare con preci¬ 
sione il tipo, la targa e dove si trova la 
vettura eventualmente utilizzata per 
recarsi in parlamento. 

Ieri il presidente Gil-Robles, con 
una lettera dai toni calmi, ha chiesto 
alla Corte di far conoscere al parla¬ 
mento le informazioni che evidente¬ 
mente qualcuno che è stato vicino al¬ 
le indagini ha fornito alla stampa. «Se 
ci sarà conferma, prenderemo dei 
provvedimenti». Imbeni ha chiarito: 
«Non vogliamo che sia infangato tut¬ 
to il parlamento ma, allo stesso tem¬ 
po, vogliamo evitare una guerra tra le 
istituzioni». 

Sergio Sergi 


Inglesi in rivolta 

«No al giardino 
per Lady D» 

Un giardino che ricordi la 
principessa Diana?Agli abi¬ 
tanti di Kensington proprio 
non piace il progetto per un 
«giardino floreale della ri¬ 
membranza» in onore di Dia¬ 
na attorno a Kensington Pala- 
ce, dove la principessa viveva. 
Si sono riuniti in oltre 250 l'al¬ 
tro ieri sera al municipio di 
quartiere per sparare a zero 
contro l'idea, minacciando 
petizioni e azioni legali. Ken¬ 
sington è una delle zone più 
tranquille e benestanti di 
Londra e i suoi abitanti sono 
scioccati dalla prospettiva di 
ritrovarsi tra i piedi fino a 5 
milioni di turisti all'anno. 

Sondaggi in Spagna 

I socialisti 
battono Aznar 

Mentre alla Corte Suprema è 
in atto il processo contro alcu¬ 
ni alti esponenti del passato 
governo socialista per uno dei 
casi legati allo scandalo dei 
Gal, i sondaggi danno il sor¬ 
passo del Psoe sui popolari nel 
rilevamento mensile di apri¬ 
le. E il candidato premier del¬ 
l'opposizione, Jose Borrell, 
scavalca il premier Josè Maria 
Aznar nei favori dell'opinio¬ 
ne pubblica. Se si votasse do¬ 
mani, quindi, il Psoe otterreb¬ 
be il 38,9% dei voti contro il 
3 7,1% del Pp di Aznar. 

Teheran _ 

II sindaco 

sì deve dimettere 

Il sindaco di Teheran Gho- 
lamhossein Karbashi, in atte¬ 
sa di giudizio per corruzione, 
deve dimettersi. Lo ha ordi¬ 
nato il tribunale speciale 
chiamato tra una decina di 
giorni a giudicare il «primo 
cittadino». Secondo il quoti¬ 
diano «Iran News» l'ordine si 
rifà ad una legge per cui «i di¬ 
pendenti dello Stato accusati 
di corruzione devono essere 
sospesi dalle loro funzioni fi¬ 
no alla fine del processo». 


Oggi il referendum per approvare il Trattato di Amsterdam. Indeciso il 20% dei cittadini, solo il 45% dirà sì _ 

Suspense in Danimarca per il voto sull'Euro 

Il premier socialdemocratico per le strade nel tentativo di convincere i cittadini. Una mancata ratifica provocherebbe la caduta del Trattato. 


DAL CORRISPONDENTE _ 

BRUXELLES. È andato per le campa¬ 
gne, ha visitato scuole e case di riposo 
per anziani, ha regalato fiori alle don¬ 
ne che camminavano per la strada. 

Poul Nyrup Rasmussen, il premier so¬ 
cialdemocratico danese al potere da 
oltre cinque anni, ha speso tutte le 
sue energie per convincere i suoi con¬ 
nazionali ad approvare, con il refe¬ 
rendum indetto per oggi, il Trattato 
di Amsterdam, cioè il testo fonda- 
mentale ed aggiornato della legisla¬ 
zione comunitaria dopo il passaggio 
di Maastricht. Un testo, per la verità, 
anche modesto, con poche novità di 
rilievo se si escludono il capitolo sul¬ 
l'occupazione, le norme sull'am¬ 
biente e futuri impegni sul diritto d'a¬ 
silo, ma la cui sorte fa egualmente te¬ 
nere il fiato sospeso sia al governo da¬ 
nese sia ai partner dell'UE. Una man¬ 
cata ratifica della Danimarca, infatti, 
provocherebbe la caduta del Trattato 
approvato già a fatica l'anno scorso 
in un'agitata notte del Consiglio eu¬ 
ropeo riunito nella capitale olandese, 
l'impossibilità di una sua entrata in 
vigore. «Ma, soprattutto, - ha insisti¬ 
to molto Rasmussen - per il nostro 
Paese significherebbe piombare in 
una fase di terribili incertezze ed esse¬ 
re tagliato fuori da qualunque possi¬ 
bilità di influenza in Europa». 

Se a Bmxelles, e nelle capitali del¬ 
l'Unione, il voto danese è atteso con 
sentimenti di moderata fiducia, è a 
tutti ben evidente che un rigetto del 
Trattato farebbe chiarezza sull'attitu¬ 
dine europeista o meno di Copena¬ 
ghen. Per Rasmussen, il quale non a Cartelloni elettorali per il «Si» e il «NO» a Copenhagen C.Charisius/Reuters 
caso s'è impegnato allo spasimo per 
la vittoria del «sì», per giunta reduce 

dall'aver risolto una difficilissima rebbero orientati a dire «sì» al referen- prossime ore potrebbe far pendere gli 

vertenza sindacale che ha paralizzato dum, il 35% direbbe «no» con un indecisi verso il no». Se il sondaggio 

il Paese, un successo aprirebbe la stra- considerevole 20% di indecisi. Il son- sarà confermato, i danesi dimostre- 

da ad un nuovo atteggiamento nei daggio risale a domenica scorsa ed in- ranno di non voler ripetere l'espe- 

confronti delle questioni europee, viterebbe a pensare che non ci do- rienza fatta con il Trattato di Maa- 

Qualcuno ha ipotizzato una svolta al- vrebbero essere delle sorprese. Tutta- stricht, quello che ha introdotto le 

la Blair dopo un lungo periodo di via, secondo il politologo Ole Ton- procedure dell'unione monetaria, 

aperto scetticismo verso le «scelte fat- sgaard dell'università d'Aarhus inter- che venne respinto in una prima 

te da Bmxelles». L'ultimo sondaggio vistato dal quotidiano liberale «Poli- istanza, il 2 giugno del 1992, con il 

ha previsto che il 45% dei danesi sa- tikien», «un evento imprevisto nelle 50,7% di contrari ed il 49,3% di favo¬ 



revoli. Ci volle un secondo referen¬ 
dum, dopo la concessione di più d'u- 
na deroga dei partner sulla moneta 
unica, la difesa comune e la coopera¬ 
zione giudiziaria, perché il Trattato 
venisse approvato il 18 maggio del 
1993 e stavolta con il 56,8% di «sì» ed 
il 43,2% di «no». 

Il premier Rasmussen ha cercato di 
giocare la carte del pericolo di esclu¬ 
sione della Danimarca dall'Europa 
anche se, ha chiarito, «non si tratta 
con il referendum di approvare o me¬ 
no la presenza del Paese in Europa». 
Con lo slogan della «Danimarca che 
fa parte dell'Europa e dell'Europa che 
è una parte della Danimarca», il go¬ 
verno ha recuperato una buona parte 
di indecisi sebbene questi saranno 
determinanti, alla fin fine, nel voto di 
oggi. In particolare, la gran parte de¬ 
gli incerti si trova nell'elettorato fem¬ 
minile, tradizionalmente più diffici¬ 
le a convincere secondo l'analisi de¬ 
gli esperti danesi. «I danesi - ha am¬ 
messo Rasmussen - sono, per loro na¬ 
tura, scettici, disincantati, ma molto 
attaccati alla loro sovranità. Nello 
stesso tempo sono convinti dell'im¬ 
portanza del valore del Trattato di 
Amsterdam». I favorevoli hanno an¬ 
che spiegato che sarà meglio tenersi 
questo Trattato e, con esso, lasciare la 
Danimarca legata al carro dell'UE 
piuttosto che chiamarsi fuori clamo¬ 
rosamente e con il rischio di un isola¬ 
mento maggiore visto che, nel caso di 
una mancata ratifica, gli altri partner 
prenderanno la palla al balzo per av¬ 
viare un nuovo negoziato ancora più 
avanzato dal punto di vista del pro¬ 
cesso d'integrazione. Di sicuro, ac¬ 
certata l'indisponibilità danese e la 
sua autoesclusione, Italia, Belgio e 
Francia avrebbero forti argomenti 
per insistere sul rilancio delle riforme 
istituzionali specie per quanto ri¬ 
guarda il cambiamento del meccani¬ 
smo di voto all'interno dell'Unione, 
dalla paralizzante unanimità al siste¬ 
ma di maggioranza nella gran parte 
deitemi. 

Se. Ser. 


La Svìzzera 
pronta ad aderire 
alla Ue? 

Il governo elvetico ha 
espresso ieri la volontà 
della Svizzera di 
«partecipare al processo 
d'integrazione europea e 
di aderire alla Ue», ma sarà 
esso a deciderne «i tempi». 
È questo il senso di un 
decreto in 4 articoli, varato 
all'unanimità a Berna dal 
Consigliofederale (il 
governo), che scavalca di 
fatto l'iniziativa dei fautori 
del referendum «Sì 
all'Europa», già bocciata in 
aprile e considerata 
«troppo precipitosa». Il 
decreto federale, che non è 
soggetto a referendum ma 
solo all'approvazione del 
Parlamento, sancisce che il 
governo «preparai 
negoziati per l'adesione» e 
che «il rapporto 
d'integrazione del 
Consiglio federale, che 
informa sulle conseguenze 
politiche, economiche e 
sociali dell'adesione 
svizzera alla Ue, fa parte 
integrante dei lavori 
preparatori». «Alla luce - 
prosegue il testo - dei 
dibattiti sul rapporto 
d'integrazione come pure 
dei risultati dei negoziati 
settoriali e sulla base delle 
consultazioni, in 
particolare dei Cantoni, il 
Consiglio federale decide il 
momento della 
riattivazione della richiesta 
elvetica di adesione» alla 
Ue. 


Ma la Casa Bianca rimane in preallarme 

La smentita del Pakistan 
«Nessun test in arrivo» 


ISLAMABAD. «E falso, il Pakistan 
non ha fretta di decidere come ri¬ 
spondere all'India», così, citando le 
parole del primo ministro Nawaz 
Sharif, un portavoce del ministero 
degli Esteri, ha smentito ieri la notizia 
diffusa dalla rete televisiva america¬ 
na Cnn, secondo la quale Islamabad 
avrebbe completato i preparativi e si 
preparerebbe ad effettuare «nelle 
prossime ore» un test nucleare. 
«Hanno i loro obiettivi nel diffonde¬ 
re queste voci», ha proseguito il por¬ 
tavoce. «I servizi segreti americani ti¬ 
rano ad indovinare per rifarsi dello 
smacco subito con i test indiani - ha 
detto il ministro degli Esteri pakista¬ 
no, Gohar Ayub Khan, riferendosi al¬ 
l'allarme sull'imminenza del test del¬ 
la bomba islamica. Non sanno quello 
che facciamo, sono molto distanti 
dal nostro programma». Khan ha an¬ 
che denunciato 1'«indifferenza» mo¬ 
strata dall'Occidente di fronte ai test 
indiani. 

Intanto la borsa di Karachi ha regi¬ 
strato ieri un altro crollo di 50 punti a 
causa delle voci, secondo le quali, le 
notizie americane sull'imminenza di 
un test nel poligono pakistano di 
Chagai, nel deserto del Balochistan al 
confine con l'Iran, servirebbero a 
mettere sotto pressione Islamabad. 
Secondo i servizi segreti statunitensi, 
il programma nucleare pakistano sa¬ 
rebbe meno evoluto di quello india¬ 
no, ma Islamabad potrebbe comun¬ 
que contare su 15-25 ordigni traspor¬ 
tabili con i cacciabombardieri F-16 o 
lanciabili con il missile a medio rag¬ 
gio «Ghauri», sviluppato con l'assi¬ 
stenza della Cina e della Corea del 
Nord, e con i missili a corto raggio ci¬ 
nese M-11. 

Ma mentre Clinton si prepara a 
partire per l'Asia, la Cia conferma: «In 
Pakistan i preparativi sono terminati: 
l'esplosione potrebbe avvenire in 
qualunque momento». Sulle colline 
di Chagai, una zona deserta al confi¬ 
ne con l'Iran, i satelliti spia americani 
hanno filmato i soldati pachistani 
mentre scavavano gallerie, dispone¬ 
vano gli strumenti per misurare la po¬ 


tenza dello scoppio, allestivano 
posti di osservazione a distanza di 
sicurezza. È la tipica attività che 
precede un esperimento nucleare 
sotterraneo. 

Una cosa soltanto è sicura: fino a 
questo momento né gli avverti¬ 
menti né le promesse di Clinton 
hanno convinto i pachistani a ri¬ 
nunciare. Il momento non potreb¬ 
be essere peggiore dal punto di vi¬ 
sta americano. Bill Clinton partirà 
in giugno per la Cina. Il viaggio 
avrebbe dovuto rilanciare la sua 
politica asiatica e invece rischia di 
sottolineare un fallimento. India¬ 
ni e pachistani si sono scambiati 
ieri colpi di artiglieria nel territorio 
himalaiano del Kashmir, rivendi¬ 
cato da entrambi i paesi. 

Per impedire al Pakistan di effet¬ 
tuare i test nucleari Clinton ha cer¬ 
cato di punire gli indiani e promet¬ 
tere una ricompensa ai pachistani. 
Gli Stati Uniti hanno bloccato ieri 
un prestito di 865 milioni di dolla¬ 
ri della Banca mondiale all'India. 
La decisione è stata rinviata «a 
tempo indeterminato». La ricom¬ 
pensa offerta al Pakistan, se si aste¬ 
nesse dal test nucleare, compren¬ 
de la consegna di 28 caccia bom¬ 
bardieri E-16 da anni in sospeso, 
oltre ad aiuti economici e militari. 
«Continuiamo - ha dichiarato il 
portavoce del dipartimento di Sta¬ 
to] ames Foley - a chiedere al gover¬ 
no pachistano di non sperimenta¬ 
re l'arma atomica. Ci è stato rispo¬ 
sto, ad alto livello, che la decisione 
non è ancora stata presa». Ma la 
Casa Bianca non si illude. Un test 
nucleare pachistano viene consi¬ 
derato quasi inevitabile. I consi¬ 
glieri di Clinton pensano a cosa si 
potrà fare dopo. Il primo ministro 
indiano Atal Behari Vajoayee ha 
proposto al Pakistan un trattato in 
cui ognuno si impegni a non usare 
la bomba per primo. Potrebbe es¬ 
sere la base di un accordo di sicu¬ 
rezza regionale patrocinato dagli 
Usa. 
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Uguale richiesta è stata presentata per il banchiere italo-svizzero, per Tingegner Antonio D^Adamo e per Tavvocato Giuseppe Lucibello 

«Di Pietro dev'essere processato» 

La procura di Brescia chiede il rinvio a giudizio dell'ex magistrato: concorso in corruzione 
L'accusa si basa sulla ormai famosa affermazione di Paóni Battaglia: «Mi hanno sbancato» 




«Contro di me solo aria fritta» 


Il senatore ostenta tranquillità: «Mi occupo di cose più serie» 


BOLOGNA. «Aria fritta e acqua cal¬ 
da, visto e rivisto, trito e ritrito. Ci 
stiamo occupando di qualcosa di 
più serio». Non si scompone più di 
tanto il senatore Antonio Di Pietro 
e ai giornalisti che gli chiedono di 
commentare l'ennesima richiesta 
di rinvio a giudizio presentata dal¬ 
la Procura di Brescia risponde con 
un sorriso e col suo linguaggio co¬ 
lorito, ostentando sicurezza. 

La notizia della nuova tegola 
giudiziaria può anche averlo irrita¬ 
to e preoccupato ma non lo dà as¬ 
solutamente a vedere, quando nel 
primo pomeriggio si presenta in 
piazza Maggiore a Bologna, da¬ 
vanti alla sede del Comune, princi¬ 
pale tappa emiliana del suo tour re¬ 
ferendario. 

Completo grigio, camicia azzur¬ 
ra senza cravatta, capelli scompi¬ 
gliati dal vento. Di Pietro stringe 
mani, saluta anziane signore con 


gli occhi velati dalla commozione, 
prende sottobraccio i cittadini che 
stazionano davanti ai tavolini cir¬ 
condati da manifesti con la sua im¬ 
magine e li convince a firmare per 
l'abolizione della quota propor¬ 
zionale nella legge elettorale, at¬ 
torniato dal suo staff di fedelissimi 
ed osservato con curiosità da un 
centinaio di persone. 

Su Francesco Pacini Battaglia e 
sul costmttore Antonio D'Adamo, 
sull'avvocato Giuseppe Lucibello 
e sui magistrati che lo vorrebero 
sotto processo per rispondere del¬ 
l'accusa di concorso in cormzione, 
neppure una battuta, risponderà 
nelle sedi opportune. 

Ai cronisti che lo interrogano ri¬ 
pete ossessivamente lo stesso ritor¬ 
nello: «Aria fritta». In mattinata, a 
Reggio Emilia, aveva già detto di 
non essere per nulla sorpreso dal¬ 
l'iniziativa dei magistrati brescia¬ 


ni: «È una dele tante richieste e fi¬ 
nirà come le altre». 

Senatore, un commento alle noti¬ 
zie che arrivano da Brescia? 

È la quinta persona che me lo 
chiede. Non so neanche quante ne 
stanno facendo. Lo ripeto: acqua 
fresca. Noi ci dobbiamo occupare 
di qualcosa di più serio. Stiamo 
raccogliendo 500.000 firme per il 
referendum per rendere un ulte¬ 
riore servizio al nostro paese. Insie¬ 
me al movimento "L'Italia dei va¬ 
lori" e all'intero comitato referen¬ 
dario, stiamo ottenendo 8000 fir¬ 
me al giorno. Questo è il nostro 
obiettivo, questo il nostro traguar¬ 
do. Gli altri lasciamoli chiacchie¬ 
rare» 

Ma quante sono le richieste di rin¬ 
vio a giudizio che ha avuto fino¬ 
ra? 

A dire la verità non le ricordo. Ri¬ 
cordo però, grazie a Dio, che fra 


una causa e l'altra sono riuscito ad 
ottenere tanti di quei risarcimenti 
danni che mi hanno permesso di 
formare questo movimento. 

Ma c'è qualcuno che le vuole ma¬ 
le, però? 

Più di qualcuno, più di qualcu¬ 
no. 

E secondo lei questo cosa signifi¬ 
ca? 

Per me non significa nulla, si¬ 
gnifica semplicemente aver fatto il 
mio dovere, e di questo sono vera¬ 
mente orgoglioso. Avevo messo in 
preventivo che avrei dovuto paga¬ 
re il fio, lo sto pagando. Intanto, al¬ 
la fine della fiera, finirà tutto in 
una bolla di sapone. Sarà un'ulte¬ 
riore occasione per riflettere sul 
fatto che in Italia bisogna combat¬ 
tere il crimine, non chi ha combat¬ 
tuto il crimine. 


Giancarlo Perciaccante 


Mario Chiesa 
Lo Stato vuole 
800 milioni 

Mario Chiesa, l'esponente 
del Psi di Milano che il 17 
febbraio 1992 fu il primo 
arrestato di "Mani Pulite", 
deve risarcire lo Stato per il 
danno economico e 
d'immagine causato all'ente 
pubblico che presiedeva, il 
Pio Albergo Trivulzio, la casa 
di riposo più nota di Milano. 
Lo sostiene la Procura 
regionale della Corte dei 
Conti della Lombardia che 
ieri, all'udienza svolta 
davanti alla Corte di Milano, 
ha chiesto che Chiesa 
risarcisca allo Stato più di 
600 milioni, come danno 
erariale per aver venduto 
tre immobili di proprietà del 
PAT ad un prezzo minore 
del valore, e 300 milioni per 
il danno all'immagine 
dell'ente. 


MILANO. Antonio Di Pietro è un 
corrotto? I pm che da anni stanno 
indagando sui trascorsi dell'ex col¬ 
lega di Mani Pulite ne sono convin¬ 
ti. E hanno deciso di scoprire le car¬ 
te, chiedendone il rinvio a giudizio. 
L'accusa: concorso in corruzione. 
In poche parole, l'ex pubblico mini¬ 
stero di Mani Pulite si sarebbe fatto 
corrompere dal banchiere italo-el- 
vetico Francesco Pacini Battaglia 
per trascurare certi filoni di indagi¬ 
ne. Pacini, per quel che se ne sa, ne¬ 
ga tutto. I complici sarebbero stati 
l'avvocato Giuseppe Lucibello, 
amico di Di Pietro e avvocato del 
banchiere, nonché l'imprenditore 
Antonio D'Adamo, anche lui ami¬ 
co, ai tempi, dell'allora magistrato, 
in buoni rapporti pure con Silvio 
Berlusconi e per un periodo in affari 
con Pacini. Tutti negano ogni accu¬ 
sa. Tranne D'Adamo, che della ver¬ 
sione cara ai pm si era fatto interpre¬ 
te nei mesi scorsi. 

Tuttavia la procura della repub¬ 
blica di Brescia, che da quasi due an¬ 
ni a questa parte dedica moltissime 
energie all'indagine sui rapporti tra 
Antonio Di Pietro e Pacini Battaglia, 
ha deciso di scendere in campo, do¬ 
po aver chiesto, dal novembre 1996 
ad oggi, ben quattro proroghe delle 
indagini. Oggi sarebbe scaduta la 
quarta e con un giorno di anticipo è 
stata depositata presso la cancelle¬ 
ria della gip Anna Di Martino la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio. Sembra 
che l'udienza preliminare non ini¬ 
zierà prima del prossimo autunno. 
Sul banco dell'accusa, i pubblici mi¬ 
nisteri Antonio Chiappani, Silvio 
Bonfigli e Francesco Piantoni, con 
la supervisione del procuratore 
Giancarlo T arquini. 

Se Antonio Di Pietro preferisce 


mostrare di volersi dedicare solo al¬ 
l'attività politica, il suo avvocato 
Massimo Dinoia ieri ha sfoderato 
toni satirici per replicare all'iniziati¬ 
va della magistratura bresciana. 
«Per carità, non sono un matemati¬ 
co (come direbbe Totò), ma mi sem¬ 
bra che, con quello di oggi, per il 
dottor Di Pietro in totale, in questi 
ultimi tre anni, sia stato richiesto il 
rinvio a giudizio per qualcosa come 
diciotto capi di imputazione. Roba 
da Guiness dei primati». Dinoia ri¬ 
corda: «Dal febbraio 1992 (allorché 
fu arrestato Mario Chiesa e iniziò 
Mani Pulite, ndr), mai un attimo 
di tranquillità o di serenità per il 
dottor Di Pietro: da più di tre an¬ 
ni... è indagato a Brescia. E non è 
ancora finita». Poi: «Non ho il 
minimo dubbio: essendo l'accusa 
totalmente infondata, anche in 
questo caso, come per i preceden¬ 
ti capi di imputazione, il giudice 
non potrà che decidere che il fat¬ 
to non sussiste». 

Massimo Dinoia celebra infine 
la «straordinaria forza d'animo» e 
la «certezza della propria inno¬ 
cenza», che Di Pietro opporrebbe 
all'«incredibile serie di accuse, ca¬ 
lunnie e diffamazioni». E l'avvo¬ 
cato, «tradendo» Formai totale 
sintonia col suo cliente ed amico, 
invita i cittadini a mostrare soli¬ 
darietà contribuendo con le pro¬ 
prie firme al successo del referen¬ 
dum tanto caro ad Antonio Di 
Pietro. Il più amareggiato, in que¬ 
sti frangenti, appare l'avvocato 
Giuseppe Lucibello, così convin¬ 
to dell'insussistenza degli ele¬ 
menti raccolti dalla procura che 
sperava addirittura in una richie¬ 
sta di archiviazione. Invece c'è 
stata la richiesta di rinvio a giudi- 


Inchiesta sulla cessione della Sma ai privati 

Forlani interrogato 
come testimone a Milano 


zio... Che dire, avvocato Lucibel¬ 
lo? «Sono amareggiato. È difficile 
difendersi da fatti che uno non 
ha mai commesso». 

Comunque andrà, questa storia 
è ormai al traguardo. Entro pochi 
mesi si saprà se Antonio Di Pietro 
strapperà l'ennesimo prosciogli¬ 
mento oppure se dovrà adattarsi 
ad un processo pubblico. L'ex pm 
era stato iscritto nel registro degli 
indagati bresciano nel novembre 
1996, dopo che la procura di La 
Spezia, impegnata nella sua cla¬ 
morosa inchiesta su Pacini Batta¬ 
glia, aveva trasmesso a Brescia 
verbali e intercettazioni svolte 
dai Gico della Gdf, nei quali com¬ 
pare Formai mitica battuta di Pa¬ 
cini Battaglia: «Di Pietro e Luci¬ 
bello mi hanno sbancato». Vane 
le rettifiche del banchiere italo- 
svizzero. Quella ed altre afferma¬ 
zioni (tipo: «Per uscire da Mani 
Pulite si è pagato») avviarono le 
indagini su presunti rapporti cor- 
ruttivi tra Pacini e Di Pietro, nel 
periodo in cui il primo finì nelle 
indagini milanesi svolte dal se¬ 
condo. Antonio Di Pietro si dimi¬ 
se dall'incarico di ministro dei 
Lavori Pubblici. Nel dicembre del 
1996 dovette subire l'onta di un 
blitz dei Gico nella sua abitazione 
di Curno, dove furono sequestra¬ 
ti computer e documenti vari. Da 
allora la procura di Brescia ha 
chiesto una prima proroga delle 
indagini nel marzo del 1997, 
un'altra nel novembre successi¬ 
vo, una terza nel febbraio scorso, 
una quarta in aprile. I pm sono 
convinti che siano circolate «in¬ 
gentissime somme di denaro» 
perché Pacini fosse salvaguardato 
dalle indagini condotte da Di Pie¬ 


tro. Nel mirino, un finanziamen¬ 
to di 12 miliardi concesso da Pa¬ 
cini nel 1993 a D'Adamo. Di Pie¬ 
tro ha affrontato quarantuno ore 
di interrogatori per spiegare la 
sua innocenza. I pm bresciani 
non gli hanno creduto. La parola 
passa alla gip Di Martino. 


Marco Brando 


pool presuppone che Silvio Berlusconi ed 
altri suoi «complici» abbiano corrotto al¬ 
cuni magistrati per fregare De Benedetti. 
Circostanza che il Cavaliere nega con for¬ 
za. 

Fatto sta che ieri Forlani, che era in que¬ 
gli anni uno degli uomini politici più po¬ 
tenti d'Italia, è stato sentito perché spie¬ 
gasse cosa capì allora della guerra per la 
Sme e quale ruolo svolse. «All'epoca - ha 
spiegato Arnaldo Forlani alla fine dell'in¬ 
terrogatorio - ero vicepresidente del consi¬ 
glio, per cui i pm hanno voluto sapere i ter¬ 
mini di quella operazione... Io ero d'accor¬ 
do con la linea del governo. D'altra parte fu 
una linea decisa in modo collegiale. Tutti 
noi condividemmo la scelta di esaminare 
in termini più approfonditi tutte le offerte 
che erano state fatte». 

E perché il ministro Darida prima appro¬ 
vò la cessione a De Benedetti poi cambiò 
idea? «Anche Romano Prodi (allora presi¬ 
dente delFIri, ndr), riteneva fosse neces¬ 
sario un approfondimento sulle altre 
offerte di acquisto della Sme». Il 4 di¬ 
cembre scorso, interrogato dai pm. De 
Benedetti disse a proposito di Romano 
Prodi: «Sono portato a ritenere anche 
oggi che una trappola fosse stata tesa 
anche a lui...». Poi: «Sono convinto che 
se... fossi passato dalla segreteria ammi¬ 
nistrativa del Psi, ed a rimorchio della 
De, la conclusione sarebbe stata diver¬ 
sa». 


M.B. 


L'ex segretario 
della De Forlani 
In alto 

Di Pietro a Bologna 
In basso 

durante una partita 
abigliardino 


MILANO. Chi si rivede... Una 
«vecchia gloria» di Mani Pu¬ 
lite di nuovo nella tana del 
lupo, la procura della repub¬ 
blica di Milano. Ieri mattina 
l'ex segretario della De, Ar¬ 
naldo Forlani, è stato interro¬ 
gato come testimone dal 
pubblico ministero Gherar¬ 
do Colombo. Al centro del 
faccia-a-faccia, la controver¬ 
sa storia delle cessione della 
Sma, gruppo alimentare del- 
Flri, a privati. Un fronte sul 
quale, nella seconda metà 
degli anni Ottanta, si scon¬ 
trarono due cordate di im¬ 
prenditori, una targata Bui- 
toni che faceva capo a Carlo 
De Benedetti, l'altra capeg¬ 
giata da Silvio Berlusconi e 
composta, tra gli altri, da Fi- 
ninvest. Ferrerò e Barilla. 

De Benedetti, che sembrava averla 
spuntata, nel giugno 1985 fu stoppato da 
un veto dell'allora ministro delle Parteci¬ 
pazione statali Clelio Darida, quando or¬ 
mai era vicino al traguardo. Una sconfitta 
consumatisi tra l'ostilità dell'allora presi¬ 
dente del consiglio Bettino Craxi, la disce¬ 
sa in campo di Berlusconi («Si mosse su ri¬ 
chiesta di Craxi», ha detto De Benedetti ai 
pm) e, tra 1986 e 1988, una serie di decisio¬ 
ni, sfavorevoli al ricorso della Buitoni, del 
tribunale civile di Roma, della Corte d'ap¬ 
pello e della Cassazione. L'inchiesta del 


Perugia, show 
di Bonifaci 
in procura 

Domenico Bonifaci, 
l'imprenditore romano 
accusato di corruzione in 
atti giudiziari, indagato dal 
pool perugino per la parte 
romana della tangente 
Enimont è giunto ieri alle 13 
a palazzo di giustizia per 
essere interrogato dai 
sostituti Cardella e Della 
Monica. Bonifaci, 
elegantemente vestito, 
giunto in automobile (una 
«Lancia K»con autista) 
assieme al suo difensore 
aw. Massimo Krogh, 
accortosi della presenza di 
operatori e cronisti, si è 
messo in «posa» 
esclamando:«mi facci una 
bella ripresa, qui, vicino al 
mio avvocato». Poi, 
sorridendo, prima di 
varcare l'ingresso del 
tribunale, ha riproposto una 
posa «per i fotografi». 


LA CURIOSIT 


DALL’INVIATO 


FIRENZE. Labattutamigliore è quel¬ 
la di Angelo Peruzzi, portiere della 
Nazionale: «È come se Moggi andas¬ 
se in Parlamento». Antonio Di Pie¬ 
tro torna a fare il pm: sarà il giudice 
popolare del «Processo ai mondiali» 
di Aldo Biscardi. La trasmissione di 
Telemontecarlo andrà in onda tutte 
le sere durante Francia '98. Il senato¬ 
re ha siglato un accordo per com¬ 
mentare, direttamente dagli studi 
di Parigi le partite dell'Italia. Di Pie¬ 
tro tornerà a indossare la toga FU 
giugno (partita con il Cile), il 17 (Ita- 
lia-Camemn) e il 23 (Italia-Austria). 
Di Pietro sostituisce Irene Pivetti, al¬ 
tro colpo di Biscardi. L'ex-presiden¬ 
te della Camera, ingaggiata lo scor¬ 
so inverno, è infatti finita in panchi¬ 
na: è in cinta. Sostiene Biscardi che 
la trattativa è stata «lunga e laborio¬ 
sa». Per convincere Di Pietro, Biscar¬ 
di ha usato tutte le carte a disposi¬ 
zione, compreso il fratello Luigi - se¬ 
natore pidiessino - che fu insegnan¬ 
te e preside della scuola frequentata 


L'ex magistrato ingaggiato da Tmc per commentare le partite dell'Italia nei campionati mondiali di calcio 

Tonino toma pm, ma nel processo di Biscardi 

I giocatori azzurri perplessi. Peruzzi: «È come se Moggi andasse in Parlamento...». Cesare Maldini: «Non ci mandi avvisi di garanzia». 



dall'ex-magistrato. Inoltre, Biscardi 
e Di Pietro sono molisani: il giorna¬ 
lista è di Tarino, il simbolo di Mani 
Pulite è nato a Montenero di Bisac¬ 
cia. I due paesi distano otto chilo¬ 
metri: quasi impossibile, per Di Pie¬ 
tro, rifiutare l'offerta. E poi Di Pietro 
è un appassionato di calcio. Tiene 
per Juventus. È un tifoso galantuo¬ 
mo: intervistato da Minoli all'indo¬ 


mani della chiacchieratissima sfida 
Juventus-Inter, ammise che il fallo 
commesso da luliano su Ronaldo 
andava punito con il rigore. Gioca 
in porta: è il numero uno della na¬ 
zionale magistrati. Non è un mostro 
di bravura: la mole e la mancanza di 
allenamento si fanno sentire. Deci¬ 
samente più bravo Gherardo Co¬ 
lombo, ex-collega di Mani Pulite, 


ruolo terzino. Diversi, i due, anche 
nelle scelte: Colombo non avrebbe 
mai accettato di partecipare alla tra¬ 
smissione biscardiana. 

I giocatori della Nazionale hanno 
commentato con un certo distacco 
la vicenda. «Tutti si sentono in do¬ 
vere di parlare di calcio. Di Pietro 
non fa eccezione», questo lo slogan 
comune. Però sotto sotto il nome di 
Di Pietro fa un certo effetto: il sim¬ 
bolo di Mani Pulite nella trasmissio¬ 
ne del calcio urlato per eccellenza 
non è cosa da poco. Il più caustico è 
stato Peruzzi: «Prima la Pivetti, ora 
Di Pietro. Ormai nel calcio si vede di 
tutto. Di Pietro da Biscardi è come 
Luciano Moggi in parlamento». 
Moggi, per la cronaca, è il direttore 
generale della Juventus, ma soprat¬ 
tutto è il «re del calcio-mercato». 
Anche Demetrio Albertini, centro¬ 
campista del Milan, ha fatto ricorso 
all'ironia: «Posso dire che mi dispia¬ 
ce per Di Pietro, però se ora vuole oc¬ 
cuparsi anche di sport, affari suoi». 
Roberto Di Matteo, che da due anni 
gioca in Inghilterra, nel Chelsea, e 


in passato frequentò 
anche il campionato 
svizzero, spiega che al¬ 
l'estero certe cose non 
accadono: «Magari c'è 
l'uomo politico che fa 
il tifoso, come nel caso 
di Tony Banks, il mini¬ 
stro laburista che è un 
fan sfegatato del Chel¬ 
sea. Però ognuno sta al 
suo posto: il calcio da 
una parte e la politica 
dall'altra». 

Di Pietro pm calci¬ 
stico non entusiasma 
insomma i giocatori della Naziona¬ 
le, ma tutti riconoscono in Biscardi 
un genio della telepromozione. «È 
bravissimo - dice Bergomi - perché 
riesce sempre a creare attenzione at¬ 
torno alla sua trasmissione. Non co¬ 
nosco Di Pietro, del suo rapporto 
con il calcio so solo che è juventi¬ 
no». Pessotto parla di strategia com¬ 
merciale: «Ormai conta l'audience e 
Biscardi quando deve fare i conti 
con Fascolto televisivo è un mae¬ 


stro. Di Pietro è un ma¬ 
gistrato: da lui mi 
aspetto giudizi obietti¬ 
vi». Pagliuca non è in¬ 
teressato alla vicenda: 
«La cosa mi lascia indif¬ 
ferente. Non so neppu¬ 
re se in Francia vedre¬ 
mo il processo di Bi¬ 
scardi. Forse la presen¬ 
za di Di Pietro è più in¬ 
teressante per il pubbli¬ 
co». Il et, Cesare Maldi¬ 
ni, se Fè cavata con una 
battuta: «Del Di Pietro 
giudice mi fido, del cri¬ 
tico di calcio meno. So che è juventi¬ 
no. Speriamo che non ci spedisca gli 
avvisi di garanzia». Di Pietro, ieri a 
Reggio Emilia per sostenere la rac¬ 
colta delle firme per i referendum, 
ha commentato con un sorriso la 
sua presenza al Processo di Biscardi: 
«Vedremo, vedremo...». Non c'è 
dubbio, sarà da vedere Antonio Di 
Pietro al «Processo» di Biscardi. 


Stefano Boldrini 


Albertini 

«Posso dire che 
mi dispiace che 
un ex magistrato 
come lui ora 
voglia occuparsi 
anche di sport, 
di calcio: sono 
affari suoi» 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


Vinci migliaia di prsm nei 
supermercati 
COOP LOMBARDIA. 

Fino all'll luglio. 

V___ y 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno,l.5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 


+ 
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Vigili Urbani.77.271 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni ...6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 


Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Di Bella, la corsa s^è fermata h-. 

/ degli autonoi 


Negli ospedali 
crollano le richieste 
e calano i pazienti 



Luigi Di Bella a colloquio con il figlio 


Che fine ha fatto, a Milano, la cura 
di Bella? Dopo le polemiche, le sen¬ 
tenze dei pretori e le corse alla speri¬ 
mentazione, cosa sta succedendo ne¬ 
gli ospedali milanesi? Basta un breve 
giro tra i reparti di oncologia dei prin¬ 
cipali nosocomi della città per racco¬ 
gliere una risposta pressoché unani¬ 
me: «Il fenomeno si sta spegnendo». 
Oppure: «Finirà in un fuoco di paglia, 
come il siero di Bonifacio». Oppure 
ancora: «Non è che i nostri pazienti 
ne vogliano sapere più di tanto». In- 
somma, la corsa al cocktail antican¬ 
cro appare decisamente rallentata, in 
molti casi addirittura arenata. 

Il primo segnale, praticamente uf¬ 
ficiale, è partito una settimana fa dal 
Policlinico San Matteo di Pavia: 
«Nel corso del primo mese di som¬ 
ministrazione della metodologia Di 
Bella - ha reso noto la stessa direzio¬ 
ne sanitaria dell'ospedale pavese - il 
numero dei pazienti in trattamento 
è sceso da 49 a 27, a motivo di de¬ 
cesso 0 di sospensione della terapia. 
Nel contempo nessun paziente ha 
riferito un miglioramento soggetti¬ 
vo della sintomatologia, valutata 
secondo il protocollo». Un dimez¬ 
zamento del numero dei pazienti, 
sottolinea il comitato ristretto del 
San Matteo. E a Milano le cose non 
vanno diversamente: dall'Istituto 
dei tumori al Policlinico, dal Fate- 
benefratelli all'Istituto oncologico 
europeo, dal Sacco al San Carlo, i 
dati sulla sperimentazione - secon¬ 
do i protocolli ministeriali o regio¬ 
nali a seconda dei casi - parlano 
chiaro: il metodo Di Bella non de¬ 
colla, ma addirittura arretra. «C'è 
stata una crescente difficoltà nel re¬ 
clutare i pazienti non pre-trattati, 
come impone il protocollo - spiega 
il direttore sanitario dell'Istituto 
dei tumori, Edoardo Majno - e con¬ 
temporaneamente il numero dei 
pazienti che ci ha contattato per 
avere informazioni sulla terapia Di 
Bella è calato in un rapporto da die¬ 
ci a uno, dopo la ressa iniziale». In 
febbraio, infatti, i centralini di via 
Venezian erano bollenti al punto 
da formare una lista d'attesa di circa 
1500 nomi. Da quell'elenco gli on¬ 
cologi hanno estratto 450 pazienti 
dai quali sono stati selezionati i casi 
compatibili con i protocolli mini¬ 
steriali. Dopodiché, tra rinunce, de¬ 
cessi e sospensioni di terapia, si è 
arrivati alle cifre attuali: 8 pazienti 
in cura e una ventina in fase di stu¬ 
dio, con i centralini impegnati so¬ 
prattutto per fornire risposte onco¬ 
logiche diverse, non più assorbiti 
dalle domande sulla somatostatina. 
«Noi questo fenomeno Di Bella 
non lo sentiamo - conferma il pro¬ 
fessor Emilio Bajetta - non è che i 
nostri pazienti ne vogliano sapere 
più di tanto. Ho l'impressione che 


si tratti di un fuoco di paglia che si 
sta spegnendo. Comunque entro 
giugno, nelle sedi ufficiali, trarremo 
tutti i primi bilanci sui risultati me¬ 
dici della sperimentazione». Suona 
pressoché identico il segnale che ar¬ 
riva dall'Istituto oncologico euro¬ 
peo, l'altro ospedale milanese che 
applica i protocolli ministeriali: re¬ 
clutamento di pazienti basso nono¬ 
stante i protocolli siano nove, po¬ 
chissimi pazienti avviati alla tera¬ 
pia, «quasi nessuna nuova richie¬ 
sta» dopo la corsa iniziale. 

All'ospedale Sacco, in linea con 
quanto richiesto dalla Regione, l'ag¬ 
giornamento sull'andamento della 
sperimentazione avviene settima¬ 
nalmente. Quanto a metà febbraio 
venne istituito il numero verde per 
i pazienti interessati arrivò un'on¬ 
data di 1549 richieste (consideran¬ 
do che molta gente si è rivolta con¬ 
temporaneamente a più ospedali), 
poi c'è stato un calo sempre più vi¬ 
stoso: mai più di una decina alla 


Lenta, ma con memoria d'ele¬ 
fante, la giustizia continua a in¬ 
seguire Mario Chiesa, il «ma- 
riuolo» arrestato da Antonio Di 
Pietro il 17 febbraio 1992, simbo¬ 
lo negativo dell'epopea di Tan¬ 
gentopoli e dell'inchiesta Mani 
Pulite, partita proprio da lui. C'è 
ancora una procura che lo ha 
nel mirino. Ma questa volta non 
è quella di Borrelli e del pool, 
bensì quella della Corte dei con¬ 
ti lombarda: secondo la pubbli¬ 
ca accusa «contabile». Chiesa 
deve risarcire lo Stato per il dan¬ 
no economico e d'immagine 
causato all'ente pubblico che 
presiedeva, il Pio Albergo Tri- 
vulzio, la casa di riposo più nota 
di Milano. 

La procura regionale della Corte 
dei conti della Lombardia, nel 
corso dell'udienza svolta ieri da¬ 
vanti alla Corte di Milano, ha 
chiesto che Mario Chiesa risar¬ 
cisca allo Stato più di 600 milio¬ 
ni, come danno erariale per aver 
venduto tre immobili di pro¬ 
prietà del Pat a un prezzo mino¬ 
re del valore. E a questi vanno 
aggiunti, secondo il pubblico 
ministero, altri 300 milioni per 


settimana, con una lista d'attesa 
scesa a 180 nomi. Nel frattempo il 
programma di sperimentazione ha 
coinvolto 198 pazienti, dei quali 
109 sono stati regolarmente am¬ 
messi alla terapia. Tra questi, pur¬ 
troppo, sono stati registrati una 
ventina di decessi e 34 rinunce o 
sospensioni della terapia «per peg¬ 
gioramenti oggettivi 0 soggettivi». 
Quattro persone hanno addirittura 
chiesto e ottenuto di tornare alla 
chemioterapia. E i 49 attualmente 
in terapia? «Non possiamo vantare 
grandi risultati - fanno sapere dal 
Sacco - sia dal punto di vista della 
sintomatologia sia da quello sogget¬ 
tivo». Ma anche qui manca ancora 
una valutazione finale dei medici, 
quella ufficiale, che comunque è 
imminente. Anche al Fatebenefra- 
telli si è passati dalle dieci telefona¬ 
te al giorno alle due o tre settima¬ 
nali. Su 299 pazienti in lista d'attesa 
sono stati circa 160 quelli visitati, 
ma soltanto 32 sono stati avviati al- 


il danno all'immagine dell'en¬ 
te. 

Risultano citati in giudizio da¬ 
vanti alla Corte dei conti anche 
i consiglieri del Pat che firmaro¬ 
no le delibere per le vendite; ma 
probabilmente usciranno senza 
danni dall'inchiesta perché an¬ 
che la Procura ha ritenuto che il 
«dominus» indiscusso dell'affare 
fu Chiesa e che i consiglieri non 
potevano sapere che, a monte di 
atti formalmente ineccepibili, 
c'era stato il pagamento di una 
tangente al presidente. La Cor¬ 
te, accogliendo una richiesta 
dell'avvocato di Chiesa, ha ag¬ 
giornato l'udienza al 9 ottobre, 
per consentire alle difese di con¬ 
sultare atti depositati di recente 
dalla procura.Ma questa è sol¬ 
tanto la prima delle inchieste 


la terapia. E oggi quel numero si è 
ridotto a 15, sempre in seguito ai 
decessi e alle rinunce. «C'è stata 
un'ulteriore riduzione delle richie¬ 
ste quando si è diffusa la notizia del 
nuovo metodo americano - com¬ 
mentano nel reparto di oncologia 
del Fatebene - ma il calo era già in 
atto da tempo». Come stanno i 32 
pazienti attualmente sottoposti alla 
cura Di Bella? «Attorno al primo 
mese abbiamo registrato qualche 


aperte dalla Corte dei Conti nei 
confronti dell'ex presidente del¬ 
la Baggina: Mario Chiesa, infatti, 
dovrà presto rispondere della 
vendita sottocosto di altri edifi¬ 
ci, e contemporaneamente sono 
in corso accertamenti ammini¬ 
strativi e contabili sugli appalti 
indetti dal Pat durante la sua ge¬ 
stione. 

Se il bilancio giudiziario di 
Chiesa dal punto di vista delle 
condanne penali può essere 
considerato tutto sommato po¬ 
sitivo (una raffica di patteggia¬ 
menti e un condono gli hanno 
permesso di evitare il carcere), 
forse sarò proprio la "strategia 
della lumaca" della Corte dei 
conti a punzecchiare ancora il 
«mariuolo» più famoso del seco¬ 
lo. 


miglioramento, accompagnato da 
effetti collaterali come inappetenza 
e problemi di digestione. Ma dopo 
una decina di giorni, la malattia ha 
ripreso il suo corso». 

Ea musica non cambia al Policli¬ 
nico , dove peraltro lavora un solo 
oncologo e le richieste sono calate 
dalle 33 di gennaio alla ventina 
scarsa di febbraio, fino alle poche 
unità dei mesi successivi (e finora 
nessuna sperimentazione risulta av- 


Passa da Milano a Torino il mon- 
ster of rock, grande manifesta¬ 
zione canora che richiamerà 
band come Deep Purple, Van Ha- 
len, G3. Non sarà più quindi 
Aquatica, enorme struttura alla 
periferia ovest, ad ospitare il fe¬ 
stival il 13 giugno, ma il Pala- 
stampa. 

Motivo i troppi cavilli e le diffi¬ 
coltà burocratiche incontrate qui 
dall'organizzatore, Claudio Trot¬ 
ta, responsabile della Barley Arts 
Promotion e membro del consi¬ 
glio direttivo di assomusica. 

«Con la normativa sull'inquina¬ 
mento acustico prevista in un 
nuovo decreto sta diventando 
complicato organizzare tutto, 
ma soprattutto rock, metallica, 
tecno - ha spiegato ieri Trotta - a 
Milano poi esistono gruppi di 
pressione capaci di bloccare qua¬ 
lunque cosa e io non me la senti¬ 
vo di allestire uno spettacolo sen¬ 
za poter garantire a chi paga la 
musica che vuole e agli altri il ri¬ 
spetto dei limiti di rumore: così 
ho deciso di spostare il tutto a To¬ 
rino». 

«Se i nuovi limiti venissero appli¬ 
cati diventerebbero fuorilegge 


viata), e al San Carlo: a metà gen¬ 
naio arrivarono 279 richieste di ac¬ 
cesso alla terapia Di Bella, furono 
269 i pazienti convocati per le visite 
di selezione ma circa il 40 per cento 
di questi non si è mai presentato. E 
nel frattempo, tra aprile e maggio, 
al centralino dell'ospedale non so¬ 
no arrivate più di 3 o 4 chiamate al¬ 
la settimana. 


Giampiero Rossi 


anche le urla di un bambino in 
casa - ha aggiunto Ttrotta, uno 
dei promoter di maggiore espe¬ 
rienza- ma c'è qualcosa che non 
va anche nel nostro settore se il 
più grande concerto di questa 
stagione, il primo all'Olimpico, 
quello di Buglioni, il cantante se 
lo organizza da solo. Una svolta 
che dovrebbe far riflettere gli ol¬ 
tre 100 promoter in Italia che da 
20 anni sudano sangue». 
Polemiche a parte Trotta ha poi 
presentato il programma della 
Barley Arts per l'estate. A luglio è 
prevista la seconda edizione di 
'Laghi lombardi in Festival', 26 
concerti, di cui 15 gratuiti, alle¬ 
stititi in varie località sui princi¬ 
pali laghi della Lombardia. Ri¬ 
spetto allo scorso anno c'è anche 
una novità: si suonerà al Vittoria- 


Gli autoferrotranvieri 
aderenti al sindacato 
autonomo Slai Cobas 
replicano oggi la protesta, 
già attuata il 20 maggio 
scorso, con un altro 
sciopero che inizia alle 18 
e si prolunga sino al 
termine del servizio. 
Stavolta c'è una novità 
non certo positiva per gli 
utenti del trasporto 
cittadino : la direzione 
dell'Atm fa infatti sapere 
che sono previsti disagi 
non solo su tram e bus, ma 
anche sulla 

metropolitana, che fino 
ad ora era stata 
risparmiata dalle 
agitazioni. Nella 
precedente circostanza 
l'agitazione ha provocato 
forti disagi su alcune linee. 
I tre sindacati confederali, 
contrari a questa 
iniziativa, stanno 
discutendo con la 
direzione dell'azienda le 
clausole del nuovo 
contratto e in particolare 
la programmazione di 
orari e turni senza 
aggravare i carichi di 
lavoro, ma migliorando la 
qualità. 


le, storica dimora di Gabriele D' 
Annunzio a Gardone Riviera sul 
lago di Garda, dove sabato 18 è 
previsto un concerto dell'Orque¬ 
sta Aragon di Cuba. A Villa Erba 
di Cernobbio sul lago di Como 
l'appuntamento è con The Phil 
Collins Big Band (19 luglio); al 
Tempio Voltiano con Treves 
Blues Band, mentre è ancora da 
definire il programma con il 
Gruppo Blues Italiano. Altri spet¬ 
tacoli sono previsti sui laghi 
Maggiore, d'Iseo, di Endine e di 
Idro. La Barley Arts organizzerà 
inoltre a Bobbio (Piacenza), 'Ir¬ 
landa in festà, (dal 27 al 28 giu¬ 
gno) musica, danza folklore, mo¬ 
stre, gastronomia e birra. A Roz- 
zano, 'Fleadh', (dal 16 al 19 lu¬ 
glio), musica, cultura e gastrono¬ 
mia del mondo celtico. 



TANGENTOPOLI 


Per il Mariuolo 
arrivano i Conti 



CONCERTI 


Il rock 

fugge a Torino 


Risolto il giallo del voto: un errore di trascrizione aveva attribuito al centro destra 60 voti della maggioranza 

A Rho la partita è finita 15 a 15 



r 

Il sindaco Arianna Cavicchioli 


Il «giallo» delle urne di Rho è stato 
finalmente risolto. Ieri pomerig¬ 
gio il giudice Paolo Torti che pre¬ 
siede la commissione elettorale, 
ha sciolto le riserve: 15 seggi spet¬ 
tano al centro sinistra, gli altri 15 al 
centro destra, alla lista civica «La 
Sorgente» e alla Lega. Arianna Ca¬ 
vicchioli, confermata al primo tur¬ 
no alla carica di sindaco con un 
brillante 50,2, può dunque avviar¬ 
si al suo secondo mandato. 

Delusione nei ranghi delle op¬ 
posizioni, fino all'ultimo speran¬ 
zose di poter ribaltare i rapporti di 
forza con il sedicesimo seggio, 
un'ipotesi che si era prospettata a 
portata di mano alle 21 di martedì, 
allorché la commissione aveva 
chiuso i verbali assegnando 16 seg¬ 
gi alle opposizioni e 14 al centro si¬ 
nistra. Ma mentre il centro destra 
si accingeva a cantare anzitempo 
vittoria, le verifiche sono ricomin¬ 
ciate da capo: il presidente Torti in¬ 
fatti, cambiando la sua precedente 
opinione, ha deciso di verificare 
quanto aveva denunciato fin dal 


primo momento il presidente del 
seggio 60, che aveva rilevato un er¬ 
rore materiale nel verbale da lui re¬ 
datto e firmato, una banalissma 
svista: aveva sbagliato a trascrivere 
una riga, e in tal modo aveva attri¬ 
buito per sbaglio alla lista di «Cre- 
sceRho», ossia al centro destra, 60 
voti in realtà di spettanza del Ppi, 
alleato del centro sinistra. Le insi¬ 
stenze del presidente di seggio in¬ 
teressato e dei rappresentanti del 
centro sinistra, hanno indotto il 
capo della commissione, inizial¬ 
mente attestato sulla difesa forma¬ 
le del primo verdetto, benché vi¬ 
ziato, a ripetere la verifica consta¬ 
tando così l'errore di trascrizione e 
ponendovi alla fine rimedio e, con 
il trasloco dei 60 voti al legittimo 
proprietario, il Ppi, anche il seggio 
in bilico è stato assegnato alla coa¬ 
lizione di centro sinistra. 

Arianna Cavicchioli: «È impor¬ 
tante poter contare su una mag¬ 
gioranza. In caso contrario mi sa¬ 
rei trovata nella impossibilità di 
governare nonostante il chiaro 


mandato del corpo elettorale». Il 
sindaco dribla gli strascichi pole¬ 
mici sui voti contestati, preferisce 
puntare al futuro: «Tra una venti¬ 
na di giorni si deciderà la convoca¬ 
zione del consiglio, cercherò an¬ 
che di prendermi un po' di tempo 
per scegliere gli assessori». 

Grande soddisfazione tra le for¬ 
ze del centro sinistra: «Ormai è uf¬ 
ficiale: la maggioranza è assicura¬ 
ta», annuncia il segretario dei Ds 
Tommaso Brancati: 7 seggi al Pds, 
4 a Rifondazione, 3 al Ppi, 1 ai So¬ 
cialisti democratici italiani. Per le 
opposizioni, 6 seggi a Forza Italia, 2 
ad Alleanza nazionale, 2 al Ccd- 
Cdu, 4 alla Lega, 1 alla civica Sor¬ 
gente. 

Primo commento a freddo di 
Brancati: «È stata una altalena di 
allucinazioni, in poche ore siamo 
passati dalla vittoria alla sconfitta, 
poi dalla sconfitta alla vittoria. È 
stata ristabilita la volontà degli 
elettori, ma ci brucia la ferita delle 
distorsioni della legge elettorale 
che non premia un sindaco che 


vince al primo turno. È paradossa¬ 
le che, in caso di ballottaggio, e 
quindi di un inferiore successo del 
sindaco, il centro sinistra avrebbe 
certo ottenuto una maggioranza 
di seggi più ampia. Però per fortu¬ 
na non subiamo anche la ulteriore 
beffa di uno sbaglio sui verbali: se 
fosse stata messa in minoranza, 
Arianna Cavicchioli, nonostante i 
consensi plebiscitari, non avrebbe 
nemmeno potuto ricandidarsi, 
dal momento che dimettendosi 
avrebbe consumato il suo secondo 
e, per legge, ultimo mandato». 

Concluso dunque il «giallo» 
elettorale, il centro sinistra di Rho - 
dice ancora Brancati - incassa «il 
grandissmo trionfo politico della 
elezione di Arianna Cavicchioli al 
primo turno», oltre all'exploit 
«delle liste che la sostengono, poi¬ 
ché tutte avanzano rispetto al '94, 
soprattutto i Ds che hanno un in¬ 
cremento tra i più alti nella regio¬ 
ne». 


Giovanni Laccabò 


I dati sulla congiuntura economica 

Più ordini interni 
Non succedeva dal 1995 


In Lombardia, per la prima volta 
dalla fine del 1995, la crescita degli 
ordini interni all'industria è supe¬ 
riore rispetto alle vendite all'este¬ 
ro. Secondo la consueta indagine 
di Federlombarda, Regione e 
Unioncamere, nel primo trimestre 
gli ordini provenienti dal mercato 
nazionale sono aumentati del 
10,4%, contro un incremento del 
9,2% registrato dalle esportazioni. 
Positivi anche i dati della produ¬ 
zione (più 3,6%), mentre l'occupa¬ 
zione è stabile. Il rapporto sulla for¬ 
za lavoro indica comunque uno 
stop alle lievi ma continue perdite 
di occupati. Incoraggiante è so¬ 
prattutto il dato delle piccole e me¬ 
die imprese, che nel primo trime¬ 
stre '98 hanno aumentato gli oc¬ 
cupati rispettivamente dello 0,3 e 
dello 0,6%. In calo invece dello 0,4 
% l'occupazione nelle grande 
aziende. Nei diversi settori produt¬ 
tivi, i migliori risultati sono stati 
ottenuti dalle imprese siderurgi¬ 
che (più 10,3%), dalla gomma-pla¬ 
stica (7,2), dalla chimica (6,5) e dal 


comparto pelli e calzature (5,2). In 
difficoltà il comparto dei mezzi di 
trasporto, calato dell'1,5%. «L'e¬ 
conomia regionale - ha affermato 
il presidente di Federlombarda, 
Ennio Presutti - va bene, ma biso¬ 
gna fare attenzione al dato della 
produzione destagionalizzato, in 
leggero calo rispetto all'ultimo pe¬ 
riodo del'9 7». 


COMUNEDI 
COREA MINORE 

(Varese) 

Estratto avviso di gara 

A LICITAZIONE PRIVATA 
Lavori di adattamento 1° piano Villa 
Durini ad uffici comunali 

- Importo a base d’asta L. 422.202.745; 

- Offerte al massimo ribasso; 
-CatA.N.C. -II classe IV. 

Le richieste dovranno pervenire 
all’Amministrazione Comunale do 
Gorla Minore (Va) entro il 25.6.98. Il 
bando integrale può essere richiesto 
all’ufficio tecnico del Comune. 

Gorla Minore, 28.5.98 

Il Sindaco: (Colombo Dott. Adelio) 
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Il Cavaliere rinnega il testo che votò e chiede «un gesto». Ma ammicca al centro, Cossiga esulta e An ascolta senza applaudire 

Berlusconi il democrìstìano 

«Iperpresidenzialismo o niente». Ma Fini dice no 


ROMA. Pollice verso di Berlusconi. 
Ma Fini non ci sta. Non lo segue 
nell'affondamento delle riforme: 
«Non condivido la decisione di 
Forza Italia di votare contro». Il 
leader di An, quindi, avvisa: nes¬ 
sun «ritorno al proporzionale», 
sennò «saremo i primi a raccoglie¬ 
re le firme per i refe¬ 
rendum». Il Polo si 
spacca nell'aula di 
Montecitorio. Le ri¬ 
forme sono a un passo 
dal naufragio dopo 
l'ultimatum del cava¬ 
liere. «Se non vengo¬ 
no accolti i cinque 
punti posti da Forza 
Italia noi diremo no. 

Se poi c'è un nuova 
maggioranza rifor¬ 
matrice, vedremo...»: 
le parole di Silvio Ber¬ 
lusconi alle otto di se¬ 
ra si abbattono come un macigno 
sul Parlamento. «È arrivato il mo¬ 
mento di bloccare la deriva verso le 
sabbie mobili di un compromesso 
di basso livello» - tuona il cavalie¬ 
re. Un «compromesso» che per il 
leader di Fi non ha nulla a che fare 
con quell'intesa «alta e nobile per 
la quale ci eravamo impegnati». 

E subito parte il primo attacco a 
Massimo d'Alema accusato di aver 
cercato di fare riforme «obbeden¬ 
do alle richieste della sua maggio¬ 
ranza». Accusato di «giochi e cal¬ 
coli politici». Ha la faccia tirata il 
cavaliere, come scolpita in una du¬ 
rezza che gli fa menare un fenden¬ 
te dietro l'altro nell'aria grave del¬ 


l'aula di Montecitorio dove ad 
ogni passaggio che pronuncia con 
toni ultimativi ci si aspetta che di¬ 
ca: basta, è finito tutto. Ma Berlu¬ 
sconi non lo dice. La snervante tat¬ 
tica negoziale ingaggiata da una 
decina di giorni a questa parte con¬ 
tinua. E ogni volta il cavaliere but- 


solo alla sua 



ta là: ecco, «se non si scioglie que¬ 
sto nodo...», se «non si affrontano i 
punti posti da Forza Italia su presi¬ 
denzialismo, sussidiarietà, giusti¬ 
zia...». C'è sempre un «se» prima di 
quel no definitivo. «Noi vogliamo 
le riforme - dice il cavaliere -, ma le 
vogliamo fatte bene. Non sono io 
ad aver cambiato idea». 

Cita tutti i suoi discorsi. Quello 
del venticinque agosto del '94, 
quando «posi il tema delle rifor¬ 
me», quello del ventotto gennaio 
scorso, quando «posi il problema 
dei poteri del Presidente», poteri 
che nel testo della Bicamerale «so¬ 
no deboli, limitati, incerti e favori¬ 
scono quella conflittualità, quel si¬ 


stema bicefalo che ha già denun¬ 
ciato il presidente del Senato, 
Mancino». Quindi, «chi ci accusa 
di incorerenza rifletta sulla sordità 
e la chiusura con la quale ci ha ri¬ 
sposto». Conclusione: se il testo re¬ 
sta quello, «noi voteremo no». 

Coro di applausi dai banchi di 


Forza Italia e da quelli leghisti. Ge¬ 
lo e mani ferme sugli scranni di An. 
Gianfranco Fini inizia il suo di¬ 
scorso con toni soft. Ha la voce un 
po' incrinata, ma via via si fa strada 
il suo sonoro "no" a Silvio Berlu¬ 
sconi, che mette in guardia dalla 
soddisfazione del Prc, «di qualche 


comunista orgoglioso che non ha 
mai accettato le ipotesi presiden- 
zialiste», dagli applausi leghisti, 
«coloro che detronizzarono» il ca¬ 
valiere «da Palazzo Chigi». Il leader 
di An ironizza: «Ho sempre detto 
che l'asse Fini-D'Alema era inesi¬ 
stente e dunque ora non posso dire 




D'Alema per 
le riforme 
obbedisce 


L^ìnutìle consiglio del leader di An 
«SilviO; modera i toni o rompo» 

Per il Polo una giornata di vertici e mediazioni fallite 


che c'è un asse Berlusconi-Cossut- 
ta...». Ma soprattutto Fini mette in 
guardia il cavaliere dalla nostalgia 
democristiana di chi plaude se la 
Bicamerale affonda. La nostalgia 
di quanti - dice Fini - «non voglio¬ 
no che la politica torni ad essere 
protagonista, di quanti non vo- 

I poteri 
previsti 
sono deboli, 
limitati 
e incerti 


gliono che il Parlamento riscriva le 
regole», di quanti, invece, voglio¬ 
no che «una nuova classe dirigente 
fallisca». «Io non so - sottolinea Fi¬ 
ni - se Cossiga ha fatto una telefo¬ 
nata di congratulazioni a Berlusco¬ 
ni. Ma è noto che Cossiga è sempre 
stato contro la Bicamerale... ». Dice 
Fini di non considerare un ultima¬ 
tum quello del cavaliere, che la po¬ 
sizione di Fi non è «un fulmine a 
ciel sereno». Ma poi fa il gran pas¬ 


so. Pronuncia il suo no, grande co¬ 
me una casa: se vuoi affondare le 
riforme io non ti seguirò. 

«Non condivido - scandisce il 
leader di An alle nove di sera - la de¬ 
cisione di Forza Italia di votare 
contro» se le richieste non saranno 
accolte. Ma, aggiunge rivolto a 
D'Alema, «questo 
non significa che An 
intende fare le rifor¬ 
me senza Forza Italia, 
il maggior partito 
d'opposizione, nes¬ 
suno ne approfitti». 
Quindi, chiede Fini, 
«serve una pausa di ri¬ 
flessione». Poi, rivol¬ 
to a Buttiglione, ma 
naturalmente sem¬ 
pre al cavaliere: «Nes¬ 
suno pensi di tornare 
a ipotesi di cancellie¬ 
rato e, dunque, al pro¬ 
porzionale». E, inutile, sarebbe an¬ 
che tornare a parlare di «premiera- 
to». Infine: «Sarò un ingenuo, io 
spero che non tutto sia perduto, 
anche se temo che le mie parole 
siano vane». Anche se «temo che 
nei prossimi mesi si farà molta pro¬ 
paganda». «Proviamoci ancora» - 
aveva detto Casini. Ma i margini 
sono diventati quasi inesistenti. 


Paola Sacelli 





Gianfranco Fini, 
leader di An; 
in alto 

Silvio Berlusconi 
durante 
il suo discorso 
alla Camera 
sulle riforme 
istituzionali 

Ansa 


ROMA. «Bene, ci penserò» - risponde 
secco a chi dei suoi ora coglie la palla 
al balzo per ributtargli addosso accu¬ 
se e recriminazioni del tipo: «Gian¬ 
franco non ti sei distinto come dove¬ 
vi da D'Alema... Gianfranco, la Bica¬ 
merale è stata la nostra campagna di 
Russia... le elezioni per noi sono an¬ 
date malino». Ma «Gianfranco» pro¬ 
babilmente alle sette della sera, ad 
esecutivo di An terminato e dibattito 
in aula non ancora iniziato, ha già de¬ 
ciso cosa fare. Ha già maturato quel 
no, stavolta con la "enne" maiuscola, 
a Berlusconi che gli ronzava in testa 
ormai da troppi giorni o forse setti¬ 
mane. Quel no che al cavaliere aveva 
già ventilato nel corso dell'estenuan¬ 
te vertice dell'ora di pranzo in via del 
Plebiscito, uno dei tanti summit, 
conditi dalle pietanze del cuoco Mi¬ 
chele, ai quali Fini, proprio lui che in 
genere il pranzo lo fa a base di un pa¬ 
nino e un tè, da anni ha dovuto abi¬ 
tuarsi. 

Alle sette della sera il leader di An si 


concede una brevissima pausa alla 
buvette di Montecitorio. Quando 
esce, ha l'aria stanca, dicono che 
l'umore non sia stato al massimo 
per tutta la giornata, 
che qualcuno in Via 
della Scrofa si sia pre¬ 
so anche qualche bel¬ 
la strillata. Ma poi ri¬ 
trova un filo di ironia. 

Una giornata partico¬ 
lare on. Fini? «Sì, par¬ 
ticolare, ma il guaio è 
che non è ancora fini¬ 
ta». Sorride e allarga le 
braccia, come dire: c'è 
un limite anche all'u¬ 
mana resistenza. Ora 
che succede? Aspetta 
gli eventi? «Io più che 
gli eventi aspetto gli 
interventi». E, quindi, 
quello di Silvio Berlusconi che in 
via del Plebiscito lo aveva lasciato 
così: «Va bene, Gianfranco, ora mi 
preparo il discorso, vedremo». Ma 


Fini dalla casa-ufficio di Silvio Ber¬ 
lusconi - dove Casini in qualità di 
mediatore (Era più di una settima¬ 
na che i due principali leader del 
centrodestra non si 
parlavano) era rima¬ 
sto un'altra mezzoret¬ 
ta per tentare di in¬ 
durre a più miti consi¬ 
gli il cavaliere - se ne 
era andato già con 
una precisa idea in te¬ 
sta. O meglio due. 
Una l'aveva già comu¬ 
nicata a Berlusconi: 
«Silvio, se tiri fuori un 
altro modello tipo 
cancellierato o anche 
premierato, io mi alzo 
e dico: no. Se tu hai 
un'altra linea me lo 
devi dire». E Berlusco¬ 
ni: «Ci penserò...». Ma, evidente¬ 
mente, a bordo della Thema che lo 
riporta alla Camera Fini mette a 
punto anche la seconda idea che 


aveva già ventilato al cavaliere e 
che comunica ai suoi alla riunione 
dell'esecutivo: «Se Berlusconi use¬ 
rà toni ultimativi, dirò no». 

Alle sette della sera, quando an¬ 
cora si attende l'intervento di Sil¬ 
vio Berlusconi, Fini porta un libro 
in mano. Il titolo si presta:^ «Semi¬ 
presidenzialismo». «Vede? È di Sal¬ 
vi e Fisichella». Poi, una battuta 
per dire che con gli "assi" non 
c'entra niente. «L'ho portato qui, 
non si sa, può sempre servire...Ho 
contribuito al testo» - dice Fini. 
Del libro? «Ma no... di un altro te¬ 
sto». Quello dell'accordo uscito 
dalla Bicamerale che ora Berlusco¬ 
ni manda all'aria. 

A nessuno dei suoi Fini comuni¬ 
ca cosa farà praticamente fino alla 
fine. Non lo sa neppure il portavo¬ 
ce, Sottile. Lo capisce Ignazio La 
Russa, in aula, quando vede che il 
leader incomincia minuziosamen¬ 
te a prendere appunti degli altri in¬ 
terventi, a partire naturalmente da 


quello del cavaliere. In aula tiene 
rigidamente le mani sul banco. 
Non le alza neppure una volta per 
applaudire quello che una volta 
era il leader indiscusso 
del Polo. E così fanno 
tutti i suoi, tranne un 
paio. Ha dietro giorni 
e settimane di este¬ 
nuanti trattative, 

Gianfranco Fini. Doc¬ 
ce fredde e poi chiari¬ 
menti in seguito ad 
uscite a sopresa di Sil¬ 
vio Berlusconi. Este¬ 
nuanti stop and go, 
colpi di teatro un po' 
lontani dai suoi cano¬ 
ni classici del fare po¬ 
litico. Al cavaliere ieri 
pomeriggio in Via del 
Plebiscito pare che 
glielo abbia anche detto: Silvio, 
quante volte con certe uscite sulla 
giustizia mi hai messo anche in 
difficoltà con il mio elettorato. E 


"Silvio": e tu che ti sei appiattito 
sulle posizioni di altri... 

Il clima è di apparente cordialità 
e di scontata buona educazione. 

Ma la tensione nell'a¬ 
ria di taglia a fette. E 
anche Casini alla fine 
ne esce un po' prova¬ 
to. L'altra sera Fini 
aveva tentato 1' ulti¬ 
ma carta, richiaman¬ 
do il cavaliere al ri¬ 
spetto degli impegni 
assunti ad Assago, di 
fronte al congresso. 
«Gianfranco, ti assi¬ 
curo che io le riforme 
non le voglio affon¬ 
dare, le voglio solo 
migliorare» - gli aveva 
detto al telefono la se¬ 
ra prima dell'apertura 
del congresso, Silvio Berlusconi. 
Ma che ormai le cose fossero mol¬ 
to compromesse Fini almeno da 
un paio di giorni lo aveva ben 


chiaro. Narrano che l'altro giorno 
si sia sentito al telefono con Massi¬ 
mo D'Alema, al quale avrebbe 
chiesto un segnale. Un segnale im¬ 
portante che andasse incontro alle 
ricchieste di Forza Italia, ma anche 
di Alleanza nazionale, «forza presi- 
denzialista da sempre». Il segnale è 
arrivato, ma ad Fi non è ancora ba¬ 
stato. «D'Alema - dice nel Transta- 
lantico di Montecitorio - il viceca¬ 
pogruppo di An, Gustavo Selva, ha 
rischiato anche di mettere in crisi 
la sua maggioranza, i Popolari gli 
si sono rivoltati contro quando è 
stato accolto il mio emendamento 
su politica estera e Difesa...». Selva 
allarga le braccia e sussurra: «Non 
si può... non si può per la questio¬ 
ne giustizia che va affrontata met¬ 
tere tutto in subbuglio così...». 
Chissà quante volte Fini lo avrà ri¬ 
muginato nella sua testa, o sussur¬ 
rato ai suoi. 


Pb SdCa 


Finì 

Prima della 
seduta, una 
breve pausa alla 
buvette di 
Montecitorio: 
«lo prima che gli 
eventi aspetto gli 
interventi» 


Selva 

«Non si può, 
davvero non si 
può più mettere 
tutto in 

subbuglio per la 
questione 
giustizia, anche 
se va affrontata» 


Cossutta: no alleasse con la destra 

Marini: «Bisogna ritrovare l'accordo. Elezioni? Una jattura 
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ROMA. Attenzione agli «appren¬ 
disti stregoni» delle riforme. Fran¬ 
co Marini mette in guardia il Polo, 
e in particolare Silvio Berlusconi, 
dalla responsabilità che si assume¬ 
rebbe se facesse saltare i processo di 
modifica della Costituzione. E 
chiede di recuperare «lo spirito co¬ 
stituente» dimostrato nella ricerca 
di un punto di equilibrio tra le ra¬ 
gioni di tutti. 

Il segretario del Partito popola¬ 
re, nel suo intervento di ieri alla 
Camera, non esclude la possibilità 
di una nuova riunione dei leader 
dei maggiori partiti per cercare di 
ritrovare l'intesa. «Ho sempre ri¬ 
vendicato la necessità di incontri 
preliminari al dibattito - dice - ma 
pare che siano passati di moda. Se 
c'è questa esigenza, comunque, 
non sarò certo io a tirarmi indie¬ 
tro». 

La prospettiva di elezioni è per 
Marini «una jattura». «Ci sono 
molte decisioni da prendere per lo 


sviluppo e l'occupazione - afferma 
ancora il segretario dei Popolari -. 
Speriamo che tutte le forze politi¬ 
che avvertano l'onere di rispettare 
gli impegni assunti nel '96 per ag¬ 
giornare la Carta costituzionale». 
Marini considera «sbagliato» tor¬ 
nare sulle decisioni già prese dalla 
Bicamerale. 

Cossutta, invece, nel suo inter¬ 
vento ha criticato invece Massimo 
D'Alema affermando che la strate¬ 
gia del presidente della Bicamerale 
«è fallita». Cossutta, davanti ai ri¬ 
lievi critici di Silvio Berlusconi, ha 
indicato in aula alla Camera una 
sola strada per far procedere il pae¬ 
se sulla strada delle riforme: rimet¬ 
tere in discussione la soluzione fin 
qui formulata dalla Bicamerale e 
dall'aula di Montecitorio e rilan¬ 
ciare il premierato. 

«Non abbiamo mai fatto ostru¬ 
zionismo - ha sottolineato ancora 
Cossutta - ma intendiamo con ani¬ 
mo costmttivo, indicare quella 


» 


che a noi sembra una via giusta, e 
cioè che la maggioranza parla¬ 
mentare che sostiene il governo ri¬ 
trovi l'intesa e che si spezzi l'asse 
politico Fini-D'Alema». 

«C'era in Bicamerale una mag¬ 
gioranza per il premierato, messa 
in crisi dalla scorribanda della Le¬ 
ga. C'è in questa assemblea una 
maggioranza per ripresentare una 
soluzione di premierato. Se si vuo¬ 
le salvare la possibilità di valide ri¬ 
forme, si rimetta in discussione», 
ha affermato tra l'altro interve¬ 
nendo il presidente di Rifondazio¬ 
ne comunista. 

«Il Parlamento vive e continua 
anche se il progetto di D'Alema do¬ 
vesse fallire»: avverte poi il presi¬ 
dente di Rifondazione comunista 
rinnovando le sue critiche alle af¬ 
fermazioni fatte ieri mattina dal 
presidente della Camera, Luciano 
Violante, sulla possibilità di elezio¬ 
ni anticipate nel caso di fallimento 
delle riforme. 


della destra ha decretato la fine 
del Polo, cioè dell'alleanza mode¬ 
rata sorta dopo la morte dei vecchi 
partiti centristi, e ha deciso di 
rompere il patto che in questi due 
anni aveva unito tutte le forze po¬ 
litiche - esclusa la Lega - convinte 
della necessità di riscrivere una 
parte della Costituzione e di fon¬ 
dare la seconda repubblica. Con 
grande senso del teatro - che non 
gli è mai mancato - Francesco 
Cossiga ha salutato il gesto di 
Berlusconi con una telefonata di 
congratulazioni che più di ogni al¬ 
tra cosa è servita a chiarire il sen¬ 
so di tutta l'operazione politica: 
Berlusconi ha deciso di abbando¬ 
nare il vascello del centro-destra, 
di rinunciare alla dottrina del bi¬ 
polarismo e di giocarsi la carta de¬ 
mocristiana. Vuole costruire una 
formazione di centro, che raccolga 
vari settori ex De ed ex socialisti, 
che provi a erodere qualche cosa 
alle componenti moderate dell'U¬ 
livo, che ridia spazio a Bossi -visto 
che la Lega è indebolita e che la 
rottura con Fini apre nuove possi¬ 
bilità di alleanze - e che ricostrui¬ 
sca in Italia i vecchi sistemi di go¬ 
verno e i vecchi schemi ^politici 
della Prima Repubblica. È un di¬ 
segno molto insidioso. Sarebbe 
sbagliato pensare che non ha nes¬ 
suna possibilità di riuscire. L'Ita¬ 
lia è un paese sempre in bilico tra 
grandi innovazioni e palude, e 


Dalla Prima 



Il fantasma... 

stavolta è più in bilico che mai. 

Bisogna dare atto a Gianfranco 
Fini di avere avuto un notevole co¬ 
raggio politico, ieri sera, a pronun¬ 
ciare in pieno Parlamento un di¬ 
scorso di presa di distanza clamo¬ 
rosa e nettissima dal leader del 
Polo. 

Nel nuovo clima politico di 
scontro a tutto campo, creato da 
Berlusconi, chi rischia di più è il 
leader di Alleanza Nazionale. Il 
centro sinistra è forte, piuttosto 
unito, e ha tutti gli strumenti per 
affrontare la battaglia contro For¬ 
za Italia e Cossiga. Fini si troverà 
in una posizione molto più diffici¬ 
le, isolato, con spazi stretti e po¬ 
che armi. Per lui il combattimento 
sarà durissimo. Per questo ci si 
poteva aspettare un cedimento, un 
gesto di paura o comunque di pru¬ 
denza: probabilmente era il calco¬ 
lo che aveva fatto Berlusconi. Il 
capo di An invece ha deciso di te¬ 
nere ferma la posizione di princi¬ 
pio e di schierare il suo partito 
dalla parte delle riforme. Non solo 
è un atto di coerenza, ma è anche 


una prova di responsabilità nazio¬ 
nale di quelle che restano. 

Il comportamento di Fini può 
spingere a credere che effettiva¬ 
mente nella politica italiana esi¬ 
sta un'asse D'Alema-Fini, un 
nuovo schema sinistra-destra, e 
che a questo si sia opposto Berlu¬ 
sconi. Non è vero: su troppi argo¬ 
menti la distanza fra i due partiti 
è enorme. In Italia la destra e la 
sinistra hanno caratteristiche 
molto nette e le differenze fra i 
due schieramenti sono grandissi¬ 
me e antiche. Affondano nella tra¬ 
dizione, nella storia, nella cultu¬ 
ra. Non esiste un asse a due: esi¬ 
steva un asse che attraversava tut¬ 
ti gli schieramenti politici e che 
doveva servire a riformare l'Italia 
con il contributo di tutti i partiti. 
È stato rotto da Berlusconi, inten¬ 
zionalmente, con un puro prete¬ 
sto, e ora la via delle riforme sarà 
difficilissima. Ieri D'Alema ha 
detto che nonostante tutto biso¬ 
gna cercare di percorrerla ugual¬ 
mente. Vedremo nelle prossime 
ore se sarà possibile. Altrimenti si 
aprono prospettive inquietanti: il 
riaccendersi di uno scontro politi¬ 
co dove ognuno gioca solo per se 
stesso, la perdita di molti vantaggi 
conquistati dall'Italia in questi 
quasi due anni di governo dell'Uli¬ 
vo, la possibilità tutt'altro che al¬ 
lettante di una nuova consultazio¬ 
ne elettorale. [Piero Sansonetti] 
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Goodyear lascia 
Nuove gomme 
per la Ferrari 

L'amministratore delegato della 
Goodyear Italia Antonio Corsi ha 
annunciato ieri «Lirrevocabile 
decisione» di abbandonare la 
Formula uno il prossimo anno. 
Goodyear, che fra l'altro è legata 
alla Ferrari anche per la prossima 
stagione, ha deciso di sciogliere il 
contratto in seguito alla 
decisione di ritirarsi. Gli uomini 
Goodyear non risparmiano 
critiche a Michael Schumacher. 
L'amministratore delegato di 
Goodyear Italia, Antonio Corsi, 
ha lanciato frecciate polemiche 
nei confronti del tedesco della 
Ferrari, anche se ha precisato che 
la decisione di lasciare la FI è 
stata presa al di là dei risultati». 



Sentenza Bosman 
Veltroni ascoltato 
dai commissari Ue 


Basket, la Fortitudo 
stasera con la Virtus 
vicina al primo scudetto 


«Rispetto della sentenza Bosman, ma anche una 
certa apertura, con la disponibilità ad esaminare 
forme di sostegno ai vivai»: sono questi i risultati 
dell'incontro avuto ieri dal vicepresidente del 
Consiglio, Walter Veltroni, con i commissari 
europei Van Miert e Oreja. All'uscita della riunione, 
Veltroni ha manifestato una certa soddisfazione 
annunciando che la commissione europea 
preparerà prima una comunicazione e poi un libro 
verde sulle controverse conseguenze della sentenza 
Bosman. Ci sarà anche, per la prima volta, un 
Consiglio dei Ministri dello sport dell'Unione 
Europea. 


La Fortitudo Bologna si appresta a festeggiare il suo 
primo scudetto della storia. Questa sera, ore 20.30 
(in differita su Raitre alle 23) a Casalecchio si gioca 
il quarto della serie finale di play-off. La squadra 
allenata da Pero Skansi è in vantaggio 2-1, vincesse 
stasera sarebbe tricolore. La Virtus scenderà in 
campo con gli assi Danilovic e Rigadeau alle prese 
con vari acciacchi fisici. Pure Savie non sta bene, 
mentre per Binelli si deciderà all'ultimo momento. 
Le V nere hanno già vinto l'Eurolega ( e questo 
incide a livello psicologico, creando una sorta di 
inconscio rilassamento, secondo quanto ammesso 
dal coach Messina), la Fortitudo la Coppa Italia. 




Evasione fiscale 
Balbo patteggia: 
otto mesi 

Otto mesi di arresto e otto 
milioni di lire di ammenda (pena 
sospesa) sono stati patteggiati a 
Udine, dal calciatore argentino 
Abel Balbo per evasioni fiscali 
relative al periodo fra il 1989 e il 
1993, in cui giocava 
nell'Udinese. Assente il 
giocatore, la pena è stata 
patteggiata dal suo difensore, 
l'aw. Roberto Cianci, davanti al 
Giudice per l'Udienza 
Preliminare del Tribunale del 
capoluogo friulano. Secondo 
l'accusa, in tale periodo, Balbo 
aveva ricevuto dall'Udinese 
1,266 miliardi di lire che non 
erano stati registrati nelle 
dichiarazioni dei redditi. 


Le società di A e B per una rivoluzione del sistema di promozioni e retrocessioni. Nessun accordo sui diritti tv 

Campionati; si cambia 

Carraro dedde, la serie C in rivolta 


La firma, sarà il braccio destro di Cragnotti 

Velasco & Lazio 
Nero su bianco 
per xm miliardo 



ROMA. Non è un fulmine a ciel sere¬ 
no, ma trattandosi del calcio e delle 
sue abitudini la notizia è di quelle de¬ 
stinate ad infiniti commenti. Tre re¬ 
trocessioni e non più quattro dalla se¬ 
rie A alla B; tre promozioni dalla B alla 
A ma solo le prime due in modo diret¬ 
to e la restante con uno spareggio (fra 
la terza e la quarta classificata); due re¬ 
trocessioni dirette dalla B alla C ed 
eventuali altre retrocessioni dallo 
spareggio fra due squadre della serie 
cadetta e due di C/l. Queste le deci¬ 
sioni - destinate a cambiare non poco 
l'assetto del calcio professionistico - 
prese ieri dal Consiglio della Lega pre¬ 
sieduto da Franco Carraro. Già 
preannunciate qualche settimana fa, 
per divenire operative nella stagione 
1999-2000 le decisioni dovranno ora 
essere approvate dal Consiglio della 
Federcalcio (previsto per il 4 giugno). 
Ed è un fatto tutt'altro che scontato, 
almeno a giudicare da alcune imme¬ 
diate reazioni alle decisioni della Le¬ 
ga. 

Il presidente della Lega di serie C, 
Mario Macalli, si è definito «allibito» 
per la piccola rivoluzione nel sistema 
promozioni-retrocessioni. Una rea¬ 
zione abbastanza comprensibile, vi¬ 
sto che per le «sue» squadre le possibi¬ 
lità di promozione calerebbero dra¬ 
sticamente, da quattro a due (più al¬ 
tre due virtuali). «Circolavano delle 
voci su questa proposta - ha aggiunto 
Macalli -, ma non volevo crederci. 
Davvero propongono due retroces¬ 
sioni dalla B alla C più due spareggi? È 
incredibile, ne discuteremo in Consi¬ 
glio federale, parleranno i 90 presi¬ 
denti della Lega professionisti di C». 
In un crescendo di incredulità e rab¬ 
bia, Macalli ha concluso: «Il calcio ha 
bisogno di ricambi, di nuovi stimoli, 
altrimenti muore. Questa proposta 


non difende il calcio italiano, affatto. 
Io credo nella democrazia e posso an¬ 
che essere in minoranza, ma trovarsi 
tra prepotenti è diverso, molto diver¬ 
so». Una dura presa di posizione, pe¬ 
raltro perfetta sintesi degli umori 
espressi dalle molte società della serie 
C. 


A difendere le proposte della Lega è 
stato ovviamente il presidente Carra¬ 
ro: «Lo scopo principale di questa de¬ 
cisione è quello di mantenere intatto 
l'interesse, dando maggiore stabilità 
al sistema. Facendo un confronto a li¬ 
vello europeo, il nostro sistema dei 
campionati è il più instabile, e questo 


^ Calendja ri o’98-'99~> 

Inizio Termine | 

6-9-1998 23-5-1999 


Soste (indicative): 


25-10-'98 

2 7-12-'98 (sosta nataiizia) 
_ 21-03-'99 _ 

Inizio Termine 

6-9-1998 I 13-6-1999 

B ^ indicativo 


Soste (indicative): 


25 - IO - '98 
27-12-'98 (sosta nataiizia) 
21 - 03 - '99 


■ Coppa Italia 

CTI 

Andata 


Ritorno 

23-8-'98 

1° turno 

30-8-'98 

9-9-'98 

2 ° turno 

23-9-'98 

28-10-'98 

3° turno 

U-ll-'98 

2-12-'98 


27-l-'99 

17-2-'99 

KJi'iliiliMIB 

10-3-'99 

14-4-'99 


5-5-'99 

1 Supercoppa di 

Lega 1 


Gara unica ii 29-8-1998 a Torino 


La giornata del 3 gennaio 1999 potrebbe 
slittare a mercoledì 6 gennaio '99 (Epifania) 
sia per la Serie A, sia per la Serie B. 

determina troppe incertezze nelle so¬ 
cietà». In serie B - ha fatto notare Car¬ 
raro - il 40% delle società cambia lo 
status ad ogni stagione: una percen¬ 
tuale troppo alta, con ripercussioni 
sulla programmazione delle società. 

Decisioni importanti sulla struttu¬ 
ra dei campionati, ma nessun «par¬ 
to» in merito alla complessa questio¬ 
ne televisiva. Non c'è accordo tra le 
società di calcio di serie A e B sulla 
vendita dei diritti televisivi e la ripar¬ 
tizione dei proventi per il periodo 
1999/2005. La «fumata nera» è stata 
ufficializzata dopo la riunione del 
Consiglio di Lega e una brevissima as¬ 
semblea delle società. Il presidente ha 
quindi fissato una nuova assemblea, 
informale, per il 3 giugno. Lo stesso 
Carraro ha buttato acqua sul fuoco 


dichiarando che la volontà di tutti è 
comunque di arrivare all'intesa. 

Il nodo da sciogliere rimane sem¬ 
pre lo stesso: le piccole società hanno 
paura di subire prevaricazioni da par¬ 
te dei grandi club all'atto di stabilire i 
criteri di divisione dell'appetitosa 
torta dei diritti televisivi (per i prossi¬ 
mi sei anni si ipotizza un valore di 
3.600 miliardi). Così i 38 presidenti 
di serie A e B continuano a parlare 
senza concludere. «Mi sembra che 
non ci sia una spaccatura - ha ribadito 
Carraro -. Tutti vogliono arrivare a un 
accordo. Certo, tutti sperano che la 
coperta sia tirata un po' più da una 
parte che dall'altra, ma al di là degli 
interessi si punta a fare qualcosa di 
buono». La proposta base su cui si di¬ 
scute è rimasta la stessa: la Lega conti¬ 
nuerà a gestire la vendita dei diritti tv 
«in chiaro» del campionato per l'Ita¬ 
lia, quelli sulla Coppa Italia e sulla Su- 
percoppa. Le singole società (presu¬ 
mibilmente aggregate in uno o più 
consorzi) venderanno i diritti «cri- 
ptati» sulle partite di campionato in 
Italia e sull'estero. Le società piccole 
vogliono però essere certe di non ri¬ 
metterci, convinte che chi è più forte 
venderà meglio il suo prodotto. 

Infine, nessun accordo fra Lega e 
Associazione Italiana Calciatori. Se 
da una parte la prima è solidale con 
l'Aic per quanto riguarda il diritto di 
voto alla rappresentanza dei calciato¬ 
ri in Consiglio Lederale, sugli altri 
fronti la chiusura è pressoché totale: 
no alla richiesta di sosta invernale del 
campionato; nessuna intesa sui limi¬ 
ti alla campagna trasferimenti; diver¬ 
genza netta sulla questione extraco¬ 
munitari, per i quali l'Aic vuole la ri¬ 
duzione da 5 a 3 dei tesserabili. 


Marco Ventimiglia 


ROMA. «Con Velasco c'è solo da de¬ 
finire nel dettaglio ruolo e compe¬ 
tenze che saranno di assoluto rilie¬ 
vo. La Lazio è sempre alla ricerca di 
grandi personaggi che possano raf¬ 
forzare l'organico, non solo quello 
tecnico ma anche quello societario, 
e Velasco è sicuramente un grande 
personaggio». Così parlò Sergio 
Cragnotti, padre padrone della La¬ 
zio che ieri sera a Milano ha incon¬ 
trato Velasco per fargli siglare, al ter¬ 
mine di una cena, il contratto mi¬ 
liardario. Un compito di prestigio, 
quello per l'argentino che, pratica- 
mente dovrà rispondere diretta- 
mente all'amministratore delegato. 

Mille milioni (netti) l'anno per 
due stagioni e premi uguali a quelli 
degli atleti. Questo è l'accordo rag¬ 
giunto in quattro e quattr'otto. Ju- 
lio ha detto sì alle lusinghe del pallo¬ 
ne, ha trovato la maniera per chiu¬ 
dere con una fetta della sua vita e - 
stavolta sì - cambierà anche città. 
Non lo aveva voluto fare quando 
era stato nominato et azzurro («La 
pallavolo d'élite è da queste parti, 
non a Roma», aveva detto, «posso 
muovermi più tranquillamente») 
anche perché Modena è stata la città 
che lo ha accolto a braccia aperte 
dandogli pure la cittadinanza ono¬ 
raria (oltreché scudetti e popolari- 
tà). 

Stavolta si sceglierà una bella vil¬ 
la, magari poco fuori il raccordo 
anulare, e indosserà la corazza. Lo sa 
benissimo - anche se non lo dice - 
che il mondo del pallone è altra cosa 
rispetto a quello del volley dove i 
rapporti interpersonali sono più 
semplici e dove il dialogo trova spa¬ 
zio per essere sviluppato a dovere. 
«È un bel personaggio, sa parlare 
con noi giovani», ha detto l'altro 


giorno Alessandro Nesta dal ritiro di 
Coverciano. E, proprio qui, potreb¬ 
be nascondersi il primo punto oscu¬ 
ro della nuova «vita» di Velasco. 
Lui, abituato ad avere contatti diret¬ 
ti con il gruppo, a formarlo e pla¬ 
smarlo a suo piacimento, difficil¬ 
mente potrà inserirsi nel rapporto 
atleti-giocatori. Lo vorrebbe Cra¬ 
gnotti (logico che comunque non si 
sia mai espresso in questi termini) 
che pure sa delle difficoltà che po¬ 
trebbero esserci in una operazione 
di questo genere. Non succederà, 
proprio perché il calcio è un'altra 
cosa. Di tutto il resto, invece, se ne 
potrà parlare. Questioni tecniche 
incluse. 

Già, perché Julio, oltre ad aver al¬ 
lenato e vinto, ha sempre «mastica¬ 
to» il pallone. Anche in palestra do¬ 
ve a Modena giocava mitiche parti¬ 
te di calcetto con giocatori e tecnici 
di serie A. Arrigo Sacchi compreso. E 
con l'ex tecnico azzurro avrà parlato 
prima di dire di sì alle offerte di Ser¬ 
gio Cragnotti. Il mondo del pallone, 
insomma, per Velasco non è del tut¬ 
to sconosciuto. Anzi. Ed è qui il se¬ 
greto dell'argentino: far sembrare 
tutto nuovo, tutto da scoprire men¬ 
tre in fondo così non è. «Trapatto- 
niano», così definiscono Julio che 
non ha mai negato il suo gradimen¬ 
to per il calcio messo in pratica dal¬ 
l'attuale allenatore della Fiorentina. 
Di commenti tecnici, però, Velasco 
non ne farà. Non per il momento, 
almeno. Studierà a fondo il Nuovo 
Mondo, lo vivisezionerà e, poi, ini¬ 
zierà a barcamenarsi come se il cal¬ 
cio fosse sempre stato il suo ambien¬ 
te naturale. Semplicemente logico, 
no? 


Lorenzo Briani 



LOTTO 


BARI 

71 

22 

46 

41 

57 

CAGLIARI 

83 

27 

78 

48 

5 

FIRENZE 

71 

65 
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23 
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45 

90 
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61 

MILANO 

48 

39 

72 

18 

82 
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73 
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22 

ROMA 
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27 
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Super ENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE 

N. Jolly: 

VENEZIA 38 
QUOTE 

Nessun “6” 

Ai“5” L 66.907.900 

Ai“4” L 452.900 

Ai‘3” L 78.770 
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71 

FIRENZE 

65 

MILANO 

48 

NAPOLI 

36 

PALERMO 

73 

ROMA 

56 


NAZIONATE. I consigli dello psicologo Renzo Vianello per eliminare i rischi che corrono gli azzurri nel corso del lungo ritiro 

«Gestire il grappo? Non basta l'esperienza» 


Le profezìe del et 
Maldìnì: «Occhio 
alla Norvegìa> 


I» 


Nazionale al completo: Alessan¬ 
dro Del Piero è sbarcato ieri sera 
a Coverciano. È stato visitato, 
ha parlato con Cesare Maldini, 
ha rassicurato tutti. Del Piero, 
che si è procurato uno stiramen¬ 
to all'adduttore della coscia destra nella finale di Champions Lea- 
gue con il Reai Madrid, sta meglio. Oggi inizierà il ciclo di allena¬ 
menti differenziati. Ha ripreso a lavorare (da solo) Albertini. Il pro¬ 
fessor Ferretti e lo stesso giocatore sostengono che il malanno del 
centrocampista non è una pubalgia. In realtà, è confermato che Al¬ 
bertini ha problemi alla regione pubica. Ieri mattina si è fermato 
Buffon: risentimento agli adduttori. 

Cesare Maldini (ospite ieri sera di Bruno Vespa nella trasmissione 
«Porta a porta», assieme a Baggio e Bergomi) ha fatto le carte al 
mondiale, elencando le squadre che dovrebbero approdare agli ot¬ 
tavi. Gruppo A: Brasile e Norvegia. B: Italia e una tra Cile e Austria. 
C: Francia e Danimarca. D: Spagna e Nigeria. E: Olanda e Belgio. F: 
Germania e Jugoslavia. G: Inghilterra e Romania. H: Argentina e 
Croazia. Maldini si è soffermato a parlare della Norvegia, perché se¬ 
condo copione l'Italia dovrebbe affrontare la seconda del gruppo A 
(il primo posto è prenotato dal Brasile). «La Norvegia è fortissima. 
Ha battuto in amichevole anche il Brasile». Domani è in program¬ 
ma il test con il Porcari Montecarlo. Arbitrerà Collina, in «tribuna» 
il presidente federale Luciano Nizzola e il vicepremier Walter Vel¬ 
troni. [S.B.] 


DALL’INVIATO 


FIRENZE. Tutti insieme, ma non ap¬ 
passionatamente. La convivenza for¬ 
zata ventiquattro ore su ventiquattro 
è uno degli aspetti più alienanti del ri¬ 
tiro sportivo, in particolare quello 
calcistico. Renzo Vianello, psicolo¬ 
go, aiutante di campo di Arrigo Sac¬ 
chi ad Usa '94, dalla sua casa di Pado¬ 
va spiega come va allenata la mente 
in un periodo di convivenza che po¬ 
trebbe durare cinquanta giorni. 
Professore, come si fa a stare in 
gruppo per due mesi senza «scop¬ 
piare?» 

«La squadra deve avere grandi 
obiettivi. A livello individuale, non 
bisogna pretendere da se stessi più di 
quanto si sia in grado di dare. Sotto 
quest'aspetto è decisivo il ruolo dello 
staff: spetta a loro individuare l'esatto 
punto di arrivo». 

Nel 1982 la Nazionale italiana 
reagì alle critiche ricevute nelle 
prime tre partite con il famoso si¬ 
lenzio stampa: l'individuazione 
di un nemico esterno può caricare 
il gruppo con la stessa forza di un 
obiettivo? 

«La rabbia è una variabile pericolo¬ 
sa. Può dare grandi stimoli, ma basta 
una banale lite tra due giocatori per 
rompere il fronte comune. A quel 
punto, salta tutto». 

La rivalità è la mina vagante in 
qualsiasi gruppo: come va gestita 

7 

«L'allenatore deve indirizzare la 
competizione fra giocatori in un con- 



Vieri in allenamento 


testo di squadra. Bisogna evitare gli 
scontri personali. I calciatori devono 
fare della rivalità un confronto con se 
stessi e non con i colleghi». 

Quando e come spezzare la mono¬ 
tonia del ritiro? 

«Negli Stati Uniti ricorremmo a 
questo stratagemma: la trasgressione 
programmata. Il giorno dopo Sparti¬ 
te i giocatori pranzavano con le loro 
famiglie e avevano il pomeriggio li¬ 
bero. Spezzare il ritiro serve soprat¬ 


tutto ad allentare le tensioni». 

A proposito di tensioni: c'è un li¬ 
mite di tempo e di livello oltre il 
quale non bisogna andare? 

«Il tempo giusto è di tre giorni. La 
concentrazione deve salire in modo 
graduale nelle 7 2 ore che portano alla 
partita. Poi, ci vuole un allentamento 
della tensione altrettanto misurato». 
Dopo la partita ci sono due mo¬ 
menti: depressione o esaltazione: 
qual è il più difficile da gestire? 


«Sicuramente la depressione. Per 
due motivi: perché dura di più nel 
tempo e perché crea insicurezza. La 
depressione mette in crisi l'autosti- 
ma ed è una situazione molto perico- 
losaper un atleta». 

Nel gruppo di Cesare Maldini ci 
sono giocatori che hanno vissuto 
stagioni diverse. I milanisti sono 
delusi, gli interisti soddisfatti, gli 
juventini hanno vinto lo scudet¬ 
to, ma sono stati battuti nella fi¬ 


nale di Champions League... 

«Anche in questo caso conta l'o¬ 
biettivo comune. Nel particolare, i 
milanisti vorranno riscattarsi, gli in¬ 
teristi hanno entusiasmo, mentre 
potrebbero avere qualche problema i 
giocatori dellajuventus». 

Cesare Maldini ha 66 anni ed è fi¬ 
glio di un calcio profondamente 
diverso da quello attuale. Dopo lo 
spareggio di Napoli con la Russia 
disse che lo aveva preoccupato il 
livello di stress dei giocatori, ma 
in quella stessa conferenza-stam¬ 
pa confuse lo psicologo con lo psi¬ 
chiatra: quanto può valere Maldi¬ 
ni come allenatore di menti? 

«Non conosco Maldini. Di norma, 
gli allenatori anziani commettono 
spesso l'errore di affidarsi solo all'e¬ 
sperienza. Da sola non basta a gestire 
il gruppo. Deve essere sorretta da un 
continuo aggiornamento». 

Come va gestito un giocatore co¬ 
me Baggio, che ha investito molto 
su questo mondiale? 

«Baggio ha una grande forza inte¬ 
riore. Ha trovato il suo punto di equi¬ 
librio nella individuazione degli 
obiettivi. Saisolarsi mentalmente». 
Ora Baggio è contento di «parteci¬ 
pare», ma è umanamente possibi¬ 
le che in futuro chieda qualcosa di 
più... 

«In questo caso bisogna aiutare 
Baggio a non compiere velocemente 
il passo dalla soddisfazione di essere 
presente al desiderio di diventare 
protagonista». 

In un gruppo ci sono le comparse. 


ovvero quei giocatori destinati a 
giocare poco o mai: come vanno 
seguiti? 

«Bisogna dare loro il senso dell'im¬ 
portanza del lavoro. L'allenatore de¬ 
ve sollecitare la psiche di questi gio¬ 
catori con una formula semplice: noi 
abbiamo bisogno di te. Ricordo come 
si comportò Tassodi ai mondiali 
americani dopo essere stato squalifi¬ 
cato per otto giornate. Per lui il mon¬ 
diale era finito, ma si impegnò tantis¬ 
simo in allenamento per dare un sen¬ 
so alla sua presenza». 

Chiesa, che il numero 23, può es¬ 
sere una mina vagante? 

«Non credo che possa creare pro¬ 
blemi. È contento di esserci». 
Bergomi ha 34 anni ed è tornato 
in Nazionale dopo 7 stagioni: che 
cosa rappresenta all'interno del 
gruppo? 

«E un punto di riferimento. Bergo¬ 
mi sta vivendo un momento di gran¬ 
de esaltazione. L'esperienza gli avrà 
insegnato, credo, a gestire le forti 
emozioni». 

Dopo l'esperienza del 1994, nien¬ 
te psicologo agli europei del 1996 
e a questo mondiale: non è un pas¬ 
so indietro? 

«Sacchi mi voleva anche agli euro¬ 
pei. Sono i dirigenti che hanno deci¬ 
so di rinunciare allo psicologo. Han¬ 
no paura che la nostra presenza 
proietti all'esterno un'immagine di 
debolezza. E poi hanno paura dei 
giornalisti». 


Stefano Boldrini 
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Cossiga si congratula, a Cossutta non dispiace, la Lega ne approfitta. Violante: così si finisce al voto anticipato 


Berlusconi rovescia U tavolo 


«La mia riforma 0 niente». Fini: «Non sono d'accordo, Forza Italia sbaglia» 
D'Alema accetta la sfida: «Non ci arrenderemo all'ultimatum del Cavaliere» 


Giù Wall Street e tutti i mercati europei 

n vento dell'Asia 
travolge le Borse 

Anche Milano perde il 3% 


ROMA. Ultimatum di Berlusconi 
sulle Riforme: o si cambia o votere¬ 
mo no a questo «presidenzialismo 
inconsistente e pericoloso». Alla 
Camera Tintervento di rottura del 
leader di Fi viene accolto con un 
gelo totale da Alleanza nazionale. 
Fini, nel suo intervento, precisa di 
non condividere la decisione di 
votare contro e chiede una sospen¬ 
sione delle votazione per verificare 
se è possibile far proseguire il cam¬ 
mino delle riforme. 

D'Alema accetta la sfida del Ca¬ 
valiere: «Non ci arrenderemo al¬ 
l'ultimatum di Forza Italia. Questa 
riforma uscirà da qui, in piedi o ab¬ 
battuta, attraverso un voto». Ber¬ 
lusconi trova il plauso di Cossiga, a 
Cossutta non dispiace il fallimen¬ 
to della strategia di D'Alema, men¬ 
tre la Lega ne approfitta e chiede di 
andare alle urne. Violante avverte: 
se salta tutto si finisce alle elezioni 
anticipate. Le votazioni rinviate a 
martedì. 
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DISAGI & SVILUPPO 


Il Giubileo 
darà forza 
a Roma 


FRANCESCO RUTELLI 

M ancano 576 giorni alia 
notte del 24 dicembre 
1999, quando il Papa aprirà 
la Porta Santa a San Pietro e darà ini¬ 
zio al Grande Giubileo del 2000: 
uno straordinario appuntamento 
spirituale che porterà nella nostra 
città milioni di pellegrini in cammi¬ 
no per varcare una «soglia della 
speranza». Giovanni Paolo II, il 15 
gennaio scorso e proprio in Gampi- 
doglio, ha indicato la sua difficile sfi¬ 
da per la città di Roma: quella di pre¬ 
sentarsi «interiormente e visibil¬ 
mente rinnovata» in vista dell'Anno 
Santo. 

G'è il rischio che Roma si presenti 
impreparata? E che Giubileo sarà 
quellocheci attende? 

Gredo che la discussione iniziata 
su alcuni giornali, che tende a mi¬ 
schiare i temi religiosi e le responsa¬ 
bilità civili, sia accettabile solo da un 
punto di vista: perché fa emergere 
che l'identità bimillenariadi Romae 
la sua storia moderna sono un in¬ 
treccio ineludibile di temi laici e spi¬ 
rituali allo stesso tempo. Si può ri¬ 
gettare uno dei punti di vista, ma la 
città non ne prescinderà mai. 

Quanto alla preparazione del 
Giubileo, tutti sono chiamati a col- 
laborarvi, ma le competenze sono 
ben distinte. La Ghiesa ha deciso il 
messaggio, i suoi contenuti, i suoi 
appuntamenti. Lo Stato, la città, le 
amministrazioni pubbliche debbo¬ 
no preparare un complesso sistema 
di accoglienza ed organizzazione 
che non ha precedenti. 

E, al di là delle legittime osserva¬ 
zioni, critiche e preoccupazioni di 
ciascuno, anche la città sta com¬ 
piendo uno sforzo senza preceden¬ 
ti. Anzi: molti dei disagi che oggi 
Roma soffre sono proprio determi¬ 
nati dalla coincidenza degli inter¬ 
venti ordinari con i cantieri di pre¬ 
parazione del Giubileo. Ben 700 in¬ 
terventi in corso nel tessuto vivo 
della città che aggravano la situa¬ 
zione del traffico ma preparano un 
netto miglioramento futuro. Molte 
opere sono strutturali: nuovi per¬ 
corsi ferroviari urbani, la radicale ri¬ 
strutturazione, ad esempio, della 
Stazione Termini (metrò e Fs), par¬ 
cheggi, viabilità. Molti interventi ri¬ 
guardano una manutenzione urba¬ 
na la cui lunghissima carenza ha 
creato tanti guasti nei lavori pubbli¬ 
ci, nei Beni culturali, nei servizi al cit- 
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ElleKappa 



Il fantasma della Prima Repubblica 


PIERO SANSONETTI 


L a prima repubblica, che 

appena qualche giorno fa 
sembrava così lontana, così 
antica, fuori moda, da ieri sera tor¬ 
na a bussare alle porte della politi¬ 
ca italiana. La vecchia Democra¬ 
zia cristiana - quella peggiore, 
quella del CafdiAndreotti eLorla- 
ni, del potere per il potere, della po¬ 
litica come una mano di poker - si è 
risvegliata improvvisamente e si è 
ripresentata ieri sera nell'aula di 
Montecitorio, baldanzosa e ag¬ 
gressiva, nella sua nuova forma 
berlusconiana. Non le resta quasi 
più niente dello splendore e della 
grandezza di qualche anno fa: solo 
il volto di pochi leader sopravvissu¬ 
ti, la spettacolarità di Cossiga, la 
faccia triste di Casini. Non le resta 


più neanche un briciolo di quello 
spirito nazionale che l'aveva resa 
grande e longeva: il suo novo lea¬ 
der, Silvio Berlusconi, ha voluto far 
coincidere l'atto di rifondazione 
con una decisione politica di rottu¬ 
ra dell'unità nazionale che costerà 
cara al paese. Ha messo un maci¬ 
gno in mezzo alla strada della ri¬ 
forma della Costituzione, rompen¬ 
do anche coi suoi alleati, in nome 
di un calcolo politico - peraltro as¬ 
sai discutibile - sulle piccole conve¬ 
nienze di Lorza Italia. 

La giornata di ieri è stata una di 
quelle giornate destinate a finire 
nei calendari della storia politica 
italiana di questo decennio. Il capo 
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ROMA. Tornano! timori sulle Bor¬ 
se mondiali: trascinata dalla cadu¬ 
ta dei mercati asiatici (Hong Kong 
ha ceduto oltre il 5%) Piazza Affari 
ha lasciato sul terreno il 3,03% con 
scambi comunque limitati e senza 
panico da parte degli investitori. 
Ne hanno risentito tutti i principa¬ 
li titoli. In deciso ribasso anche gli 
altri mercati europei, mentre nelle 
contrattazioni pomeridiane Wall 
Street cedeva quasi del 2%, reagen¬ 
do però in chiusura a quella che si 
profilava come una seconda sedu¬ 
ta nerissima e attestandosi su un 
ribasso dello 0,3%. Ma le preoccu¬ 
pazioni restano e ad alimentare i 
timori degli investitori c'è un'ac- 
cresciuta debolezza dello yen ri¬ 
spetto al dollaro che fa temere una 
nuova ondata recessiva in Giappo¬ 
ne. A ciò si sono aggiunte le specu¬ 
lazioni sul mblo: la Banca di Russia 
ha dovuto triplicare il tasso di 
sconto dal 50% al 150% e la Borsa 
di Mosca ha perso il 10%. 

_ CAMPESATO 
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Il segretario della Cgil: «È unillusione, così non si produce lavoro». Fossa attacca Visco. Ancora scontri a Napoli 


Salari, scontro D'Alema-Cofferati 

Il leader Ds: «Meglio retribuzioni più basse oggi per offrire nuova occupazione domani» 
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dei Democratici 
di Sinistra 
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CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

Diciassette denti 


N on che questo sia di struggente interesse per i destini del¬ 
la nazione. Ma, cifre alla mano, quando D'Alema dice che il 
Polo non ha vinto le ultime elezioni e Forza Italia le ha stra- 
perse, dice, poveraccio, la pura verità. A meno che lo specchietto 
pubblicato ieri sul Corriere dello strafaccia parte della «disinforma¬ 
zione del governo ulivista» lamentata, tra gli altri, dall'onorevole 
Biondi, se ne ricava che, rispetto alle politiche del '96, l'Ulivo è pas¬ 
sato dal 37,1 al 43,6 per cento; il Polo è sceso dal 53,7 al 46,7. Al¬ 
l'interno delle rispettive coalizioni, i democratici di sinistra hanno 
perso due punti e mezzo (dal 16,8 al 14,2), Forza Italia è rovinosa¬ 
mente precipitata dal 32,7 al 17,2 per cento. I partiti centristi dal- 
l'una e dall'altra coalizione hanno aumentato di molto i loro suffra¬ 
gi. Detto che, come avverte il direttore dell'Abacus, la presenza di 
molte liste civiche rende perfino più disomogeneo del solito il raf¬ 
fronto tra politiche e amministrative, resta da chiedersi, per pura pi¬ 
gnoleria, come mai la famosa «informazione di regime», di fronte a 
questi dati, abbia salutato quasi compattamente la vittoria del Polo 
e la sconfitta dell'Ulivo. E con quale faccia Berlusconi, che ormai ha 
quasi meno voti di Casini e Mastella, riesca a sorridere a trentadue 
denti, visto che gliene restano appena diciassette. 


ROMA. Massimo D'Alema, da¬ 
vanti a una platea di cooperatori, 
rilancia un'idea che gli è cara: 
«Preferisco un sindacato che ne¬ 
gozi un salario minore oggi per 
offrire domani più possibilità di 
lavoro ai giovani. Meglio un oc¬ 
cupato in più che l'intangibilità 
di una forma astratta di lavoro». 
Sembra la replica del congresso 
Pds del '97, perché il segretario 
della Cgil gli ridà una risposta 
identica: «No, grazie. La conve¬ 
nienza c'è già, i salari al Sud sono 
più bassi del 25% ma gli investi¬ 
menti non arrivano». 1 problemi: 
il deficit strutturale del Sud, il ri¬ 
spetto del Patto per il lavoro del 
'96. «Sono il governo e le forze 
politiche che devono fare e non 
fanno», replica Cofferati. D'ac¬ 
cordo con D'Alema, D'Antoni 
(Cisl), Romiti e D'Amato (Con- 
findustria). Marini. Contro il mi¬ 
nistro Treu, Larizza (Uil), la sini¬ 
stra Ds e Rifondazione. 

_ RIVETTI 
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Il boss estradato 

Cuntrera in Italia 
Allarme bomba 
a Ciampino 

Pasquale Cuntrera, dopo 
l'estradizione immediata 
concessa dal Tribunale di 
Madrid, è di nuovo in 
Italia. L'aereo militare 
spagnolo è atterrato ieri 
sera a Ciampino fra 
imponenti misure di 
sicurezza e dopo che 
l'aeroporto era stato 
controllato per un falso 
allarme bomba. 


CIPRIANI 
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È la Russia 
la prima vittima 


SILVANO ANDRIANI 

L a caduta di tutte le 

Borse ieri è stata causata 
dal riacutizzarsi della crisi 
finanziaria asiatica. Essa, da 
mesi ormai, influenza, al rialzo 
0 al ribasso, le Borse mondiali, 
mostrando così che furono buoni 
profeti quelli che, contro la gene¬ 
rale tendenza a minimizzare, 
previdero che la crisi in Asia sa¬ 
rebbe stata profonda e duratura. 
Essa infatti scaturisce dalla crisi 
dei modelli economici ivi ope¬ 
ranti ed impatta inevitabilmente 
con i sistemi politici. Tutti i go¬ 
verni dell'area, più o meno de¬ 
mocratici 0 autoritari, dovevano 
il proprio consenso alla crescita 
impetuosa dell'economia, che 
ora non c'è più. 

Il dittatore Suharto è uscito di 
scena in Indonesia, dopo che già 
era cambiato il governo in Thai¬ 
landia e che in Corea un partito 
al potere da circa cinquant'anni 
era stato sconfitto. Ma il nuovo 
governo di sinistra coreano deve 
ora fronteggiare la resistenza dei 
grandi gruppi che controllano 
l'economia del paese ad una ri¬ 
forma nella direzione del merca¬ 
to e l'opposizione dei sindacati 
alla flessibilizzazione del merca¬ 
to del lavoro, che si è manifesta¬ 
ta nello sciopero generale di ieri. 
La situazione politica dell'area 
resta molto instabile e non è 
escluso che proprio la consapevo¬ 
lezza che dalla crisi usciranno 
modificati i rapporti di forza nel¬ 
la regione, abbia contribuito ad 
indurre il governo nazionalista 
indiano a mostrare i muscoli con 
i recenti esperimenti nucleari. 

L'illusione che l'effetto della 
crisi finanziaria sull'economia 
reale si sarebbe limitato ad una 
riduzione dei favolosi passati 
tassi in crescita è presto svanita. 
Le ultime previsioni della sezio¬ 
ne ricerche della Morgan Stan¬ 
ley, per il 1998, prevedono ridu¬ 
zioni del reddito nazionale tra il 
4 e il 9 per cento per i vari paesi 
del Sud-Est asiatico. Il Giappone 
è già in recessione. La Cina resi¬ 
ste meglio, ma accusa già una 
sensibile riduzione della crescita. 
La fuga dei capitali dall'area ac¬ 
celera. Ora escono non solo i ca¬ 
pitali esteri che rimpatriano, ma 
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Dopo le accuse dello «Spiegel» il Parlamento europeo si difende con un dossier 

Spese gonfiate, eurodeputati nei guai 

Mogli e figlie fatte figurare come assistenti e stipendiate. Rimborsi viaggi falsificati. 

BRUXELLES. Europarlamentah 
sotto inchiesta per note spese e 
rimborsi gonfiati. Messo sotto ac¬ 
cusa dallo «Spiegel», per accuse 
gravissime (mogli e figlie registra¬ 
te come collaboratrici e stipen¬ 
diate dalla Ue, rimborsi viaggio 
truccati) l'Europarlamento (gra¬ 
zie a Renzo Imbeni e allo spagno¬ 
lo Robles) ha reso pubblico il rap¬ 
porto della Corte dei conti Ue che 
critica il sistema di controllo fi¬ 
nanziario del parlamento euro¬ 
peo. Fra le pratiche messe sotto 
accusa, gli anticipi per uso priva¬ 
to concessi ai parlamentari e i 
rimborsi per le spese di viaggio 
(53 miliardi nel 1996). Fino al 
1997, i rimborsi per i viaggi erano 
concessi in base a «dichiarazioni 
d'onore», ora è necessaria alme¬ 
no una carta d'imbarco. Non so¬ 
no stati fatti nomi, anche se si 
parla di «deputati meridionali». 

SERGI 
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I pm di Brescia chiedono il rinvio a giudizio per concorso in concussione 

«Processate Di Pietro, aiutò Pacini» 

L'ex pm reagisce: è aria fritta. Gli azzurri bocciano il senatore come commentatore sportivo. 

ROMA. La procura di Brescia ha 
chiesto di rinviare a giudizio, con 
l'accusa di concorso in concus¬ 
sione, Antonio Di Pietro, l'avvo¬ 
cato Giuseppe Lucibello, il co¬ 
struttore Antonio D'Adamo e il 
banchiere Francesco Pacini Bat¬ 
taglia. «Per uscire da Mani Pulite 
si è pagato». «Di Pietro e Lucibel¬ 
lo mi hanno sbancato». Parte da 
queste due frasi, intercettate nel 
'96, l'inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio di Antonio Di 
Pietro. «È aria fritta. Non mi sor¬ 
prende. È una delle tante richie¬ 
ste di rinvio e finirà come tutte le 
altre». È stata questa la reazione 
dell'ex pm di Mani Pulite, che si 
appresta a commentare i mon¬ 
diali di calcio in tv al Processo di 
Biscardi. Ma il nuovo impegno 
sportivo-televisivo del senatore 
dell'Ulivo non convince gli az¬ 
zurri. 
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In edicola con AVVENIMENTI 


VIDEO STORIA D'ITALIA 
presentata da Giorgio Bocca 
la nuova rideocassetta 


La conquista 
dei diritti civili 


• Lo Statolo dei lavoratori 

• il nuovo Diritto di famiglia 

• Il referendum sul divorzio 



I PADRONI 
DEL MONDO 


1 colossi deireconomìa 
contro gli stati nazionali 
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Inaugurato il più preciso telescopio di ogni tempo: un^enorme struttura intemazionale 


n delo è più grande 
Ecco la lente gigante 


ROMA. First light. Prima luce. Haun 
nome poetico il momento in cui Vlt 
ha aperto gli occhi sull'universo. È 
successo pochi giorni fa e ieri a Ro¬ 
ma, come in altre otto città europee, 
si è festeggiato l'evento. Valeva la 
pena, perché Vlt è una creatura spe¬ 
ciale la cui nascita non cambierà 
forse le nostre vite, ma sicuramente 
modificherà le nostre conoscenze. 
E, magari, ci dirà qualcosa di più sul 
nostro passato remoto. 

Vlt è un telescopio, ma non un te¬ 
lescopio qualunque: è il più grande 
del mondo e nel nome (Very Farge 
Telescope) porta il segno di questo 
primato. Le sue particolarità, però, 
non finiscono qui. Vlt è anche un 
simbolo: il simbolo della rinascita 
europea nel campo della ricerca 
astronomica dal suolo. «Fino agli 
anni '60 - spiega Franco Pacini, di¬ 
rettore dell'osservatorio di Arcetri - 
l'Europa era rimasta indietro. Gli 
americani avevano i telescopi più 
grandi e le singole nazioni europee 
non potevano competere con i loro 
mezzi. Poi un gruppo di saggi decise 
di fondare un osservatorio europeo. 
Nacque così un'organizzazione in¬ 
tergo vernamentale: l'Eso. L'Italia 
aderì al progetto solo nel 1982, ma i 
benefici per la ricerca scientifica fu¬ 
rono immediati». 

Nell'87 l'Eso (a cui oggi aderisco¬ 
no Belgio, Danimarca, Francia, Ger¬ 
mania, Italia, Olanda, Svezia e Sviz¬ 
zera, mentre il Portogallo dovrebbe 
entrare a breve) partorisce un nuo¬ 
vo progetto: un telescopio gigante 
formato da quattro telescopi diversi 
che lavorino di concerto. Nel 1991 
si trova il sito adatto per piantarvi 
sopra quel colosso: è il Cerro Para- 
nal, una montagna in mezzo al de¬ 
serto cileno. «La scelta - prosegue 
Pacini che ha lavorato al progetto - è 
stata dettata dal fatto che lassù si 
contano una media di 350 notti se¬ 
rene all'anno. I migliori siti italiani 
ne hanno un centinaio». Inizia, co¬ 
sì, la costruzione del primo degli oc¬ 
chi giganti, e qui arriviamo alla ter¬ 
za particolarità di Vtl. La struttura 
del telescopio è stata fatta da un 
consorzio di industrie italiane che 
hanno vinto la gara internazionale 
d'appalto. Assemblato nelle offici¬ 
ne dell'Ansaldo, questo mostro di 
oltre 450 tonnellate un anno fa è 
stato trasferito sul Paranal. 

Due giorni fa, Vlt apre gli occhi. 
Anzi, apre solo uno dei suoi quattro 
occhi, perché gli altri tre fratelli so¬ 



no ancora in costru¬ 
zione e prima del nuo¬ 
vo secolo non saranno 
pronti. E, quell'unico 
occhio, lo apre per po¬ 
co tempo. Ma i risulta¬ 
ti già sono sorpren¬ 
denti. L'esperimento 
«first light» ha funzio¬ 
nato. «La "prima luce" 

- ha detto Guido De 
Marchi dell'Eso - se¬ 
gnala il momento in 
cui l'attività scientifi¬ 
ca può cominciare. In 
realtà ci vogliono due 
0 tre mesi per verifica- 
re le capacità ottiche 
della macchina e 
quindi poter partire. 

Ma le nostre prime os¬ 
servazioni sono molto 
promettenti». 

Cosa hanno visto gli 
scienziati attraverso la 
lente di Vlt? Hanno 
guardato il nucleo di 
un ammasso globula¬ 
re che comprende cir¬ 
ca 5 milioni di stelle e 
hanno visto che le stelle sono per¬ 
fettamente tonde, la loro immagine 
è estremamente nitida. Questo vuol 
dire che i motori che fanno muove¬ 
re la lente funzionano perfettamen¬ 
te: il telescopio deve infatti com¬ 
pensare l'effetto della rotazione ter¬ 
restre seguendo gli oggetti celesti 


IL PROGETTO 


Una sfida 
lanciata 
in Italia 


L'Italia partecipa da due versanti al proget¬ 
to «Very Farge Telescope». Da un lato, gli 
scienziati italiani fanno parte del gruppo 
che ha ideato e poi utilizzerà il telescopio 
più grande del mondo. D'altro lato, l'indu¬ 
stria italiana ha costruito una parte dicisa- 
mente importante del nuovissimo Vlt. In 
particolare la struttura portante del telesco¬ 
pio è stata progettata, prodotta e assemblata 
da un consorzio composto da Ansaldo Ener¬ 
gia di Genova, European Industriai Engi¬ 
neering di Venezia e Soimi di Milano. Un la¬ 
voro immenso e che richiede una tecnologia molto avanzata. Un 
lavoro spesso non valorizzato, almeno secondo i rapprenstanti del 
consorzio che ieri, nel corso della conferenza stampa, si sono la¬ 
mentati della scarsa attenzione del governo e dei media alla loro 
opera. 

Ognuno dei quattro telescopi ha un peso di 430 tonnellate, è alto 22 
metri e il suo specchio (fornito dai francesi) misura 8,2 metri di dia¬ 
metro. 14 telescopi insieme avranno la stessa potenza di un telesco¬ 
pio di 16 metri di diametro. 

Ma Vlt non è il solo gigante con cui si è confrontata l'industria ita¬ 
liana. In questo momento Io stesso consorzio sta costruendo un al¬ 
tro grande telescopio europeo, Lbt (Farge Binocular Telescope) che 
dovrà sorgere sul Monte Graham in Arizona. Lbt, più grande di Vlt 
anche se di poco, dovrebbe esplorare il cielo che si trova sopra l'e¬ 
misfero nord, indiani permettendo. Secondo loro, infatti, il Monte 
Graham è sacro e quindi inviolabile. [C. Pu.] 


nei loro movimenti. La meccanica 
dunque va bene, ma anche l'ottica 
ha dato risultati ottimi. Vlt è in gra¬ 
do di vedere oggetti debolissimi: in 
due minuti di attività continuata è 
riuscito a fotografare stelle 15 milio¬ 
ni di volte più deboli della più debo¬ 
le stella che vediamo ad occhio nu¬ 


do. «Se facciamo i calcoli, scopria¬ 
mo che, lavorando per un'ora di se¬ 
guito, dovrebbe poter vedere stelle 
un miliardo di volte più deboli». Vtl 
è anche in grado di vedere dettagli 
minutissimi: la nebulosa planetaria 
Butterfly (di cui pubblichiamo una 
foto) è una stella che sta morendo e 



Il telescopio più grande del mondo in Cile. Qui sopra, una delle 
prime immagini scattate da Vlt: la nebulosa Butterfly 


già non si vede più. Quand'era una 
«gigante rossa», però, ha espulso i 
suoi strati esterni e ora, con la luce 
che le è rimasta, illumina quei fram¬ 
menti. Vtl è riuscito a fotografarla 
mettendo in luce dettagli finora 
mai visti. «Quando i quattro tele¬ 
scopi funzioneranno insieme po¬ 
tremo vedere un uomo sulla luna», 
assicura De Marchi. 

L'aspetto più affascinante di tutta 
questa storia è, ovviamente, il futu¬ 
ro. Che, paradossalmente, ci riporta 
indietro nel tempo. Il Grande tele¬ 
scopio permette di vedere segnali 
molto deboli, cioè che provengono 
da molto lontano. «Se vengono da 
lontano - dice Pacini - vuol dire che 
la luce ha impiegato molto tempo a 
percorrere questa distanza. Ecco co¬ 
sì che noi astronomi ci trasformia¬ 
mo in archeologi. Individuare e 
analizzare i segnali più deboli del¬ 
l'universo, vuol dire studiare gli og¬ 


getti più antichi dell'universo. E Vlt 
servirà proprio a questo. Grazie a lui 
studieremo i parametri di fondo 
dell'universo, capiremo come era 
agli inizi, come si sono formate le 
galassie. Ci aiuterà, speriamo, a sa¬ 
pere qualcosa di più della materia 
oscura, quella materia che non ve¬ 
diamo ma di cui gli scienziati sup¬ 
pongono l'esistenza. E ci farà, forse, 
vedere finalmente i buchi neri, della 
cui realtà, ancora un volta, abbiamo 
prove solo indirette. Può darsi che 
tutto questo modifichi radicalmen¬ 
te la nostra immagine del mondo. 
Ma il nostro secolo di rivoluzioni ne 
ha già portate molte, anche in que¬ 
sto campo: basti pensare che l'uni¬ 
verso che conosciamo oggi è 1 mi¬ 
lione di miliardi di volte più grande 
di quello che si osservava all'inizio 
del secolo». 


Cristiana Pulcinelli 


FEDE E SCIENZA 

Papa Wojtyla 
contro Darwin 

«Non basta l'evoluzione a 
spiegare l'origine del genere 
umano, come non basta la 
causalità biologica dei genito¬ 
ri a spiegare da sola la nascita 
di un bambino». Lo ha detto 
Giovanni Paolo II nel corso 
della consueta udienza gene¬ 
rale del mercoledì. «Il nostro 
essere - ha continuato il Pon¬ 
tefice - è un essere ricevuto, 
una realtà pensata, amata e 
donata». 

MUSICA 

Siciliano accusato 
di plagio 

Per «I bei momenti», il ro¬ 
manzo di Emzo Siciliano de¬ 
dicato a Mozart, che ha susci¬ 
tato molte polemiche per la 
sua partecipazione al Premio 
Strega, pare inizino anche i 
guai giudiziari. Il critico musi¬ 
cale Piero Buscaroli ha incari¬ 
cato l'avvocato Andrea Pen¬ 
nesi del foro di Bologna, di de¬ 
nunciare Siciliano per plagio 
al Tribunale civile di Milano, 
chiedendo un congruo risar¬ 
cimento danni e il sequestro 
del libro. Buscaroli ritiene, in¬ 
fatti, che il romanzo dello 
scrittore abbia attinto in ma¬ 
niera disinvolta numerose in¬ 
formazioni dal suo libro «La 
morte di Mozart», uscito da 
Rizzoli nel settembre del 1996 
e già all'ottava edizione. Bu¬ 
scaroli è esperto di musica 
classica del quotidiano «Il 
Giornale». Nel romanzo di Si¬ 
ciliano, secondo Buscaroli, il 
suo «La morte di Mozart» sa¬ 
rebbe stato «triturato e smi¬ 
nuzzato in tanti passi per ren¬ 
derlo irriconoscibile», facen¬ 
do tuttavia «un uso illecito 
come se si trattasse di materia¬ 
li di pubblico dominio». 

RIABILITAZIONI 

Napoli «perdona» 
Malapaite 

Napoli «riabiliterà» la figura 
di Curzio Malaparte, messo al 
bando nel 1950 in seguito alla 
pubblicazione del romanzo 
«La Pelle». Accadrà giovedì 4 
giugno a Prato nel corso del 
convegno «La rivolta del san¬ 
to maledetto» che si terrà a 
Pratoper celebrare i cent'anni 
dalla nascita di Malaparte. La 
riabilitazione porterà la firma 
del primo cittadino di Napoli, 
Antonio Bassolino. 


Oggi le nuove 
capitali 
della cultura 

Le città che diventeranno il 
simbolo della cultura 
europea dal 2001 al 2004, 
ma anche la creazione di 
un «Oscar» del cinema 
europeo e la tutela dei 
minori nei servizi 
audiovisivi, saranno le 
decisioni più importanti 
della riunione dei ministri 
della cultura e 
deN'audiovisivo dell'Ue che 
si terrà oggi a Bruxelles. Per 
l'Italia sarà presente Walter 
Veltroni. Dopo la fumata 
nera del novembre scorso, 
torna quindi sul tavolo dei 
Quindici la controversa 
questione della 
designazione delle città 
europee della cultura per il 
2001 eperglianni 
seguenti. Il progetto di 
compromesso che sarà 
presentato ai ministri 
propone Rotterdam 
(Olanda) e Oporto 
(Portogallo) per il 2001 ; 
Bruges e una città spagnola 
per il 2002; Graz (Austria) 
per il 2003; Genova e Lilla 
(Francia) per il 2004.1 
Quindici si soffermeranno 
quindi sulla proposta 
lanciata dal presidente 
della Commissione 
europea Jacques Santerdi 
creare un sorta di premio 
«Oscar» cinematografico 
per valorizzare le opere 
realizzate da autori 
europei. 


Due nuovi manuali di Nadia Tarantini e Roberto Seghetti 

Dietro ai segreti dell'«odiata» stampa 
I giornali raccontati dai giornalisti 


ROMA. Giornalisti, vii razza danna¬ 
ta. Chi fa il mestiere dell'informazio¬ 
ne continua a essere sotto accusa. An¬ 
zi, lo è sempre di più. Attacca il cine¬ 
ma holiwoodiano (valga per tutti il 
citatissimo «Watch thè dog»), attac¬ 
cano gli intellettuali radicali, da 
Chomsky a Bourdieu, attaccano uo¬ 
mini politici potenti come Clinton 
in America, infastidito dallo scanda¬ 
lismo sul «sexygate», o come Massi¬ 
mo D'Alema in Italia, che continua la 
sua «guerra privata» molto pubblica 
contro quelle che considera defor¬ 
mazioni e malversazioni dell'infor¬ 
mazione politica. La novità - tutto 
sommato relativa - è che cresce anche 
il numero dei giornalisti che sembra¬ 
no voler prendere le distanze da sé 
medesimi. «Non è così, la vita non 
funziona come c'è scritto sui giorna¬ 
li»: è la sconsolata presa d'atto sul lin¬ 
guaggio dei media di Michele Serra, 
che tuttavia non ha abbandonato la 
trincea quotidiana della sua «batta¬ 
glia di senso». 

La citazione - una citazione di una 
citazione, poiché quella frase Serra 
l'ha detta discutendo con Gad Lerner 
e Goffredo Fofi in un libretto intitola¬ 
to, appunto «Maledetti giornalisti» 
(edizioni e/o) - la si può trovare pro¬ 
prio in un manuale destinato a chi il 
giornalista lo vorrebbe fare, scritto da 
una giornalista che ha cercato di ri¬ 
flettere su di sé, e che ha provato a fare 
di questa riflessione materia di inse¬ 
gnamento. Da vari corsi e seminari 
tenuti con aspiranti giornalisti è nato 
«Il nostro giornale quotidiano - il me¬ 
stiere di giornalista» (Pratiche Editri¬ 
ce, 246 pagine, L. 26.000), scritto da 
Nadia Tarantini, redattrice de «l'Uni¬ 
tà» che si è occupata professional¬ 


mente di molte cose complicate, dal 
sistema pensionistico in anni in cui il 
dibattito sulla riforma era insieme 
criptico e politicamente minato, al¬ 
l'attività del governo, al mondo della 
televisione. 

Forse non si dovrebbe recensire il 
libro di una collega-amica con la qua¬ 
le molto si è lavorato, discusso, e an¬ 
che litigato. Posso dire che ci ho ritro¬ 
vato il carattere, il puntiglio profes¬ 
sionale, il desiderio di comunicare 
anche col gusto della scrittura che co¬ 
stituiscono la cifra di Nadia Taranti¬ 
ni. Aggiungo che il libro credo possa 
essere effettivamente utile per chi si 
accosta a questo mestiere, bello e 
sciagurato, e che offre vari piani di 
lettura. 

La scrittura «in soggettiva» scelta 
da Nadia, ha il pregio di illustrare tec¬ 
niche, problemi e pratiche della pro¬ 
fessione giornalistica sempre denun¬ 
ciando il proprio punto di vista e l'e¬ 
sperienza diretta. Ma a questo si ag¬ 
giungono descrizioni minuziose del 
modo in cui le varie testate trattano le 
notizie (con riproduzioni fotografi¬ 
che e ampie citazioni), estratti di opi¬ 
nioni sul giornalismo di altri giorna¬ 
listi, e inoltre esercizi di scrittura, un 
glossario dei termini tecnici e le infor¬ 
mazioni utili per orientarsi tra corsi 
universitari e di specializzazione e or¬ 
ganizzazioni professionali. 

Tarantini condivide molte delle 
critiche che oggi montano contro la 
superficialità del giornalismo, con¬ 
duce per mano gli aspiranti redattori 
tra le insidie della professione e del 
rapporto tra fonti, gerarchie redazio¬ 
nali, propria attrezzatura tecnico¬ 
culturale. Alla fine vede una speranza 
nelle nuove possibilità offerte da In¬ 


ternet: la diffusione di reti che porte¬ 
ranno tutte le notizie e le informazio¬ 
ni a casa di tutti, forse restituirà all'in¬ 
formazione giornalistica quel potere 
di scelta e di interpretazione, quel ba¬ 
ricentro sui «giudizi di valore», che 
potrebbe farli ritornare a «svolgere, 
forse, unafunzione sociale». 

Speriamo. Intanto osservo che a 
conclusioni simili - ma da un percor¬ 
so diverso - arriva anche un altro gior¬ 
nalista, in un altro libro. Roberto Se¬ 
ghetti, redattore economico di «Pa¬ 
norama» e sindacalista impegnato (è 
segretario dell'Associazione Stampa 
Romana), ha scritto anche lui un ma¬ 
nuale («La bussola dell'informazione 
- Giornali, agenzie, radio, televisio¬ 
ne, internet, banche dati... come non 
perdersi fra le notizie». Franco Ange¬ 
li, 137 pagine, L.28.000). Manuale 
che però è rivolto - qui sta la novità - 
non ai «produttori» di informazione, 
ma ai suoi «consumatori». Forse Se¬ 
ghetti è scettico sulle possibilità di 
una «autoriforma». E allora scom¬ 
mette su una possibile evoluzione 
dell'indistinto «pubblico» dei media 
in un soggetto collettivo di «consu¬ 
matori» più consapevoli del senso dei 
prodotti che acquistano e dei propri 
diritti. L'intreccio fra i varie elementi 
di conservazione produttiva e i nuo¬ 
vi, possibili spazi di mercato determi¬ 
na oggi il prodotto-informazione. 
Dunque i giornalisti possono impa¬ 
rare qualcosa, e i loro lettori possono 
istruirsi per reagire con più consape¬ 
volezza all' «informazione-spazzatu¬ 
ra»? Non dimentichiamo che a soste¬ 
nerlo sono pur sempre due «maledet¬ 
ti giornalisti»... 


Alberto Leiss 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1996 (1). 

1 - Le notizie reiative aiie entrate e aiie spese sono ie seguenti: 



ENTRATE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1998 

anno 1996* 

-Avanzo di amministrazione 

_ 

_ 

-Tributarie 

33.446.760 

29.871.551 

- Contributi e trasferimenti 

17.951.606 

17.938.119 

(di cui dallo Stato) 

18.764.311 

17.502.506 

(di cui dalle Regioni) 

556.782 

271.298 

(da altri Enti Settore Pubblico) 

630.513 

— 

- Extratributarie 

13.989.328 

14.810.959 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

8.070.000 

7.396.175 

Totale entrate di parte corrente 

65.387.694 

62.620.629 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

93.042.653 

55.213.993 

(di cui dallo Stato) 

100.000 

98.709 

(di cui dalle Regioni) 

— 

— 

Assunzioni prestiti (di cui per anticipazioni di tesoreria) 

1.320.000 

6.637.308 

Totale entrate conto capitale 

94.362.653 

61.851.301 

- Partite di giro 

23.620.100 

13.408.363 

Totale 

183.370.447 

137.880.293 

- Disavanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

183.370.447 

137.880.293 

SPESE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1998 

anno 1996** 

- Disavanzo di amministrazione 

_ 

_ 

- Correnti 

60.868.488 

57.127.852 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

5.219.206 

4.668.769 

Totale spese di parte corrente 

66.087.694 

61.796.621 

- Spese di investimento 

12.412.653 

17.042.821 

- Gestione tella Tesoreria Unica 

81.250.000 

46.823.563 

Totale spese conto capitale 

93.662.653 

63.866.384 

- Quote di ammortamento e deperimento 

— 

122.613 

- Partite di giro / Servizi per conto terzi 

23.620.100 

13.408.363 

Totale 

183.370.447 

139.191.981 

- Avanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

183.370.447 

139.193.981 

* Non comprensivo dell’avanzo di amministrazione anno 1995 applicato - (Differenza contabile Entrate/Spese 1.313.688) 

** Comprensivo dell’avanzo di amministrazione anno 1995 applicato 



2 - La classificazione deiie principaii spese correnti e in conto capitaie, desunte dai consuntivo, secondo i'anaiisi economico- 

funzionaie è ia seguente: (in migliaia di lire) 



Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività 

Trasporti Attività 

generale e cultura sociali 

economica TOTALE 

-Personale 6.823.115 3.678.723 — 6.341.740 

1.762.247 91.055 18.696.880 

- Acquisti beni e servizi 4.061.444 4.536.973 44.276 11.639.859 

976.754 136.670 21.395.976 

- Interessi passivi 81.184 2.088.960 61.292 2.254.162 

1.913.901 

— 6.399.479 

- Investimenti diretti effettuati daN’Amm. 320.775 7.500 — 102.050 

405.000 

— 835.325 

- Investimenti indiretti 1.718.580 1.819.639 2.856 5.871.288 

755.621 6.017.902 16.185.886 

TOTALE 13.005.078 12.131.795 108.424 26.209.099 

5.813.523 6.245.627 63.513.546 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 



- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996. 


L. 2.193.496 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1996.... 


L. 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996. 


L. 2.193.496 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 



consuntivo dell'anno 1996 (L. —) 



4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti. L. 1.328 Spese correnti. 

. L. 

1.210 

di cui di CUI 



-tributarie. L. 634 -personale. 

.L. 

480 

- contributi e trasferimenti.L. 380 - acquisto beni e servizi . 

. L. 

466 

- altre entrate correnti.L. 314 - altre spese correnti. 

.L. 

264 

(1) 1 dati si riferiscono all’uliimo consuniivo approvato 



Il dirigente del settore servizi finanziari Doti. Luca Eller Vainicher 

Il Sindaco Andrea Barducci 
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NEL Mondo 


l'Unità 



Giovedì 28 maggio 1998 


Pubblicata la relazione della commissione dinchiesta sulla missione Ibis. Soddisfatto il ministro Andreatta 


Somalia, la verità di Gallo sulle torture 
«Generi colpevoli di non aver visto» 

Nessuna censura ai comandanti, non ci sono prove delle violenze 



Una rionene della commissione di inchiesta 


ROMA. Colpevoli di aver chiuso gli 
occhi, di non aver tenuto il morso 
stretto. Colpevoli, in qualche modo, 
di trascuratezza, più che di vera e pro¬ 
pria complicità verso le violenze dei 
sottoposti. Conclusione ricca di am¬ 
monimenti per il futuro, di consigli e 
regole di buona condotta perché non 
debbano più accadere fatti riprove¬ 
voli come quelli - rimasti indefiniti 
sullo sfondo - avvenuti in Somalia. La 
commissione Gallo bis chiude i bat¬ 
tenti e tira le somme di quasi un anno 
di supplemento di inchiesta, aggiun¬ 
gendo alle valutazioni già espresse 
dal primo rapporto un richiamo a chi 
in Somalia esercitava l'azione di co¬ 
mando, azione risultata talvolta 
«inadeguata o addirittura carente». 
Non si fanno nomi nella relazione re¬ 
sa pubblica ieri, il rimprovero vale per 
tutti, si inerpica lungo la scala gerar¬ 
chica fin su in alto. Dai livelli più bas¬ 
si, dove sono emerse le «più gravi re¬ 
sponsabilità», perché il rapporto con 
gli autori di fatti - sia pure «sporadici e 
localizzati» ma pur sempre depreca¬ 
bili - era più diretto e non poteva sfug¬ 
gire al controllo, fin su in alto dove 
brilla il firmamento delle stellette. 

«A più alto livello è mancata la ca¬ 
pacità di prevedere che certi fatti sa¬ 
rebbero potuti accadere e sono stati 
trascurati i controlli», si legge nella 
relazione. Dunque, la reprimenda 
non esclude i generali Fiore e Loi che 


si sono succeduti ai vertici della mis¬ 
sione Ibis in Sornalia? Ettore Gallo 
sfuma sui nomi. «È una parte che non 
ho redatto io personalmente - dice - 
L'interpretazione che ne posso dare 
io è dal grado di maggiore fino al... 
cielo». 

Tutti insomma hanno qualcosa da 
rimproverarsi su come sono andate le 
cose in Somalia. Ma sulle accuse spe¬ 
cifiche, quelle per intendersi docu¬ 
mentate dalle foto pubblicate dal set¬ 


timanale Panorama, quelle degli 
elettrodi applicati sui genitali, del 
razzo conficcato in vagina, la com¬ 
missione Gallo non è stata in gra¬ 
do di indicare responsabilità preci¬ 
se, di trovare prove. Intanto per¬ 
ché non ha potuto tenere conto - 
dato il segreto istruttorio - delle di¬ 
chiarazioni del principale accusa¬ 
tore, il maresciallo Francesco Aloi. 
E poi perché le presunte vittime 
delle violenze dei militari italiani 


avrebbero fornito dichiarazioni 
contraddittorie, non circostanziate 
e in definitiva inconcludenti. Così 
pure è stato giudicato inattendibi¬ 
le il movente dell'omicidio della 
giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e del 
suo opratore Miran Hrovatin, che 
Aloi voleva fossero stati testimoni 
delle violenze. 

Qualcosa di sporco comunque 
c'è stato, non sarà l'ondata di fan¬ 
go che un anno fa sembrò stesse 
per sommergere la Folgore, piutto¬ 
sto episodi di violenza «non estesi 
e generalizzati». «Ma ciò non atte¬ 
nua la gravità di aver accettato o 
tollerato come comportamenti 
"goliardici" atteggiamenti grosso¬ 
lani, espressione di una sottocultu¬ 
ra che le Forze Armate devono re¬ 
spingere in linea di principio», ag¬ 
giunge Gallo in una nota conclusi¬ 
va. E spiega: il «dileggio nei con¬ 
fronti dei somali» e «l'ostentazio¬ 
ne presso alcune unità di simboli e 
slogan nazisti e fascisti» non sono 
cose di cui andare fieri. Per il futu¬ 
ro la commissione consiglia di af¬ 
fiancare i corpi di spedizione con 
unità di polizia militare e un magi¬ 
strato, che possa intervenire con 
sollecitudine. 

Andreatta ha apprezzato «l'equi¬ 
librio» della relazione Gallo. Il mi¬ 
nistero della Difesa ha fatto pre¬ 
sente che per le violenze in Soma¬ 


lia sono state emesse 5 sanzioni di 
Stato - provvedimenti di carattere 
amministrativo - e sette di Corpo, 
ben più gravi perché «riguardano 
il prestigio e l'onore» dei militari e 
possono comprometterne la car¬ 
riera. I destinatari, 8 ufficiali e 4 
sottoufficiali. La Difesa ha anche 
annunciato che terrà conto dei 
suggerimenti della commissione 
Gallo anche per quanto riguarda la 
preparazione dei corpi speciali, «il 
cui addestramento necessariamen- 
to duro e temerario devo però esse¬ 
re sempre adeguato alle peculiarità 
delle missioni umanitarie». 

La relazione Gallo non è piaciu¬ 
ta a Verdi e Rifondazione comuni¬ 
sta. Mauro Paissan ha criticato la 
«genericità delle responsabilità at¬ 
tribuite ai vertici militari» e i limiti 
della commissione, che ha ammes¬ 
so di non poter valutare le accuse 
del maresciallo Aloi, il cui memo¬ 
riale è coperto dal segreto istrutto¬ 
rio: una buona ragione per chiede¬ 
re l'istituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta con 
pieni poteri. Per Alfio Nicotra, di 
Prc, la commissione Gallo «ha su¬ 
bito pressioni fortissime». Soddi¬ 
sfatti invece Vincenzo Manca, di 
Forza Italia e Carlo Giovanardi dei 
Ccd, secondo il quale bisogna ora 
reintegrare a pieno titolo i generali 
Fiore e Loi. 


Prima Fiera del Levante in Albania con 200 aziende del Bel Paese _ 

l^odì in viaggio d^affari a Tirana 
«È un'occasione per il nostro Sud» 

Il rischio Kosovo: truppe italiane «se servirà» 



Il primo ministro Patos Nano con Romano Prodi a Tirana A.Babani/Ansa 


DALL’INVIATO 


TIRANA. Timori di guerre, speranze 
di pace e soprattutto affari. Ecco gli 
argomenti obbligatori a Tirana, so¬ 
prattutto ieri, giornata della visita di 
Prodi, per la terza volta in Albania in 
meno di un anno. Nel 199 7 il premier 
arrivò in elicottero a Valona, con i pa- 
rà che puntavano guardinghi i mitra 
per proteggerlo. Oggi viene per volta¬ 
re pagina come alfiere del «sistema 
Italia», sbarcato al di qua dell'Adriati¬ 
co con i bei nomi del pubblico e del 
privato, in tutto duecento imprendi¬ 
tori, in gran parte industriali pugliesi, 
marchigiani e veneti, che assieme ai 
grandi gruppi, Eni e Telecom in testa, 
festeggiano l'arrivo in Albania della 
Fiera del Levante. 

E almeno qui, lungo l'austero viale 
dei Martiri, l'Albania sembra aver ri¬ 
trovato fiducia, e pare decisa a risolle¬ 
varsi. E tuttavia il Kosovo brucia, a 
due passi da qua la tensione sale di 
giorno in giorno, si spara, e Tirana 
chiede l'aiuto della Nato, invoca un 
intervento (così si è espresso il Parla¬ 
mento) e l'Italia non può proporre af¬ 
fari e poi ritirarsi. Così, poco prima 


del taglio del nastro alla Fiera del Le¬ 
vante, la questione Kosovo domina 
la conferenza stampa di Romano Pro¬ 
di e Patos Nano. «Abbiamo deciso - 
esordisce il premier italiano - di af¬ 
frontare assieme i rischi e i fattori de¬ 
stabilizzanti nella regione». Prodi sta 
dunque annunciando che l'Italia è 
pronta ad inviare nuovamente i pro¬ 
pri soldati al di là dell'Adriatico? «So¬ 
lo se sarà indispensabile ci sarà una 
struttura militare - risponde il capo 
del governo italiano -. Noi ci auguria¬ 
mo che sia sufficiente una forza di po¬ 
lizia». Nano annuisce: «Agiremo as¬ 
sieme all'Italia» assicura lodando la 
«moderazione» di Ibrahim Rugova il 
leader kosovaro-albanese. E se gli 
scontri si aggravano e la violenza di¬ 
laga? Prodi risponde con una frase 
secca e decisa: «Se la situazione si ag¬ 
grava non ci tireremo indietro - dice - 
faremo la nostra parte assieme ad al¬ 
tri, ai paesi del Gruppo di contatto, 
ma speriamo di evitare questa solu¬ 
zione». L'intervento dunque è solo 
una misura estrema, che non pare 
nell'immediato all'ordine del gior¬ 
no. 

A Washington, dopo l'incontro 


con Clinton, Prodi aveva detto che 
l'uso della forza non «può essere 
escluso» per impedire una guerra ci¬ 
vile in Kosovo; oggi aggiunge che ciò 
accadrà solo in caso di aggravamento 
della situazione. Intanto l'Italia 
scommette sulla trattativa politica, e 
sull'invio di osservatori ai confini cal¬ 
di (l'Osce ha deciso di mandarne per 
ora una cinquantina) in quanto ai 
clandestini e agli «scafisti» che solca¬ 
no ogni notte le acque del canale d'O- 
tranto. Prodi assicura che gli albanesi 
si sono impegnati a bloccare «total¬ 
mente» l'emigrazione clandestina e 
Nano assicura che «a decine di scafi¬ 
sti» l'Albania opporrà diverse «centi¬ 
naia di agenti». E una promessa che 
abbiamo per la verità sentito altre 
cento volte, ma ora - spiega il premier 
socialista albanese - ci saranno agenti 
addestrati dalla Ueo e dalla Nato. 

I due leader hanno fretta di cam¬ 
biare argomento. Si sa che è stato Pro¬ 
di in persona a volere questa Fiera che 
raggruppa trecento imprenditori, in 
massima parte italiani e soprattutto 
pugliesi e per un terzo provenienti 
dai paesi balcanici, l'Albania ma an¬ 
che la Bulgaria, la Macedonia, la Gre¬ 


cia e la Romania. 

«Pensate davvero che il nostro 
Mezzogiorno si possa sviluppare nel¬ 
l'isolamento e senza favorire lo svi¬ 
luppo dei Balcani e del Mediterra¬ 
neo? - ribatte Prodi alle domande dei 
giornalisti -. Il nostro Mezzogiorno 
ha avuto finora problemi perché è ri¬ 
masto solo, ora guarda al vicino Est, 
al Mediterraneo». Fra un incontro e 
l'altro si firmano accordi di collabo- 
razione economica. La Marconi ha 


firmato un accordo per 50 miliardi 
per riammodernare le telecomunica¬ 
zioni d'Albania. Ma - ripete il genera¬ 
le Franco Angioni, commissario 
straordinario per gli interventi in Al¬ 
bania - per favorire lo sviluppo è es¬ 
senziale creare una cornice di sicurez¬ 
za». E in Kosovo la miccia potrebbe 
prendere fuoco da un momento al¬ 
l'altro. 


Toni Fontana 


In Renania arrestati due personaggi chiave 

Mondiali, il Già 
sotto torchio 
Presi altri terroristi 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Giornata di serrati interro¬ 
gatori ieri a Parigi, Lione e Marsi¬ 
glia per le 23 persone ancora in sta¬ 
to di fermo (sulle 49 iniziali) dopo 
la retata «europea» che all'alba di 
martedì aveva portato in carcere 
quasi cento fondamentalisti isla¬ 
mici, oltre che in Francia, anche in 
Italia, Belgio, Svizzera, Germania. 
Proprio in Germania, a Colonia, la 
caccia è stata la più fruttuosa. Se 
l'impulso dell'operazione di poli¬ 
zia è venuto dal giudice francese 
Jean Louis Bruguière, è in Renania 
che sono stati arrestati i personag¬ 
gi-chiave della rete di appoggio ai 
terroristi del Già algerino. Si tratta 
di Adel Mechat, 27 anni, e di Omar 
Saiki, 29 anni. Il primo, in partico¬ 
lare, sarebbe l'uomo che teneva di¬ 
rettamente i contatti con l'emiro 
Fiassan Flattab, figura emergente 
nella costellazione del Già e fauto¬ 
re di una linea di esportazione del 
terrorismo fuori dai confini algeri¬ 
ni. Adel Mechat stava organizzan¬ 
do il sostegno logistico del gruppo 
di Fiattab: assunzione di nuove re¬ 
clute, documenti falsi (sembra che 
per questo tipo di lavoro si privile¬ 
giasse l'Italia), raccolta di fondi (in 
Francia sono stati trovati quasi tre¬ 
cento milioni liquidi), materiale di 
propaganda, videocassette. Le 
stesse funzioni venivano svolte in 
Francia da un cinquantenne detto 
«Cheikh Abdallah», arrestato nel¬ 
la periferia parigina, a Mantes-la- 
Jolie. Abdallah è un personaggio 
noto nella galassia islamista algeri¬ 
na, essendo stato per un certo pe¬ 
riodo al fianco di Ali Belhadj, il nu¬ 
mero due del Fronte di salvezza 
islamico (Fis). Era stato incarcerato 
dair87 al '92, anno in cui emigrò 
dall'Algeria in Germania. 

La durata legale del fermo di tut¬ 
ta questa gente in Francia è di 48 
ore, rinnovabili una sola volta nel 
caso di un'indagine di terrorismo. 
La prima scadenza è dunque per 
stamane. Si potrà sapere (forse) se 
interrogatori e riscontri hanno 
messo in luce un disegno crimino¬ 
so che abbia come obiettivo i mon¬ 
diali di calcio. Ieri il ministro degli 
Interni Chevenement è rimasto 
ancora nel vago. Ha ripetuto che 
esistevano «sufficienti indizi» per 
passare all'azione e ha reiterato 
l'appello «ad essere vigilanti» nel 
corso della coppa del mondo, a se¬ 
gnalare tempestivamente oggetti 
o movimenti sospetti. Si può im¬ 
maginare, in definitiva, che l'ope¬ 
razione di martedì avesse carattere 
più preventivo che repressivo. Pa¬ 
re confermato che nel corso delle 
decine di perquisizioni non siano 
state trovate armi né esplosivi, e 
tantomeno i piani dettagliati di un 
qualche attentato da attuarsi nelle 
settimane dei mondiali. Resta il 
fatto che il Già algerino ha un con¬ 
to aperto con la Francia: l'accusa di 
sostenere il governo algerino del 
presidente Zeroual. L'emiro Has- 
san Hattab avrebbe ulteriormente 


allargato il fronte: nel suo mirino 
ci sono gli «imperialismi» ameri¬ 
cano e israeliano. È questo salto di 
qualità strategica che avrebbe 
preoccupato i responsabili politici 
e giudiziari francesi. L'incubo di 
una prova di forza del Già in occa¬ 
sione dei mondiali di calcio, in di¬ 
retta tv davanti a mezzo pianeta. 

Aumenta intanto Tinquietudi- 
ne anche sul fronte sociale. Se i ca¬ 
mionisti hanno promesso pace, 
piloti e ferrovieri sono invece sul 
piede di guerra. I primi (che guada¬ 
gnano il 20 percento in più dei loro 
colleghi di British Airways e il 40 
percento in più di quelli di Lu¬ 
fthansa) hanno depositato un 
preavviso di sciopero per tutta la 
prima metà di giugno contro un 
piano di ribassi salariali. I secondi 
(il sindacato conduttori) minac¬ 
ciano di gettare la rete ferroviaria 
nel caos proprio il 10 giugno, data 
della prima partita. È il ricatto delle 
corporazioni, che approfittano 
della delicatezza del momento. 

Ieri il ministro dei Trasporti Jean 
Claude Gayssot, ex sindacalista 
comunista dei ferrovieri, ha lan¬ 
ciato un appello «alla ragionevo¬ 
lezza e al dialogo». Ma non è scon¬ 
tato che le parti sociali lo accolga¬ 
no. 


Gianni Marsilli 


Blair contestato 
da reduci 
di guerra 

LONDRA. La furia degli 
anziani reduci britannici 
dai campi di 

internamento giapponesi, 
che da oltre mezzo secolo 
chiedono al governo di 
Tokyo scuse e un congruo 
risarcimento, si è riversata 
ieri su Tony Blair, il quale 
avrebbe commesso tali 
errori da rendere 
inevitabili le proteste 
contro l'imperatore 
Akihito. Lo ha detto il 
presidente della 
Associazione dei 
sopravvissuti ai campi di 
lavoro giapponesi Arthur 
Titherington, 
nell'annunciare una 
lettera che sarà 
consegnata prima 
deM'arrivo dell'ospite al 
pranzo in programma per 
oggi a Downing Street, 
dove sono attesi dozzine 
di dimostranti. «La lettera 
è per chiedere un incontro 
a Blair-ha detto 
Titherington - che 
abbiamo chiesto varie 
volte, ma senza risultati». 


Si stringe il cerchio attorno a Lewinsky. Ieri raccolti anche campioni della sua scrittura 

Starr a caccia dì impronte digitali 

Il giudice speciale sta pensando di incriminare la ragazza per spergiuro. Clinton dovrà testimoniare? 


Il premier filmato con i tifosi che gridavano frasi razziste 

La scure dì Netanyahu sulla stampa 
Sospesi due giornalisti della tv dì Stato 


NEW YORK. Il cerchio si sta strin¬ 
gendo velocemente attorno a Mo¬ 
nica Lewinsky. Questa mattina a 
Los Angeles la ragazza si è recata 
nell'ufficio locale della FBI, dove 
gli agenti hanno raccolto esempi 
della sua scrittura e le sue impronte 
digitali. I test sono stati richiesti 
dal giudice speciale Kenneth Starr, 
che si sta muovendo verso l'incri¬ 
minazione della Lewinsky per 
spergiuro, o, nella migliore delle 
ipotesi, sta cercando di spaventar¬ 
la perché collabori con l'inchiesta 
sul presidente. Il giudice è in pos¬ 
sesso di documenti incriminanti: 
lettere della Lewinsky ad amici che 
raccontano in dettaglio la sua rela¬ 
zione sessuale con Bill Clinton, e 
un memorandun di istruzioni su 
come mentire agli investigatori, 
che Tex-impiegata al Pentagono 
Linda Tripp sostiene di aver rice¬ 
vuto dalla ragazza. Starr vuole pro¬ 
vare l'autenticità di questi docu¬ 
menti per poter procedere alla sua 
incriminazione, dato che la Le¬ 
winsky ha negato sotto giuramen¬ 


to di aver avuto rapporti sessuali 
con il presidente e di essere stata 
incoraggiata a mentire. 

Da gennaio la Lewinsky è stata a 
disposizione del gran giurì convo¬ 
cato da Starr, ma sembra che que¬ 
sta nuova mossa del giudice punti 
a saltare completamente l'esame 
del gran giurì per portare la donna 
direttamente in tribunale. Un pro¬ 
cesso per spergiuro richiederebbe 
la testimonianza di Bill Clinton 
come testimone, un'eventualità 
che non piace affatto alla Casa 
Bianca ma che entusiasma gli in¬ 
vestigatori. Tempo fa la Lewinsky 
aveva tentato di negoziare l'im¬ 
munità, ma una promessa verbale 
fatta da Starr non è stata mai con¬ 
fermata per iscritto. Lei sarebbe 
stata disposta solo a confessare la 
relazione amorosa con Clinton, 
non abbastanza per gli investiga¬ 
tori che vogliono inchiodare il pre¬ 
sidente su un crimine molto più 
serio dell'adulterio, e cioè l'ostru¬ 
zione della giustizia: le istruzioni 
su come rispondere agli investiga¬ 


tori evitando di dire la verità sareb¬ 
bero state dettate alla Lewinsky se 
non da Clinton direttamente, dal 
suo staff. In extremis, un giudice 
federale ha respinto la richiesta 
dell'avvocato William Ginsburg 
di considerare effettiva la promes¬ 
sa verbale di Starr, e la Lewinsky 
adesso è estremamente vulnerabi¬ 
le all'attacco degli investigatori. 

Dopo aver passato gli ultimi tre 
mesi a Washington, letteralmente 
barricata nell'appartamento della 
madre al Watergate Hotel, la Le¬ 
winsky si è ritirata dal padre, nel 
ricco quartiere di Brentwood a Los 
Angeles. Un breve tentativo di 
guadagnarsi la simpatia del pub¬ 
blico con puntate esterne selezio¬ 
nate, è riuscito solo ad accattivarle 
le simpatie di alcuni esponenti dei 
media. Ma oggi la minaccia di in¬ 
criminazione va molto aldilà di 
uno scandaletto sessuale. In questi 
giorni Monica Lewinsky ha fatto 
sapere attraverso una portavoce 
che è disposta a collaborare con le 
indagini, ovviamente senza speci¬ 


ficare come e su cosa. Nello sforzo 
di mantenere una parvenza di di¬ 
screzione, in uno scandalo che ha 
fatto della ragazza un oggetto di 
battute salaci in tutto il mondo, la 
famiglia ha assunto Judy Smith co¬ 
me interfaccia con le orde di gior¬ 
nalisti che non hanno mai cessato 
di cercare informazioni sul caso. 
La Smith è stata vice direttore perle 
pubbliche relazioni del giudice 
speciale Lawrence Walsh, l'inve¬ 
stigatore del caso Iran Contra. E 
dal 1991 al 1992 è stata addetta 
stampa del presidente George 
Bush. Per Monica la posta in gioco 
è molto alta. Il processo per sper¬ 
giuro potrebbe svolgersi nella Vir¬ 
ginia, dove si trova il Pentagono, e 
non a Washington. Tra le ipotesi 
che si fanno sulle intenzioni di 
Starr, c'è la consapevolezza che 
una giuria tutta bianca della Virgi¬ 
nia sarebbe più favorevole dell'ac¬ 
cusa di una giuria prevalentemen¬ 
te nera a Washington. 


Anna Di Lellio 


Arafat riceve 
Gingrich 
Rotto il ghiaccio 

Yasser Arafat ha ricevuto 
ierìa Ramallah 
(Cisgiordania), il 
presidente della Camera 
dei Rappresentanti Usa, 
Newt Gingrich. Fino 
all'ultimo momento 
l'incontro era rimasto in 
sospeso, perchél'Autorità 
nazionale palestinese non 
aveva gradito le 
dichiarazioni del senatore 
repubblicano su 
Gerusalemme. Al termine, 
entrambi hanno definito il 
loro lungo colloquio 
«buono e franco», utile per 
«rompere il ghiaccio». 


TEL AVIV. Il direttore responsabile 
dei programmi radio-televisivi israe¬ 
liani, Uri Porat, ha sospeso due gior¬ 
nalisti perché responsabili di aver 
montato un servizio «tendenzioso» 
con l'unico scopo di mettere in imba¬ 
razzo il premier Benyamin Netanya¬ 
hu. Fa bordata contro il telegiornale 
della Tv di statoè partita in ritardo di 
quindici mesi, ma era nell'aria da 
quando avevano osato mettere in 
difficoltà il premier con lo scandalo 
«Hebrongate», relativo alla nomina 
scorretta del consigliere giuridico del 
governo. 

Netanyahu aveva dovuto giustifi¬ 
carsi per ore con gli inquirenti della 
polizia e per un mese il suo governo 
aveva vacillato. Da alcune settimane, 
però, alla guida dell'Ente statale per le 
trasmissioni radio-tv c'è un uomo di 
fiducia di Netanyahu, Uri Porat, ex 
portavoce di Menachem Begin che 
martedì notte ha sospeso il direttore 
del Tg, Natan Gutman, e il suo vice, 
Elisha Spiegelman. Ha inoltre inseri¬ 
to note di biasimo nelle cartelle per¬ 
sonali di due dirigenti (Yair Stern e 


Rafik Halaby). All'origine delle san¬ 
zioni - che sono state criticate dalla 
Commissione parlamentare per il 
controllo degli enti statali e dall'Asso¬ 
ciazione dei giornalisti - c'è un servi¬ 
zio televisivo mandato in onda all'i¬ 
nizio del mese che mostrava Neta¬ 
nyahu mentre salutava una folla di ti¬ 
fosi di calcio, poco dopo che avevano 
scandito a gran voce: «Morte agli ara¬ 
bi». Quelle immagini potevano crea¬ 
re l'impressione che il premier fosse 
compiaciuto delle loro intemperan¬ 
ze razziste. In realtà, Netanyahu non 
aveva sentito le urla, e il servizio tele¬ 
visivo lo riferiva nel testo. Al termine 
di approfonditi controlli con specia¬ 
listi televisivi Porat - che aveva so¬ 
spettato che le urla fossero state inse¬ 
rite in un secondo tempo - ha conclu¬ 
so che comunque il montaggio «dava 
un'immagine distorta e recava pre¬ 
giudizio all'immagine del premier». 
Così sono scattate le sanzioni. Nella 
redazione - ha detto il regista Benny 
Lis - si è creato «un clima di paura» e i 
giornalisti chiederanno al tribunale 
di invalidare le sospensioni. 
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Tribunale 

nega 

sorveglianza 
per Mannino 

I giudici del Tribunale di 
Agrigento hanno 
rigettato la misura di 
prevenzione richiesta due 
mesi fa nei confronti 
dell'ex ministro 
democristiano Calogero 
Mannino. La domanda 
che era stata avanzata dal 
questore di Agrigento 
Oscar Fioriolli, proponeva 
l'applicazione 
dell'obbligo di risiedere 
per cinque anni nel 
Comune di Sciacca dove 
attualmente l'ex ministro 
vive. Il provvedimento è 
stato depositato ieri 
mattina e non si 
conoscono ancora le 
motivazioni che stanno 
alla base del rigetto. 
Mannino è imputato di 
concorso esterno in 
associazione mafiosa e 
corruzione in due distinti 
processi che si stanno 
svolgendo a Palermo. 
Proprio qualche 
settimana fa Mannino 
aveva dovuto sostenere 
un'ennesima accusa, in 
quanto coinvolto 
nell'inchiesta della 
procura di Palermo su un 
presunto giro di tangenti 
che sarebbe stato 
occultato tramite conti 
correnti aperti all'estero. 
Nell'indagine è coinvolto, 
tra gli altri, l'imprenditore 
Filippo Baiamone. In una 
nota Mannino aveva 
affermato di non «aver 
mai avuto, né 
personalmente né 
attraverso terzi, conti o 
disponibilità all'estero in 
qualsiasi parte del mondo. 
Le mie risorse 
economiche, costituite da 
normali risparmi, sono 
state in conti presso 
istituti italiani nella 
disponibilità deM'autorità 
giudiziaria sin dal 1991 ». 

«I miei rapporti con 
l'imprenditore Baiamone - 
aveva aggiunto l'ex 
ministro - sono stati da me 
chiariti ai Pm nella fase 
delle indagini preliminari 
nei processi che mi 
riguardano; non ho mai 
preso tangenti né da 
Filippo Baiamone, né da 
altri». «Con lo stesso 
imprenditore e con 
Balvatore Bciangula (ex 
assessore regionale morto 
tre anni fa, ndr) non avevo 
alcun motivo - proseguiva 
la nota - di discutere della 
loro condotta giudiziaria, 
perché, ovviamente, ne 
ero totalmente estraneo». 
Mannino, infine, definiva 
«mere fantasticherie» le 
dichiarazioni di Alfonso 
Bciangula che hanno dato 
un forte impulso alle 
indagini. 


L'esponente del clan di Siculiana non si è opposto al rimpatrio: «Sono anziano^ spero di non restare in carcere a lungo» 

Cuntrera, un'estradizione «record» 
n boss mafioso è in cella a Rebibbia 


Gli investigatori di Ros e Sco lo hanno riportato a bordo di un aereo militare atterrato a Ciampino. Falso allarme-bomba 
L'avvocato Salvo accusa: «Lo hanno costretto a dire di sì...». 1 ministri Flick e Napolitano ringraziano le autorità spagnole. 


ROMA. La grande fuga che ha fatto 
tremare il governo è finita ieri sera, 
poco prima delle 21, esattamente alle 
20,38, all'aeroporto militare di 
Ciampino. Dopo diciotto giorni di li¬ 
bertà e tre notti passate in una cella di 
sicurezza spagnola. Pasquale Cuntre¬ 
ra è rientrato in Italia, circondato da 
un nugolo di carabinieri e poliziotti 
visibilmente soddisfatti. «Sono un 
uomo anziano», ha detto il boss di Si¬ 
culiana, «spero di non rimanere a 
lungo in carcere». Agli investigatori 
che lo hanno accompagnato a Rebib¬ 
bia, il tenente colonnelo dei Ros, Ma¬ 
rio Parente, e il dirigente della Crimi- 
nalpol del Lazio, Nicola Calipari, 
Cuntrera ha confessato di avere avu¬ 
to paura per il volo e, quasi sfogando¬ 
si, ha rirnpianto il «soggiorno» spa¬ 
gnolo: «È stata una seconda luna di 
miele, dopo anni ho potuto riabbrac¬ 
ciare mia moglie. Mi ha seguito qui a 
Roma insieme ad altri parenti, così 
potranno starmi vicino». 

È finita, dunque, anche grazie ad 
una estradizione e tempo di record, 
fortemente voluta dallo stesso Cun¬ 
trera, che ha revocato il mandato al¬ 
l'avvocato che gli era stato messo a di¬ 
sposizione dai suoi familiari, ne ha 
scelto uno d'ufficio e, davanti al giu¬ 
dice di Madrid, ha affermato: «Non 
mi oppongo all'estradizione, voglio 
tornare in Italia al più presto». Dopo 
poco più di quindici minuti l'udien¬ 
za è stata tolta. 

In effetti, l'unico episodio che ha 
caratterizzato la giornata è stato il 
contrasto (non si sa quanto apparen¬ 
te 0 meno) tra il boss e la sua famiglia. 
Fin da martedì i legali italiani del boss 
avevano fatto sapere che Cuntrera si 
sarebbe opposto con tutte le forze al¬ 
l'estradizione, tentando di guada¬ 
gnare del tempo prezioso (due o tre 
mesi per questo tipo di pratiche) ma¬ 
gari sperando che qualcosa potesse 
accadere fino al giorno in cui avrebbe 
rimesso piede in Italia. Il capo della 
famiglia di Siculiana, al contrario, fin 
dai primi momenti aveva manifesta¬ 
to la sua volontà di tornare a Parma, 
senza tentare di rallentare le proce¬ 
dure appellandosi ai cavilli. E così è 
stato. «Una decisione inspiegabile - 
ha commentato il suo avvocato Me¬ 
mi Salvo - dubito che sia stata sponta¬ 
nea. Il mio cliente è una persona in¬ 
telligente, evidentemente non aveva 
altre scelta». Parole inusuali, se riferi¬ 
te ad un personaggio del calibro di 
Cuntrera. Qualcuno ha anche so¬ 
spettato che questa disponibilità na¬ 
sconda una «disponibilità» ben più 
ampia nei confronti dello Stato italia¬ 
no. Ma parlare ora di pentimenti o al¬ 
tro è non solo prematuro, ma soprat¬ 
tutto fuori luogo. 

L'ultimo atto della permanenza di 
Cuntrera in terra spagnola, come det¬ 
to, si è svolto poco dopo mezzogior¬ 
no davanti al magistrato Teresa Pala- 
cios Criado, della terza sezione del 
Tribunale nazionale di Madrid. Do¬ 
po i controlli procedurali di rito, il 
giudice ha chiesto al boss se preferisse 
la procedura normale o quella sem¬ 
plificata prevista dal Trattato di 
Schengen. «Voglio quella immedia¬ 


ta», è stata la risposta. E attraverso 
l'interprete, Cuntrera, che pure parla 
perfettamente lo spagnolo, ha ag¬ 
giunto: «Voglio andarmene quanto 
prima, domani, grazie». Poi il silen¬ 
zio, come si confà ad un boss: Cuntre¬ 
ra non ha voluto chiarire al giudice 
perché ha respinto l'avvocato Enri- 
que Antonucci che la famiglia e il suo 
avvocato palermitano Mimmo Salvo 
avevano scelto, ripiegando invece su 
un avvocato d'ufficio, né ha spiegato 
quali ragioni lo abbiano indotto a 
scegliere il rimpatrio immediato. Su¬ 
bito dopo la decisione, il Fiscal Jefe 
della Audiencia nacional, Eduardo 
Eungairino ha tenuto una breve con¬ 
ferenza stampa: «La procedura sem¬ 
plificata è stata scelta dall'imputato. 
Non ci sono state pressioni né richie¬ 
ste su di noi per accelerare le pratiche 
di estradizione del Cuntrera, né da 
parte italiana né da parte spagnola». 
Parole che, di fatto, smentiscono l'in¬ 
terpretazione dell'avvocato Salvo. 

Subito dopo l'estradizione, circon¬ 
dato da un imponente servizio d'or¬ 
dine, il boss è stato trasferito in un ae¬ 
roporto della città, la base di Getafe, 
da dove è partito per l'Italia a bordo di 
un aereo militare. Accanto a lui, nel 
viaggio, il vice-questore della Crimi- 
nalpol del Lazio, Ugo Rosati e il mag¬ 
giore del Ros dei carabinieri. Benedet¬ 
to Laurenti che domenica scorsa lo 
avevano materialmente individuato 
mentre, in compagnia della moglie, 
passeggiava sul lungomare di Fuengi- 
rola. Alle 20, 38 l'arrivo, mentre al¬ 
l'aeroporto di Ciampino qualcuno 
aveva telefonato per annunciare una 
bomba. Ma era un falso allarme. L'al¬ 
larme è durato pochi minuti. 

L'arrivo del boss in Italia, ovvia¬ 
mente, è stato motivo di sollievo per i 
ministri dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia, Napolitano e Llick, che 
hanno voluto ringraziare le autorità 
spagnole: «L'eccezionale rapidità 
con la quale il boss mafioso Pasquale 
Cuntrera è stato riportato in Italia per 
essere sottoposto all'esecuzione della 
condanna alla quale 
aveva tentato di sot- 
trarsi con la fuga, rap- W 
presenta il frutto della 
preziosa collaborazio¬ 
ne tra le autorità spa¬ 
gnole e italiane e delle 
possibilità di immedia¬ 
ta estradizione offerte 
dalla convenzione di 
Schengen». «Ringra¬ 
ziamo vivamente - 
hanno continuato _ 

Llick e Napolitano - i 
ministri spagnoli del¬ 
l'Interno e di Grazia e 
Giustizia, per l'esem¬ 
plare premura ed effi- ' 

cada di cui hanno dato 
prova. Si è dimostrato 
come ai rischi che può comportare la 
conquista della libera circolazione 
nell'Europa di Schengen, i Governi 
siano in grado di opporre nuove ga¬ 
ranzie di sicurezza in un clima di re¬ 
sponsabile e stretta collaborazione». 



L'arrivo di Cuntrera all'aeroporto di Ciampino, in basso il giudice Teresa Palacios che ha condotto l'inchiesta 


II calcolo del padrino: vuole «pentirsi 
Gii inquirenti: «No, forse in futuro 


»? 


Agli investigatori che lo hanno arrestato non ha 
manifestato l'intenzione di iniziare una 
collaborazione con la giustizia e sia loro che altri 
investigatori, magistrati e legali che di cose di 
mafia si intendono, affermano in sostanza che, 
«anche se niente si può escludere», il pentimento 

di Cuntrera 
sembra 
improbabile. 
L'ipotesi era stata 
fatta ieri mattina, 
quando il boss 
aveva rifiutato 
l'assistenza del 
legale indicato 
dai familiari e 
scelto invece un 
difensore 
d'ufficio e poi, 
smentendo 
quando detto dal 
suo avvocato 
palermitano, 
aveva dichiarato 
al giudice 
spagnolo di non 

volersi opporre all'estradizione. Una scelta che, in 
base al trattato di Bchengen, lo ha riportato in 
Italia a tambur battente, senza dover attendere la 
procedura normale che prevede l'invio di una 
richiesta dall'Italia e poi anche due gradi di 
giudizio in Bpagna. «La condanna definitiva era 






» 


scontata, se voleva collaborare, avrebbe iniziato a 
farlo prima» dice un investigatore che lo conosce 
bene. Ed alla domanda se, comunque, il boss 
decidesse di dire tutto quel che sa, cosa 
accadrebbe, risponde: «Racconterebbe la 
preistoria. Dal '92 era detenuto con il 41 bis, può 
aver raccolto solo scarne informazioni de relato. E 
dal '92 ad oggi si è stravolto il mondo. Non solo qui 
da noi, in Bicilia, ma anche le altre mafie sono 
cambiate profondamente». 

Comunque, una presa di distanza dai familiari in 
Bicilia è da registrare, ha sottolineato un avvocato, 
anche se potrebbe essere solo una diversa 
valutazione tecnica della vicenda 
dell'estradizione. In poche parole, Cuntrera 
avrebbe deciso, visto che comunque è certo che 
sarebbe prima o poi tornato in Italia, di non 
aspettare in una prigione spagnola che si 
compissero tutti gli adempimenti tecnici della 
situazione, per tornare dove almeno può 
incontrare i familiari. «Nulla si può escludere - ha 
aggiunto il legale - perché una condanna definitiva 
a 21 anni di carcere, presumibilmente duro, è una 
cosa che fa pensare chiunque. Magari solo per 
cercare di attenuare le condizioni carcerarie». 
Nessuno quindi pensa ad una possibile primo 
passo di Cuntrera in direzione della collaborazione 
con la giustizia, anche se tutti gli esperti non 
escludono nulla, magari pensando alla vicenda di 
Franco Di Carlo, boss di Altofonte, condannato a 
25 anni di reclusione in Inghilterra e che ha deciso 
di tornare in Italia e di collaborare. 


Gianni Cipriani 


Sassi killer _ 

Nuove accuse 
per Aldo Cuva 

Il pm Giovanna Ichino ha 
mosso nuove contestazioni 
di falso ideologico all'ex pro¬ 
curatore di Tortona, Aldo Cu¬ 
va, nel corso dell'udienza pre¬ 
liminare davanti al gip Luisa 
Savoia. Cuva è accusato di fal¬ 
so ideologico, minacce e vio¬ 
lenza privata, per aver eserci¬ 
tato pressioni su alcuni inda¬ 
gati nell'inchiesta per la mor¬ 
te della donna uccisa dai sassi 
lanciati dal cavalcavia della 
Cavallosa, sull'autostrada To- 
rino-Piacenza, al fine di 'acco- 
modarè in base alle tesi del¬ 
l'accusa la loro versione dei 
fatti. Finora il pm aveva con¬ 
testato a Cuva di avere falsifi¬ 
cato di fatto otto verbali di in¬ 
terrogatorio. Oggi gli ha con¬ 
testato altri quattro verbali 
nei quali non si dava conto 
del reale andamento dell'in¬ 
terrogatorio. In pratica nei 
quattro verbali, Cuva non da¬ 
va conto di riconoscimenti 
fotografici inesistenti e non 
aveva segnalato dichiarazio¬ 
ni a favore degli indagati. Il 
gip Luisa Savoia ha disposto il 
rinvio dell'udienza prelimi¬ 
nare al 9 luglio prossimo per il 
solo ex procuratore di Torto¬ 
na Aldo Cuva. 

Minacce ai Cc 

La 'ndrangheta 
incendia tre auto 

Tre auto appartenenti a mili¬ 
tari dell'arma dei carabinieri 
sono state incendiate, nel cor¬ 
so della notte di martedì, da 
ignoti, a Seminara, un piccolo 
centro della provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Una delle vettu¬ 
re è esplosa provocando dan¬ 
ni ad altri mezzi e ad alcuni 
edifici. L'episodio, di chiaro 
stampo intimidatorio nei 
confronti dell'Arma, è stato 
condannato dalle autorità lo¬ 
cali. Nel corso della notte si è 
già tenuto un consiglio co¬ 
munale straordinario. 

Appalti irregolari 

Regione Calabria 
blitz della Finanza 

Otto miliardi di lire sono stati 
sequestrati da militari del Nu¬ 
cleo regionale di polizia tribu¬ 
taria della Guardia du Finan¬ 
za negli uffici della ragioneria 
della Regione Calabria nel¬ 
l'ambito di un nuovo filone 
di indagini su presunte irre¬ 
golarità nell'affidamento di 
appalti nel settore ambienta¬ 
le. I soldi sottoposti al provve¬ 
dimento erano destinati al 
pagamnto di lavori eseguiti 
da alcune ditte per la realizza¬ 
zione di impianti di snmalti- 
mento di rifiuti solidi urbani, 
in parte inesistenti, a Rossa¬ 
no, Catanzaro e Reggio Cala¬ 
bria. Le persone denunciate, 
nell'ambito dell'inchiesta, 
sono 47. L'operazione si rife¬ 
risce a dieci anni di attività de¬ 
gli uffici preposti. 


Processo Marta Russo, acquisito dalla Corte il verbale della deposizione della mamma dell'usciere: «L'hanno minacciato» 

Non parla la signora liparota, boomerang per la difesa 

Giornata nera per i legali di Scattane e Ferrare che speravano di escludere dal dibattimento quelle accuse riferite, e poi ritrattate, dell'impiegato. 


ROMA. «Dopo due o tre giorni dal 
fatto, su mia sollecitazione avendo 
notato mio figlio particolarmente 
ansioso gli ho chiesto insistente¬ 
mente se gli fosse accaduto qualco¬ 
sa. A quel punto lui mi ha riferito 
che aveva visto Scattone e Ferraro 
dentro la stanza. "So che hanno spa¬ 
rato e mi hanno minacciato di am¬ 
mazzarmi". Io mi sono messa a 
piangere insieme a lui perché Tho 
visto seriamente preoccupato. Non 
ho parlato con gli altri miei familiari 
in quanto era un segreto con mio fi¬ 
glio...». In aula un lungo silenzio. La 
difesa di Francesco Liparota, come 
quella di Salvatore Ferraro e Gio¬ 
vanni Scattone, ha sperato fino al¬ 
l'ultimo che quelle poche frasi dette 
da Rosangela Vilella, madre dell'u¬ 
sciere, il 16 giugno dell'anno scorso 
davanti ai suoi avvocati e al magi¬ 
strato, non entrassero in aula. E in¬ 
vece eccole là, rimbalzare da un an¬ 
golo all'altro, e poi fermarsi sulle 
facce attonite degli imputati. La cor¬ 
te ha accolto il verbale agli atti e ne 
ha disposto la lettura. La signora Vi¬ 


lella, dall'aria spaurita, si era da po¬ 
co avvalsa della facoltà di non ri¬ 
spondere. Come suo fratello. Luigi. 
Forse, adesso, la difesa di Liparota 
dovrà cambiare strategia. E l'usciere 
potrebbe decidere di parlare e rac¬ 
contare quello che sa. Suo padre, 
Antonio, dice che Francesco ha 
sempre detto la verità. I suoi avvoca¬ 
ti che non è colpevole, tutt'al più 
«un testimone». La parte civile 
commenta: «Quel verbale confer¬ 
ma la presenza dei due ricercatori 
nell'aula 6 e lo stato di soggezione di 
Liparota». La difesa di Scattone e 
Ferraro minimizza. A fatica. 

Una pausa e poi si ricomincia. È la 
volta di Carlo Bonini, giornalista 
che per il Manifesto raccolse le di¬ 
chiarazioni di Giuliana Olzai, al su¬ 
pertestimone che disse di aver visto 
il 9 maggio Scattone e Ferraro all'u¬ 
niversità. «Quando venne da me era 
molto agitata. Disse che li aveva ri¬ 
conosciuti attraverso le foto dei Tg, 
il giorno dell'arresto. Quel ricordo 
la tormentava ma, a causa delle gra¬ 
vi condizioni di salute di suo padre. 


non aveva avuto modo di affronta¬ 
re la questione. Non capiva se la sua 
testimonianza poteva essere utile - 
dice Carlo Bonini - e si chiedeva: 
"chi crederà alle parole della sorella 
di un bandito sardo?"». Giuliana 
Olzai temeva che i giornali avrebbe¬ 
ro di nuovo parlato dei suoi fratelli, 
Bernardo e Diego, rapitori dell'in¬ 
dustriale Berardinelli. «Dalle do¬ 
mande che mi faceva la signora Ol¬ 
zai ebbi la netta sensazione che non 
sapesse nulla delle indagini sul caso 
Marta Russo», aggiunge Bonini. La 
difesa deve incassare un altro duro 
colpo. Il cronista racconta di averla 
conosciuta quando si occupò della 
vicenda di Diego Olzai, detenuto a 
Parma e ridotto a un vegetale per le 
ferite riportate durante un conflitto 
a fuoco con la polizia. Giuliana ne 
chiese, ottenendola, la sospensione 
della pena, «per un fatto di solida¬ 
rietà umana». Dal resto della fami¬ 
glia si dissociò all'epoca del seque¬ 
stro. 

Sale sul banco dei testi anche Sil¬ 
vano Salvatore, responsabile dalla 



La madre 
di Francesco 
Liparota 


Pais 


Sala calcolo, che il 9 maggio era al¬ 
l'università. Conferma di aver rice¬ 
vuto le confidenze della Olzai il 13 
giugno, quando incontrò Scattone 
sul pianerottolo di Statistica. «Era 
spaventata. Ma ancora oggi - dice - 
non sono sicuro se mi abbia fatto in 
quella circostanza il nome di Scatto¬ 
ne». Paolo Dravis, lo studente di 
Scienze politiche che il 9 maggio vi¬ 


de Marta Russo a terra e chiamò il 
113 prima e il 118 poi, dice che non 
sa se il rumore «sordo» che sentì era 
quello di un'arma da fuoco. Il pm 
italo Ormanni fornisce i tabulati Te¬ 
lecom e Tim delle telefonate in par¬ 
tenza dal cellulare del ragazzo il 9 
maggio e dirette al 113 e al 118. La 
prima risulta alle 11.43. Il pm spiega 
che gli orologi del 113 e del 118 non 
erano sincronizzati con quelli della 
Telecom e della Tim. Pochi, fonda- 
mentali, minuti di differenza. La 
giornata scivola via. Il bilancio è tut¬ 
to nelle dichiarazioni di Giorgio 
Ferraro, fratello di Salvatore: «Que¬ 
sta, per la difesa, è la giornata nera 
del processo». Antonio Liparota, 
una vita nella guardia di finanza, di¬ 
ce che da questa inchiesta a casa lo¬ 
ro «è rimasto fuori solo il cane». Ma 
qual è la verità, tra le tante dette da 
suo figlio? «Lo vedrete alla fine del 
processo. In guardia di finanza ab¬ 
biamo un motto: neanche spezzato 
retrocedere». Che avrà voluto dire? 


Maria Annunziata Zegarelli 


Comunicato del Cdr 


Per mercoledì 3 giugno, il presidente dell'Editrice 
dell'Unità, professor Pietro Guerra, si è impegnato a 
presentare al Cdr il piano editoriale e il piano finan¬ 
ziario in vista delTasssemblea dei soci. Si tratta di un 
nuovo rinvio di cui il Cdr prende atto con profonda 
preoccupazione e che alimenta un clima di pesante 
incertezza sulla situazione del giornale e le prospetti¬ 
ve di rilancio. 

Un ritardo che acuisce problemi organizzativi che 
richiedono immediate soluzioni operative anche in 
vista del periodo estivo. 

Il Cdr ha già anticipato una richiesta pregiudiziale 
all'avvio del confronto: che d'ora in avanti il tavolo di 
trattativa sia - com'è naturale - composto dal Cdr, dai 
rappresentanti dell'azienda e dalla direzione giornali¬ 
stica. 

Quindi, mercoledì, il Cdr chiederà sia all'azienda 
che al direttore di avviare una discussione su due pun¬ 
ti fondamentali per la vita e il rilancio del giornale: 

1) Verifica dell'accordo del 22 dicembre 1997. Con 
la fuoriuscita di 21 nostri colleghi si creano le condi¬ 
zioni per una riduzione della percentuale di solidarie¬ 
tà. 

2) Presentazione e discussione del piano editoriale 
e relativo confronto sull'organizzazione del lavoro 
anche ricorrendo alla mobilità contrattata per la mi¬ 
gliore funzionalità delle redazioni. 

Il Cdr per discutere i problemi aperti convoca per 
oggi, giovedì 28 maggio, le assemblee di tutte le reda¬ 
zioni. 
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A giudizio _ 

Abusò dì una 
bimba cinese 

Tre diari nei quali erano de¬ 
scritti nei minimi particolari 
rapporti sessuali con quella 
che era la sua passione, una 
bimba cinese di 10 anni, e un 
album di foto: «il libro dei so¬ 
gni (per chi piace)». Cercava¬ 
no armi i carabinieri nella ca¬ 
sa di Vincenzo Gorgoglione, 
53 anni, e invece si sono tro¬ 
vati di fronte a un caso di pe¬ 
dofilia. Gorgoglione, il 6 mar¬ 
zo, fu fermato e indiziato di 
reato e ieri il pm Borgonovo 
ha presentato la richiesta di 
rinvio a giudizio. Dalle inda¬ 
gini è emerso che Gorgoglio¬ 
ne, che viveva di lavori saltua¬ 
ri, conosceva i genitori della 
bambina e ne avrebbe appro¬ 
fittato per attirare la bimba 
nel suo appartamento. 

Con la Bassanini 

Il sindacato 
nell'Università 

11 personale dell'Università 
Statale, dopo molti anni, ha 
eletto una rappresentanza 
sindacale unitaria. La Cgil ha 
ottenuto 9 rappresentanti, 5 
laRdb,51aUil,41aCisl,lilCi- 
sapuni. La nuova Rsu è costi¬ 
tuita secondo i contratti e in 
base alla Bassanini: nessuna 
riserva di posti per i sindacati 
confederali, raccolta di firme 
di sostegno delle liste per ogni 
organizzazione, consultazio¬ 
ni referendarie in occasione 
di piattaforme e ipotesi di ac¬ 
cordo. La consultazione ha 
interessato oltre 2 mila lavo¬ 
ratori dei poli universitari 
ospedalieri (San Paolo, San 
Gerardo di Monza, Sacco, San 
Raffaele) e nei poli universita¬ 
ri di Bicocca, Como e Varese. 

In via Carlo Bazzi 

Un parco giochi 
senza barriere 

Domani viene inaugurato il 
nuovo parco giochi in via 
Bazzi, angolo Cermenate, co¬ 
struito senza barriere archi- 
tettoniche (ma la festa di 
apertura prosegue sabato 30). 
Promosso dalla «Associazio¬ 
ne nazionale famiglie fan¬ 
ciulli e adulti subnormali» 
(Anffas) con il consiglio di Zo¬ 
na 15, il parco organizza uno 
spazio di circa 4.600 metri 
quadrati in aree dotate di gio¬ 
chi intorno a una piazza cen¬ 
trale che comunica con i gio¬ 
chi tramite viottoli il cui dise¬ 
gno ripete lo schema dei pun¬ 
ti cardinali e della rosa dei 
venti. Lo spazio è aperto a tut¬ 
ti. È costato 350 milioni. 1 gio¬ 
chi sono di plastica riciclata. 
Oltre agli enti pubblici, han¬ 
no contribuito Fondazione 
Cariplo, Aem Spa, Realpla- 
stic, Amsa, Fujifilm, Recove- 
red, Sea Aeroporti, Bpm, 
Quark Hotel ed altre aziende. 

Serata prò Vidas 

In enoteca 
con solidarietà 

Questa sera alle 21, presso l'e¬ 
noteca Ronchi di via San Vin¬ 
cenzo 12, serata speciale al¬ 
l'insegna del vino, con pre¬ 
sentazione, degustazione e 
vendita a favore di Vidas, l'as¬ 
sociazione che da 16 anni of¬ 
fre un servizio di assistenza 
domiciliare completo e gra¬ 
tuito agli inguaribili di can¬ 
cro. All'enoteca questa sera si 
possono acquistare, a prezzi 
competitivi, vini di produtto¬ 
ri scelti e anche bottiglie di 
annate prestigiose. 

Causa maltempo 

Lombardia 
in preallarme 

Dalle 6 di questa mattina è 
scattato il preallarme mal¬ 
tempo in Lombardia, nelle 
aree prealpine e prealpine e 
nell'Oltrepò pavese. Lo ha di¬ 
chiarato ieri la Protezione ci¬ 
vile a causa della perturbazio¬ 
ne atlantica in arrivo sul Me¬ 
diterraneo che fa ritenere pos¬ 
sibile il superamento della so¬ 
glia dei 50 millimetri di piog¬ 
gia nelle 24 ore. 11 preallarme 
interessa le province di Berga¬ 
mo, Brescia, Como, Lecco, 
Pavia, Sondrio e Varese. 


+ 
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Giovedì 28 maggio 1998 


Viaggio nel quartiere generale e nelle sedi del gruppo dopo l'annunciata cessione di Berlusconi alla cordata Coin-Coop-Conad 


Standa; Fex casa di Silvio 


Paure e speranze 
tra i dipendenti 
dei grandi magazzini 


Tra chi vive l'attesa «con preoccupa¬ 
zione» e chi invece «non vede l'ora» 
nel gruppo Standa è cominciata una 
lunga apnea. Tutti col fiato sospeso 
per vedere se la cordata Coin-Coop- 
Conad andrà a buon fine, e quali sa¬ 
ranno le conseguenze del passaggio 
di mano sull'occupazione. Le tre ca¬ 
tene della grande distribuzione han¬ 
no tempo fino al primo luglio per 
chiudere la trattativa. E purtroppo 
già si evidenzia qualche incrinatura 
all'interno della Coop Italia (come ri¬ 
portato ieri da FUnità, ndr) sull'uti¬ 
lità di questa operazione. Forse 
qualcosa in più si potrà sapere nei 
prossimi giorni se ci sarà l'incon¬ 
tro a Roma chiesto dalle organizza¬ 
zioni confederali di categoria. 

Intanto a Milano, nel quartier 
generale del gruppo Standa l'ansia 
impera. Alla Fininvest, si sa, preme 
disfarsi (si dice per 600-800 miliar¬ 
di complessivi) di tutta la rete food 
e no food che da anni naviga in 
cattive acque. L'obiettivo è quello 
di tenersi solo le parti redditizie: 
gli immobili, e le società Blockbu- 
ster e Toys Center, controllate al 
100% dalla holding, nate per la 
vendita degli homevideo e dei gio¬ 
cattoli. Ben diversa la preoccupa¬ 
zione dei lavoratori, oggettiva¬ 
mente i più esposti a piani di rior¬ 
ganizzazione. Nell'area provinciale 
sfiorano le duemila unità (sono 
3500-4000 in Lombardia) dopo 
l'ultima ristrutturazione dello 
scorso anno che ha portato alla 
chiusura dei magazzini (filiali) 


Standa di piazzale Lodi e del Lo- 
renteggio, e alla messa in mobilità 
di un'ottantina di dipendenti della 
sede centrale. 

Proprio nel palazzo di Milano 3 i 
circa 600 dipendenti e un centi¬ 
naio di dirigenti sentono traballare 
sedie e poltrone. «Siamo molto 
preoccupati per la possibile so¬ 
vrapposizione con le altre aziende. 
Attendiamo gli sviluppi», dice 
Maurizia Losi della Rsu. Anche Lu¬ 
ca Magnani, della Filcams-Cgil mi¬ 
lanese, non nega che esiste un «ri¬ 
schio-doppione» perché se la Coin 
non ha una sede in regione, il Co- 
nad è però vicino (a Reggio Emilia) 
e la Coop Lombardia ha a Milano 
una sede con quasi 200 persone. 

Solitamente battagliera. Mauri- 
zia Losi al telefono esprime «tutto 
il malessere» dei colleghi per le in¬ 
certe prospettive e soprattutto per 
come è stato gestito il gruppo nel¬ 
l'era Berlusconi. «11 no food è quel¬ 
lo che va nettamente peggio. Ma 
tutto va male. Sono mancati inve¬ 
stimenti seri che portassero a una 


inversione di tendenza. Da alme¬ 
no dieci anni tutte le promesse di 
rilancio vengono regolarmente di¬ 
sattese», per risolversi invece in ta¬ 
gli all'organizzazione di vendita e 
agli organici. Una pratica costante, 
non ancora finita. La Standa infat¬ 
ti, spiega la delegata, ha aperto da 
poco una nuova procedura di mo¬ 
bilità sulla piazza milanese. Figlia 
dell'accordo del giugno scorso, 
«scade a fine anno - precisa Ma¬ 
gnani - per un massimo di 160 esu¬ 
beri. Così sono già usciti un'altra 
settantina di dipendenti degli ali¬ 
mentari e non». 

La sede centrale trema, ma an¬ 
che per gli altri lavoratori di Mila¬ 
no e comuni limitrofi le prospetti¬ 
ve non sono del tutto rosee. Lo 
smembramento per tipologie di 
vendita, già ampiamente in atto 
da un anno, per Magnani non co¬ 
stituisce un punto di forza. La 
mappa del gruppo al momento 
presenta 18 filiali Standa con di¬ 
versi sistemi merceologici (c'è an¬ 
che una stock-house Prima, con¬ 


trollata al 100%, per l'offerta di ab¬ 
bigliamento di fine serie), 1 iper- 
store in via Palmanova, 3 Super- 
mercati Brianzoli (i Franchini nel 
'93 sono entrati nel gruppo come 
soci, ma il matrimonio è durato 
poco) in città e a San Donato, un 
negozio della nuova formula 
«Buono e Fresco» in via San Grego¬ 
rio, e un ipermercato a Castellan- 
za. «Bisognerà capire bene - dice il 
coordinatore della Filcams - cosa 
accadrà filiale per filiale» perché 
ognuna di esse ha problemi speci¬ 
fici di organizzazione, gestione, or¬ 
ganici, capacità di tenuta concor¬ 
renziale sul territorio. 

Di diverso avviso è invece Lina 
Merolla, la «colonna» sindacale 
della Cgil alla Standa di corso Bue¬ 
nos Aires, circa 60 dipendenti. Se¬ 
condo lei le filiali non rischiano 
altre chiusure. Piuttosto «c'è il rim¬ 
pianto per la fine di un'azienda 
leader a livello nazionale da oltre 
60 anni», da quando cioè Italo 
Monzino nel 1931 in via Torino 
aprì il primo «Magazzini Stan¬ 
dard». Ci sono voluti 35 anni pri¬ 
ma che la Standa passasse alla 
Montedison: era il 1966. Poi Car¬ 
dini, nell'88, l'ha venduta a Berlu¬ 
sconi. «Va sempre peggio» è il 
commento della Merolla. «Sessan- 
t'anni da leader, poi arriva que¬ 
sto.... (preferisce non pronunciare 
l'aggettivo) che ci ha affossato. 
Non vediamo l'ora che ci ceda». 


Rossella Dallo 




Air Arco della Pace ancora una giornata di festa (nella foto 
fuochi artificiali di ferragosto), per l'isola pedonale 


Da sabato nove giorni di iniziative promosse dalle associazioni e dai circoli culturali 

Sempione, Pisola verde che deve restare 
Basìliche, il recìnto che non serve 

Giochi e spettacoli all'Arco della Pace e in piazza Vetta 


Bisogna proprio farci del male? A 
Milano, come è noto, ogni giorno 
entrano ed escono più di un milio¬ 
ne di automobili. Un traffico pe¬ 
santissimo che sta facendo dege¬ 
nerare la nostra qualità della vita 
già ampiamente compromessa. 
Per questo, cioè per vivere un po' 
meglio, le poche isole pedonali 
che ci sono a Milano ce le dovrem¬ 
mo tenere ben strette. Qualcuno, 
però, la pensa diversamente. Per 
esempio alcuni consiglieri di Forza 
Italia e di An che hanno proposto 
di smantellare l'isola dell'Arco del¬ 
la Pace. 

11 motivo? Forse il solito cui 
qualche commerciante miope è 
sempre sensibile: più traffico, più 
gente che passa e che compera. 
Che poi non sia vero, come è stato 
ampiamente dimostrato in cen¬ 
tro, a costoro non interessa. Come 
non interessa che nuovo traffico 
porti congestione, sosta selvaggia, 
inquinamento acustico e atmosfe¬ 
rico, aumento della microcrimi¬ 
nalità. 

Diverse forze politiche, dalla Le¬ 
ga a Rifondazione, e molte associa¬ 
zioni ambientali e culturali, non 
vogliono che l'isola pedonale di 


piazza Sempione venga riaperta al¬ 
le auto. 

Così in Consiglio di Zona è stata 
costituita una commissione ad 
hoc che, prima che sia varata qual¬ 
siasi deliberazione, valuti tutti i 
progetti che vengano dal quartie¬ 
re. 

«Un'isola pedonale è importan¬ 
te ma va riempita di iniziative e di 
contenuti» spiega Massimo Marti¬ 
ni, responsabile dei Ds per gli enti 
locali. «Se noi facciamo "vivere" 
l'isola con una serie di attività che 
coinvolgono gli abitanti della zo¬ 
na, allora raggiungiamo lo scopo: 
che è quello di valorizzare uno dei 
luoghi più belli di Milano facendo¬ 
lo diventare un centro di attrazio¬ 
ne sia per i turisti che gli stessi citta¬ 
dini. Non dimentichiamo che 
questa isola pedonale introduce 
anche visualmente al Parco, ed è 
quindi una specie di biglietto da vi¬ 
sita per chi viene da Corso Sempio¬ 
ne». 

Bene: per passare dalle parole ai 
fatti, e per sensibilizzare chi non è a 
conoscenza della minaccia che 
grava sull'isola, un cartello di forze 
assai eterogeneo ( partiti del cen¬ 
trosinistra, verdi, associazioni am¬ 


bientali, culturali e sportive tra le 
quali Legambiente, Italia Nostra, 
Ciclobby, Arci e Adi), domenica 
prossima è stata organizzata una 
giornata di festa che avrà come ti¬ 
tolo: «No allo smog, spegni il mo¬ 
tore e accendi il verde ! ». 

La festa, che è in programma 
dalle 10 alle 23, sarà una specie di 
lungo happening con artisti da 
strada, giocolieri, bancarelle, fio¬ 
rai, librai, musicisti e tanti bambi¬ 
ni che potranno divertirsi con le 
performances dei clown e degli at¬ 
tori. 

Contro l'invasione di auto, ma 
anche contro chi pensa che i recin¬ 
ti rendano più vivibile la città e 
vuol risolvere l'uso degli spazi solo 
con la proibizione e non con l'uso 
degli spazi. A questo scopo il Co¬ 
mitato Vivere Piazza Vetra con l'a¬ 
desione di 24 circoli culturali, tra i 
quali ricordiamo Ciclobby, Cam¬ 
mina Milano, il WWF, Italia No¬ 
stra, Legambiente, l'Osservatorio 
di Milano, l'Arci e con il patrocinio 
del Touring ha organizzato fino al 
7 giugno una ricca serie di manife¬ 
stazioni. 

Ecco in dettaglio il calendario 
delle iniziative. 


Si incomincia sabato alle 10 con 
la premiazione del concorso «La 
città dei bambini» alle 10; nel po¬ 
meriggio laboratori di pittura per i 
più piccini; alle 17 esibizioni d'arti 
marziali e alle 21,30 canzoni d'au¬ 
tore. 

Per domenica 31 è prevista una 
visita guidata alla basilica di san 
Lorenzo, alle 11 volo di aquiloni, 
alle 16 pulizia del parco e anima¬ 
zione per bambini. Lunedì: al cine¬ 
ma San Lorenzo alle Colonne, in 
corso Ticinese 45, alle 21 tavola ro¬ 
tonda sul tema: «Milano città d'ar¬ 
te- Piazza vetra come occasione di 
rilancio del centro storico», poi lo 
spettacolo con i «Saltottoni», una 
parata di giocolieri e la banda degli 
ottoni a scoppio. 

Martedì alle 18 ancora protago¬ 
nisti i bambini, con giocosport, al¬ 
le 20 girotondo podistico del Parco 
delle basiliche, alle 20,30 concerto 
di musiche italiane del Quattro- 
cento alla basilica di san Lorenzo e 
alle 21,30 lettura di poeti in piazza. 

Mercoledì «Merscambio», gioco 
baratto riservato ai ragazzi alle 17, 
artigiani in piaza e cabaret alle 21. 
Per tutte le iniziative la partecipa¬ 
zione è gratuita. 



LAVORO 


Cgil, è Fora 
deltoffensiva 


A Pademo Dugnano 
ritorna la festa dell'Unità 
da oggi fino al 14 giugno 


«Occorre promuovere il passaggio 
da una fase prevalentemente di¬ 
fensiva ad una fortemente proiet¬ 
tata sulla prestazione di lavoro e 
sulla condizione sociale del terri¬ 
torio. Una fase che richiede la con¬ 
sapevolezza e la discontinuità di 
una forte iniziativa rivendicativa 
e di un rapido mutamento orga¬ 
nizzativo». Mario Agostinelli con¬ 
clude così la sua relazione all'as¬ 
semblea dei mille delegati della 
Cgil lombarda su «Lombardia, Eu¬ 
ropa e sviluppo: contratti, welfare, 
riduzione d'orario» che si è svolta 
ieri mattina al Nuovo. E quello che 
propone, per affrontare la sostan¬ 
za e, insieme, la dimensione inedi¬ 
ta dei problemi, è un programma 
d'azione preciso. Che ha un avver¬ 
sario altrettanto preciso: l'illusio¬ 
ne liberista «di un autogoverno 
dell'economia sciolta». Un'illusio¬ 
ne che già sta subendo forti con¬ 
traccolpi su scala mondiale. Per¬ 
ché locale e globale - dice ricor¬ 
dando anche l'esperienza recente 
delle vertenze con le multinazio¬ 
nali Philips, Black & Decker, An- 
saldo-Daewoo - è «questione che 
ormai ci riguarda». Poi sottolinea: 
«Quando ci si compiace della salu¬ 
te economica della Lombardia, 
pochi commentatori colgono le 
diseguaglianze prodotte, le ferite 


inferte all'ambiente e alla qualità 
sociale». Un motivo in più, questo, 
per richiamare il sindacato - la 
Cgil in particolare - al proprio ruo¬ 
lo. A un'ulteriore assunzione di re¬ 
sponsabilità. 

Non è un caso, allora, se accanto 
agli obiettivi politici - particolare 
attenzione è stata dedicata alle tra¬ 
sformazioni del lavoro subordina¬ 
to e al patto per il lavoro e la quali¬ 
tà dello sviluppo della Lombardia 
- l'assemblea ha affrontato anche 
le questioni legate al nuovo modo 
di affrontare il tesseramento. Cioè 
di «vendere» il prodotto Cgil. «Per¬ 
ché è urgente e indispensabile - so¬ 
stiene Agostinelli - costruire un 
quadro coerente a cui ricondurre 
l'azione della Cgil della Lombar¬ 
dia e con cui contribuire alla stra¬ 
tegia della Cgil nazionale». 

Il progetto formativo per tessera- 
tori - «Spostamenti in corso» - av¬ 
viato alla fine del '97 e tuttora in 


fase di attuazione, ha già dato si¬ 
gnificativi risultati. I quattro grup¬ 
pi finora costituiti hanno portato 
1500 nuovi iscritti. 

L'assemblea è stata conclusa dal 
segretario generale della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati. Che ha spiegato tra 
l'altro il senso dell'iniziativa per il 
lavoro promossa da Cgil, Cisl e Uil 
per il 20 giugno a Roma. «È per co¬ 
stringere il governo a dire qual è la 
sua linea di sviluppo economico e 
sociale. Chiederemo scelte di 
esplicito sostegno alla ripresa: è un 
obiettivo ambizioso». E la sua è 
suonata anche come risposta a 
Giacinto Botti, uno dei leader del¬ 
la minoranza interna, che dal pal¬ 
co aveva chiesto «per cosa, per chi 
e contro chi dovremmo andare a 
manifestare a Roma». Indicando 
come più «salutare» uno sciopero 
contro il governo. 


A.F. 


Tamberì: 
«Albeitìnì 
come Re Sole» 

«Albertini si crede un nuovo 
Re Sole». Così il presidente 
della Provincia, Livio 
Tamberi, replica alle 
proposte del sindaco di un 
governatorato, che 
coinvolgerebbe il 
capoluogo e trenta comuni 
dell'hinterland milanese. 
«Non si poteva avviare in 
modo peggiore i lavori degli 
Stati Generali» dice 
Tamberi. «Ciò che più 
stupisce ed irrita è il ruolo 
che il sindaco ha disegnato 
per sè e per Milano. 

Albertini propone infatti un 
voto ponderale per 
decidere chi comanda. 
Addìo quindi ai principi di 
democrazia: come un nuovo 
Re Sole, pensa di potere 
dominare sui comuni 
vassalli, che hanno già 
dimostrato di non gradire le 
idee del sovrano». 


Dopo nove anni Paderno Dugnano 
ospita la festa dell'Unità. La manife¬ 
stazione si svolge da oggi al 14 giugno 
presso il Centro Sportivo di Paderno 
Dugnano di via Toti (entrata via Ser¬ 
ra) ed è organizzata dal Pds di Pader¬ 
no Dugnano, Cormano, Cusano, Se- 
nagoeVaredo. 

Tutti i giorni sarà possibile godere 
di ristorante, pizzeria, birreria, gelate¬ 
ria. Per l'intera manifestazione sarà 
esposta una mostra fotografica sulla 
Resistenza. 

Nutrito il programma degli spetta¬ 
coli musicali: 10 serate di liscio con 
differenti e rinomate orchestra da 
ballo (da stasera al 31 maggio, dal 5 al 
7 giugno, dal 12 al 14 giugno), una se¬ 
rata di Rock-Blues (Steam Train Band, 
il 3 giugno) e una serata di rock-Tri- 
buto ai Doors (Lizard King il 4). 

Sabato 6 giugno, dalle 15.30 alle 
17.30 esibizione di ciclogimkana per 
i ragazzi dai 7 ai 14 anni. 

Domenica 7 giugno, alle ore 16, 
spettacolo per bambini «L'isola delle 
lucciole» con la compagnia Ditta 
Gioco Fiaba. 


Giovedì 11 giugno alle 21.30 spet¬ 
tacolo comico «Proposte di matrimo¬ 
nio» tratto da un'idea di Cechov con 
F. Rossi Brunori eN. Pianzola. 

Altrettanto ricco è il programma 
dei dibattiti che si terranno alla libre¬ 
ria: sabato 30 maggio, ore 17.30, «Ap¬ 
puntamento con l'Ulivo»; lunedì 1 
giugno, ore 21 «Un libro la storia» in¬ 
contro con Luigi Lusenti autore di 
«La soglia di Gorizia»; martedì 2 giu¬ 
gno «Giornata di solidarietà interna¬ 
zionale» per Surif Palestina, ore 21, 
incontro con Hani Gaber rappresen¬ 
tante Anp; sabato 6 giugno, ore 18, 
«Storie di resistenza»; domenica 7 
giugno, ore 11, «L'Europa e il lavoro: 
le sfide possibili»; lunedì 8 giugno, 
ore 21 «Un libro una storia», Nando 
Dalla Chiesa presenta il libro «Nel 
nome del padre»; martedì 9 giugno, 
ore 21, «Governare il territorio» in¬ 
contro con gli Amministratori; mer¬ 
coledì 10 giugno, ore 21 «Donna so¬ 
cietà e lavoro»; sabato 13 giugno, ore 
17.30 «Democratici di sinistra»; do¬ 
menica 14 giugno, ore 11 «Sanità: di¬ 
ritto di cittadinanza». 
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Il presidente della Bicamerale: «L^obiettivo di Berlusconi è introdurre un cuneO; una frattura». La seduta d'aula aggiornata a martedì 

«È una sfida: votate contro» 

D'Alema: «Pensiamoci ancora, ma niente ultimatum» 


ROMA. Comunque si dovrà vota¬ 
re. In aula. Con un sì o con un no. 
E potrà benissimo accadere che il 
«difficile compromesso» uscito 
dalla Bicamerale vada alla fine in 
minoranza. Potrebbe accadere che 
quel testo venga «abbattuto». E al¬ 
lora, tutto, diventerà più difficile, 
ma, lo stesso, bisognerà votare. È 
il cuore del discorso di D'Alema, 
ieri sera alla Camera. Venti minu¬ 
ti, non di più e non per «libera 
scelta»: sono i tempi decisi dal 
contingentamento del dibattito 
parlamentare. Un discorso che fi¬ 
no all'ultimo i cronisti («assiepati» 
nel Transatlantico, fino a tardissi¬ 
ma ora, molto dopo l'orario di 
chiusura «normale» dei quotidia¬ 
ni) non sapevano se ci sarebbe sta¬ 
to. Parla, non parla? Poi, in aula, è 
lo stesso Fini ad annunciare l'in¬ 
tervento del Presidente della Bica¬ 
merale: «Spero che vorrà rispon¬ 
dermi, quando fra poco prenderà 
la parola...». 

E D'Alema alle nove e mezza gli 
risponde. Gli dice che non ha al¬ 
cuna obiezione di principio ad 
una pausa, questa la richiesta di 
Fini. «Ma una cosa è la riflessione, 
altro è pensare che una parte larga 
e maggioritaria del Parlamento 
possa piegarsi ad un ultimatum». 
Insomma, lo dice in quello che 
tutti chiamano «perfetto stile da- 
lemiano», metà severo, metà sar¬ 
castico: «Francamente, se la pausa 
deve servire a decidere come ar¬ 
rendersi la trovo inutile». E allora? 
E allora, il voto in aula. «Non ci si 
ritira davanti ad un ultimatum, la 
democrazia comporta una chiara 
assunzione di responsabilità». 

Fa «pausa» ci sarà, comunque. 
Fa discussione è stata «aggiorna¬ 
ta» a martedì, quando Violante ha 
convocato i capigruppo. Si vedrà. 
Ma resta la giornata di ieri. Vissuta 
nell'attesa della mosse di Berlu¬ 
sconi. Al punto che il comitato 
politico dei Ds - che stava prepa¬ 
randosi ad una discussione piutto¬ 
sto «accesa» sul dopo-voto e sulla 
Cosa 2 - è stato «aggiornato», non 
appena le agenzie hanno battuto 
le frasi di Fini che in qualche mo¬ 
do rivelavano l'intenzione di Ber¬ 
lusconi di «rompere» sulle rifor¬ 
me. Una notizia che ha interrotto 
anche la discussione sull'iniziativa 
di Salvi di presentare, ieri mattina. 


un emendamento teso a rafforzare 
i poteri del Presidente. Scelta che 
non tutti i Ds hanno condiviso. 
Ma tanto, a togliere motivi al di¬ 
battito, ci ha pensato lo stesso Ber¬ 
lusconi. E così D'Alema arriva alla 
Camera poco prima delle sette, 
quando è atteso il discorso del lea¬ 
der di Forza Italia. Nessuna dichia¬ 
razione, nessuna battuta. Sembra 
(ma, si sa, l'angolo di visuale dei 
giornalisti non è proprio il miglio¬ 
re per valutarlo) anche di pessimo 
umore. Il Cavaliere parlerà più o 


losi» - non possono segnare il con¬ 
fine «fra il bene e il male». Insom- 
ma, è chiaro che il semipresiden¬ 
zialismo è un pretesto, il leader di 
Forza Italia vuole «la rottura». E 
D'Alema dice di non voler nean¬ 
che indagare sulle ragioni di que¬ 
sta scelta che contraddice tutte le 
affermazioni, e gli atti, compiuti 
finora. Contesta il metodo («Io 
stesso sono stato messo in mino¬ 
ranza su temi chiave, ma ne ho 
preso atto e siamo andati avanti»), 
ma gli interessa di più il «succo» 



Vogliono più 
poteri al 
Presidente 
ma è solo 
un pretesto 


meno secondo la scaletta, sette e 
mezza, poi, due ore dopo, tocca al 
Presidente. Un discorso pieno di 
citazioni. Di citazioni di atti della 
Bicamerale, compreso il primo sì 
di Bottiglione a quel testo, com¬ 
presi gli apprezzamenti di Berlu¬ 
sconi sul lavoro della commissio¬ 
ne («un compromesso nobile») e 
sul suo presidente, cui, fino a po¬ 
co tempo fa, riconosceva una fun¬ 
zione di garante. Il tutto condito 
anche con battute sferzanti. Nel 
«mirino» sempre Bottiglione e la 
sua recente riconversione propor¬ 
zionalista, dopo aver «attraversa¬ 
to» un po' tutto il sistema bipola¬ 
re. Fe telecamere fisse non per¬ 
mettono di vedere altro che l'ora¬ 
tore, ma chi sta in aula racconta 
che alla battuta hanno riso un po' 
tutti, An compresa. 

Poi, la parte seria. Fatta dalla de¬ 
nuncia che tutto si può migliorare 
ma che davvero qualche potere in 
più al Presidente - poteri, quelli 
suggeriti da Berlusconi, che co¬ 
munque D'Alema giudica «perico- 



politico: «F'intenzio- 
ne di questo dibattito 
non è questo o quel¬ 
l'emendamento. F'o- 
biettivo è invece in¬ 
trodurre un cuneo, 
una frattura che non 
può che essere foriera 
di una più grave lace¬ 
razione». Per capire: 
«Se viene meno il filo 
del compromesso tut¬ 
to diventerà un con¬ 
flitto, magari referen¬ 
dario o d'altro tipo». 
E a quel punto D'Ale¬ 
ma non sa chi potrà 
prevalere «ma è chia¬ 
ro che questo conflit¬ 
to ha una capacità disgregante 
non solo per i Poli ma anche per 
quel fragile sistema dell'alternan¬ 
za che si sta affermando rispetto 
alla democrazia bloccata, naufra¬ 
gata in Tangentopoli». Vincerebbe 
la Prima Repubblica, insomma. E 
allora è meglio votare, dire sì o no 
in aula. Qualcuno già applaude. 
Ma D'Alema, all'ultimo punto del¬ 
la sua scaletta, ha segnato una ri¬ 
sposta da dare a Cossutta. Troppo 
attento alle ragioni della destra? 
«Fa storia da cui vengo, che non è 
solo la mia, mi fa rivendicare co¬ 
me giusta la ricerca dell'intesa per 
un corretto funzionamento della 
democrazia con tutte le forze. An¬ 
che con quelle di destra». Finisce 
così. D'Alema è affrontato dai 
giornalisti. Qualcuno gli dice: «Fe 
riforme sono appese a un filo e il 
Polo è spaccato», va bene come ti¬ 
tolo? Risponde: «Sarebbe un buon 
titolo». Anche se «spero ancora 
che Berlusconi ci ripensi». 

Stefano Bocconetti 


Fino all'ultimo, anche gli alleati all'oscuro delle mosse del leader 

Aspettando il Cavaliere 
Montecitorio impazzì 



Massimo D'Alema ieri a Montecitorio; sotto La Loggia e Pisana 


ROMA. «Rompe, rompe...». «No, 
secondo me si lascia una porta 
aperta...». «Vedrai, rilancia la pal¬ 
la a D'Alema». «Ho parlato con 
Pisanu. Mi ha detto che lascia 
uno spiraglio...». Alle cinque del¬ 
la sera Montecitorio è come un 
grande bar due ore prima di una 
finale dei mondiali di calcio, con 
l'Italia in campo. La febbre sale, 
l'attesa anche, mista a un pizzico 
di sgomento. Così, eccoli, col len¬ 
to passare dei minuti i capannelli 
nel Transatlantico. Si infittisco¬ 
no, si moltiplicano, fino a diven¬ 
tare un formicolio impazzito di 


Mai visto: il leader di una coali¬ 
zione che fino al momento di 
parlare in aula non spiega a nes¬ 
suno se romperà o meno sulle ri¬ 
forme costituzionali attese da 
una ventina d'anni. Qualcosa di 
surreale per il pur smaliziato 
Transatlantico. Ai tempi di Craxi 
e Forlani, ricorda qualche ex peo¬ 
ne democristiano, non è che 
mancassero le sorprese. Ma si sa¬ 
peva cosa avrebbero detto i lea¬ 
der, si conosceva la logica politi¬ 
ca che li guidava, si aspettava so¬ 
lo di cogliere il tono delle parole. 
Qui l'attesa è magica e totale. 


re. Dentro al vertice, per far «rin¬ 
savire» il Cavaliere, ha lanciato la 
sua ultima arma, il referendum 
antiproporzionale che piace a Di 
Pietro e che Berlusconi vede co¬ 
me il fumo agli occhi. Ma Fini, 
nemmeno in quel momento ca¬ 
pisce quanto la minaccia possa 
far retrocedere Berlusconi. Così il 
terrore si materializza sul suo vol¬ 
to. E il terrore è che Berlusconi 
non solo chiuda ogni possibile 
dialogo, come di fatto farà di lì a 
due ore, ma che arrivi all'avven¬ 
tura di riproporre il cancellierato 
in diretta, in aula. Ossia, per Fini, 


all'indiscrezione. Il cavaliere farà 
questo, anzi no... 

Si affastellano le ipotesi più 
strane, ma intanto arrivano an¬ 
che gli echi delle riunioni dei vari 
partiti. «Indietro non si torna», 
dicono i Ds. Sui poteri del presi¬ 
dente della repubblica Salvi ha 
già fatto l'ultimo passo possibile 
al comitato dei 19. Oltre questo 
non si può andare, non si può 
concedere un altro millimetro sui 
poteri di scioglimento del presi¬ 
dente. Perchè andrebbe a carte 
quarantotto l'equilibrio dell'edi¬ 
ficio costruito in Bicamerale e 


no le sette e venti e il Transatlan¬ 
tico diventa un deserto, i giorna¬ 
listi e i senatori guardano i grandi 
schermi, mentre l'aula si riempie. 
E Berlusconi...No, non si può dire 
che il Cavaliere lasci aperti gran¬ 
di spiragli. Rivendica coerenza, 
pone condizioni, ha solo la bontà 
di non riproporre, "apertis ver- 
bis", il cancellierato. Alla fine del 
discorso l'incertezza rimane. Cer¬ 
to, se lo spiraglio c'è, si vede po¬ 
chissimo. E infatti in aula, ormai 
sono le otto e trenta, si consuma 
un dramma del Polo, con Fini 
che per la prima volta dal '94 di- 


Il clima 

Mai visto a 
Montecitorio: 
seicento 
deputati in 
attesa, senza 
avere la m inima 
idea di cosa 
avrebbe detto 


Mastella 

Alla fine del 
discorso il leader 
deirudrsi 
avvicina a 
Berlusconi e 
dice: 

«Benvenuto tra 
noi» 


deputati, senatori, 
leader e giornalisti 
che sparano ognuno 
la sua formazione 
ideale e la previsione 
su un evento di cui, 
ecco la novità assolu¬ 
ta, non si ha la più 
pallida idea di come 
andrà a finire. 

Già, come giocherà 
Berlusconi la sua par¬ 
tita? In attacco, con 
tre punte, o sulla di¬ 
fensiva, magari rilan¬ 
ciando la palla a D'A¬ 
lema? E, alla fin fine, 
cosa s'apetta il Cava¬ 
liere sul serio da que¬ 
sto dibattito? Monte¬ 
citorio ne ha viste 

tante, ma questa giornata manca¬ 
va alla storia del severo palazzo. 
Seicento deputati, con codazzo di 
senatori eccellenti come osserva¬ 
tori, tutti inchiodati nell'attesa di 
che cosa dirà Berlusconi. E nessu¬ 
no, di questi seicento, che possa 
dire in coscienza di sapere davve¬ 
ro quale sarà la mossa del Cava¬ 
liere. 

Non lo sa D'Alema, non lo sa 
Cossutta, non lo immagina Mat- 
tarella, che pure ha appena pre¬ 
sentato la proposta di legge elet¬ 
torale che dovrebbe accontentare 
un po' tutti, ma, questo è il bello 
della diretta, non lo sanno nep¬ 
pure gli alleati di Berlusconi, che 
passano la giornata nel tentativo, 
non si ancora se fallito misera¬ 
mente e completamente, di ripor¬ 
tare il leader del Polo nei binari 
della logica politica. 


Già, la politica. Guai a nomi¬ 
narla, a Berlusconi, la politica. 
Lui qualcosa di politico in mente 
ce Tha, ed è forse qualcosa di 
molto rischioso, (che sia un gi¬ 
gantesco ricatto, la fine del Polo e 
dell'alleanza con Fini, e la nascita 
di un grande centro conservato- 
re?), ma non riesce o non vuole 
esprimerlo ai suoi alleati. Forse il 
disegno, ambizioso e distruttivo 
al tempo stesso, non ce l'ha anco¬ 
ra tutto chiaro, nemmeno lui. 
Così non si sbottona, resta impe¬ 
netrabile e resiste agli assalti. «Sil¬ 
vio, se tu non lasci una porta 
aperta, almeno facci vedere il te¬ 
sto del discorso», gli dicono al 
vertice del primo pomeriggio Fini 
e Casini. Il più sconvolto, è ov¬ 
vio, è il leader di An. All'uscita 
del vertice si aggira con l'aria di 
dire: guarda con chi ho a che fa- 


come prendersi un cazzotto nello 
stomaco. 

Cancellierato? Mattarella, ca¬ 
pogruppo del Ppi, un navigatore 
esperto che è un monumento alle 
virtù della mediazione, passa e ri¬ 
passa tra l'aula e il Transatlantico 
e si abbandona all'ironia: «Il ri¬ 
torno al cancellierato mi sembre¬ 
rebbe come chi decide di andare 
in vacanza al mare, ci arriva ma 
non gli piace l'albergo. Allora va 
in montagna, anche se ha biso¬ 
gno di jodio...». Ha l'aria sconso¬ 
lata Mattarella, come Casini. An¬ 
che lui media per tutto il pome¬ 
riggio, non vuole la rottura, ma si 
rende conto anche lui di aver sot¬ 
tovalutato lo «spirito dell'avven¬ 
tura», che anima il suo alleato 
Berlusconi. Ma intanto sono le 
sei del pomeriggio. Il formicolio è 
impazzito e inizia la riconcorsa 


perchè sulla proposta estrema di 
Salvi, c'è già il malumore dei po¬ 
polari, oltre quello scontato di Ri¬ 
fondazione e dei Verdi. Ma da 
Botteghe Oscure arriva soprattut¬ 
to lo stato d'animo dei Ds: basta 
con la messa in scena, se il nodo 
è la giustizia, il Cavaliere abbia il 
coraggio di dirlo chiaramente, 
non prenda a pretesto il presi¬ 
denzialismo. Arriva D'Alema e si 
capisce quale sarà la linea: se Ber¬ 
lusconi vuole rompere, se ne as¬ 
suma la responsabilità, noi però 
andiamo avanti. 

Sono le sette e ormai l'arbitro 
sta per fischiare l'inizio. Boselli, 
fresco reduce dal successo degli 
Sdi e felice come una Pasqua, si 
lancia in una previsione alla bou- 
vette: «Ho parlato con Pisanu, la- 
scerà uno spiraglio. Insomma ri¬ 
lancia la palla a D'Alema...». So- 


ce con aria quasi ras¬ 
segnata al peggio che 

lui non è d'accordo 
nel far fallire tutto. E 
del resto quando Ber¬ 
lusconi ha terminato 
il suo intervento, con 
cipiglio, gli appalusi 
scroscianti sono ve¬ 
nuti solo dal suo 
gruppo. Fini tiene le 
braccia conserte sul 
tavolo, i deputati di 
An scuotono la testa. 
Se non è addio, è un 
a risentirci molto 
freddo. 

Ma c'è chi è con¬ 
tento. Cossiga alza il 
telefono e comunica 
in diretta col Cavalie¬ 
re: «Complimenti per il coraggio, 
il tuo è un contributo di chiarez¬ 
za». Mastella fa di più. Va da Ber¬ 
lusconi e lo saluta con emozione: 
«Silvio, benevenuto fra noi». 

Già, dove è approdato, Berlu¬ 
sconi? Nelle prossime ore tutto 
apparirà più chiaro. Se il Cavalie¬ 
re ha tirato la corda fino all'inve¬ 
rosimile, ma calcolando di otte¬ 
nere qualcosa, è stato davvero co¬ 
raggioso. Perchè stavolta per po¬ 
ter tornare indietro deve fare una 
capriola davvero spericolata. Se 
invece ha lanciato un missile a 
due stadi (il primo è il fallimento 
delle riforme, il secondo è la na¬ 
scita del Grande Centro conser¬ 
vatore), gli scenari sono davvero 
imprevedibili. Peccato per la poli¬ 
tica, però. E per il paese. 


Bruno Miserendino 



IL RETROSCENA 


Voglia di Cancelliere 
E Berlusconi disse: 
«0 la va 0 la spacca» 


ROMA. Le teste d'uovo di Silvio Ber¬ 
lusconi Phanno chiamata «mossa 
della carambola». E il Cavaliere ha 
fatto eco: «O la va o la spacca». Ha 
osato, il leader di Forza Italia, la mos¬ 
sa più spavalda: annunciare il «no» 
alla formula semipresidenziale, di¬ 
ventata di punto in bianco «contrad¬ 
dittoria e pericolosa». Ma non ha az¬ 
zardato il passo più ardito, che pure 
corrisponderebbe alPobbiettivo vero 
della carambola: saltare dal semipre¬ 
sidenzialismo al cancellierato. 

È che Gianfranco Fini aveva avver¬ 
tito bruscamente Berlusconi, all'ora 
di pranzo, che se giocoforza lo avreb¬ 
be sostenuto nella battaglia di emen¬ 
damenti sui poteri del presidente 
eletto, non avrebbe però avuto esita¬ 
zione alcuna a denunciare il «ribalto¬ 
ne istituzionale» del 
cancellierato, peggio 
ancora se condito in 
salsa proporzionale. 

«Queste - pare abbia 
esclamato - sono cose 
da democristiani». 

In effetti, sul far della 
sera, il «no» del Cavalie¬ 
re a «questo presiden¬ 
zialismo che coinvolge¬ 
rebbe l'intero progetto 
riformatore» è stato ac¬ 
compagnato dal gelido 
immobilismo di Fini e 
dei suoi. Mentre Cle¬ 
mente Mastella risaliva 
baldanzosamente gli 
scalini che soltanto poche settimane 
fa aveva disceso coperto dagli insulti 
di «tradimento» degli ex alleati del 
Polo. «Benvenuto tra noi», ha detto 
sornione al Cavaliere l'adepto di 
Francesco Cossiga. E la stessa voce del 
grande esternatore si è materializzata 
via telefono: «Bravo, coraggioso, se¬ 
reno, chiaro, di grande utilità». Utile 
certamente a soddisfare la voglia del 
vecchio picconatore di abbattere, 
ora, anche le fragili mura della co¬ 
struzione istituzionale. Resta da capi¬ 
re se il reciproco interesse possa 
estendersi al progetto politico del 
«grande centro» che l'ex presidente 
ha cominciato a ridisegnare proprio 
in concorrenza col leader di Forza Ita¬ 
lia. Lo teme il partito dei democratici 
di sinistra, tant'è che l'ufficio politico 
ha deciso di scoprire subito il gioco. 
Chiamando tutti, alleati e avversari, 
alla sfida del voto. Anche a costo di 
aprire la strada alle elezioni anticipa¬ 
te. Un rischio a cui, non a caso, Lucia¬ 
no Violante ha dato voce per ben due 
volte in mattinata. Quindi, non una 
voce dal sen fuggita. «Una previsio¬ 
ne», ha puntualizzato il presidente 
della Camera nella solennità dell'au¬ 
la. E che sia la posta estrema di un gio¬ 
co tanto azzardato lo rivela anche la 
fretta con cui lo stesso Franco Marini, 
che a suo tempo aveva messo in rela¬ 
zione il voto anticipato con il falli¬ 
mento della Bicamerale, si è premu¬ 
rato a ridipingere quell'ipotesi con i 
colori della «iattura»: «Proprio per¬ 


ché per primo ho ha parlato di elezio¬ 
ni adesso dico subito che non le vo¬ 
glio e che bisogna tentare di tutto per 
andare avanti». 

Tutto il possibile, ovviamente. Co¬ 
me autorizzare Cesare Salvi a rifor¬ 
mulare in extremis una proposta sul 
potere del presidente della Repubbli¬ 
ca di presiedere il Consiglio dei mini¬ 
stri quando fossero in discussione gli 
indirizzi generali di politica estera e 
di difesa, e spingere Sergio Mattarella 
a tirare fuori la proposta di legge elet¬ 
torale, così da verificare gli ultimi 
margini di confronto sull'«equili¬ 
brio» faticosamente individuato in 
Bicamerale. Ma la chiamata di correo 
di Berlusconi, quell'ammiccare al 
cancellierato senza nemmeno assu¬ 
mersi la responsabilità di proporlo, 
neppure un navigato 
sindacalista come Ma¬ 
rini può consentirlo. 
Tanto da rivolgersi sen¬ 
za peli sulla lingua, in 
aula, il segretario del 
Ppi al Cavaliere: «Non 
può imporci la sua vo¬ 
lontà, perché se la met¬ 
tiamo in questi termi¬ 
ni, la sua posizione non 
passa». 

Così quello centrista 
diventa un terreno più 
viscido delle sabbie 
mobili che Berlusconi 
indica nelle riforme 
istituzionali. Per lo stes¬ 
so Cavaliere che dovrebbe lasciare a 
Cossiga, il solo a sapersi muovere in 
quella palude esplorata per tutta la vi¬ 
ta, il bastone del Mosè che indica la 
terra promessa del cancellierato. 
Tant'è: il grande picconatore si è 
stancato del «movimento virtuale» e 
già domani riunirà i suoi per decidere 
se strutturare l'Udr come partito o co¬ 
me federazione. Ma una delega sul 
cancellierato farebbe esplodere im¬ 
mediatamente la contraddizione in¬ 
terna al Polo, tra il Cavaliere e Fini. E a 
cospetto di un Berlusconi leader di 
niente, né del Polo né del centro, lo 
stesso Marini (chissà, anche d'intesa 
con Romano Prodi) potrebbe volerne 
approfittare per accelerare invece il 
«riequilibro» all'interno del centrosi¬ 
nistra. Non a caso Marini annuisce al 
fianco di Mattarella che deride l'«oT 
ferta nascosta» del cancellierato: «È 
come se chi va al mare perché ha biso¬ 
gno di iodio, arriva all'albergo, sco¬ 
pre che non gli piace e se ne riparte 
per la montagna, dove magari co¬ 
mincia a pensare di tornare al mare». 
Meglio, par d'intendere, lasciare con¬ 
sumare tutti i capricci d'estate. È, 
guarda caso, il tempo residuo dell'ul¬ 
tima sfida riformatrice. Dopo, in vi¬ 
sta del semestre bianco, se la legisla¬ 
tura costituente dovesse cadere con 
le foglie d'autunno, l'alternativa po¬ 
trebbe diventare obbligata: tra l'im¬ 
potenza e la volontà popolare. 


Pasquale Cascella 


Marini 

«Per primo ho 
parlato di 
elezioni 
anticipate? Per 
questo dico no. 
Ma Berlusconi 
non ci imporrà 
la sua volontà» 


Paissan: aut aut inaccettabile 
confronto, ma sul testo che c'è 

ROMA. È «inaccettabile» per i Verdi l'aut-aut di Berlusconi sui poteri 
del presidente della Repubblica eletto dal popolo. Paissan spiega 
che il Sole che ride è disposto a tenere aperto il dialogo, ma 
neN'ambito del testo approvato dalla Bicamerale, senza modifiche 
come quelle che - ad esempio - prevedano lo scioglimento della 
Camera politica da parte del capo dello Stato o «ripropongano 
l'imbarazzante quesito su chi sia il vero capo dell'esecutivo». 
«Difficile Interloquire con chi dice in sostanza: o vengono accolte le 
nostre proposte "irrinunciabili" o salta il tavolo...», aggiunge 
Paissan, che ricorda come il testo fu votato «anche dal Polo come 
accettabile punto di equilibrio». E se Berlusconi rimprovera oggi di 
aver puntato sempre a «soluzioni di maggioranza», il capogruppo 
Verde risponde: «magari». E osserva come «parti consistenti del 
centro-sinistra fecero molta fatica a scendere sul terreno del 
semipresidenzialismo, essendo la loro proposta il governo del 
premier o il cancellierato. Ma decidemmo di stare dentro, con una 
scelta che ancora ci costa». Noi continueremo il confronto - dice - 
ma con un limite invalicabile: dire no a formulazioni «regressive» 
rispetto al testo di 50 anni fa o che il gruppo ambientalista dovesse 
considerare «pericoloso». 
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BOLOGNA. Ce Lho, ce l'ho, man¬ 
ca, manca, manca....Finire l'al¬ 
bum delle figurine Panini è sem¬ 
pre stata una soddisfazione per i 
bambini di oggi come per quelli di 
ieri. Ma quello dei Mondiali '98 
non potrà mai essere completato, 
per la semplice motivazione che le 
immagini dei giocatori dell'Iran, 
squadra partecipante alla kermes¬ 
se francese, non ci sono nelle bu¬ 
stine vendute in edicola. Colpa 
dell'esclusiva dei diritti di sfrutta¬ 
mento delle immagini dei ragazzi 
del neo Ct Talebi acquisita dalla 
piccola Ds, impresa di Appalto di 
Soliera, un tiro di schioppo dal mi¬ 
tico indirizzo di via Emilio Po 380 


RGTIRINF.IRAN 

n «gigante» 
Panini 
messo ko 

I a Modena, sede della Panini. «La 
Federcalcio iraniana ci ha detto sì 
e poi no e non crediamo sia stata 
una questione di soldi» spiegano 
all'ufficio marketing della Panini. 
«Avevano già fatto i conti senza 


l'oste, le loro foto - controbattono 
alla Ds - erano già pronte ma l'e¬ 
sclusiva a gennaio l'abbiamo avu¬ 
ta noi, così abbiamo potuto stam¬ 
pare un album più omogeneo e 
completo. 11 fatto è che loro sono 
un po' monopolisti». 

Dietro quella che sembra una sto¬ 
ria minore si stagliano guerre 
commerciali planetarie che ri¬ 
guardano somme da capogiro, an¬ 
che se i protagonisti parlano tutti 
con l'accento modenese e anzi, co¬ 
me nel caso della giovane Ds, due 
anni di vita contro i 37 della stori¬ 
ca Panini, sono addirittura ex di¬ 
pendenti del marchio del crociato. 
La Panini, un mito nel mondo con 


le sue figurine di proprietà del co¬ 
losso Marvel che mette sul merca¬ 
to un album che non si può com¬ 
pletare? Sembra incredibile, tanto 
che da Modena fanno sapere di 
avere già una causa in corso con la 
Ds e pare che per quello che riguar¬ 
da le figurine dei Mondiali edite 
dall'impresa di Appalto il tribuna¬ 
le abbia bloccato il rifornimento 
delle edicole da parte della Ds stes¬ 
sa. Con la poco felice prospettiva 
che se l'album Panini non si può 
completare perchè alcune figurine 
non ci sono quello dei concorrenti 
vedrà presto esaurirsi l'afflusso 
delle cards mancanti... 

È stato impossibile anche arrivare 


ad un accordo tra i contendenti: i 
diritti di sfruttamento dell'imma¬ 
gine di Abed Zadeh e compagni 
avrebbero potuto "passare" alla 
Panini se ci fosse stato un avvici¬ 
namento tra le parti. «Impossibile, 
sarebbe stato una negoziazione 
squilibrata». Per cederci FIran - af¬ 
fermano in pratica alla Panini - 
avrebbero potuto anche volere in 
cambio i diritti delle immagini 
delle altre squadre. Cosa che alla 
Ds non hanno, anche se comun¬ 
que il Davide deU'Appalto fa sfra¬ 
celli in tutto il mondo con i suoi 
100 milioni di bustine con le im¬ 
magini dei Backstreet Boys vendu¬ 
te in un anno. 


GIRO DITALIA. Il capitano delFAsics arrabbiato per Toccasione mancata sul Titano. Pantani secondo 

Noè, il gregario si ribella 
E capitan Bartoli s'infuria 


SAN MARINO. Torna il 
Giro sul Monte Tita¬ 
no, finestra di una pic¬ 
cola Repubblica che 
concede ad Alex Zùlle 
di affacciarsi nuova¬ 
mente in maglia rosa 
col solito e piccolo di¬ 
stacco (5") su Michele 
Bartoli che in occasio¬ 
ne del suo ventottesi¬ 
mo compleanno non 
è per nulla soddisfatto 
di come sono andate 
le cose. Non importa 
se il vincitore di gior¬ 
nata (Noè) è un suo compagno di 
squadra. Dure, senza peli sulla lin¬ 
gua sono le critiche che Michele ri¬ 
volge al proprio direttore sportivo. 
«Nessuno dei miei aiutanti doveva 
andare in fuga. Tutti avevano il 
compito di proteggermi, ben sapen¬ 
do che la salita finale poteva essere il 
mio trampolino di lancio per la con¬ 
quista del primato in classifica. Una 
tattica controproducente. Chi con¬ 
duceva le operazioni dall'ammira¬ 
glia ha sbagliato. Dubito che si pos¬ 
sa presentare un'altra occasione per 
soddisfare le mie ambizioni... ». 

Sotto accusa Serge Parsani, tecni- 


1 12- tappa / 202 km 
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Gran Premio 
Intergiro Ristoro deiia Montagna 


CO della compagine che ha in Davi¬ 
de Boifava il «generai manager». Ci 
sarà baruffa nell'ambiente dell'A- 
sics, ma non penso sia colpa di An¬ 
drea Noè se Bartoli è rimasto a mani 
vuote, il gregario Noè (undicesimo 
classificato nel Giro dello scorso an¬ 
no) ha finalmente vinto una corsa 
dopo cinque stagioni di onorata 
professione. Ha vinto dopo aver 
lungamente pedalato in avansco¬ 
perta, s'è imposto sbucando da una 
pattuglia di ardimentosi, ha doma¬ 
to il colombiano Gonzales, ha resi¬ 
stito all'assalto di Pantani e non ve¬ 
do come si possa mettere in croce il 


lombardo di Magenta, 
29 anni e un passato 
senza particolari soddi¬ 
sfazioni, per aver servi¬ 
to più di un campione. 

Cammin facendo, 
Noè si era addirittura 
trovato in rosa, un so¬ 
gno che è svanito 
quando Pantani e soci 
sono usciti dal torpore. 
Bravo, bravissimo An¬ 
drea, quindi, e tornan¬ 
do a Bartoli qualcuno 
potrebbe chiedergli 
perché nell'ultima par¬ 
te della corsa non ha preso la ruota 
di Pantani per andare a caccia della 
seconda moneta e quindi dell'ab¬ 
buono che lo avrebbe portato sul 
trono della classifica. 

Tutto considerato l'undicesima 
tappa ha detto meno di quanto ci si 
aspettava. Due gare in una, a ben ve¬ 
dere, ma l'occhio più che su Noè era 
puntato sui quattro capitani che 
hanno in programma il trionfo del 
7 giugno. L'arrampicata di San Ma¬ 
rino misurava poco meno di otto 
chilometri e presentava tratti con 
pendenze del sedici per cento, per¬ 
ciò si trattava di un confronto inte¬ 


ressante. Confronto che ha mostra¬ 
to un Pantani alzato sui pedali e uno 
Zùlle che per quattro volte ha rispo¬ 
sto alle sparate del romagnolo. Sul 
«chi va la» Tonkov e Gotti. Il quinto 
scatto di Pantani ha fatto una lieve 
differenza concedendo a Marco di 
precedere sul traguardo i suoi rivali 
con lo scarto di 3", ma tirando le 
somme niente d'importante, sol¬ 
tanto scintille e nessun fuoco, an¬ 
che se nella circostanza tanti posso¬ 
no essere i discorsi. Per esempio che 
Zùlle è apparso meno brillante del 
solito e che Pantani ha fatto capire 
come si comporterà sulle grandi 
montagne, cioè con l'intenzione di 
togliere allo svizzero più di quanto 
avrà guadagnato nelle prove a cro¬ 
nometro. 

Molti «se» e molti «ma» che sem¬ 
brano confluire in una certezza. Eh, 
sì: è un Giro che si deciderà nell'ulti¬ 
ma settimana, dopo i verdetti del¬ 
l'Alpe di Pampeago e di Montecam- 
pione, addirittura il penultimo 
giorno di competizione quando si 
conoscerà la sentenza della crono di 
Lugano. Nell'attesa rimane a galla 
Alex Zùlle, l'uomo del pronostico. 

Gino Sala 


ARRIVO 


1) Andrea Noè (Ita-Asics) in 
5hl2'20» alla media oraria di km. 
41,110 (abbuono 12") 2) Marco 
Pantani (Ita) a 7" (abb. 8") 3) Pavel 
Tonkov (Rus) a 10" (abb. 4") 4) Da¬ 
vide Rebellin (Ita) s.t. 5) Ivan Gotti 
(Ita) s.t. 6) Michele Bartoli (Ita) s.t. 7) 
Alex Zuelle (Svi) s.t. 8) Lue Leblanc 
(Fra) s.t. 9) Laurent Roux (Fra) s.t. 
10) Giuseppe Guerini (Ita) s.t. 


CLASSIFICA 


1) Alex Zuelle (Svi-Festina) in 
5 4h00'5 5 " alla media oraria genera¬ 
le di km. 39,820 2) Michele Bartoli 
(Ita) a 5 " 3) Lue Leblanc (Fra) a 50" 4) 
Marco Pantani (Ita) a 51" 5) Pavel 
Tonkov (Rus) a 52" 6) Nicola Miceli 
(Ita) a r03" 7) Ivan Gotti (Ita) a 
ì'04" 8) Dario Frigo (Ita) s.t. 9) Enri¬ 
co Zaina (Ita) a r08" 10) Giuseppe 
Guerini (Ita) a l'IO" 11) Davide Re¬ 
bellin (Ita) a r 16" 12) Andrea Noè 
(Ita)al'24" 



Marco Pantani sul traguardo di San Marino A.Trovati/Ap 


Mm c è dubbio 

FIAT SCUDO 0 

Distinguersi nel lavoro ò una questione di classe, ma per Fiat Scudo, un vero specialista 
del trasporto leggero, distinguersi è sempre stato un l’atto naturale. E oggi lo dimostra 
anche nelle eccezionali modalità di acquisto, don l’Operazione Buon l^avoro, infatti, 
potrete scegliere la versione di Fiat Scudo che preferite nel modo che preferite: con un 
finanziamento fino a 20 milioni in 30 mesi a tasso zero, oppure con una valutazione di 
3 milioni del vostro usato che vale zero o aneora con una supervalutazione dclFusato. 


OPERAZIONE BUON LAVORO 

Fino a 20 MILIONI in 30 mesi a TASSO ZERO 
oppure 3 MILIONI per l’usato che vale ZERO 
oppure Supervalutazione dell’usato 


Da sempre, la maneggevolezza, le prestazioni c il comfort di Fiat Scudo ren¬ 
dono piacevole qualunque percorso e ogni tipo di lavoro. Aggiungete un’e¬ 
strema facilità di carico (fino a 900 kg per la versione 1.9 TD): aggiungete che 
oggi, nella versione furgone 1.9 diesel, può essere vostro al prezzo di 
L. 22.927.300. Risultato: una grande opportunità per guadagnare fin da su¬ 
bito con Fiat Scudo, Informatevi presso le Concessionarie e Succursali Fiat. 


oppure 

Fiat Scudo a partire da L» 22 » 927«500 

furgone 1.9 diesel - IVA e messa in strada escluse 



Offerte valide fino al 30 giiigjio 


VE ICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. BOSB 

Le n/icrte ììoìì ^ìvììo e-ttìnula-bdi fru dt forn. di /iufinciumerito: biat: Scudo fu r/:i(n\e UD die.-^-el. Lroy.c-.o d i D'sfj'uo irt L. J]. dOO.f'fOO. Imporlo da fiuaìì^^i^tare: L. 20.0LO.ùi}d. Xoruero ra^e: Jp. Soadertir-a prinui raSu.- eg. hnpnrt.o 

mia tuefì:<i{c: L. TASb 0%\. TAKGi (f.'-JSiVr. Spettc gescmuc pratico - baffi; L. 270 OOP. Sofe-o opprocui^rdoue SMM. I^cr ogrzf jrE.N>rjjjoi;foTie fusF! c !n{ffe vat\di^::dn))i priittvaf.e du N'AV'A [.■nusjtlron' f/on/j utìofit.itd puhfdicati a terìuini di 
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Intervista 

col celebre 

filosofo 

tedesco, 

uno degli 

ultimi 

grandi 

protagonisti 

della Scuola 

di 

Francoforte 


Qui accanto, 
il cielo 

sopra Berlino. 

In basso, 

il filosofo tedesco 
IringFetscher. 
Ancora 
più in basso, 
Theodor W. Adorno 
insieme con 
Jiirgen Habermas 
due protagonsiti 
della celebre 
Scuola 

di Francoforte 


DALL’INVIATO 


FRANCOFORTE «Se vuole parlare dei 
rapporti tra la Francia e la Germania, 
è il benvenuto. Ma la prego, lasciamo 
stare la Banca centrale europea». Va 
bene, professor Fetscher, non mettia¬ 
moci a misurare la storia con il metro 
della cronaca, spesso fatta di grida e 
«scontri» orchestrati dai giornali... 
Viceversa, la storia delle relazioni tra 
la Germania e la Francia ha un fiato 
ben più lungo delle vicende non esal¬ 
tanti che hanno accompagnato la 
nascita ufficiale dell'Euro. 

Insomma, se c'è qualcuno che ne è 
convinto, che può provare a spiegar¬ 
celo, è il professor Iring Fetscher, filo¬ 
sofo, politologo, sociologo, storico, il 
quale ha consumato buona parte del¬ 
la propria carriera accademica (dal 
'63 all"88) in quel luogo di tutti i sa¬ 
peri in fatto di scienze umane che è 
stata la Scuola di Francoforte. Fe¬ 
tscher è famoso, in Ita¬ 
lia, per un libro sulla 
dialettica di Hegel che 
fece molto discutere e 
litigare nella sinistra a 
cavallo tra gli anni Ses¬ 
santa e Settanta. Cono¬ 
sce bene il nostro pae¬ 
se, ma con la Francia ha 
un rapporto davvero 
speciale. Cominciò su¬ 
bito dopo la guerra 
quando, giovane ufficiale di artiglie¬ 
ria che aveva attraversato il Grande 
Disastro quasi senza rendersene con¬ 
to, Fetscher, poco più che ventenne, 
fu uno dei tanti giovani intellettuali 
tedeschi che i vincitori misero al la¬ 
voro per la ricostruzione della cultura 
europea esattamente come tanti altri 
lavoravano a ritirar su case e fabbri¬ 
che. Sui suoi ricordi di guerra e sul fa¬ 
ticoso apprendistato di «nuovo euro¬ 
peo» ha scritto un libro («Curiosità e 
paura, un tentativo di capire la mia 
vita») che ci può aiutare a imbastire il 
discorso. 

I francesi per tutta la guerra (e an¬ 
che prima, da tanto) erano stati i 
vostri nemici. Nelle sue memorie 
colpisce la riconciliazione im¬ 
provvisa: il fatto che, di punto in 
bianco, una intera generazione 
riuscì a superare una ostilità che 
era stata profonda, e reciproca. 

«Lei consideri la situazione di allo¬ 
ra. La Germania era occupata e gli 
americani erano i più amati, perché 
garantivano i migliori approvvigio¬ 
namenti ed erano i più ricchi. Si adat¬ 
tavano bene a un certo darwinismo 
storico che il nazismo aveva sedi¬ 
mentato nell'anima tedesca: aveva¬ 
no vinto la guerra, quindi erano po¬ 
tenti e si doveva loro la stessa lealtà 
che s'era data a Hitler. I francesi inve¬ 
ce ci sembravano appartenere alla ca¬ 
tegoria dei più deboli, come noi. 
Questo poteva renderceli odiosi 
(«ma come? hanno perso la guerra 
pure loro e ora si comportano da vin¬ 
citori»), ma li faceva sentire più vici¬ 
ni. Inoltre avevano una cultura più 
alta e nella loro zona facevano una 
politica culturale molto intelligente. 
Era in qualche modo naturale consi¬ 
derarli degli alleati con¬ 
tro l'incultura degli 
americani. Va conside¬ 
rato anche il fatto che 
durante il nazismo i 
francesi non erano stati 
considerati nella cate¬ 
goria dei nemici princi¬ 
pali. Venivano visti co¬ 
me un popolo «deca¬ 
dente», che aveva il 
proprio apogeo dietro 
di sé, ma non una «raz¬ 
za inferiore» come i rus¬ 
si e gli slavi in genere». 

Durante il nazismo 
c'era stato un atteggiamento filo¬ 
francese anche in una parte del¬ 
l'intellettualità. 

«Guardi questo libro, "Lebendiges 
Frankreich" (Lrancia vivace): fu scrit¬ 
to da Paul Disteelbach, un giornalista 
tedesco, nel '39, pochi mesi prima 
che cominciasse la guerra, ed è pieno 
di simpatia per il paese al di là del Re¬ 
no. Al punto che le autorità francesi 
di occupazione lo fecero ristampare, 
così com'era, nel '48. C'erano atteg¬ 
giamenti filo-francesi, anche se se¬ 
gnati spesso da pesanti ambiguità. 


Iring Fetscher 
e la «nazione» 
degli europei 


come nel caso di Ernstjùnger». 

Il quale durante l'occupazione di 
Parigi frequentava gli intellettua¬ 
li francesi, ma poi passava le sera¬ 
te sulla terrazza dell'hotel ad 
aspettare che la città bruciasse. 

«È il feticismo della barbarie di cui 
parlava Thomas Mann. La fragola 
nella coppa di champagne, una alie¬ 
nazione estetizzante. Jùnger non fu 
l'unico. Io pure mi ricordo di aver 
guardato, da Potsdam, i riflettori del¬ 
la contraerea sopra Berlino godendo 
la "bellezza" di quelle dita di luce che 
graffiavano il cielo. Senza pensare 
minimamente alle bombe e ai morti. 
Ma torniamo all'ambivalenza. Fa im¬ 
pressione considerare quanto rapi¬ 
damente si dissolse l'ostilità: appena 
finita la guerra, in Francia io parlavo 
in inglese perché non mi identificas¬ 
sero come un «boche». Dieci anni do¬ 
po il problema non si poneva mini¬ 
mamente. L'inimicizia storica verso i 
tedeschi si era dissolta senza lasciare 
le tracce che ha lasciato altrove, per 
esempio nei Paesi Bassi. Poi è venuta 
l'intesa tra Adenauer e De Gaulle, 
fondata su una cultura comune che 
era quella del cattolicesimo politico. 
L'intesa tra i due paesi, comunque, 
non significa necessariamente com- 


Subito dopo 
la guerra 
sentimmo 
vicini tutti 
gli sconfitti 


prensione completa. Prendiamo pro¬ 
prio il caso della Banca centrale euro¬ 
pea. È evidente che, scegliendo di de¬ 
cidere a priori per Duisenberg, i tede¬ 
schi hanno ferito non tanto gli inte¬ 
ressi quanto la sensibilità dei france¬ 
si, i quali sono rimasti anche sorpresi 
da questa insensibilità. Insomma, 
una doppia incomprensione ». 

I tedeschi, a loro volta, si sentono 
incompresi per il sacrificio che 
hanno compiuto rinunciando al 
marco. 

«Si sa che la moneta unica e la 


scomparsa del marco sono state una 
specie di condizione che i francesi 
hanno posto per dire sì all'unificazio¬ 
ne tedesca, anche se poi il grande fau¬ 
tore dell'Euro è diventato Helmut 
Kohl. Pochi si aspettavano, in Ger¬ 
mania, che la rinuncia al marco do¬ 
vesse arrivare così presto. Strana¬ 
mente, però, neppure questa circo¬ 
stanza ha fatto nascere un risenti¬ 
mento antifrancese». 

C'è stato un altro momento in cui 
la relazione speciale è stata in pe¬ 
ricolo. Nel novembre dell'89 Mit¬ 
terrand corse a Berlino est, quasi 
volesse bloccare l'avvicinamento 
tra le due Germanie... 

«Era il solito "cauchemar", l'incu¬ 
bo francese per una Germania gran¬ 
de e forte militarmente. Se fosse stato 
per Parigi, l'unità tedesca forse non si 
sarebbe fatta. Ma tra gli alleati erano 
più forti gli americani. Vede? Proprio 
questa è l'unica spiegazione che rie¬ 
sco a intrawedere per la mancanza di 
ostilità verso i francesi: agli occhi del¬ 
l'opinione pubblica tedesca la Gran¬ 
de Nation non è più una grande na¬ 
zione. Sulla force de frappe, da noi, si 
raccontavano barzellette e neppure i 
missili a corto raggio (quelli che 
avrebbero colpito praticamente solo 
noi tedeschi) ci hanno mai spaventa¬ 
to, a differenza dei missili russi e ame¬ 
ricani. Non pensiamo alla Lrancia co¬ 
me a una grande potenza. In questa 
valutazione c'entra, probabilmente, 
anche il fatto che durante la guerra fu 
sconfitta in poche settimane». 

C'è però un senso di inferiorità 
culturale. 

«No, direi non più. C'è semmai ri¬ 
spetto per il fatto che i francesi difen¬ 
dono la loro lingua, mentre noi la 
stiamo americanizzando in modo ta¬ 
le che tra 100 anni forse il tedesco 
non esisterà più. Ma non è questione 
di superiorità culturale: è il modo di¬ 
verso di percepire la propria identi¬ 
tà». 

Un terreno che brucia, l'identità 
nazionale, per voi tedeschi. Che 
effetto fa a un professore della 
scuola che ha inventato il «pa¬ 
triottismo della Costituzione» 
(Verfassungspatriotismus: con¬ 
cetto col quale si intendeva l'i¬ 
dentificazione della Repubblica 
federale con il suo ordinamento 
democratico piuttosto che con il 
dato nazionale tedesco) vedere 
che nella Germania riunita rina¬ 


sce una identità tedesca? 

«È un argomento su cui si dice e si 
scrive troppo. Dal punto di vista psi- 
cologico-emotivo forse è vero che c'è 
una ripresa dell'identità, specie al¬ 
l'est dove la gente ha vissuto 40 anni 


La nostra 
estrema 
destra 
è diversa 
dalle altre 


di esistenza separata. C'è un mio col¬ 
lega, per niente reazionario, il quale 
dice che noi dell'ovest abbiamo degli 
obblighi di solidarietà più verso i no¬ 
stri fratelli tedeschi dell'est che verso 
altri popoli, magari più in difficoltà 
di loro. È un modo di ragionare che 
può essere criticato, perché bisogna 
guardare sempre al di là dei confini, 
ma non ha nulla a che vedere con il 
nazionalismo: l'idea è che in un po¬ 
polo che vive tutto sotto la stessa Co¬ 
stituzione alla lunga è insopportabile 
che ci siano delle differenze troppo 


LA STORIA 


L'Istituto per le Ricerche Sociali 
di Francoforte, fondato nel 1924 
come una scuola dedicata allo 
studio scientifico del marxismo 
per iniziativa del giovane mece¬ 
nate Felix Weil (lacerato tra la 
sua origine alto-borghese e la sua 
adesione alla teoria rivoluziona¬ 
ria marxista) e noto al mondo co¬ 
me «Scuola di Francoforte», ha 
avuto una vita complessa e trava¬ 
gliata. A cavallo tra gli anni Venti 
e i Trenta il gruppo di filosofi e 
studiosi di discipline sociologi¬ 
che e psicologiche che lo anima¬ 
va, Theodor Wiesengrund Ador¬ 
no (1903-1969), Max Horkhei¬ 
mer (1895-1973), Herbert Marcu¬ 
se (1898-1979), Erich Fromm 
(1900-1980), Walter Benjamin 
(1892-1940), contribuì in modo 
decisivo a svecchiare quelle che 
fino ad allora erano state chia¬ 
mate le «scienze umane» adot¬ 
tando un approccio interdiscipli¬ 
nare e molto libero, che utilizza¬ 
va indifferentemente dottrine fi¬ 
losofiche o psicologiche, sociolo¬ 
giche o letterarie e musicali (fra 
l'altro Adorno fu un eccellente 
critico musicale). 

L'impegno politico a sinistra e 
l'origine ebraica di molti espo¬ 
nenti dell'istituto portò alla sua 
chiusura d'autorità non appena, 
nel ^33, i nazisti salirono al pote¬ 
re. Gli intellettuali che avevano 
dato vita all'esperienza si trasfe¬ 
rirono, in gran parte, negli Stati 
Uniti, e molti si ricostituirono co¬ 
me gruppo alla Columbia Uni¬ 
versity di New York, dove la 
Frankfurt School fu attiva dal 
1934 fino alla primavera del '43. 
Nel '50 Adorno e Horkheimer, 
che intanto avevano pubblicato 
la loro fondamentale «Dialettica 
dell'illuminismo», tornarono in 
Germania e la Scuola di Francoforte fu reintegrata nel 
mondo accademico tedesco. Negli anni Sessanta, ai «mo¬ 
stri sacri» Horkheimer e Adorno (Marcuse e Fromm erano 
rimasti in America, Benjamin si era ucciso durante la 
guerra alla frontiera tra la Francia e la Spagna mentre cer¬ 
cava di sfuggire ai nazisti) che dovettero subire anche 
aspre contestazioni del movimento studentesco nel '68, si 
affiancarono studiosi più giovani, tra i quali il più noto è 
Jiirgen Habermas, nato nel 1929, che portarono avanti la 
«teoria critica» della società che ha caratterizzato, fino a 
tempi recenti, l'indirizzo metodologico della scuola. 

Tra le opere più note dei protagonisti della Scuola vanno 
ricordate, oltre alla «Dialettica dell'illuminismo» (1947), i 
«Minima moralia» di Adorno (1951), gli studi sullo «Stato 
autoritario» (1942) e «L'eclissi della ragione» (1947) di 
Horkheimer, «Eros e civiltà» (1955) e «L'uomo a una di¬ 
mensione» (1964) di Marcuse, «Euga dalla libertà» (1941) 
di Fromm, «L'opera d'arte nell'epoca dell sua riproducibi¬ 
lità tecnica» (1936) di Benjamin, «Tecnica e scienza come 
ideologia» (1968) e «La crisi della razionalità nel capitali¬ 
smo maturo» (1973) di Habermas. 

Notevoli, inoltre, gli studi collettivi sui meccanismi del 
consenso nelle società autoritarie e quelli sull'antisemiti¬ 
smo, che ebbero grande importanza nel suscitare, nella 
intellettualità tedesca, le riflessioni critiche sul passato 
nazista. 


Gli allievi 
e i «figli» 
di Adorno 


forti». 

Non c'è un nuovo nazionalismo 
tedesco, allora? 

«C'è qualcosa: certi intellettuali, 
certi movimenti. Ma guardi ad esem¬ 
pio com'è diffusa l'avversione contro 
Berlino. Il nazionali¬ 
smo ha bisogno di esal¬ 
tare la propria capitale. 
In Germania non lo fa 
quasi nessuno. Anche 
l'estrema destra tedesca 
è diversa da quella fran¬ 
cese. Fa più paura, ed è 
chiaro perché, ma si ali¬ 
menta più delle diffi¬ 
coltà sociali, la disoccu¬ 
pazione, la paura della 
crisi, che di temi nazio¬ 
nali. In altri paesi si fan¬ 
no strada elementi di 
un sostrato culturale di 
destra, ultramontano oppure paga¬ 
neggiante, con la riscoperta dei celti o 
altre scempiaggini, come da voi la Le¬ 
ga nord. Da noi questo non c'è, o c'è 
molto meno. Ma sa cosa mi fa paura? 
Mi fa paura il capo della Dvu Frey 
quando dice che in Baviera non si 
presenterà perché tanto è riuscito a 
imporre che i temi agitati dall'estre¬ 
ma destra entrassero nel programma 
della Csu. Sì, questo davvero mi fa 
paura». 

Paolo Soldini 
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Emergenza occupazione 



Per viale deirAstronomia la pressione non è mutata. Il ministro: «Abbiamo chiesto alle imprese un impegno a cui hanno risposto in parte» 

Fossa alla battaglia del Fisco 

n presidente di Confindustria; «Non ci facciamo prendere per il naso dal ministro Visco» 
Benetton: «Chiediamo a Prodi una defiscalizzazione per 10 anni sugli investimenti nel Sud» 


ROMA. Il feeling tra industriali e 
governo dura poco. Da ieri c'è di 
nuovo aria di bufera. È Giorgio 
Fossa, arrabbiatissimo, a incri¬ 
nare la fragile tregua, scaglian¬ 
dosi contro i ministri delle Fi¬ 
nanze, Vincenzo Visco, e del La¬ 
voro, Tiziano Treu. Nel mirino 
del presidente della Confindu¬ 
stria c'è un po' di tutto: la pres¬ 
sione fiscale, il tfr, le 35 ore, il 
Sud. E dire che solo pochi giorni 
fa Confindustria sembrava aver 
sotterrato l'ascia di guerra. Alla 
loro assemblea gli industriali 
avevano elogiato Prodi per l'in¬ 
gresso nell'Euro, mentre Visco 
applaudiva Fossa che chiedeva 
meno tasse per le imprese. Ma è 
bastato poco a rovesciare quel 
clima di riconciliazione. A Fossa 
non è andato giù che Visco ab¬ 
bia dichiarato che vi è stata una 
riduzione del 20% della tassa¬ 
zione sui profitti. E 
ieri, davanti a una 
platea di industriali 
romani, si è sfogato: 

«È falso. Gli impren¬ 
ditori non si fanno 
prendere il naso da 
nessun ministro del¬ 
le Finanze, non si 
fanno prendere per 
il naso da Visco». In- 
somma. Fossa torna 
barricadiero e spiega 
che con l'abolizione 
dell'Ilor e l'introdu¬ 
zione dell'Irap l'ali¬ 
quota si è abbassata 
ma la base imponi¬ 
bile è cresciuta, per cui sarà bene 
aspettare prima di parlare di ri¬ 
duzione della pressione fiscale. 
Anche perché, aggiunge minac¬ 
cioso, «Visco non può dimenti¬ 
care di aver sempre parlato di ri¬ 
forma a invarianza di gettito». 
Ea battaglia contro la pressione 
fiscale che «strangola le impre¬ 
se» non è certo una novità per 
Confindustria. Anzi, è nel segno 
della continuità. Quello che col¬ 
pisce perciò è il tono acceso con 
cui Fossa si scaglia contro Visco, 
dando l'impressione di voler 
reinnescare un clima di guerri¬ 
glia nei rapporti tra industriali e 
governo. In ogni modo la sortita 
di Fossa contro il fisco non è iso¬ 
lata. Anche il direttore generale 
di Confindustria, Innocenzo Ci¬ 
polletta, ci mette un carico da 
undici e, a un convegno delTA- 
bi, invita le banche a formare 
con le imprese un fronte comu¬ 
ne per «ridurre la pressione fi¬ 
scale». «Serve una campagna - 
spiega - per far abbassare le im¬ 



poste». E aggiunge: «Ea lobby di 
chi paga le tasse in Italia è meno 
forte di quella di chi vive sulla 
spesa pubblica. Proprio il con¬ 
trario di quello che avviene ne¬ 
gli Usa. Per questo qui da noi bi¬ 
sogna che banche e imprese fac¬ 
ciano fronte comune». Alle ban¬ 
che, ieri, si rivolge anche il pre¬ 
sidente del Consiglio Romano 
Prodi, invitandole ad abbassare i 
tassi di interesse nel Mezzogior¬ 
no. Visco, invece, risponde a 
Fossa ricordando che il governo 
ha chiesto agli industriali «un 
impegno nei confronti del pae¬ 
se» e che loro «hanno risposto 
in parte». Poi il ministro elenca 
puntigliosamente le agevolazio¬ 
ni messe in campo per chi vuole 
investire al Sud: un 20-30% di 
salario in meno, incentivi che 
consentono di finanziare nuovi 
impianti fino al 60% del loro 


Le Finanze. 

«Ci sono già 
agevolazioni per 
chi vuole 
investire nel 
Mezzogiorno, 
incentivi per 
finanziare nuovi 
impianti» 


costo e un'imposta del 19%, in¬ 
vece del previsto 37%, per i red¬ 
diti da investimento. A Fossa pe¬ 
rò non basta e lancia la proposta 
di una riduzione strutturale del 
carico fiscale per le imprese al 
Sud, da estendere poi a tutto il 
paese. Sul Mezzogiorno intervie¬ 
ne anche Euciano Benetton, che 
chiede dieci anni di defiscalizza¬ 
zione per chi va al Sud. «Nel no¬ 
stro settore - dice l'imprenditore 
veneto - non servono grandi in¬ 
vestimenti, o l'apertura di gran¬ 
di stabilimenti. Noi, se andiamo 
al Sud, cerchiamo di utilizzare i 
sistemi industriali che ci sono, li 
potenziamo e poi facciamo la¬ 
vorare questa gente, perché in 
definitiva quello che serve sono 
i posti di lavoro. Perciò propo¬ 
niamo di trasformare i vantaggi 
del fondo perduto che lo Stato 
offre per i grandi investimenti 
in una defiscalizzazione per die¬ 
ci anni, che dia continuità alla 
nostra azione». Gilberto Benet¬ 
ton, fratello di Euciano, ha poi 



Fossa e Cipolletta rispettivamente presidente e direttore generale della Confindustria De Renzis/Ansa 


Contratto d'area per Gela 
È il primo della Sicilia 

ROMA. Il contratto d'area per Gela è stato sottoscritto ieri, a 
Palazzo Chigi, dal presidente del Consiglio, Romano Prodi, i 
rappresentanti delle organizzazioni nazionali e locali, 
imprenditori, sindacati, l'Assindustria, l'Api, l'Afi e la società di 
promozione Gela Sviluppo. È il sesto contratto d'area che viene 
siglato dall'avvio operativo del nuovo strumento della 
programmazione negoziata (il primo per la Sicilia). Parte attiva 
dell'iniziativa, in quanto unica grande azienda a rilievo nazionale 
che partecipa all'operazione, sarà svolta dall'Enisud, che ha 
curato l'attività di promozione avvalendosi anche di Gela 
Sviluppo. 

La stipula del contratto - che sarà firmato da 8 imprenditori locali, 
i cui progetti sono stati già finanziati - darà lavoro a circa 121 
addetti, per una spesa di 19 miliardi. «Ma - ha spiegato in una 
conferanza stampa il sottosegretario al Bilancio Isaia Sales - sono 
già stati valutati progetti di altre 50 imprese che porterà lo sforzo 
finanziario a 348 miliardi. L'altro aspetto importante è il 
protocollo sulla legalità, che si aggiunge al contratto d'area, che 
impegnerà il ministero dell'Interno a garantire il massimo della 
sicurezza in quest'area. Per Gela si riapre la speranza e quindi 
siamo molto fiduciosi che questa iniziativa abbia preso avvio». 
L'accordo tra le amministrazioni contenute nel Contratto d'Area 
permetterà di contenere in 70 giorni i termini di rilascio di 
autorizzazioni, pareri e permessi. 


«I profitti non sono investiti» 

Profumo, Credit: «C'è molta liquidità che non si muove» 


rivelato che la sua famiglia ha 
già mandato «messaggi al gover¬ 
no» in questo senso. E si è detto 
contrario alla proposta di Fossa 
di una defiscalizzazione estesa a 
tutto il Mezzogiorno, perché 
non verrebbe mai accettata dal- 
l'Ue. Ed è proprio sul Sud che ar¬ 
riva l'unico segnale di distensio¬ 
ne tra industriali e governo. Fos¬ 
sa infatti accoglie positivamente 
l'intenzione, manifestata da 
Prodi, di convocare il tavolo a 
quattro. «Finalmente - dice - 
l'abbiamo chiesto prima di altri 
e l'attendiamo da mesi». Sul ta¬ 
volo quadrangolare il commen¬ 
to di Visco è che servirà a richie¬ 
dere l'impegno di tutti e ad «evi¬ 
tare alibi da parte degli enti lo¬ 
cali, che nel Sud sono bloccati 
da inefficienze e rivalità». Infine 
vanno registrati gli attacchi di 
Fossa a Treu. Sulle liquidazioni 
il presidente di Confindustria 
punta, a torto, il dito contro il 
ministro, accusandolo di voler 
utilizzare il tfr già maturato, co¬ 
sa che Treu non ha mai propo¬ 
sto. Poi Fossa torna sulle 35 ore 
e minaccia: «Se necessario an¬ 
dremo a un referendum». 


AL G. 


ROMA. È uno strano match quello 
tra Alessandro Profumo, astro na¬ 
scente del sistema bancario italia¬ 
no, amministratore delegato del 
Credit, e Innocenzo Cipolletta, di¬ 
rettore generale di Confindustria. I 
due, a un convegno dell'Abi a Ro¬ 
ma, si fronteggiano, mettendo in 
campo due visioni completamente 
diverse della situazione economica 
italiana. Ea materia del contendere 
sono i profitti aziendali. Cipolletta 
prevede un periodo nero. «Si va ver¬ 
so una fase di restringimento dei 
margini di profitto», dice cupo, ri¬ 
petendo un'analisi che gli indu¬ 
striali fanno da tempo. Profumo in¬ 
vece la vede all'opposto: «Ee impre¬ 
se stanno accumulando liquidità e 
profitti e hanno dei flussi di cassa ec¬ 
cezionali. Il problema degli impren¬ 
ditori è come investire questi soldi, 
come impiegare il denaro guada¬ 
gnato». Enrico Ciò vannini, diretto¬ 
re centrale Istat, presente anche lui 
al convegno Abi, non interviene 


nella disputa tra i due. Fa solo un 
cenno verso il voluminoso «Rap¬ 
porto Istat sulla situazione del Paese 
nel '97». Come a dire: la risposta è lì. 

E in effetti nel capitolo: «Ea per¬ 
formance del sistema delle impre¬ 
se» ci sono i dati sui profitti. E danno 
sostanzialmente ragione a Profu¬ 
mo. Basta leggere: «E'andamento 
della redditività lorda (margine 
operativo/valore aggiunto azienda¬ 
le) è crescente per il complesso delle 
grandi imprese industriali e terzia¬ 
rie: la quota dei profitti sul valore ag¬ 
giunto passa infatti dal 33,1% del 
'96 al 36% del '97 nelle imprese con 
500 e più addetti e dal 39,1% al 40% 
nelle imprese con 100-499 addetti». 

E'indagine Istat riguarda circa 
7mila aziende medio-grandi. E uti¬ 
lizza un indicatore di redditività 
estremamente valido, lo stesso con 
cui si imposta la politica dei redditi 
nazionale. Ea conclusione è eviden¬ 
te: le aziende medio-grandi, quelle 
con oltre 100 addetti, associate a 


Confindustria, nel '97, hanno fatto 
profitti elevati. A livello macro, in¬ 
vece, cioè considerando anche le 
piccole imprese, il rapporto Istat se¬ 
gnala che i margini di redditività so¬ 
no leggermente diminuiti, «passan¬ 
do, tra il '96 e il '97, dal 40,2 al 
39,4%». Ciò significa che i margini 
di profitto delle piccole imprese è 
un po' in calo, pur mantenendosi su 
livelli di redditività che sfiorano il 
40% e dunque molto alti, «superiori 
- spiega il rapporto Istat - a quelli del 
'94». 

I dati Istat riguardano il '97, ma il 
quadro, tracciato da Giovannini, 
per i primi cinque mesi del '98, è ras¬ 
sicurante. «Ea produzione indu¬ 
striale - spiega - è in crescita del 
3,5%, c'è un po' di affaticamento 
sull'export, ma gli ordinativi salgo¬ 
no. Anche i consumi si mantengo¬ 
no costanti, nonostante la fine del¬ 
l'effetto rottamazione. E'inflazione 
è stabile. E'occupazione presenta 
qualche segnale positivo: gli straor¬ 


dinari sono ai massimi storici, la 
cassaintegrazione è quasi scompar¬ 
sa, la creazione di imprese al Sud è 
forte». Insomma, il ciclo si presenta 
positivo. E'unico interrogativo è la 
propensione agli investimenti. «Gli 
imprenditori sono incerti» dice 
Giovannini, rivolgendosi a Cipol¬ 
letta per avere lumi. Ma il direttore 
di Confindustria non esce dal suo 
pessimismo: «Coi tassi di interesse 
al 15-20% bene hanno fatto le im¬ 
prese ad essere miopi e ad investire a 
breve. Ora l'orizzonte può allargarsi 
col calo dei tassi, ma le banche devo¬ 
no orientarsi di più verso il credito al 
consumo». Giovannini però lancia 
un'altra stoccata alle imprese: «Ee 
banche devono fare di più, ma i co¬ 
sti dell'indebitamento da soli non 
spiegano la scarsa capacità di inno¬ 
vazione delle imprese. C'è anche 
una scarsa propensione al rischio da 
mettere nel conto». 


Alessandro Galiani 


IN PRIMO PIANO 


«Non c'è certo aria di crisi, ma la situazione è delicata», dice Zipponi della Fiora. Un quadro precario 

Tagli ed esuberi, il Nord non ride 

Dall'Ansaldo alla Magneti Marelli, un panorama di ristmtturazioni 


MILANO. Ansaldo, OP Computers, 
Magneti Marelli, Moto Guzzi. E non 
solo. Il prodotto interno lordo cresce 
più del previsto. La cassa integrazio¬ 
ne è in caduta verticale. L'Italia è in ri¬ 
presa. «Forte» - come ha ribadito an¬ 
che ieri Sergio Cofferati. Ma insieme, 
a far da contrasto, ci sono aziende in 
difficoltà. Al Nord soprattutto. E po¬ 
co importa, a chi c'è in mezzo, che 
non si tratti più di difficoltà legate al 
ciclo economico. 

«Non è certo aria di crisi, quella che 
si respira oggi in Lombardia. Ma che 
si viva una fase di profonda ristruttu¬ 
razione, quello sì, è indiscutibile» - di¬ 
ce Maurizio Zipponi, componente 
della segreteria regionale Fiom. L'e¬ 
lenco delle fabbriche con problemi è 
di spessore. E comincia dalla A di An¬ 
saldo, dai suoi 2050 esuberi, oltre 
1500 dei quali - 993 a Legnano, 452 
a Genova e 75 a Gioia del Colle (Ba¬ 
ri) - considerati «strutturali», dalle 
sue prospettive industriali incerte. E 
dalla rabbia dei suoi dipendenti. Ie¬ 
ri le Rsu degli stabilimenti lombardi 
e liguri sono scese in pullman a Ro¬ 
ma. Bersani ha promesso per la 
prossima settimana a Fiom, Firn e 
Uilm un incontro. E sul tappeto, 
con la ricerca di soluzioni occupa¬ 
zionali, finiranno inevitabilmente 
le scelte di politica industriale. Per¬ 


ché se è vero che la ristmtturazione 
è stata impostata su una logica fi¬ 
nanziaria in funzione dell'accordo 
con Daewoo, è anche vero che bat¬ 
tere la strada indicata da Finmecca¬ 
nica significa voltare le spalle all'e¬ 
nergia, settore strategico non solo 
per il gruppo. E mettere la parola fi¬ 
ne all'attività degli stabilimenti del¬ 
l'ex Franco Tosi di Legnano. 

Il suono della parola 
ristrutturazione non fa 
dormire sonni tran¬ 
quilli nemmeno alla 
Magneti Marelli, so¬ 
cietà del gruppo Fiat. 

In Lombardia, tra Pa¬ 
via e Corbetta (Mila¬ 
no) ha 1800 dipen¬ 
denti, in maggioranza 
donne. La produzione 
tira, non c'è crisi. Ma 
esigenze di razionaliz¬ 
zazione hanno spinto 
la proprietà a decidere 
la chiusura dello stabi¬ 
limento pavese - 637 
dipendenti - e l'accor- 
pamento delle produzioni (previa 
ristrutturazione) a Corbetta entro la 
metà del '99. Il sindacato però non 
ci sta. Punta al mantenimento di 
una presenza industriale significati¬ 
va a Pavia, provincia con un tasso 


di deindustrializzazione e di disoc¬ 
cupazione tra i più alti della regio¬ 
ne. E al mantenimento - pensio- 
nandi (163) esclusi - degli attuali li¬ 
velli occupazionali complessivi. Per 
questo ha già proclamato decine di 
ore di sciopero. Per questo, in vista 
anche della ripresa del confronto al 
ministero dell'Industria di inizio 
giugno, ha organizzato per oggi 
una nuova iniziativa 
di lotta. 

Ma a dare preoccu¬ 
pazioni sono anche i 
settori dell'informati¬ 
ca e della telefonia. 
Nota è la situazione 
della OP Computers 
di Ivrea. Per 439 dei 
1400 dipendenti è 
scattata la richiesta di 
cassa integrazione a 
zero ore per tre anni. 
«E le prospettive - spie¬ 
ga Giampiero Casta¬ 
no, Fiom nazionale - 
sono pesanti perché 
mancano i supporti fi¬ 
nanziari». E senza ricapitalizzazione 
si rischiano di perdere le opportuni¬ 
tà offerte da un mercato in crescita. 
Un dato. Nel primo quadrimestre 
'98, in Italia, il mercato del personal 
è cresciuto del 20 per cento, in Eu¬ 


ropa del 25, ma negli stessi mesi 
OP Computers ha perso il 25 per 
cento della propria produzione. 
Un momento difficile lo sta pas¬ 
sando anche Italtel. Qui, fino ad 
agosto, sono 4mila i lavoratori in¬ 
teressati da turni di «cassa». Sull'a¬ 
zienda si ripercuotono le difficoltà 
degli azionisti, Telecom, che ha 
bloccato gli investimenti, e Sie¬ 
mens. Il rischio è che possano 
chiudere gli stabilimenti manifat¬ 
turieri di Marcianise (Caserta) e 
L'Aquila. Il blocco degli investi¬ 
menti Telecom sta producendo ef¬ 
fetti negativi anche sulle aziende 
di installazioni telefoniche, che 
per il 12 giugno hanno organizza¬ 
to una manifestazione nazionale a 
Roma. Dalla Ericsson all'Alcatel, 
dalla Valtellina all'Alpitel dilaga 
la cassa integrazione. E ai 5mila 
esuberi già dichiarati per il '98 se 
ne andranno ad aggiungere altri 
5mila nel '99. Indotto escluso. 

Neppure il Lecchese è immune 
da rischi. Martedì a Roma è stato 
firmato l'accordo per la Black & 
Decker. Un accordo positivo, visto 
come si erano messe le cose. A ini¬ 
zio anno la multinazionale dei tra¬ 
pani - la sede è negli Usa - aveva 
deciso di chiudere il proprio stabi¬ 
limento di Molteno - 720 dipen¬ 


denti - e di riportare la produzione 
in patria. Nonostante i buoni bi¬ 
lanci, l'alta qualità del prodotto e 
le ottime prospettive. Ora l'intesa - 
raggiunta anche grazie all'elabora¬ 
zione di concrete proposte alterna¬ 
tive da parte del sindacato - preve¬ 
de sì la partenza della multinazio¬ 
nale, sbarcata in Italia all'inizio de¬ 
gli settanta, ma prevede anche, ol¬ 
tre alla costituzione di 
una «dote» di 38 mi¬ 
lioni per ciascun di¬ 
pendente «abbando¬ 
nato», il manteni¬ 
mento nello stesso 
stabilimento di Molte¬ 
no di metà dell'attua¬ 
le produzione - com¬ 
plessivamente 650mi- 
la pezzi all'anno tra 
trapani e molatrici an¬ 
golari - con relativo 
riassorbimento di ma¬ 
nodopera (300 perso¬ 
ne), grazie al subentro 
di un'altra azienda 
della zona, la Sandri 
Garden. Alla fine, compresi pen¬ 
sionamenti e mobilità volontarie, 
resteranno da ricollocare 115 per¬ 
sone, per le quali dal primo gen¬ 
naio scatteranno diciotto mesi di 
cassa integrazione. Sempre in pro¬ 


vincia di Lecco, appare incerto il 
futuro della Moto Guzzi, 360 oc¬ 
cupati. Alla caccia dei finanzia¬ 
menti della reindustrializzazione 
dell'area ex Philips di Monza (40/ 
50 miliardi), la casa dell'aquila 
(ora in mani americane) ha deciso 
di abbandonare la sede storica di 
Mandello Lario per puntare sulla 
città brianzola. Una scelta, questa, 
osteggiata dai sinda¬ 
cati. Motivo? La Guz¬ 
zi - sostengono - basa 
la sua fama, e la sua 
forza, oltre che sulla 
professionalità delle 
maestranze, su un in¬ 
dotto altamente spe¬ 
cializzato, di tipo arti¬ 
gianale, concentrato a 
Mandello e dintorni. 
Abbandonarlo signifi¬ 
cherebbe mettere a ri¬ 
schio la stessa soprav¬ 
vivenza dell'azienda. 

E non è tutto. Men¬ 
tre a Torino i 320 la¬ 
voratori dell'ex Uva 
rischiano di vedersi smantellare la 
fabbrica, di proprietà del gruppo 
Riva (che punta a distribuirne la 
produzione tra Novi Ligure, Geno¬ 
va e Taranto), continua la crisi fi¬ 
nanziaria della Belleli. Se le due 


società, la Energy di Mantova e la 
Off-shore di Taranto (in tutto cir¬ 
ca 3mila dipendenti) non trove¬ 
ranno in tempi brevi acquirenti, 
sarà il collasso, con tutte le conse¬ 
guenze del caso. Nonostante l'im¬ 
magine e la qualità del prodotto. 

Punte di crisi non mancano 
neppure nel tessile e nella chimi¬ 
ca, nonostante nel complesso i 
due settori «tirino». Problemi fi¬ 
nanziari mettono a rischio la Gpc 
di Castrovillari, 320 occupati, 
mentre l'andamento problematico 
del settore calzature sportive sta 
creando grattacapi in provincia di 
Treviso, Lotto compresa. È però la 
pelletteria a vivere i momenti di 
maggior tensione. Un caso: a Bolo¬ 
gna la Redwall (produce per Me¬ 
schino) ha presentato un piano 
che prevede la riduzione del 40 per 
cento degli occupati, ora 280. Ève, 
che sta abbandonando gli impian¬ 
ti di Brindisi (200 dipendenti), 
Pharmacia, Welcome e Fidia rap¬ 
presentano i punti di maggior sof¬ 
ferenza nella chimica. A rischio, 
fatto curioso, sono soprattutto la 
ricerca e le nuove tecnologie, che 
nel nostro paese non trovano un 
fertile terreno di espansione. 


Angelo Faccinetto 


Spesso 
all'origine 
della perdita 
del posto 
di lavoro 
vi sono 

delocalizzazioni 
e innovazione 
tecnologica 


11 sindacato 
cerca 
di tenere 
insieme 
difesa dei posti 
di lavoro 
e progetti 
industriali 
alternativi 
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LE Cronache 


Un «pellegrinaggio» nella piccola repubblica per il passaggio della corsa rosa. Prosegue Tindagine dei Nas 

Tappa del Viagra al Giro dltalìa 
File di tifosi in fennada sul Titano 


Il ministro Bindi: «Dobbiamo collaborare con San Marino» 


SAN MARINO. Viagra continua a te¬ 
nere alta la tensione fra Italia e San 
Marino. Ieri il ministro della sanità 
Rosy Bindi ha sollecitato il collega del 
Titano Sante Canducci a una «stretta 
collaborazione» nella vendita del 
medicinale, in attesa della sua auto¬ 
rizzazione in Europa prevista a set¬ 
tembre. In una lettera inviata al Se¬ 
gretario di Stato per la Sanità, Rosy 
Bindi fa notare che dagli uffici di por¬ 
to e di confine del ministero della sa¬ 
nità vengono segnalate «cospicue 
importazioni dagli Stati Uniti del 
Viagra, dirette verso la Repubblica di 
San Marino». Trattandosi di un pro¬ 
dotto non ancora autorizzato, Fim- 
portazione in Italia può avvenire solo 
nel rispetto della vigente normativa: 
il farmaco può essere acquistato alFe- 
stero su richiesta del medico curante 
e portato dal viaggiatore al momento 
dell'ingresso nel territorio naziona¬ 
le». «Il medicinale - dice ancora la 
Bindi - può essere spedito su richiesta 
del medico curante, previo rilascio di 
apposito nulla osta da parte del mini¬ 
stero della sanità». Il rispetto delle 
norme generali per Fimportazione di 
un prodotto non ancora autorizzato 
in Europa - aggiunge il ministero - as¬ 
sume particolare significato in que¬ 
sto caso. Le notizie sui recenti decessi 
negli Usa di persone che hanno fatto 
uso di Viagra indicano - sono sempre 
parole di Rosy Bindi - che le preoccu¬ 
pazioni su un uso terapeutico corret¬ 
to e sui possibili effetti nocivi del far¬ 
maco non sono destinate a rimanere 
su un piano puramente teorico. L'as¬ 
senza di barriere doganali fra i due 
Paesi rende di scarsa efficacia i con¬ 
trolli sui «movimenti» dei farmaci da 
San Marino verso l'Italia e in questi 
casi la tutela della salute del cittadino 
- conclude la lettera di Rosy Bindi - 
può essere assicurata soltanto attra¬ 
verso una stretta collaborazione fra le 
autorità, volta a sensibilizzare gli ope¬ 
ratori sanitari della Repubblica del Ti¬ 
tano sui gravi rischi che potrebbero 
derivare dai comportamenti non 
ispirati al rispetto delle norme, anche 
italiane, e all'esigenza di un approc¬ 
cio rigorosamente scientifico del pro¬ 
blema. Pronta la risposta di Sante 
Canducci: «La collaborazione auspi¬ 
cata dal ministro della sanità italiano 
tra le autorità che nei due Paesi sono 
preposte all'amministrazione del set¬ 
tore, è stata sempre piena e puntuale 
e tale rimarrà, nel rispetto dell'auto¬ 
nomia decisionale della Repubblica 
di San Marino». «Il servizio pubblico - 
prosegue il Segretario di Stato per la 
Sanità - si comporta già in maniera 
conforme alle norme che regolano 
l'approccio scientifico di questo spe- 
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C.Ferraro/Ansa 


cifico problema. Agli stessi rigorosi 
criteri sono stati invitati ad attenersi 
operatori e professioniti che svolgo¬ 
no attività privata nel settore della di¬ 
stribuzione e prescrizione dei farma¬ 
ci». Intanto continua al ritmo di al¬ 
meno un centinaio di persone al gior¬ 
no il «pellegrinaggio» di italiani che 
salgono il Titano per acquistare Via¬ 
gra. I numeri sono ufficiosi e le di¬ 
chiarazioni degli addetti ai lavori 
non uniformi. «La richiesta è conti¬ 
nua ma in diminuzione» spiega Al¬ 
berto Bonini direttore del centro far¬ 
maceutico dell'Istituto per la sicurez¬ 
za sociale del Titano. Di parere diver¬ 
so il dottor Egidio Andriani, consu¬ 
lente scientifico del Centro sammari¬ 
nese di andrologia che nei giorni 
scorsi fu il primo specialista a parlare 
degli effetti della pillola anti impo¬ 
tenza: «Le richieste non sono in dimi¬ 
nuzione. Diciamo che si sono qualifi¬ 
cate. Prima si rivolgevno a noi coloro 
che effettivamente avevano proble¬ 
mi di erezione, sia coloro che voleva¬ 
no migliorare le proprie prestazioni 
sessuali. Oggi questi ultimi sono in 
calo, mentre chi ha davvero necessità 
si rivolge a noi per essere visitato, 
consigliato e per ottenere eventual¬ 
mente la prescrizione del farmaco». 
Dunque su Viagra continua la diapo- 
ra fra Italia e San Marino; e prosegue 
in tutta Italia il lavoro dei Nas per ve¬ 
rificare l'esistenza di commercio ille¬ 
cito del farmaco. «Stiamo svolgendo 
tutti gli accertamenti necessari», 
spiegai! comandante Pettinato. 

Ieri intanto, in occasione delFarri¬ 
vo della corsa sul Titano, s'è assistito 
ad un piccolo ma significativo «effet¬ 
to Viagra» sul Giro d'Italia. Sarà stata 
la presenza di svariate migliaia di tifo¬ 



si, 0 magari il consiglio o la prescrizio¬ 
ne di qualche andrologo collaborato¬ 
re delle squadre, sta di fatto che s'è av¬ 
vertito un particolare fervore nelle 
vendite del medicinale. Curiosità 
nella curiosità: in questi giorni il cre¬ 
scente flusso «turistico» legato a Via¬ 
gra ha provocato benefici anche nel- 
Findotto. Per intenderci: chi va a 
prendere il medicinale sulla via del ri¬ 
torno si ferma nei negozi di souvenir 
e compra. Pare vada a ruba il vino mo¬ 
scato di San Marino. Per la cronaca 
costa 3.500 lire la bottiglia. Magari 
servirà per il brindisi alFeventualità 
diunbenefico effetto del farmaco. 


Walter Guagneli 


LO SPECIALE A CANALE 5 


Tacconi e la «prova» in tv 
Anatema degli andrologi 

ROMA. Sono giorni che gli andrologi cercano di frenare 
l'entusiasmo e le campagne stampa sul Viagra. Ieri, il presi¬ 
dente della Società italiana di andrologia e quello degli Or¬ 
dini dei medici se la sono presa con la trasmissione di Co¬ 
stanzo e Santoro sul tema, difesa invece dall'andrologo 
ospite dello speciale tv. E difesa dallo stesso Costanzo, che 
prima della messa in onda replicava: «Sarebbe certo più op¬ 
portuno se tanti illustri clinici prima di giudicare le tra¬ 
smissioni tv le vedessero. Non è stata fatta alcuna spettaco¬ 
larizzazione». 

L'anatema sulla trasmissione di Canale 5 è dovuto al caso 
Tacconi. «È scandaloso - diceva ieri il presidente della Socie¬ 
tà italiana di andrologia, Manuel Belgrano - che si annunci 
in tv che si farà prendere il Viagra a una persona sana per 
aumentare le prestazioni sessuali». La notizia Belgrano l'a¬ 
veva letta sui giornali, a cui Stefano Tacconi, ex calciatore, 
annunciava di voler provare la pillola proprio ieri, per poi 
raccontare questa sera, nella seconda metà della trasmissio¬ 
ne, l'eventuale effetto. Belgrano stigmatizzava: «Se un far¬ 
maco che ha dimostrato un'azione potente come vasodila¬ 
tatore - e che è fornito di notevoli complicazioni di cui alcu¬ 
ne ancora ignote - viene somministrato ad una persona 
normale, il medico che lo prescrive perché venga utilizzato 
a questo scopo televisivo commette una irregolarità deon¬ 
tologica». Gli faceva eco Aldo Ragni, presidente degli Ordi¬ 
ni dei medici: «Questo tema non può essere motivo di spet¬ 
tacolarizzazione da parete della tv». In più Ragni sottoli¬ 
neava che l'uso improprio da parte di un personaggio fa¬ 
moso può indurre la gente all'imitazione. 

Difendeva lo speciale il professor Aldo Isidori, ordinario di 
Andrologia alla «Sapienza» di Roma: «Non sappiamo come 
Tacconi si sia procurato il farmaco. Noi abbiamo detto più 
volte che non gli avrebbe fatto nulla e per tutta la trasmis¬ 
sione abbiamo detto che la pillola è indicata solo per la pa¬ 
tologia e su prescrizione medica. Certo, l'Ordine dei medici 
dovrebbe valutare chi è che ha fatto la prescrizione». 


Cura Di Bella gratis 
Si studia un decreto legge 

Dopo la Consulta tempi stretti per deridere 



La definizione del «Los Angeles Times» 

«L'italiano Luigi Di Bella? 
Un oncologo pop» 


ROMA. Il professor Di Bella? Un 
oncologo «pop». In inglese «pop 
cancertherapist». La definizione 
più originale e azzeccata del 
fisiologo modenese, se F'è 
aggiudicata il «Los Angeles 
Times« che per i suoi lettori ha 
fatto un ritrattino di Luigi Di 
Bella:«il più famoso e controverso 
medico d'Italia, bastian contrario 
e irascibile, ma anche brillante e 
devoto ai suoi pazienti». Poco 
lusinghiero il giudizio sull'Italia 
«sotto certi aspetti ancora un 
paese medievale. 
Comprensibilmente -scrive il 
quotidiano - gli italiani non si 
fidano della ricerca biomedica. E 


amano, nello stesso tempo, i 
miracoli». E ancora :«ln molti 
paesi sviluppati la cura Di Bella 
sarebbe illegale, ma in Italia una 
sommossa popolare ha costretto 
il governo a chiudere un occhio 
sulle norme esistenti e a 
distribuire il ritrovato 
sperimentale gratis a centinaia di 
pazienti.». Infine il «Los Angeles 
Times» nota che l'eccitazione sul 
caso Di Bella «riflette la bassa 
stima del sistema, tormentato da 
code interminabili, mancanza di 
letti negli ospedali, scadente 
ricerca, legami di corruzione tra le 
case farmaceutiche e le autorità 
sanitarie». 


ROMA. Il nuovo boom di interesse 
intorno al caso Di Bella, non c'è 
stato e il giorno dopo la sentenza 
della Consulta, sono poche le rea¬ 
zioni, mentre il ministero è già al 
lavoro per rispondere alle richieste 
della Corte costituzionale: la cura 
del professore modenese deve es¬ 
sere garantita a pazienti senza al¬ 
ternative terapeutiche e in condi¬ 
zioni economiche difficili, per i 
prossimi tre mesi, il tempo cioè 
dello svolgimento della sperimen¬ 
tazione. 

Ma quanti saranno i malati che 
chiederanno di percorrere questa 
strada ? Quanto costerà allo Stato ? 
E quale provvedimento si adotterà 
per assicurare in tempi strettissimi 
il rispetto di quella sentenza? Rer 
ora non ci sono risposte ufficiali. 
Ratrizia Mizzon, presidente del- 
FAian, l'associazione dei malati di- 
belliani sostiene che certamente 
alcune migliaia di persone chiede¬ 
ranno di usufruire delle possibilità 
aperte dalla sentenza della Con¬ 
sulta. Il Codacons, l'associazione 
di consumatori che ha dato la stura 
al contorto iter giudiziario, è rima¬ 
sto solo a chiedere le dimissioni 
della Bindi e a dare interpretazioni 
estensive della sentenza. «Il mini¬ 
stro ha dimenticato che il proble¬ 
ma di stabilire chi è indigente e de¬ 
ve avere la cura gratis - sostiene il 


Codacons - riguarda solo i malati 
che si vogliono curare gratuita¬ 
mente a casa e non i malati ricove¬ 
rati in ospedale per i quali la cura 
deve essere data subito e gratuita¬ 
mente». Anche Forza Italia riven¬ 
dica un ruolo di inascoltato profe¬ 
ta: «La sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale - sostiene Riergiorgio 
Massidda, capogruppo di FI in 
commissione Affari sociali - è 
un'ulteriore conferma di quanto 
abbiamo sostenuto nel dibattito 
sul decreto Di Bella. In quell'occa¬ 
sione siamo stati tacciati di dema¬ 
gogia sulla pelle dei malati, mentre 
il nostro intento era quello di di¬ 
fendere il principio di libertà di cu¬ 
ra e tutelare i pazienti e i loro fami¬ 
liari». 

Rer quel che riguarda invece le 
modalità e i tempi del governo per 
risolvere la questione, si prevede 
che il ricorso al decreto legge sia 
l'unica via, ma come si calcolerà la 
condizione di indigenza di una 
persona? Forse facendo riferimen¬ 
to al vecchio criterio (dal prossimo 
anno entrerà in funzione il sanito- 
metro) di esenzione per reddito 
che esclude dal pagamento del ti¬ 
cket sanitario chi ha un reddito in¬ 
feriore a 70 milioni lordi. Oggi in 
Italia ci sono 21 milioni e 500 mila 
persone di esenti da ticket, cifra 
che comprende 4 milioni e mezzo 


di esenti per patologia. La cura Di 
Bella, solo per la somatostatina co¬ 
sta a prezzo politico 60 mila lire al 
giorno, sarà un costo sostenibile 
per quei malati di cancro che han¬ 
no un reddito di 71 milioni an¬ 
nui?. Di certo si sa che il decreto- 
Bindi, convertito in legge ha stan¬ 
ziato 20 miliardi per la sperimen¬ 
tazione e 5 miliardi a sostegno dei 
Comuni proprio in previsione di 
richiesta di concorso in spese sani¬ 
tarie, da parte di cittadini indigen¬ 
ti. Adesso andranno reperiti altri 
fondi. 

Intanto il direttore generale del¬ 
la Farmindustria si dice disponibi¬ 
le a prorogare l'accordo del prezzo 
politico della somatostatina per al¬ 
tri tre mesi, per la durata cioè della 
sperimentazione. «Immediata¬ 
mente dopo - ha aggiunto Cavic¬ 
chi - sarà un problema da ridiscute¬ 
re». 

Intanto procede positivamente 
l'arruolamento dei pazienti per i 
10 protocolli della sperimentazio¬ 
ne, finora sono stati selezionati 
339 malati dei 478 previsti (72%), 
calano invece le adesioni dei mala¬ 
ti per lo studio osservazionale (600 
persone sulle 2000 previste). Fino 
ad oggi sono state consegnate circa 
150 mila confezioni di farmaci. 


A.Mo. 


Il gruppo dei democratici di sinistra-L’Ulivo 
del Senato partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del senatore 

PASQUALE LOPS 

senatore nella X legislatura, autorevole par¬ 
lamentare e attivo dirigente del partito per 
lunghi anni. 

Roma, 28 maggio 1998 


Il Segretario, l’Esecutivo e la Direzione del 
Pds Provinciale di Bari esprimono sentito 
cordoglio per la perdita dell’esimio 

sen. PASQUALE LOPS 

compagno infaticabile, protagonista delle 
lotte per l’emancipazione dei lavoratori e per 
lo sviluppo, rappresentante delle istituzioni 
locali e parlamentari di grande serietà e rigo¬ 
re. 

Bari, 28 maggio 1998 


I dirigenti ed iscritti del democratici di Sinistra 
partecipano con profonda commozione al 
dolore che ha colpito i familiari del 

sen. PASQUALE LOPS 

La antica, coerente, appassionata militanza 
politica del nostro bracciante Senatore ha 
rappresentato ed espresso nel modo più no¬ 
bile e significativo i bisogni e la dignità di tanti 
lavoratori e di un intero popolo che lo ha cir¬ 
condato di stima e di affetto e loricorderà nel 
tempo. 

Corato (Bari) 28 maggio 1998 


Le compagne e i compagni della Piai di Mila¬ 
no e della Lombardia esprimono profondo 
cordoglio perla prematurascomparsa di 

GIGLIOLA 

e partecipano con affetto al dolore del com¬ 
pagno Roberto Arioli e delle sue figlie. 

Milano, 28 maggio 1998 


Silvano e Patrizia Campioni rivolgono un ab¬ 
braccio commosso a Roberto Arioli e alle 
sue bambine e si uniscono al loro dolore per 
la prematura scomparsa di 

GIGLIOLA 

Milano, 28 maggio 1998 


Le compone e i compagni della FNLE Cgil 
Milano Brianza sono vicini al compagno Ro¬ 
berto Arioli in questo triste momento per la 
grave e improvvisa perdita dell’amata mo¬ 
glie 

GIGLIOLA 

Monza, 28 maggio 1998 


Caro Roberto, 

increduli ed attoniti per il gravissimo lutto 
che hacolpito te e le tue bambine, ci stringia¬ 
mo a voi in un fraterno abbraccio, parteci¬ 
pando con affetto al vostro dolore per la 
scomparsa di 

GIGLIOLA 

Le compagne e i compagni della Filcea-Cgil 
di Milano e della Lombardia. 

Milano, 28 maggio 1998 


Atre giorni dal triste evento, nel rispetto della 
sua volontà, i compagni e gli amici di via C. 
De Lellis ricordano 

IVO GIULIANI 

caro ed affettuoso compagno impegnato 
per l’intera vita nella lotta per gli ideali socia¬ 
listi, con capacità ed infinita modestia. In me¬ 
moria sottoscrivono per rUnità. 

Roma, 28 maggio 1998 


Nel 12° anniversario della sua scomparsa, il 
figlio Romolo Minù ricorda a compagni ed 
amici la nobile figura del compagno 

PIO MINÙ 

eroico combattente antifascista, condanna¬ 
to dal Tribunale Speciale. 

Roma, 28 maggio 1998 


Nel 15° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ADELMO GALLI 

la sorella lo ricorda con immuatato affetto e 
grande rimpianto e in sua memoria sottoscri¬ 
ve per/’[/n/fà. 

Genova, 28 maggio 1998 






WiETTNAOA^ 

(MINIMO ±0 PARTECIPANTI) 


W 


Partenza da Roma il: 

26 luglio - 2 agosto - 6 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viario 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione: settembre lire 3.600.000 

luglio e agosto lire 3.980.000 
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000. 

L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho 
Chi Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa 
e un giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana. 



r 

VIAGGIO 



IN Neml e Tibet 


L 

(minimo 15 partecipanti) 

J 


Partenza da Roma il 3 e 24 giugno -1 e 15 luglio - 5 agosto e 9 settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti) 

Quote di partecipazione: 

giugno, luglio e settembre lire 5.700.000 

agosto lire 6.660.000 

L’itinerario: Italia/Karachi - Kathmandu - Zhangmu - Xegar - Shigatse - 

Gyantse - Lhasa - Katmandu (Kirtipur - Bhadgoan - Patan) - 

Karachi/ltalia 

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a 
Roma e all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare tibeta¬ 
no, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5-4 e 3 stel¬ 
le, i migliori disponibili nelle località minori, la pensione completa 
in Nepal e in Tibet, la prima colazione a Karachi, le visite guidate 
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali nepalesi 
e della guida nazionale tibetana, un accompagnatore dall’Italia. 
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MILANO-Via Felice Casati,32 

rUNITA VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844- Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’oro al V. M. 

Settore: Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni Tel. 02/24.96.295 - 4 Fax 02/26.22.03.44 

Esito di gara 

Appalto - concorso per la progettazione esecutiva e realizzazione delle opere 

DI COMPLETAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REELUE URBANE UBI¬ 
CATO IN VIA MANIN. 

Aggiudicataria: Associazione temporanea di imprese tra DEGREMONT Italia S. p. A. 
Via Crocefisso n. 27 Milano (capogruppo) e consorzio coop. costruzioni di 
Bologna via della Cooperazione n. 30 Bologna. 

L’elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur 
Lombardia n. 21 del 27.5.98, sul Lai Provincia di Milano n. 39 del 23.5.98 e consulta- 
bile presso l’ufficio Contratti del Comune. 

Sesto San Giovanni, 20 maggio 1998 

Segretario Generale Reggente: doti Giuseppe Davi 
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Festafrica _ 

Ultime carovane 
nei suoni d'Africa 

Per chi ama il melting pot so¬ 
ciale e culturale è un appunta¬ 
mento da non perdere: stase¬ 
ra alle 21 al Rolling Stones, in 
corso XXll marzo 32, alle 21 
«Festafrica» propone un con¬ 
certo di musica multietnica 
con la partecipazione di 
Ismael Lo e Pene dal Senegai, 
Yinka Davies dalla Nigeria, 
Akwaba-Africa x dalla Costa 
d'Avorio e Mauro Pagani. L'i¬ 
niziativa è promossa dalla 
provincia di Milano nell'am¬ 
bito del ciclo di musica, cine¬ 
ma ed incontri dedicati all'A¬ 
frica «Le ultime carovane 
1998». Prezzo del biglietto 
d'ingresso 1 Smila lire. 

Musicadinsieme 

Brahms ignoto 
a quattro mani 

Esiste ancora qualcosa di 
Brahms che si possa definire 
«sconosciuto»? Parrebbe di sì: 
si tratta della trascrizioni per 
pianoforte a quattro mani del 
concerto opera 15 che lo stes¬ 
so Brahms allestì nel 1864, 
prima ancora della pubblica¬ 
zione della partitura per or¬ 
chestra. E l'esecuzione di que¬ 
sta «chicca» per appassionati 
sarà offerta per la prima volta 
ai milanesi dal quartetto di 
pianisti «Kattermaeng» que¬ 
sta sera, nella sede dell'asso¬ 
ciazione «Musicadinsieme» 
in via Curio Dentato 1, alle 
21, ingresso libero. 11 concer¬ 
tò sarà accompagnato dalla 
lettura di lettere e documenti 
d'epoca. L'esecuzione è affi¬ 
data ai pianisti Stefania Re- 
daelli e Sergio Lattes, che as¬ 
sieme a Ferruccio Amelotti e a 
Silva Costanzo costituiscono 
il gruppo pianistico «Katter¬ 
maeng». 


RASSEGNA 


Dal 31 maggio al 21 giugno 


Nel giardino della musica 

Alla Palazzina Liberty tre settimane di perlustrazioni in tutti i generi 



Il giardino della musica alla Palazzina Liberty 


Per tre settimane la Palazzina Li¬ 
berty e Largo Marinai d'Italia tor¬ 
nano a vivere e si trasformeranno 
nel «Giardino della musica»: è 
questo il titolo della manifestazio¬ 
ne che si svolge dal 31 maggio al 21 
giugno dedicata alla musica in tut¬ 
te le sue manifestazioni, dal tradi¬ 
zionale al popolare, dalla classica 
al folk, giunta ormai alla seconda 
edizione. L'iniziativa è articolata 
per cicli settimanali, che culmina¬ 
no nelle feste a tema previste alla 
domenica. Dal lunedì al venerdì 
nel pomeriggio saranno diffuse 
nel parco musiche e fiabe per i 
bambini. 

Dovrebbe anche funzionare il 
bar, vera chimera della palazzina 
Liberty per altro in origine nata 
proprio come caffè ristorante: da 
quando è stata restaurata infatti è 
stata dotata di un bar che non ha 
mai funzionato, in questo caso in¬ 
vece l'attivazione del servizio è 
prevista, con tanto di tavolini al¬ 
l'aperto. Staremo a vedere. 

Intanto diamo un'occhiata al 
programma. Si parte domenica 
con i «1000 tamburi» della festa 
nel giardino dalle 16 alle 19,30 con 
diversi gruppi di percussioni, tra 
cui Naqqara di Maurizio Ben Omar 
e alle 21 l'appuntamento con la 
musica folk del duo toscano-niz¬ 
zardo Riccardo tesi e Patrick Vail- 
lant. Nell'ambito del folk un con¬ 
certo ghiotto sarà quello del 14 
giugno con il gruppo dei Baraban, 
sempre nell'ambito delle feste del¬ 
la domenica che nel pomeriggio 
prevede momenti di animazione e 
teatro. Le altre due feste, il 7 giu¬ 
gno e il 21 saranno dedicate alla 
musica popolare del nord Italia. 

Le altre sezioni dell'iniziativa sa¬ 
ranno «I concerti di Milano classi¬ 
ca» che vedranno esibirsi anche 
un inconsueto quartetto con oboe 
e una serata dedicata al musicista 
argentino Astor Piazzolla; poi 
«Musica di confine» che perlustra 
quel territorio ibrido tra jazz, folk e 
avanguardia; poi «I concerti della 


civica scuola di musica» tra cui 
quello dell'orchestra d'archi dei 
primi corsi, formata da giovanissi¬ 
mi tra gli 8 e i 16 anni; «Senza paro¬ 
le», sonorizzazione di film muti; 
«Music planet», un percorso tra cd 
rom dedicato a importanti artisti e 
navigazioni musicali in Internet. 

Per tutto il periodo della manife¬ 
stazione sarà allestita una mostra 


installazione di Silvia belli e Rober¬ 
to Masotti, per molti anni fotogra¬ 
fi del teatro alla Scala: la mostra è 
intitolata «Note sparse» e rappre¬ 
senta un compendio del loro lavo¬ 
ro. 

L'ingresso è libero per tutte le 
manifestazioni, fatta eccezione 
per il ciclo di concerti di Milano 
classica. 



ARTE 


Il Grido di Edward Munch 
arriva a settembre a Lugano 


Congelato nella gabbia del simboli¬ 
smo europeo, Edward Munch è un ar¬ 
tista che ha saputo procedere oltre, 
trovando in continuazione forme in¬ 
novative e accostandosi per primo a 
soluzioni linguistiche, frutto di un 
creativo rapporto fra pittura e foto¬ 
grafia. E tuttavia è II Grido, uno dei 
quadri più inquietanti dell'arte 
moderna, pietra miliare del Simbo¬ 
lismo, l'opera più nota del grande 
maestro norvegese. Finito nel 
1893, all'età di trent'anni, questo 
capolavoro, replicato per ben tre 
volte, è lo sbocco di una vita tor¬ 
mentata, di angoscianti eventi fa¬ 
miliari: la madre, che muore di tu¬ 
bercolosi quando lui ha quattro 
anni; la sorella Sophie, che muore 
pure di tbc; il più piccolo dei fra¬ 
telli che cessa di vivere nel 1895. 
La malattia e la morte sono le pre¬ 
senze dell'infanzia e dell'adole¬ 
scenza. Il padre ne esce sconvolto 
e questo suo stato fisico e mentale 
si ripercuote sull'artista. Pause più 


liete, il soggiorno a Parigi nel 
1885, durante il quale si avvicina 
all'opera degli Impressionisti. Tor¬ 
na in Francia, grazie ad una borsa 
di studio, quattro anni dopo e ri¬ 
mane fulminato dalla pittura di 
Gaugain, che condiziona per anni 
il suo lavoro. Una vasta mostra an¬ 
tologica di Munch, presentata ieri 
al Centro culturale svizzero, si ter¬ 
rà a Lugano, nel Museo d'Arte Mo¬ 
derna, a partire dal prossimo 19 
settembre. La rassegna, che com¬ 
prende 75 opere che coprono l'in¬ 
tero arco dell'attività dell'artista, è 
curata da Rudy Chiappini e sarà 
accompagnata dal catalogo dell'e¬ 
ditore Skira. Di questo artista, 
morto nella provincia di Oslo nel 
1944, una mostra importante era 
stata organizzata a Milano nell'85. 
Oltre al Grido, saranno esposti La 
Madonna, Vampiro, Malinconia, 
Danza della vita. Il bacio. 


Ibio Paolucci 


IL TEMPO 




SCELTI PER VOI 


Poesie dalla cella 
e vampiri italiani 


VIDEO 

Gabriel. Replica questa sera al 
Nuovo Spazio Guicciardini, via 
Melloni 3, della serata non stop 
video «Peter Gabriel Revisited» or¬ 
ganizzata nell'ambito della rasse¬ 
gna «Suoni e Visioni». La serata 
comprende filmati che illustrano 
oltre un ventennio di musica del¬ 
l'artista. Ore 20, ingresso libero fi¬ 
no ad esaurimento dei posti. 
Sessantotto. Nella sala Pinelli del 
circolo anarchico Ponte della Ghi- 
solfa in viale Monza 255 alle 21,30 
saranno proiettati due filmati sul 
Sessantotto parigino tratti dall'ar¬ 
chivio Obraz. 

Musica 

Subway. Il teatro saranno le tren- 
tadue banchine d'attesa della li¬ 
nea gialla del metrò. Gli interpreti 
gli orchestrali della banda civica 
disseminati sulle banchine per 
eseguire un brano composto da 
Fulvio Redeghieri. I musicisti na¬ 
turalmente suoneranno ciascuno 
per contro proprio, ma sincroniz¬ 
zati. L'idea è di Federico Pagliarini, 
l'orario dalle 18 alle 19. 

Verdi. Il direttore Tommaso Placi¬ 


di dirige l'orchestra sinfonica Ver¬ 
di nei concerti previsti stasera e 
domani alle 20,30 e domenica alle 
11 al Lirico. In programma il con¬ 
certo per orchestra di Bartok e la 
sinfonia n.7 in La maggiore di 
Beethoven. 

Pollini junior. Ad Arese, nella sa¬ 
letta del Gipico, via Sant'Anna 
19/19a, Daniele Pollini, figlio di 
Maurizio Pollini, esegue al piano¬ 
forte musiche di Schumann, Skrja- 
bin, Ravel, Debussy, Stockhausen. 
Alle 21. 

Leopardi e Chopin. In occasione 
del bicentenario del poeta Giaco¬ 
mo Leopardi recital tra musica e 
poesia alla sala della Provincia di 
via Corridoni 16 dal titolo «Leo¬ 
pardi e Chopin», pianista Wol¬ 
fgang Doplicher, voce recitante il 
soprano Franca Fabbri. Alle 16. 

CONVEGNI 

Infibulazione. Alla sala convegni 
della Cariplo, in piazzetta Bossi 2, 
dalle 17 in poi si svolge un semi¬ 
nario su «Le mutilazioni genitali 
femminili» dedicato principal¬ 
mente a fotografare il fenomeno 
in Italia dal punto di vista sociale, 
antropologico e sanitario. 


LIBRI 

Poesie dal carcere. Al Bloom di 
Mezzago, in via Curici 39 alle 18,- 
30 Giampiero Neri e Renzo Vidali 
presentano i volumi di poesia 
scritti da detenuti del carcere di 
San Vittore «Dal soffio del tempo 
- come la terra - il viaggio delle 
nuvole». Alle 18,30. 

Alice Rivaz. In occasione della 
pubblicazione italiana delle sue 
opere dalla casa editrice Bidone] o 
l'associazione Porte Aperte, via 
Mora 3, dedica alle 21,30 una se¬ 
rata alla grande scrittrice svizzera 
Alice Rivaz, a tre mesi dalla sua 
scomparsa, a 97 anni. L'iniziati¬ 
va, organizzata con il centro cul¬ 
turale svizzero, è intitolata «Nu¬ 
vole tra le mani». Previsti inter¬ 
venti e proiezioni video. 

INCONTRI 

Marinetti e il '98. È il titolo di un 
incontro con Rossana Bossaglia, 
Guido Bezzola, Arturo Colombo, 
Enrico Deeleva, Massimo della 
Campa in occasione della pubbli¬ 
cazione del saggio di Filippo Tom¬ 
maso Marinetti «I moti milanesi 
del maggio 1898». Alle 18, Foro 
Bonaparte 40. 

Vampiri. Qual è la differenza tra 
vampiri italiani e francesi? Se ne 
parla, attraverso un percorso lette¬ 
rario condotto dal giornalista Gui¬ 
do Andrea Pautasso e la docente di 
letteratura francese Marisa Ferrari- 
ni ai musei di Porta Romana, viale 
Sabotino 22, dove è in corso la 
mostra «Vampiri». 
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Facciamo Cabaret in teatro!! 


1 GIUGNO Enrico Bertolino 
I Fichi d'india 
A. Comacchione 


2 GIUGNO Enrico Bertolino 
Marco Della Noce 
A. Comacchione 


3 GIUGNO Rocco Barbaro 
M. Antonelli 
Diego Parassole 


4 GIUGNO Mr. Foresi 

Diego Parassole 
Marco Della Noce 
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'Unità 


LO Scontro sulle riforme 



Contatti con i leader perché il processo riformatore vada in porto. Una telefonata tra il Presidente e Fini 


« 


» 


Non gettate la spugna 

n monito di Scalfaro ai neo-costituenti 


ROMA. «Guai a chi si arrende. E co¬ 
munque, ditemi: chidi voi vuol pren¬ 
dersi la responsabilità di gettare la 
spugna? Dovreste poi renderne con¬ 
to, uno per uno ai vostri elettori. Sen¬ 
nò sareste tutti spazzati via». Dal Col¬ 
le piomba all'indirizzo dei neo costi¬ 
tuenti in fibrillazione un monito net¬ 
to e severo che vale per 
tutti, erga omnes. E che 
lo staff sintetizza, e tra¬ 
duce: «Il presidente sta 
cercando di farli ragio¬ 
nare, un comitato, un 
tavolo, chiamatelo co¬ 
me volete, bisognerà 
pur metterlo in pie¬ 
di...». Passa, come in 
tutti i momenti caldi, al 
Quirinale la palla delle 
riforme e della stabilità. 

Un ruolo di «continuo 
e pressante consiglio». 

Ma si cammina sulle 
uova. Scalfaro vuol evi¬ 
tare di trovarsi dietro la 
solita geremiade delle accuse di inter¬ 
ventismo eccessivo. Non è il momen¬ 
to, quindi, di udienze ufficiali, di me¬ 
diazioni pubbliche: la crisi di comu¬ 
nicazione che sta cortocircuitando i 
rapporti politici, trova in uno Scalfa¬ 
ro irritato, ma a fine giornata in qual¬ 
che modo di nuovo fiducioso, il pun¬ 
to di riferimento di un presidente che 
da sempre si è speso, si fa notare, per- 


L'INTERVISTA 


Il Presidente 

«Guai a chi si 
arrende... Chidi 
voi vuol 
prendersi la 
responsabilità? 
Dovreste poi 
renderne conto 
ai vostri elettori» 


ché il processo costituente vada in 
porto. Per telefono ha parlato sin dal¬ 
le prime ore della mattina con tutti i 
principali protagonisti della nuova 
puntata della tenelovela delle rifor¬ 
me istituzionali. Contatti frenetici, 
ma riservati. Una telefonata in parti¬ 
colare, quella con Fini, per sondarlo 
sulle intenzioni e sulle 
divisioni nel Polo. 

Al Quirinale è corren¬ 
temente attribuita Pi- 
dea, per esempio, di rin¬ 
viare ieri il voto d'aula 
sui poteri del Presiden¬ 
te, per aumentare le pos¬ 
sibilità di nuovi esca¬ 
motage. 

Oggi solo Boselli e i di¬ 
rigenti dello Sdi appena 
premiato dal voto, ma 
per un incontro da tem¬ 
po programmato, 
avranno accesso uffi¬ 
cialmente allo studio 
della Torretta. Ma è solo 
una coincidenza con la tempesta che 
piove sulle riforme. Altri hanno man¬ 
dato loro emissari, evitando di consa¬ 
crare rincontro con il rituale comu¬ 
nicato dell'Ufficio stampa del Quiri¬ 
nale. Che, tuttavia, a tutto pensa, 
tranne che a «infilarsi nelle polemi¬ 
che», che le agenzie di stampa hanno 
riversato alPindirizzo di Scalfaro. Si 
tratta, valutano i collaboratori, di po¬ 


lemiche di marcato segno post-elet- 
torale «di quelli che ritengono di aver 
preso qualche voto in più» e ora in¬ 
gaggiano un braccio di ferro, che si 
auspica viva lo spazio di un mattino. 

Sia, dunque, il Parlamento a pren¬ 
dere le proprie decisioni, nella consa¬ 
pevolezza che la strada è in salita, per¬ 
ché - anche se non si potrà riprodurre 
il momento magico che permise 
all'85 per cento delle forze in campo 
di votare le conclusioni della Com¬ 
missione Bicamerale - la maggioran¬ 
za dei due terzi, pure, occorrerà per 
trovare una linea comune. Sennò... 

No, il capo dello Stato «non si infi¬ 
lerà nelle polemiche». Ed è assoluta- 
mente esclusa l'ipotesi di un suo mes¬ 
saggio alle Camere, che semmai certi¬ 
ficherebbe lo stallo, se non il falli¬ 
mento del processo riformatore: «Se 
leggerete di uno Scalfaro che scrive 
un messaggio al Parlamento sulle ri¬ 
forme, allora vorrà dire che tutto è an¬ 
dato definitivamente a catafascio». E 
la conseguenza di una crisi politica 
sarebbe inevitabile. 

Ma non siamo ancora a questo, 
mentre ancora si confida che anche 
nei toni e nel linguaggio - persino 
nelle dichiarazioni alla stampa di uo¬ 
mini proverbialmente cauti come il 
professore «azzurro» Rebuffa e il pro¬ 
fessore «popolare» Mattarella - la feb¬ 
bre scenda nelle prossime ore per evi¬ 
tare di rendere irreparabile una rottu¬ 


ra che avrebbe un segno epocale. 
Scalfaro ha cercato, così, di metabo¬ 
lizzare la preoccupazione mantenen¬ 
do invariati i programmi: ieri sera 
una cerimonia religiosa e una visita 
alla Comunità di S. Egidio, a Traste¬ 
vere. Una sola battuta, sul filo dell'i¬ 
ronia: «Voi di Sant'Egidio avete aiu¬ 
tato il dialogo in Mozambico, in Al¬ 
bania, in Guatemale. E tra le religioni 
più diverse continuate a lavorare per 
il dialogo. Ma voi lavorate solo all'e¬ 
stero?». Oggi l'incontro con i giorna¬ 
listi premiati a Saint Vincent. Ma i 
margini sono strettissimi, la partita 
delle riforme rischia di scaricarsi su 
quella della stabilità di governo: nel 
caso di un fallimento verrebbe meno 
un punto chiave, si tratta di creare un 
«nuovo collante». Elezioni in vista? Il 
titolo di un tg sigla la giornata. Ma la 
parola d'ordine del Quirinale è una 
specie di esorcismo: «Siamo ancora 
fiduciosi». 

Eo staff si limita a segnalare dagli 
archivi del 1992 una esternazione di 
Scalfaro, valida ancora oggi: «Sulle ri¬ 
forme istituzionali non è consentito 
attardarsi», diceva Scalfaro rivolto al 
Parlamento, «legittimo, doveroso e 
unico destinatario» del dialogo col 
Capo dello Stato. Era un «rispettoso 
ma fermo invito». Da esso scaturì la 
commissionebicamerale. 


Vincenzo Vasile II Presidente Scalfaro 


Anmto favorevole alle urne 
«C^è un mandato; se si fallisce. 

E sulla sinistra: «L'Europa la costringerà a diventare una» 



DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. «Se il parlamento falli¬ 
sce nel mandato principale ricevuto 
dagli elettori, si deve concludere 
che non è stato in grado di rappre¬ 
sentarli...». Riflette ad alta voce. 
Giuliano Amato, per i corridoi del 
parlamento europeo che osserva 
con curiosità, visto che potrebbe 
anche capitargli di frequentarli ben 
presto se sarà il candidato italiano 
alla presidenza della futura Com¬ 
missione. Ieri, c'è arrivato per parla¬ 
re d'Europa, di moneta unica e di al¬ 
largamento, quale esponente della 
rivista «Europa/Europe» dell'Istitu¬ 
to Gramsci diretto da Giuseppe Vac¬ 
ca. 

Dunque, sarebbe meglio andare 
al voto nonostante sia stato detto 
e ridetto che riforme e governo 
possono avere due diverse mag¬ 
gioranze? 

«Un parlamento può essere sciol¬ 
to per ragioni diverse. Nei manuali 
c'è scritto che un parlamento non si 
può non sciogliere quando non è in 
grado di esprimere una maggioran¬ 
za politica, ma può essere sciolto 



quando non è più in grado di rap¬ 
presentare gli elettori. Quando non 
c'è più corrispondenza di orienta¬ 
mento tra assemblea e votanti. Gli 
elettori hanno chiesto a questo par¬ 
lamento di fare le riforme istituzio¬ 
nali ma esso si rivelerà incapace. 
Certo, nel primo caso lo sciogli¬ 
mento è obbligatorio, 
nel secondo si sarà di 
fronte ad un problema 
da valutare...» 

Per la sinistra sarà un 
altro banco di prova. 

«Ma se il parlamen¬ 
to fallisce con le rifor¬ 
me, sia chiaro che non 
è la sinistra che fallisce 
ma è il parlamento ita¬ 
liano.» 

A proposito di sini¬ 
stra italiana. Lei dice 
che il processo di uni¬ 
ficazione è ancora 
tutto aperto. Come intende muo¬ 
versi, specie dopo il congresso di 
Firenze? 

Prima di rispondere. Amato rac¬ 
conta a Giorgio Ruffolo un gustoso 
episodio: di un vecchio socialista 


toscano che scelse di passare dal 
Psiup al Psi. Gli domandarono il 
perché di quella decisione e lui re¬ 
plicò: «Io ammiro Stalin ma quelli lì 
mi impediscono di parlarne nelle 
riunioni dipartito». 

Allora, presidente Amato, che si 
farà della Cosa 2? 


La Cosa 2? 
Un processo 
aperto 
che avrà 
soluzione 


«Guardi, è un processo aperto ma 
io sono convinto che si arriverà ad 
una soluzione. Ci sono ragioni eu¬ 
ropee che sono troppo forti per con¬ 
sentire a partiti e raggruppamenti 
che si riconoscono come parte della 

IN PRIMO PIANO 



stessa famiglia europea di portare 
avanti all'infinito ragioni di divisio¬ 
ne». 

Quali sono le ragioni che gioche¬ 
ranno a favore di un ritrovarsi di 
nuovo insieme? 

«C'è sempre la necessità di sapersi 
riconoscere, una capacità che deve 
essere chiesta a tutti, ci sono gli sfor¬ 
zi che devono essere fatti dalle per¬ 
sone, perché i partiti sono formati 
da essere umani che hanno senti¬ 
menti e risentimenti, hanno quali¬ 
tà razionali ed emotive. Tutto que¬ 
sto incide molto. Ma con la buona 
volontà delle varie parti, non vedo 
come non ci si possa arrivare. Negli 
anni Ottanta la vicenda era comple¬ 
tamente diversa, c'era il grosso pie- 
trone del comuniSmo di mezzo. 
Adesso, certo, sono rimasti risenti¬ 
menti legittimi che vengono dalla 
vicenda del 1992-'93 e che pesano 
ancora di più proprio perché le pas¬ 
sioni umane sono molto forti. Ripe¬ 
to: ci possono essere passi e modi at¬ 
traverso cui arrivare a fare prevalere, 
in un'Italia europea, le ragioni di 
un'identità comune.» 

Come possono svanire i risenti¬ 


menti? Sono fondati su una storia 
lunga... 

«I sentimenti ed i risentimenti 
vanno sempre aiutati: i primi per 
crescere, i secondi per scomparire. 
Altrimenti stanno lì attaccati come 
l'edera.» 

La vicenda europea, insomma, 
aiuterà questo processo. 

«Io credo proprio di sì. Certo, esi¬ 
ste sempre un problema socialista. È 
ancora aperto, perché i pezzi di quel 
mio ex partito sono sparsi un po' in 
parti diverse. Bisogna trovare, pen¬ 
sando europeo, nella provincia ita¬ 
liana dell'Europa una collocazione 
socialista comune.» 

Una lettura del risultato elettora¬ 
le, tenendo presente la particola¬ 
rità della tornata, segnala un'af¬ 
fermazione del «Si» di Boselli... 

«Il risultato conferma che esiste il 
problema. Lo dissi a Firenze: non ri¬ 
tenevo di aderire perché pensavo 
che quel processo fosse ancora aper¬ 
to. D'altra parte chi gestì quelle assi¬ 
se definì l'evento come un'apertura 
delprocesso.» 

Il voto segnala un riflusso verso 
tendenze de? 


«Non mi è chiaro. Non sappiamo 
quanti elettori siano andati a vota¬ 
re, quanti si fossero astenuti in pre¬ 
cedenza. L'elettorato socialista, in 
verità, è diviso in quattro parti: 
quello disperso in Forza Italia, quel¬ 
lo che ha aderito alla Cosa 2, quello 
che è rimasto con il «Si», infine 
quello che non è andato a votare e 
che potrebbe essere una compo¬ 
nente significativa del vecchio elet¬ 
torato socialista.» 

Sergio Sergi 


Prodi 

e 12 ministri 
da oggi 
in Lombardia 


La «formula» è quella già 
sperimentata «con 
risultati positivi» Fanno 
scorso in Veneto: mezzo 
governo con Prodi in testa 
si trasferisce per due 
giorni in una regione 
italiana per un confronto a 
360 gradi con i cittadini. 
Da oggi a sabato 30 
maggio infatti dodici 
ministri insieme al 
premier e al suo vice 
Walter Veltroni saranno in 
«visita politica» in 
Lombardia. 

Sparsi nei capoluoghi di 
sei diverse province 
(Milano, Varese, 

Bergamo, Brescia, Pavia, 
Cremona). 

Prodi e i suoi ministri sono 
insomma chiamati a un 
confronto con i cittadini 
lombardi su tematiche 
che interessano la 
Lombardia, per dare 
«risposte Concrete» alla 
questione settentrionale. 
Questione settentrionale 
assolutamente non in 
contrapposizione, spiega 
la coordinatrice nazionale 
dell'ulivo Magistrelli, con 
l'emergenza sud. Dopo 
l'estate a «settembre- 
ottobre», l'Ulivo ha in 
cantiere un'iniziativa 
simile anche al sud, questa 
volta di rilievo 
interregionale sul tema 
del lavoro 

dell'occupazione, del 
mezzogiorno. 

Nel dettaglio gli incontri 
di oggi vedono in campo 
Burlando a Varese, Ciampi 
e Visco a Milano. Mentre 
sabato Rosy Bindi e Edo 
Ronchi saranno a 
Bergamo, Fantozzi a 
Brescia, Berlinguer e 
Andreatta a Pavia, Costa a 
Cremona, Veltroni, 
MaccanicoeTreua 
Milano. 

L'iniziativa si Concuderà 
nel pomeriggio di sabato 
a Milano (alle 15,30 al 
teatro Nuovo), dove 
Romani Prodi, Walter 
Veltroni e Franco 
Bassanini incontreranno 
gli amministratori 
lombardi della coalizione 
dell'Ulivo. 


Per favore, non fate seccare l'albero dell'Ulivo 


GIANNI ROCCA 


C HE LA PRIMA REPUBBLI¬ 
CA italiana sia ancora hen 
viva e vegeta lo si è riscontra¬ 
to dopo l'ultima tornata elettorale: 
tutte le formazioni politichesi sono 
dichiarate vincitrici proprio come 
ai bei tempi del pentapartito, inge¬ 
nerando nei cittadini molta confu¬ 
sione e alimentando il già diffuso 
discredito dei partiti presso l'opi¬ 
nione pubblica. 

Quanto ancora lontani quei mo¬ 
delli delle maggiori democrazie, 
dove non appena presa conoscenza 
dei risultati, i canditati battuti, an¬ 
che se obtorto collo, riconoscono la 
loro sconfitta e formulano gli au¬ 
guri di prammatica a chi si è affer¬ 
mato. 

Si è detto che il bibolarismo, sia 
pure con tutte le sue perduranti 
anomalie, è comunque riuscito ad 
imporsi, poiché al ballottaggio si 
confronteranno gli esponenti dei 
due schieramenti contrapposti, 
mandando a casa i capi delle infi¬ 
nite liste che avevano frantumato 
il quadro della prima tornata. Sarà 


pur vero, ma la sensazione domi¬ 
nante è rappresentata dalla polve¬ 
rizzazione, dalle profonde divisio¬ 
ni che all'interno dei due poli si 
vanno ingigantendo col trascorrere 
del tempo, anziché ridursi come 
vorrebbe la logica del sistema elet¬ 
torale in vigore. 

Vecchi e nuovi soggetti politici si 
aggiungono, come in una maione¬ 
se impazzita, a quelli già esistenti, 
ciascheduno rivendicando spazi, 
visibilità, pretese. 

A questo pessimo andazzo non 
si sono purtroppo sottratte le liste 
che in qualche modo potevano es¬ 
sere ricondotte all'attuale maggio¬ 
ranza, apportando in luogo di nuo¬ 
va linfa ulteriori contributi alla di¬ 
sgregazione di un quadro politico 
già di per sé precario e instabile. A 
più di un osservatore è parso per¬ 
tanto che il «miracoloso» albero 
dell'Ulivo, grazie alla cui invenzio¬ 
ne, il centrosinistra era giunto nel¬ 
l'aprile del 1996ad una storica vit¬ 
toria, anziché potarsi per crescere si 
stia caricando di altri rami e ramo¬ 


scelli che lo possono portare all'es¬ 
siccazione. Forse, a costo di appari¬ 
re pedanti, sarà bene invitare i lea¬ 
der dell'Ulivo a riflettere sulle cau¬ 
se che permisero l'exploit di due an¬ 
ni fa. Un invito rivolto, in partico¬ 
lare, agli esponenti di spicco della 
composita sinistra italiana, post 
comunista, riformista, ambienta¬ 
lista, cristiano sociale. 

Nell'alleanza elettorale del 
1996 essi avevano fatto tesoro di 
una realtà, che pur in diverse circo¬ 
stanze, si era sempre manifestata 
nel nostro paese: l'impossibilità di 
apportare cambiamenti significa¬ 
tivi nella società da parte delle sole 
forze di sinistra. Quando questi si 
verificarono in Italia sempre lo si 
dovette alla formula politica di un 
«centro che guarda a sinistra», 
poiché il predominio dei ceti e degli 
interessi moderati non consentiva¬ 
no altrimenti. 

Una legge quasi, cui si sottomi¬ 
sero via via Cavour, Giolitti e in 
questo dopoguerra quando ci riu¬ 
scirono De Gasperi, Fanfani, Mo¬ 


ro. Di più non è consentito, pena 
l'esclusione dal governo, e la conse¬ 
guente emarginazione sulle sterili 
rive dell'opposizione preconcetta. 

A questa tendenza non poteva 
sfuggire, e difatti non è sfuggito, 
anche il governo Prodi. Sono stati i 
suoi due anni tutto sommato frut¬ 
tuosi ma continuamente interse¬ 
cati da fughe in avanti, richieste 
perentorie di innovazioni impossi¬ 
bili, percorsi alternativi dai contor¬ 
ni confusi, strappi, minacce ricor¬ 
renti di crisi e dimissioni, con ciò 
annacquando il lucido disegno ori¬ 
ginario. 

Il risultato, come è apparso dalle 
ultime elezioni, è stato quello di 
non raccogliere con abbondanza 
quanto si era seminato.Che le sin¬ 
gole forze componenti l'Ulivo ri¬ 
vendichino visibilità e di poter con¬ 
tare per quanto realmente si riflet¬ 
tono nel corpo elettorale è più che 
legittimo. 

Ma sempre tenendo presente che 
i due assi vincenti nelle loro mani 
sono costituiti dall'unità e dalla 


realistica visione dei rapporti di 
forza. 

Introdurre elementi di divisione 
all'interno, forzare la mano a chi 
pratica la politica del gradualismo 
e dei piccoli ma ininterrotti passi in 
avanti - come troppo spesso si è vi¬ 
sto in questi due anni - significa se¬ 
gare l'albero dell'Ulivo e consegna¬ 
re per l'ennesima volta alla destra 
la guida del paese. E a quale razza 
di destra è ben chiaro anche in que¬ 
ste ore turbolente. 

Possono sembrare riduttivi e po¬ 
co esaltanti i traguardi di «un cen¬ 
tro che guarda a sinistra»? Padro¬ 
nissimi di ritenerlo e di battersi peri 
famosi «equilibripiù avanzati» di 
demartiniana memoria. 

Ma sapendo che per raggiungerli 
occorrerà preliminarmente por fine 
all'esperienza dell'Ulivo. A noi 
sembra che una «terza via» tra la 
destra e l'attuale centrosinistra 
non solo non sia percorribile, ma 
come ci dicono i recenti risultati 
elettorali risulti addirittura inesi¬ 
stente. 


Sconfiggere la camorra, 
educare alla l^alità, 
costruire lo sviluppo. 


Prima sessione 
ore 9.30 
Presiede 

Luigi Scalzone 

Segr. DS Casal dì Principe 

Introduce 
Lello Ricciardi 

Resp. regionale Ds /ega//fà 
e tosa alla camorra 

Anna Italia 

Ricercatrice Censis 

Intervengono: 

Guglielmo Allodi 

Segr. regionale DS 

on. Pietro Polena 

Resp. nazionale istituzioni 
Direzione Ds 


Seconda sessione 
ore 15 

Introduce 

Gianni Cerchia 

Segre, provinciale DS 
Intevengono: 

Lino De Guido 

Resp. nanonaie Ds politiche 
della sicurezza urbana 

Giuseppe Casadio 

SegreWio Nazioni CgiI 


interverranno 
i deputati e i senatori 
eletti in Campania 


Casal di Principe (CE) 
Venerdì, 29 maggio 1998 ore 9.30-18 
Santuario della Madonna di Briano 



Area tematica Viveresicuri regioriale 
Federazione DS Caserta 
Unione Regionale Campania 
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L'Economia 


l'Unità 



Giovedì 28 maggio 1998 


Scuola e ministeri 
Al via trattativa 
per contratti 

Oggi partono le trattative per i 
rinnovi contrattuali dei circa 280 
mila dipendenti ministeriali e di 
un milione di lavoratori della 
scuola. La parola d'ordine è 
stringere i tempi anche per 
evitare il pagamento 
deH'indennità di vacanza 
contrattuale. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.435 

-3,82 

MIBTEL 

24.130 

-3,03 

MIB 30 

35.134 

-3,39 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

FIN DIVER 

0,31 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIN MET 

4,21 


TITOLO MIGLIORE 

JOLLY RNC _ +38,36 


TITOLO PEGGIORE 


GIM W 


7,52 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,98 

6 MESI 


4,81 

1 ANNO 


4,61 

CAMBI 

DOLLARO 

1.737,54 

-8,62 

MARCO 

985,84 

-0,19 

YEN 

12,634 

-0,05 


STERLINA 2.850,43 

-4,19 

FRANCO FR. 293,99 

-0,03 

FRANCO SV. 1.192,96 

+7,52 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+1,45 

AZIONARI ESTERI 

-0,09 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,76 

BILANCIATI ESTERI 

+0,24 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,12 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,10 



Sostegni per i figli 
chiedono le donne 
del «Moica» 

Non vogliono uno stipendio ma 
una pensione certa e sostegni 
fiscali: sono le casalinghe del 
Moica, circa mezzo milione di 
donne. Ai ministri Finocchiaro, 
Treu e Turco hanno chiesto più 
occupazione per i figli, part-time 
e flessibilità d'orario; impegno 
contro la povertà. 


La Commissione si è espressa con un voto contrario alTunanimità. Un ulteriore stop alTintesa Rai-Telepiù 

LTJe ferma il sogno digitale di Kirch 
Bocciato l'accordo con Bertelsmann 


Van Miert: sono violate le regole di concorrenza in Germania 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Il colosso della tv digi¬ 
tale tedesca non vedrà la luce. La 
Commissione europea, dopo un ten¬ 
tativo dell'ultim'ora del responsabile 
della Concorrenza, Karel Van Miert, 
ha detto all'unanimità il suo «no» al¬ 
la fusione tra il gruppo Kirch, pro¬ 
prietario della tv a pagamento «Df 1 », 
il canale «Premiere» della Bertel¬ 
smann e Deutsche Telekom. Il matri¬ 
monio non si potrà fare perché esso 
finirebbe con il distoreere il mercato 
tedesco creando un inattaccabile 
monopolio, una cosiddetta «posizio¬ 
ne dominante» nel mercato delle 
pay-tv non soltanto in Germania ma 
in tutta l'area di lingua tedesca (Au¬ 
stria e Lussemburgo, innanzitutto). 
Se fosse andata a buon esito, la fusio¬ 
ne avrebbe avuto un effetto nel mer¬ 
cato dei servizi tecnici e delle reti tv 
via cavo causando un danno a tutti 
gli altri operatori. «La trattativa con 
Kirch e Bertelsmann - ha spiegato 
Van Miert - era rimasta aperta fino al¬ 
l'ultimo, prima della riunione della 
Commissione ma, quando le propo¬ 
ste da noi fatte e che ieri erano state 
accettate da Kirch, sono state invece 
respinte per iscritto da Bertel¬ 
smann». La Commissione Ue ha de¬ 
ciso di pronunciarsi unanimemente 
contro il progetto di alleanza tra le 
due compagnie dopo il rifiuto di un 
compromesso che consisteva nel 
permesso di utilizzazione da parte di 
altri concorrenti del «pacchetto» di 
Premiere, della capace filmoteca che 
sarebbe stata offerta ai telespettatori 
insieme a programmi sportivi e di in¬ 
trattenimento. 

Trascinatasi per parecchie settima¬ 
ne, la questione della fusione aveva 
finito per diventare un vero e proprio 
braccio di ferro tra Van Miert ed i co¬ 
lossi della tv digitale. Sino a qualche 
giorno fa, addirittura, s'era paventata 
la possibilità che l'operazione potes¬ 
se ricevere il «sì» della Commissione 
il cui collegio, con un voto a maggio¬ 
ranza pilotato dal presidente Santer, 
avrebbe censurato la posizione di 
Van Miert. Con Santer si sarebbero 
schierati anche il tedesco Martin 
Bangemann, responsabile delle que¬ 
stioni industriali, e la francese Edith 
Cresson, responsabile della Ricerca. 
Vera o falsa l'ipotesi di una clamorosa 
spaccatura nella Commissione, Van 
Miert ha in ogni caso cercato di arri¬ 
vare ad un accordo proponendo agli 
interessati la soluzione di compro¬ 
messo. Il gruppo Kirch, leader nel set¬ 
tore dei film per la tv e dei programmi 
d'intrattenimento in Germania, pro¬ 
prietario insieme a Clt-Ufa e Canal 
Plus, del canale «Premiere», ha accet¬ 
tato subito la proposta di Van Miert. 
Il «no» è venuto dall'ex rivale Bertel¬ 
smann, numero 3 della comunica¬ 
zione nel mondo e primo in Europa. 
Il commissario Van Miert non ha sa¬ 
puto spiegarsi i motivi di questo di¬ 
niego: «Non è facile ma il problema, 
adesso, è di vedere quel che accadrà al 
mercato dell'audiovisivo in Germa¬ 
nia». Per il commissario della Con¬ 
correnza «bisogna fare in modo che il 
mercato resti aperto». Per adesso non 
è alle viste nessun'altra soluzione a 


meno di un ripensamento di Bertel¬ 
smann. «Per il momento - ha aggiun¬ 
to Van Miert - questa possibilità pare 
sidebbaescludere». 

Van Miert non ha voluto fare com¬ 
menti sulla presunta contrarietà del 
presidente Santer visto il coinvolgi¬ 
mento nella trattativa della compa¬ 
gnia audiovisiva lussemburghese 
Clt. «Ho sempre informato i colleghi 
delle mie decisioni e nessuno può 
rimproverarmi di non aver lavorato 
con la massima apertura di spirito». Il 
commissario ha spiegato che l'al¬ 
leanza prevedeva, in realtà, due fu¬ 
sioni, e cioè il controllo congiunto di 
«Premiere» da parte di Clt-Ufa e di 
Kirch, mentre BetaDigital, di proprie¬ 
tà Kirch, sarebbe stata acquistata con¬ 
giuntamente anche da Bertelsmann. 

Il «no» della Commissione avrà, in 
un certo senso, valore anche per l'Ita¬ 
lia dove nei mesi passati era in piedi il 
tentativo di mettere in opera un ac¬ 
cordo sulla tv digitale tra Rai, Media- 
set, Canal Plus e Cecchi Cori. Ieri a 
Bruxelles per altre ragioni, l'ex presi¬ 
dente dell'Antitrust, Giuliano Ama¬ 
to, ha ricordato di non avere mai avu¬ 
to dubbi che sarebbe finita così, cioè 
con l'opposizione della Commissio¬ 
ne ai tentativi di controllo del merca¬ 
to da parte dei colossi: «Per me è giu¬ 
sto che Berlusconi segua la sua strada, 
la Rai altrettanto e così via», nel ri¬ 
spetto della pura concorrenza. 


Se. Ser. 



Dopo venti anni radicalmente cambiata la legge sulle locazioni 

In arrivo la riforma degli affittì 
lei più alta per le case lìbere 

Il testo licenziato in Commissione alla Camera sarà approvato dall'aula entro 
il mese di giugno per poi tornare al Senato per la ratifica definitiva. 


Gateway 2000 

«lascia» 

Microsoft 

ROMA. Sarà la Gateway 
2000 il primo produttore 
di personal computer 
americano a «uscire dai 
ranghi» della coalizione 
antitrust della Microsoft: il 
secondo produttore Usa 
di Pc ha infatti annunciato 
la propria intenzione di 
offrire agli utenti la 
possibilità di scegliere le 
applicazioni Internet da 
usare sulle proprie 
macchine dotate di 
sistema operativo 
Windows '98. L'annuncio 
è stato dato da un 
portavoce della società di 
North Sioux City (South 
Dakota). Normalmente, la 
Microsoft include nel 
proprio sistema operativo 
anche il proprio software 
di navigazione Internet, 
invitando direttamente 
gli utenti a usare il proprio 
«Explorer» invece del 
concorrente 
«Communicator», 
prodotto dalla Netscape. 


Sicurezza porti 
Approvato ddi 
dai Senato 

ROMA. Il Senato ha 
approvato il disegno di 
legge di iniziativa 
governativa che delega 
l'esecutivo ad emanare 
entro sei mesi dei decreti 
legislativi per adeguare 
l'attuale normativa sulla 
sicurezza del lavoro alle 
esigenze particolari del 
lavoro marittimo e 
portuale. Il testo passa ora 
all'esame della Camera. Le 
modifiche introdotte dal 
Senato mirano a precisare i 
termini della delega e in 
particolare il principio che i 
dereti non dovranno 
abbassare i livelli di tutela 
previsti dalla legge 
generale, la 626 del 1994. 
Memore delle recenti 
tragedie avvenute sulle 
metaniere il Senato chiede 
che i decreti individuino gli 
obblighi e le responsabilità 
specifiche in relazione alla 
valutazione dei rischi a 
bordo delle navi per 
quanto riguarda 
l'esposizione ad agenti a 
sostanze cancerogene. 


ROMA. È in dirittura d'arrivo il primo 
sì del Parlamento alla riforma degli 
affitti che, dopo 20 anni, cancella la 
vecchia legge sull'equo canone e in¬ 
nova il mercato delle locazioni. La 
commissione potrebbe infatti appro¬ 
vare tra stanotte e domani il provve¬ 
dimento, per trasmetterlo all'aula 
che lo esaminerà nella seconda setti¬ 
mana di giugno. Poi toccherà al Sena¬ 
to: l'obiettivo è quello di ottenere il 
via libera dal Parlamento entro il 31 
ottobre, quando scadrà la proroga de¬ 
gli sfratti. Molte le novità previste dal 
nuovo testo predisposto dal relatore, 
Alfredo Zagatti (Ds), frutto di un lun¬ 
go lavoro di mediazione tra le diverse 
proposte presentate. Si va dal doppio 
canale di contrattazione agli sgravi fi¬ 
scali per proprietari e inquilini, dal¬ 
l'aumento dell'Ici per le case sfitte al¬ 
le modifiche delle procedure di sfrat¬ 
to. Nelle prossime ore la commissio¬ 
ne potrebbe rivedere alcune norme, 
ma l'impianto del testo è sostanzial¬ 
mente definito. Ecco in sintesi i prin¬ 
cipali capitoli della riforma. Contrat¬ 
ti: è previsto un doppio canale. Il pri¬ 
mo è fondato sulla libera contratta¬ 
zione tra proprietario e inquilino, ma 
la durata del contratto è fissata in 4 
anni, più 4 di rinnovo. Il secondo ca¬ 
nale prevede la formulazione di 
«contratti tipo» tra le associazioni di 
inquilini e proprietari: la durata non 
potrà essere inferiore a 3 anni più due 
di rinnovo. 

Dal doppio canale sono esclusi gli 
alloggi di lusso, quelli sottoposti a 
vincoli artistici, quelli turistici e le ca¬ 
se popolari. Sgravi per inquilini: de¬ 
trazioni fiscali potranno essere con¬ 


cesse a partire dal 2001 (ma probabil¬ 
mente a valere sulla dichirazione dei 
redditi del 2000), a chi è in affitto nel¬ 
l'abitazione principale. Il beneficio 
riguarderà i redditi superiori ai 21 mi¬ 
lioni annui. Il testo non fissa il reddi¬ 
to massimo (si parla di 60-70 milio¬ 
ni), né la misura degli sgravi, ma si at¬ 
tende un emendamento del governo 
che dovrebbe rinviare ad un successi¬ 
vo provvedimento tali decisioni. Se¬ 
condo il Prc tuttavia la detrazione 
non dovrebbe essere inferiore al 30%. 
Bonus per fasce deboli: gli inquilini al 
di sotto dei 21 milioni di reddito po¬ 
tranno ottenere contributi integrati¬ 
vi attraverso un apposito fondo di so¬ 
stegno (1.800 miliardi). Sgravi per 
proprietari: quelli che, nei comuni ad 
alta densità abitativa, aderiranno ai 
contatti tipo, si vedranno aumentare 
del 30% (oltre al 15% già previsto) la 
detrazione fiscale sui redditi da loca¬ 
zione. La detrazione (500 miliardi 
stanziati) entrerà in vigore con la leg¬ 
ge, ma per beneficiarne i proprietari 
dovranno risultare in regola col fisco. 
Sfratti: per ottenere l'esecuzione del¬ 
lo sfratto dopo la sentenza, i proprie¬ 
tari devono essere in regola col fisco 
(Irpef e lei) e aver registrato il contrat¬ 
to. 

La competenza sugli sfratti passa 
dalle comissioni prefettizie ai pretori. 
Il rilascio degli immobili dovrebbe 
essere reso più difficile per inquilini 
«deboli» (ultassessantacinquenni, 
portatori di handicap, ecc.), ma la Le¬ 
ga chiede che la norma sia rivista, so¬ 
stenendo che ciò potrebbe penalizza¬ 
re tali categorie al momento della ri¬ 
cerca di un alloggio in affitto. 



Presentato il Rapporto delEAbi _ 

n '97, Fanno più diffìcile 
per il sistema banche 
Costi ancora in ascesa 


ROMA. Il 199 7 è Stato per il sistema 
bancario italiano un anno nero, 
decisamente da dimenticare. Se¬ 
condo i dati del campione di ban¬ 
che censito dalTAbi che prende in 
considerazioni i bilanci al 31 di¬ 
cembre '97 di 109 banche italiane, 
il Roe è sceso di 3 punti percentuali 
attestandosi allo 0,39% contro il 
3% del '96, un valore, dice TAbi, 
«oltremodo modesto». L'utile net¬ 
to del campione è crollato a 510 
miliardi contro i 3 mila 500 del '96. 
Ad incidere sul peggioramento del 
livello di redditività sono stati, se¬ 
condo il rapporto delTAbi presen¬ 
tato ieri, l'ulteriore aumento del 
grado di concorrenza dei mercati 
finanziari, la progressiva discesa 
dello 'spread'tra tasso medio sui 
prestiti e costo medio della raccol¬ 
ta, l'incremento dei finanziamen¬ 
to a medio e lungo termine che 
danno rendimenti inferiori rispet¬ 
to ai crediti a breve, la difficoltà a ri¬ 
durre i costi operativi e l'incre¬ 
mento delle rettifiche di valore e 
degli accantonamenti a fondi ri¬ 
schi. 

Soltanto quest'ultima voce ha 
raggiunto quasi 25 mila miliardi 
con un incremento di 3 mila 200 
miliardi rispetto al '96, pari al 15%. 

Gli aggiustamenti per tener con¬ 
to del grado di rischiosità degli im¬ 
pieghi rappresentano oltre T80% 
del risultato lordo di gestione e 
quasi la metà del margine di inte¬ 
resse. In rapporto al totale dell'atti¬ 
vo le rettifiche e gli accantona¬ 
menti nel '97 hanno rappresenta¬ 
to l'l,06%, che è risultato superio¬ 


re per le banche più grandi ( 1,08^/ 
rispetto alle banche più piccol 
(0,91%). 

I fattori che hanno inciso nege 
tivamente sulle performance son 
stati compensati, soloparzialmer 
te, dalla continua crescita degli irr 
pieghi, saliti mediamente del 7, 
per cento, e dalla sensibile crescit 
del risparmio gestito. Compless 
vamente i ricavi netti da servi; 
delle banche hanno raggiunto 
28.500 miliardi, pari alTl,22 pe 
cento del totale dell'attivo, 1,1 
per cento per le banche maggiori 
1,70 per cento per le banche mine 
ri. L'aumento non ha tuttavi 
compensato la forte diminuzion 
del margine di interesse sceso r 
termini nominali di 2.200 miliai 
di. In calo anche il margine di ir 
termediazione, sceso di 24 centes 
mi di punto, passando dal 3,71 c 
3,47 per cento. Ne è derivata un 
flessione del risultato lordo di gt 
stione sceso di quasi il 3 per cento 
con un calo vistoso (-13 per centc 
per le banche piccole e minori e 
un calo di solo un punto per le bar 
che maggiori e medie. 

II '97 «non è un anno nero». Pe 
Alessandro Profumo, amministn 
tore delegato del Credito Italian 
che ha presentato il rapporto insie 
me al presidente ed al direttore ge 
nerale dell'Abi, Tancredi Bianchi 
Giuseppe Zadra, ed al direttore ge 
nerale della Confindustria, Innc 
cenzo Cipolletta, quello che : 
conclude, con bilanci non cert 
rosei, è stato per le banche «un ar 
no di svolta». 


Cebion 




è vitam'nd C 


E' un medicinale. 

Leggere attentamente il foglio illustrativo. 
Aut. Min. San. n®16760 
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LE Cronache 


l'Unità 



Giovedì 28 maggio 1998 


In una intervista al Tg5 la donna aveva detto: «Per i miei figli ho un dolore lancinante» 

«In carcere non à vive più 
Sono pronta a farmi uccidere» 

Il convivente consegna lettere di accusa di Silvana 


DALL’INVIATO 


NOCERA INFERIORE (Salerno). Si 
pente, Raffaele, di non aver conse¬ 
gnato ai magistrati, prima della trage¬ 
dia, quelle denunce contenute nelle 
quattro lettere che la fidanzata gli ha 
spedito dal carcere. «Non so se Silva¬ 
na si è uccisa con le sue mani: sicura¬ 
mente lei era una ragazza piena di vi¬ 
ta, che amava i figli più di ogni altra 
cosa al mondo». Raffaele Amendola, 
42 anni, il convivente di Silvana 
Giordano, la ventiseienne impicca¬ 
tasi nel carcere di Bellizzi Irpino sotto 
gli occhi del figlioletto di due anni e 
mezzo, parla di molestie e minacce 
che la donna avrebbe subito durante 
la reclusione. «Se la mia fidanzata si è 
uccisa, vuol dire che Rhanno esaspe¬ 
rata. E io so che cosa Fha esasperata: 
Silvana me lo ha raccontato nelle let¬ 
tere, quelle che mi scriveva ogni gior¬ 
no, Fultima porta la data del 23 mag¬ 
gio, 48 ore prima della sua fine». 

Bassino, calvo, la voce rauca, Raf¬ 
faele ha in mano un pacco di fotoco¬ 
pie, che distribuisce ai cronisti: «Ec¬ 
cole, le quattro lettere di Silvana, ba¬ 
sta leggerle per capire cosa avveniva 
in quel maledetto carcere... ». 

Ma cosa succedeva in questo peni¬ 
tenziario, in passato già coinvolto in 
vicende giudiziarie? Cosa risponde 
Cristina Maliardo, la direttrice della 
casa circondariale Irpina, alle accuse 


di Silvana Giordano? «È da sei anni 
che sono in questo carcere - spiega la 
dottoressa Maliardo -, e non ho mai 
sentito parlare di abusi sessuali com¬ 
messi tra le detenute o dalle agenti di 
sorveglianza in servizio a Bellizzi Irpi- 
no. Se nelle lettere di Silvana viene 
però avanzata questa ipotesi, se si 
parla di queste situazioni, ben venga 
l'inchiesta della magistratura. In 
questi casi - aggiunge la direttrice - se 
c'è qualcosa da chiarire è meglio an¬ 
dare fino in fondo». Eppure, Silvana 
ha scritto che le celle erano aperte an¬ 
che di notte «perché lì dentro faceva¬ 
no i porci comodi loro...», e di aver ri¬ 
cevuto in più occasioni «pressioni» 
in carcere. La direttrice di Bellizzi Irpi- 
no conferma un solo episodio, avve¬ 
nuto ad aprile scorso, una settimana 
prima di Pasqua: «In quella occasio¬ 
ne feci trasferire una detenuta in un 
altro istituto». La Maliardo, però, ne¬ 
ga che durante la notte le porte delle 
celle delle sezioni femminili siano la¬ 
sciate aperte. In una delle paginette, 
tutte scritte a penna. Silvana Giorda¬ 
no racconta al convivente episodi in¬ 
quietanti: abusi sessuali che avrebbe 
dovuto subire da parte di altre recluse 
e persino da qualche agente di custo¬ 
dia. Inoltre, la giovane spiega al fi¬ 
danzato perché, dopo aver ricevuto 
un rapporto disciplinare in base al 
quale le hanno poi tolto il compito di 
lavorare come «spesina», ha denun¬ 


ciato «alcune custode, più propense 
ad agevolare i "maschietti"» al diret¬ 
tore del carcere. «Non ho la più vaga 
idea di come finirà questa cosa - scri¬ 
ve, qualche ora prima di suicidarsi, la 
ragazza al convivente - ma un dato di 
fatto è certo: Silvana si è stancata di 
vedere e tacere, io devo vivere mal¬ 
grado una buona parte di vita mi sia 
stata tolta, e voglio vivere con pudore 
e dignità, in questo cesso dove la de¬ 
generazione è ormai all'apice di tut¬ 
to, sono certa che mi capirai e che 
comprenderai questa mia scelta». E, 
sempre su quel «rapporto». Silvana 
aggiunge: «Credimi, se questo mi è 
stato fatto a Bellizzi Irpino, vuol dire 
che qui non si sta più bene. Io non so¬ 
no cattiva, ma se vogliono mettermi 
in discussione la mia sincerità è giu¬ 
sto che sappiano: per la verità sono 
pronta a farmi uccidere... ». 

La Procura presso la pretura circon¬ 
dariale di Avellino ha aperto un'in¬ 
chiesta. Ieri, il Pm Antonella Cicarelli 
(sono già agli atti le quattro lettere-te¬ 
stamento di Silvana) ha avuto i risul¬ 
tati dell'autopsia effettuato sul corpo 
della giovane: la morte sarebbe avve¬ 
nuta per soffocamento, anche se da¬ 
gli esami sarebbe emersa una ecchi¬ 
mosi alla testa della donna.. 

In un'intervista rilasciata a Natale 
del '97, e mandata in onda ieri sera 
dal «Tg5», Silvana esprimeva la soffe¬ 
renza per i figli: «Non accetto che il 


bambino debba vivere i miei stati d'a¬ 
nimo»; e parlava di «sofferenza lanci¬ 
nante» a proposito del secondo figlio 
dal quale aveva dovuto separarsi al 
compimento dei tre anni. Sembrava 
una donna combattiva. Nell'abita¬ 
zione popolare, a due passi dalla sede 
arcivescovile di Nocera Inferiore, do¬ 
ve si sono appena svolti i funerali del¬ 
la giovane, Raffaele Amendola ricor¬ 
da i pochi momenti belli trascorsi 
con Silvana. «Questa casa era sua, 
perché fu lei a fare la domanda al Co¬ 
mune per averla. A Pasqua lei ebbe un 
permesso di cinque giorni. Silvana 
era felicissima, non l'ho mai vista co¬ 
sì contenta. Le regalai una lavatrice. 
Anche in quell'occasione. Silvana mi 
disse dei suoi problemi nel carcere di 
Bellizzi Irpino». Non si dà pace, Raf¬ 
faele Amendola, per quelForribile 
morte della fidanzata. Perché non ha 
denunciato ai magistrati le cose che 
Silvana ha scritto nella quattro lette¬ 
re? «Ma io sono un ex detenuto, ho 
trascorso circa quattordici anni in 
carcere - risponde Amendola -, chi mi 
avrebbe creduto.... Ma adesso voglio 
andare fino in fondo. Anche Fultima 
volta che ci siamo incontrati a Belliz- 
zo Irpino, durante il colloquio Silva¬ 
na mi ha confidato che una detenuta 
le aveva fatto delle avances e che lei 
aveva tentato di difendersi». 


Mario Riccio 




In alto, un passaggio 
della lettera inviata da 
Silvana Giordano al 
convivente: «Silvana 
si è stancata di vedere 
e tacere, io devo 
vivere malgrado 
una buona parte di 
vita mi sia stata 
tolta, e voglio vivere 
con pudore e dignità 
in questo cesso 
dove la degenerazione 
è ormai all’apice di 
tutto, sono certa che 
mi capirai e che 
comprenderai questa 
mia scelta. Stop» 


Franca D'Alessandro Prisco, senatrice Ds 

Per evitare la cella alle madri 
c'è già la legge «Simeone> 


Le donne incinte o mam¬ 
me di bambini di età infe¬ 
riore ai dieci anni sconte¬ 
ranno la pena nella pro¬ 
pria abitazione e non più 
in carcere. Perché questo 
principio venga afferma¬ 
to e applicato non c'è bi¬ 
sogno di una nuova legge 
per il semplice motivo che 
la norma già esiste. Serve 
soltanto che sia pubblica¬ 
ta sulla Gazzetta Ufficiale. 

Lo ha precisato in una no¬ 
ta la senatrice Franca D'Alessandro 
Prisco, riferendosi al caso di Silvana 
Giordano, suicidatasi nel carcere di 
Bellizzi. La parlamentare dei Demo¬ 
cratici di Sinistra ha ricordato che la 
legge, innovativa del Codice di proce¬ 
dura penale, è stata approvata in via 
definitiva dal Senato il 12 maggio 
1998: se ne attende ora una sollecita 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. All'articolo 4, fra l'altro, si stabili¬ 
sce che «la pena della reclusionenon 
superiore ai quattro anni, anche se co¬ 
stituente parte residua di maggior pe- 


:» 


na, nonché la pena dell'arresto, posso¬ 
no essere espiate nella propria abita¬ 
zione o in altro luogo di privata dimo¬ 
ra ovvero in luogo pubblico di cura, 
assitenza o accoglienza quando tratta¬ 
si», di alcuni casi in particolare. E per 
l'esattezza quando a scontare la pena 
è «una donna incinta o madre di prole 
di età inferiore ad anni dieci con lei 
convivente». Ma anche nel caso in cui 
si tratta di «padre, esercente la pote¬ 
stà, di prole inferiore ad anni dieci 
con lui convivente, quando la madre 
sia deceduta o altrimenti assoluta- 
mente impossibilitata a dare assisten¬ 
za alla prole». 

In cantiere c'è, poi, la legge del mini¬ 
stro Anna Finocchiaro concertata con 
il ministro Flick che introduce due¬ 
nuove misure alternative, la detenzio¬ 
ne domiciliare speciale (perle madri 
di bambini che hanno già i requisiti 
per ottenere i permessi premio) e l'as¬ 
sistenza all'esterno dei figli applicabi¬ 
le alle stesse condizioni del lavoro fuo¬ 
ri dall'istituto penitenziario. 11 dise¬ 
gno di legge contiene importanti ele¬ 
menti innovativi di parità tra i sessi. 


Trovate le radid 

genetiche 

dell’alcolismo 

WASHINGTON. All'origine 
dell'alcolismo ci sarebbero 
fattori genetici, che 
un'ampia ricerca scientifica 
svolta da un gruppo di 
neurologi e sociologi negli 
Stati Uniti ha adesso 
individuato nei cromosomi 
numero 4,7 ed 11. 
L'evidenza del carattere 
ereditario della 
propensione all'alcolismo 
sarebbe data dalla 
dimostrazione che la stessa 
tendenza all'assunzione 
smodata di bevande 
alcoliche è stata riscontrata 
in soggetti che hanno in 
comune molto materiale 
genetico ereditario, 
indipendentemente dalla 
diversissima situazione 
sociale nella quale sono 
vissuti e cresciuti. In 
particolare, la medesima 
accessibilità alla dipendenza 
dall'assunzione smodato di 
alcolici si è riscontrata anche 
in fratelli gemelli, adottati 
da famiglie diverse e educati 
in ambienti socio-culturali 
separati e distinti. 


Ratzinger: «Troppe iniziative per il Giubileo» 

Il cardinale «perplesso» dopo l'annundo delle celebraàoni per l'Anno Santo del 2000 


CITTÀ DEL VATICANO. Al cardina¬ 
le Ratzinger non piacciono le «trop¬ 
pe celebrazioni» annunciate per il 
Giubileo così come è: «meglio me¬ 
no organizzazione e più Spirito San¬ 
to» - ha precisato poi riferendosi al- 
Fenfatizzazione dei movimenti riu¬ 
niti in Congresso a Roma, perché 
«dall'insorgenza movimentistica 
deriva ad ogni piè sospinto anche la 
minaccia di scontro con le realtà 
parrocchiali». 

Il cardinale ha fatto queste di¬ 
chiarazioni conversando, ieri mat¬ 
tina, con i giornalisti dopo la confe¬ 
renza di apertura tenuta al Congres¬ 
so mondiale dei Movimenti eccle¬ 
siali in corso alla Domus Pacis. 
«Debbo dire che sono un po' tra 
quelle persone che hanno difficoltà 
a trovarsi in una struttura celebrati¬ 
va permanente», ha detto alluden¬ 
do all'annuncio del faraonico pro¬ 
gramma di ben 240 celebrazioni 
giubilari da tenersi tra l'apertura 
della Porta Santa il 24 dicembre 
1999 e Fanno duemila. Senza con¬ 
tare le numerose altre iniziative, a 
carettere nazionale diocesano, non 
inserite nel «calendario». Davvero 
la Chiesa è entrata in una celebra¬ 
zione permanente che potrebbe far 
perdere di vista la «centralità cristo¬ 
logica» del Giubileo. 


nizzazioni di beati e dui santi» come 
se volesse ammonire che bisogna 
puntare alla qualità più che alla 
quantità. 

Sollecitato a pronunciarsi sulla 
questione della legge sull'aborto 
contestata, nei giorni scorsi, dal Pa¬ 
pa e dal presidente della Gei, Cardi¬ 
nal Ruini, il cardinale Ratzinger ha 
auspicato che gli italiani «con il loro 
dinamismo e la loro creatività» tro¬ 
vino «nell'ordinamento politico il 
principio della difesa della vita» e, 
«se non fosse possibile modificare 
subito la legislazione, di fare tutto il 
possibile per proteggere i nascituri». 
Quanto ad indicare lui stesso una 
soluzione ad un problema che ha 
suscitato in questi giorni molte po¬ 
lemiche, il cardinale ha risposto: 
«Non vorrei dare ricette agli italiani. 
Non spetta a me entrare nei dibattiti 
politici dell'Italia». 

E, dopo essersi richiamato all'en¬ 
ciclica del Papa «Evangelium vitae» 
del 1995, ha detto che «l'uomo, dal 
primo momento del concepimen¬ 
to, è uomo e deve essere rispettato 
come tale, altrimenti, se non si ri¬ 
spettano i diritti umani dall'inizio, 
anche tutti gli altri momenti sono a 
rischio». 

Insomma, la Chiesa ha il dovere 
di riaffermare i princìpi, ma spetta al 


Parlamento trovare una soluzione 
aggiornata della 194, respingendo 
toni da crociata. 

Quanto ai Movimenti, divenuti 
56 nel mondo con carismi e pro¬ 
grammi diversi e spesso in polemica 
tra loro per conquistare un certo pri¬ 
mato nella realtà ecclesiale, Ratzin¬ 
ger ha affermato che essi, come ha 
rilevato anche Giovanni Paolo 11 
nel suo messaggio, sono «una pri¬ 
mavera» che rinverdisce nella Chie¬ 
sa quella «radicalità evangelica» che 
sembrava appassita. Ha ricordato, a 
tale proposito, i movimenti spiri¬ 
tuali di rinnovamento della Chiesa 
suscitati da S. Francesco, da S. Do¬ 
menico, da S. Ignazio da Loyola e 
così via. 

Ma «i pericoli» nascono quando 
un movimento, facendo leva sulla 
personalità carismatica che lo ha 
ispirato, tende ad «assolutizzare» il 
suo messaggio. In quel caso «c'è la 
minaccia di unilateralità che porta 
ad esagerare il mandato specifico di 
un carisma». Lo stesso Papa, nel suo 
messaggio, ha condannato i «parti¬ 
colarismi» raccomandando di saper 
coniugare «l'unità nella pluriformi- 
tà», senza «contrasto tra istituzione 
e carisma». 


Alceste Santini 



Naturalmente, il 
Cardinal Ratzinger ha 
invitato i giornalisti a 
«non caratterizzare 
come nemici del Giu¬ 
bileo coloro che non 
hanno il dono di esse¬ 
re sempre in una at¬ 
mosfera festosa e di 
amare una celebrazio¬ 
ne dopo l'altra». Ma 
non ha nascosto il suo 
«stupore» e la sua «per¬ 
plessità» - ha sottoli¬ 
neato - «quando ho 
appreso dalla Tv e dai 
giornali che sono state 
programmate 240 ce¬ 
lebrazioni». Ed ha fat¬ 
to rimarcare che «se il 
grado di partecipazio¬ 
ne può essere diverso, 11 cardinale Ratzinger 

è, invece, comune per 
tutti i cattolici la con¬ 
divisione dell'inmizione fonda- 
mentale, che è quella dell'incarna¬ 
zione di Dio nel mondo». 

11 duemila, a suo parere, deve esse¬ 
re, innanzitutto, una grande occa¬ 
sione «per un approfondito dialogo 
tra le concezioni diverse dei creden¬ 
ti ed i non credenti sulla presenza e 
la centralità di Cristo nella storia 
umana». A Ratzinger, come teologo 


e come supremo custode della dot¬ 
trina della fede, interessa, soprattut¬ 
to, che cosa vuole dire oggi ad un 
mondo largamente secoLarizzato 
«il messaggio di Gesù Cristo a due¬ 
mila anni dalla sua nascita» e come 
«interpella le coscienze sia dei cre¬ 
denti che dei non credenti». Per le 
stesse ragioni, nel recente passato, si 
era lamentato per «le troppe cano- 


Un villaggio 
dei media per 
i 90 anni Fnsi 

La Federazione della 
Stampa compie 90 anni. E 
per festeggiare 
l'avvenimento il sindacato 
dei giornalisti ha deciso di 
metter su dal primo al 9 
giugno in via del Corso a 
Roma un villaggio 
dell'informazione. 
Attraverso mostre, 
dibattiti, incontri l'intento 
è di avvicinare il cittadino al 
mondo dei media 
ricorrendo anche a 
dimostrazioni di come si fa 
un giornale. «Uno spazio - 
spiega Paolo Serventi 
Longhi, segretario della 
Fnsi-in cui la gente, i 
giornalisti e le fonti 
possano confrontarsi sulle 
strade passate, presenti e 
future del giornalismo». 
Tra gli invitati al dibattito 
giornalisti famosi e politici 
compreso Massimo 
D'Alema, che è noto cosa 
pensa dei giornalisti, e che 
potrebbe cogliere 
l'occasione per un 
confronto fuor di 
polemica. 


FRANCIA 


Neonati 
ucdsi 
2 arresti 


La madre e il figlio più giovane 
della famiglia Lefranc, protago¬ 
nista di una storia di orrore e di 
miseriain un villaggio del nord 
della Francia, sono stati rag¬ 
giunti da unawiso di reato e ar¬ 
restati ieri, mentre continuano 
le ricerche nelgiardino della lo¬ 
ro casa, dove si sospetta siano 
sepolti i bambininati in seguito 
ai numerosi stupri subiti dalla 
figlia Patricia daparte dei fratel¬ 
li. Patricia e i due fratelli mag¬ 
giori sono già in carcere dal 
marzoscorso per le violenze 
contro il padre, ma domani po¬ 
trebbero riceverea loro volta av¬ 
visi di reato in relazione ai pre¬ 
sunti infanticidi. La madre, Lu¬ 
cie Lefranc, è accusata di non 
aver impedito glistupri e gli in¬ 
fanticidi, mentre il figlio mino¬ 
re, è ritenutoresponsabile di 
violenze sessuali e di non aver 
impedito l'assassiniodei neona¬ 
ti. Una vicenda, quella che 
scuote la Francia, simile a quel¬ 
la del «mostro» belga Marc Du- 
troux e della «casa degli orrori» di Gloucester, in Gran 
Bretagna quella scoperta nel villaggio di lllies, un pae¬ 
sino nel Nord della Francia dove 60 agenti di polizia 
stanno scavando nel giardino della famiglia Lefranc al¬ 
la ricerca dei cadaverini di un numero imprecisato dei 
neonati, frutti di stupri incestuosi consumati in uno 
scenario dominato dall'alcol, dalla povertà, dalla di¬ 
soccupazione e dalla perversione. 



Riuscita l'operazione neurochirurgica al bambino ferito dalla mafia 

È stato operato a Zurìgo il pìccolo Meo 
Per l'intervento cauzione da 95 mili oni 


ROMA. Il piccolo Domenico Que¬ 
rulo, di 5 anni, ferito in un agguato 
mafioso a Catania il 7 aprile, è stato 
operato ieri al Kinderspital di Zuri¬ 
go. Al bambino sono state rimosse 
delle schegge dal cranio ed è stata 
ricostruita la base nasale. E secon¬ 
do i medici l'esito dell'intervento è 
stato positivo. 

La conferma arriva da Zurigo, 
dal padre di Domenico, Mario 
Querulo, che insieme con la mo¬ 
glie Grazia si trova nella stanzetta 
di "Meo". «L'intervento di neoru- 
chirurgia è durato sei ore, dalle 
08.30 alle 14.30. Eppoi-haaggiun- 
to - i dottori ci hanno detto che tut¬ 
to è andato bene». 

L'operazione, quindi, c'è final¬ 
mente stata. Si sono infatti risolti i 
problemi economici che Faveva¬ 
no messa in forse. Incertezze con¬ 
fermate dallo stesso padre di Do¬ 
menico. Il Kinderspital al momen¬ 
to del ricovero di Meo ha infatti 
chiesto un deposito cauzionale di 
oltre 95 milioni: «Martedì a mez¬ 
zogiorno - ha detto Querulo - ho 


pagato all'ospedale quasi cento mi¬ 
lioni e ho dovuto fare i salti mortali, 
perché ne tenevo solo 55 milioni e 
ho dovuto chiedere a destra e sini¬ 
stra». «Le difficoltà non mancano, 
ha aggiunto, e speriamo bene». È 
grazie al tam-tam della solidarietà 
che si sono trovati in poche ore i mi¬ 
lioni necessari per pagare la cauzio¬ 
ne e consentire l'intervento. I geni¬ 
tori di Meo hanno aperto un sotto- 
scrizione in una banca di Catania. A 
favore di Meo si è mosso l'Assesso¬ 
rato alla Sanità della Regione Sicilia¬ 
na, che il mese scorso, sulla base di 
una legge regionale che prevede la 
copertura degli oneri delle cure me¬ 
diche per i siciliani costretti a rico¬ 
veri fuori dell'isola si è fatto carico 
delle spese per gli interventi chirur¬ 
gici e la degenza nella Augenklinik 
di Vigaun, in Austria. Anche l'Am¬ 
ministrazione Comunale di Cata¬ 
nia ha aperto un conto corrente in 
favore di Nico e vi sono state anche 
iniziative di emittenti televisive 
pubbliche e private. 

Fonti dell'ospedale svizzero han¬ 


no confermato il pagamento della 
cauzione, spiegando che si tratta di 
una prassi. «Come in tutta la Svizze¬ 
ra - ha detto la fonte - all'atto del ri¬ 
covero ospedaliero, occorre fare un 
deposito proporzionato all'entità 
delle cure o dell'intervento previsti. 
Nel caso del piccolo Quemlo, rico¬ 
verato lunedì, l'ammontare del de¬ 
posito cauzionale è stato valutato 
fra 50-70 mila franchi svizzeri (60- 
84 milioni di lire). Ed è tutto a po¬ 
sto». «Non c'è quindi nessun ritar¬ 
do nell'operazione, che deve essere 
preceduta dagli appositi accerta¬ 
menti clinici». 

Nessun cenno sull'intervento ef¬ 
fettuato e sul suo esito. Al Kinderspi¬ 
tal la consegna è quella «del massi¬ 
mo riserbo» sul caso, «perché "Ni¬ 
co" ha bisogno della massima tran¬ 
quillità». Tra circa dieci giorni il 
bambino dovrebbe tornare in Au¬ 
stria, nella clinica Augenklinik di 
Vigaun di cui è primario il dottor 
Gerald Stiegler per ulteriori cure al¬ 
l'occhio sinistro operato, il destro è 
andato irrimediabilmente perso. 


Dalla Prima 



11 Giubileo... 

tadino. Combinati tra loro, inter¬ 
venti ordinari e per il Giubileo fanno 
di Roma, di gran lunga, la Capitale 
del rinnovamento urbano. E il Co¬ 
mune di Roma se ne è fatto carico 
con propri stanziamenti, largamente 
prevalenti, ricavati dai propri bilanci 
in corso di difficile ma costante risa¬ 
namento. Se i cantieri andranno a 
buon fine, Roma avrà realizzato - 
con procedure ordinarie! - un risulta¬ 
to die molti neppure si attendono, e 
registrerà un cambiamento diffuso, 
nelle aree centrali ma anche nelle 
periferie. Sarà sufficiente per domare 
il traffico in una città con due milioni 
di auto? Certamente no, ma il pro¬ 
gramma di esclusione dei bus turisti¬ 
ci dal centro, assieme alle politiche 
di riorganizzazione della mobilità e 
rafforzamento del trasporto pubbli¬ 
co ci permetteranno miglioramenti 
consistenti; senza dimenticare che 
con la nuova amministrazione Roma 
ha un'aria molto meno inquinata, e 
deve continuare su questa via. Ac¬ 
canto alle opere, c'è però un im¬ 
menso lavoro di preparazione orga¬ 
nizzativa che per la prima volta in 
Italia viene messo in campo non al¬ 
l'ultimo momento, ma con circa tre 
anni di anticipo: anche questo non 


deve indurci ad ottimismi irrespon¬ 
sabili, ma esige certamente una con¬ 
siderazione positiva, e un aiuto con¬ 
creto da parte di tutte le forze di 
buona volontà, visto che la riuscita 
organizzativa dell'Anno Santo sarà 
anche un banco di prova rilevante 
per la nostra nazione. 

Come sarà dunque l'Evento? Il ca¬ 
lendario illustrato dalla Santa Sede 
contiene un vastissimo programma, 
non solo per i cattolici, ma anche 
per sviluppare un confronto autenti¬ 
co, interiore e pubblico, con i non 
credenti. Qui troviamo - nella cele¬ 
brazione dei «nuovi martiri» delle di¬ 
verse religioni cristiane nel XX Seco¬ 
lo così come nell'appuntamento che 
il Papa terrà ogni sera nella Piazza 
San Pietro - le occasioni per scoperte 
lungo un anno intero. Un evento in¬ 
timo, e certamente non commercia¬ 
le, per milioni di persone. L'occasio¬ 
ne di incontrarsi in una città univer¬ 
sale, che ricorda anche, con orgo¬ 
glio, la presenza della sua antichissi¬ 
ma comunità ebraica e della più 
grande Moschea d'Europa. Che non 
ha paura delle sfide di cambiamen¬ 
to. Che cerca di offrire cittadinanza e 
rispetto, consapevole com'è dei 
molti problemi e delle molte soffe¬ 
renze che restano irrisolti. 

Per questo, cercheremo di fare la 
nostra parte con serietà, concretezza 
e ascolto dei cittadini. E siamo fidu¬ 
ciosi che l'incontro della Roma laica 
e della Roma cristiana darà frutti per 
ciascuno, ben oltre le mura di questa 
città dai tremila anni di Storia. 

[Francesco Rutelli] 
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LO Scontro sulle riforme 


l'Unità J Giovedì 28 maggio 1998 



Il presidente della Camera teme gli effetti d^una rottura sulle riforme. Polemiche reazioni dal Polo, imbarazzo nelFUlivo 

Violante: «Voto anticipato» 

«Solo una previsione», ma Mancino si dissocia 


ROMA. «Se si rompe sulle riforme, 
credo che si andrà a votare. Poi gli ita¬ 
liani vedranno...». Sono da poco pas¬ 
sate le 11 di ieri mattina quando Lu¬ 
ciano Violante regala ai giornalisti 
che Passediano davanti al palazzo dei 
congressi di Roma (dove è in corso 
un'assemblea del movimento coope¬ 
rativo) queste parole che da sole rac¬ 
contano il clima della giornata politi¬ 
ca. Sono parole che provocano una 
netta presa di distanze da parte del 
presidente del Senato, Nicola Manci¬ 
no, dure reazioni nel Polo e imbaraz¬ 
zo nell'Ulivo. È una polemica che lo 
stesso presidente della Camera cer¬ 
cherà di stemperare in serata spiegan¬ 
do in aula, su richiesta di Roberto 
Manzione del Cdr, che con quella fra¬ 
se si era solo «permesso di esprimere 
una previsione, non un giudizio». 

Lo spettro del voto anticipato tor¬ 
na a far capolino proprio all'indoma¬ 
ni della consultazione amministrati¬ 
va che era stata invece valutata da 
molti commentatori come la prova 
dell'impossibilità di uno scioglimen¬ 
to delle Camere prima del tempo. Ma 
ieri tutti i giornali titolavano sulle «ri¬ 
forme ad un passo della rottura», scri¬ 
vevano di un Berlusconi ormai deci¬ 
so a far saltare il tavolo. Un quadro a 


tinte fosche che spinge Violante a 
evocare il pericolo di elezioni antici¬ 
pate. Il presidente della Camera ag¬ 
giunge che la «preoccupazione vera è 
la stabilità dei governi» e quel timore 
d'un «ritorno del proporzionale» che 
si sente echeggiare qua e là. Riesuma¬ 
re il vecchio sistema elettorale - con- 


C’è chi vuol 
riportare 
ntalia 
indietro 
di trent’anni 



testa Violante - «significherebbe con¬ 
dannare l'Italia all'incertezza e all'in¬ 
stabilità, facendoci tornare indietro 
di trent'anni». Un quadro davvero 
pessimistico, anche se il presidente 
lascia uno spiraglio: cosa succederà? 


«Ci sono degli emendamenti e si vo¬ 
terà...». 

Ma quel richiamo al pericolo di 
scioglimento anticipato delle Came¬ 
re pesa, eccome. Poco dopo, infatti, 
quando dalla stessa assemblea esce 
Walter Veltroni e i giornalisti gli ripe¬ 
tono le parole di Violante, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio ri¬ 
sponde quasi sorpreso 
«Elezioni?», ma poi ag¬ 
giunge: «Non si posso¬ 
no escludere se saltano 
le riforme, ma sarebbe¬ 
ro molto pesanti per il 
Paese». Per questo fa¬ 
rebbe bene a riflettere 
molto chi voglia intra¬ 
prendere la strada della 
rottura. «È chiaro che 
una interruzione cree¬ 
rebbe problemi molto 
seri, proprio perché il 
Paese ha avuto un gran¬ 
de giovamento da un 
periodo di stabilità. Sa¬ 
rebbe una grave responsabilità che 
peserebbe sul Polo». 

La sola ipotesi di ricorso anticipato 
alle urne è vista come una iattura da 
Franco Marini che assicura: «Cerche¬ 
remo di non fare interrompere il pro¬ 


cesso riformatore e la legislatura», 
quindi l'augurio è che tutte le forze 
politiche «sentano l'onere di rispet¬ 
tare gli impegni presi durante la cam¬ 
pagna elettorale del '96, cioè: aggior¬ 
nare la nostra carta Costituzionale». 
Marini sa bene che la giornata si an¬ 
nuncia difficilissima. Il filo che tiene 
ancora in vita la Bicamerale si è assot¬ 
tigliato pericolosamente. E per que¬ 
sto non esclude, se necessario, una 
nuova cena a casa Fetta, un incontro 


con gli altri leader per cercare una via 
d'uscita capace di rianimare i lavori 
della riforma costituzionale. 

Ma è da Nicola Mancino che arri¬ 
vano le parole di netta presa di di¬ 
stanza da Euciano Violante. Il presi¬ 
dente del Senato non sembra infatti 
vedere elezioni alle porte. E lo fa sape¬ 
re ricorrendo ad una battuta con i 
giornalisti: «È un altro e più solenne 
palazzo che dovete frequentare... I 
presidenti delle Camere su queste 


questioni sono consultati dal capo 
dello Stato. Io mi auguro di essere in¬ 
terpellato nel 2001...». Quindi è al 
Quirinale che tocca l'ultima parola... 
E'augurio di Mancino, comunque, è 
che «a Montecitorio i problemi insor¬ 
ti sulle riforme possano essere supe¬ 
rati e il dialogo prosegua». 

Ee parole di Violante vengono ac¬ 
colte con freddezza anche sotto la 
Quercia. D'Alema (non lo so, chiede¬ 
te a lui») e vari deputati Ds, come Pie- 



Favorevole Cossutta, la netta opposizione di Calderisi (Fi) 

Due turni e premio di maggioranza 
Mattarella riscrive la legge elettorale 

Nel giorno più lungo della Bicamerale, il capogruppo ppi presenta il suo 
" .. ale, il: 



11 60% dei seggi col maggioritario, il 25% proporzionale, il 15% al secondo turno. Il presidente della Camera dei deputati, Luciano Violante; sotto Sergio Mattarella 


ROMA. Nel giorno più difficile per 
le riforme è stata illustrata alla Ca¬ 
mera dal capogruppo dei Popolari 
una articolata proposta di legge 
elettorale. La scelta del giorno «è so¬ 
lo un caso» ha più volte ripetuto Ser¬ 
gio Mattarella. «Un caso...D'altra 
parte avvengono tante cose ogni 
giorno in politica. E chissà che que¬ 
sta coincidenza non sia servita a 
qualcosa. Del resto sarebbe talmen¬ 
te grave, dopo aver lavorato un an¬ 
no e mezzo, vanificare tutto. Co¬ 
munque la mia è una proposta aper¬ 
ta. Fino a che punto lo dirà la 
maggioranza». 

La proposta, composta di undi¬ 
ci articoli, attua gli intendimenti 
della Bicamerale, e, per smentita 
dello stesso Mattarella non ha co¬ 
me obbiettivo quello di annullare 
il referendum antiproporzionale. 
«Non mi sono posto il problema» 
ha riposto seccamente a chi gli 


L'INTERVISTA 


avanzava questa ipotesi. Nel det¬ 
taglio viene previsto un doppio 
turno elettorale che vede asse¬ 
gnato il 60 per cento dei seggi al 
primo turno col maggioritario e il 
25 per cento assegnato con il pro¬ 
porzionale, mentre il 15 per cen¬ 
to, il cosiddetto «premio di mag¬ 
gioranza» viene distribuito, al se¬ 
condo turno, alla coalizione vin¬ 
cente. 

E si sottolinea la parola coali¬ 
zione chiarendo che il «premio» 
non riguarda «le liste dei partiti». 
Questo il nocciolo della proposta 
di legge che prende le mosse dal¬ 
l'ordine del giorno della Bicame¬ 
rale del 30 giugno 1997, e «tra¬ 
sforma le linee di principio in un 
vero e proprio testo». Mattarella, 
ha affermato tra l'altro che «non 
è opportuno cambiare spesso leg¬ 
ge elettorale» e che la proposta - 
che non contrasta col sistema vi¬ 


gente - «costituisce uno sviluppo 
per rafforzarne ulteriormente l'ef¬ 
fetto maggioritario e il carattere 
bipolare». Secondo Mattarella in¬ 
fatti «chiamare, in un secondo 
turno, gli elettori a scegliere sol¬ 
tanto tra due coalizioni - le più 
forti - accresce indubbiamente il 
carattere bipolare del sistema». La 
proposta - ha spiegato Mattarella 
- si basa sull'assegnazione di una 
parte dei seggi in un secondo tur¬ 
no cui partecipano le due coali¬ 
zioni che, nel primo turno, han¬ 
no ottenuto il maggior numero 
di seggi. L'entità del premio di 
maggioranza è del 15 per cento 
dei seggi. Il sistema proposto - ha 
precisato - «ha come punto di ri¬ 
ferimento i candidati dei collegi 
uninominali. Viene capovolto il 
rapporto tra questi e le liste di 
partito cui sono collegati, ponen¬ 
do in primo piano i candidati. Le 



Il capogruppo 

Con la mia 
proposta di legge 
elettorale è 
destinato a 
crescere il 
carattere 
bipolare del 
sistema 


due coalizioni partecipano al bal¬ 
lottaggio ciascuna con il contras- 
segno utilizzato dai candidati dei 
collegi uninominali. La coalizio¬ 
ne deve essere formata e dichiara¬ 
ta immediatamente, prima del 
primo turno. È esclusa la possibi¬ 
lità che si formi, o si modifichi. 


tra il primo e il se¬ 
condo turno». Mat¬ 
tarella ha puntualiz¬ 
zato che i seggi del 
premio di maggio¬ 
ranza «verranno as¬ 
segnati a tutti 0 in 
larga misura alla coa¬ 
lizione vincente. Alla 
coalizione vincente, 
non alle liste dei par¬ 
titi che la compon¬ 
gono: la distribuzio¬ 
ne dei seggi avviene 
infatti interamente 
nell'ambito dei can¬ 
didati dei collegi uninominali, 
circoscrizione per circoscrizione. 
Vengono proclamati deputati i 
candidati, appartenenti alla coa¬ 
lizione non eletti ma con i più al¬ 
ti quozienti». «Alla coalizione 
vincente - ha proseguito Matta¬ 
rella - viene assegnato tenden¬ 


zialmente il 55 per cento dei seg¬ 
gi della Camera, livello che può 
in alcune circostanze, essere su¬ 
perato». Se una coalizione ha 
conseguito la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi già al primo turno 
«non si procede al ballottaggio e i 
seggi del premio vengono distri¬ 
buiti tra tutte le coalizioni che 
siano state presenti in almeno un 
terzo dei collegi uninominali d'I¬ 
talia. Distribuire il premio in base 
ai seggi già conseguiti comporta 
ovviamente un forte effetto mag¬ 
gioritario, che premia chi ha avu¬ 
to un consenso così alto da vin¬ 
cere già al primo turno». 

Piace ad Armando Cossutta 


tro Folena, rifiutano di commentare 
le parole del presidente della Camera. 
In molti però riconoscono che in fon¬ 
do non ha fatto altro che fotografare 
un possibile sbocco. Solo Fabio Mussi 
commenta con poche frasi l'ipotesi 
avanzata dal presidente della Came¬ 
ra: «Se falliscono le riforme, la situa¬ 
zione certamente si complica». Tut¬ 
tavia, aggiunge il presidente dei de¬ 
putati dei Democratici di sinistra, 
«non azzarderei previsioni... ». 

Molto duro con Violante è il depu¬ 
tato del Polo Marco Taradash, che ar¬ 
riva a chiedere che non sia il presi¬ 
dente della Camera a presiedere i la¬ 
vori dell'aula «quando fra poche ore 
si discuterà proprio di riforme». E un 
uomo di Cossiga, ilpattistaMasi, par¬ 
la addirittura di «minacce». 

Ma le parole di Violante vengono 
criticate anche da Armando Cossutta 
che, intervenendo in serata in aula e 
nonostante la precisazione del presi¬ 
dente della Camera, lo invita a medi¬ 
tare prima di parlare «perché lei ha il 
dovere di garantire la continuità del 
Parlamento», il quale vive «anche se 
il progetto di D'Alema dovesse falli¬ 
re». 

Nuccio Ciconte 


l'intelaiatura di lavoro proposta 
dal capogruppo dei Popolari. «Ne 
condivido le linee essenziali -ha 
detto il presidente di Rifondazio¬ 
ne- e Mattarella può contare sulla 
nostra disponibilità a sostenere la 
sua proposta. Sarà il caso, anzi, di 
valutare se sia giusto che ci sia so¬ 
lo la sua firma o anche quelle di 
vari gruppi». La proposta non 
contiene niente di nuovo «rispet¬ 
to all'accordo di casa Letta» per 
Mario Segni: «La crostata resta 
immangiabile». 

E Peppino Calderisi (Forza Ita¬ 
lia) non mostra dubbi: «Non fun¬ 
ziona, non può funzionare. Ci so¬ 
no mille buchi». E c'è anche, a 
suo parere, un «meccanismo be¬ 
stiale di manipolazione dell'elet¬ 
torato perché di fatto verrebbe as¬ 
segnato il 40 per cento dei seggi 
con la proporzionale». Anche 
questa bocciatura sintomo di vo¬ 
glia di cancellierato? Mattarella 
taglia corto: «Mi sembrerebbe il 
caso di uno che va al mare, arri¬ 
va, non gli piace l'albergo e allo¬ 
ra, anche se ha bisogno di iodio, 
decide di andare in montagna...». 


Sartori: «Non c^è rischio per la stabilità 
La Bicamerale non è il governo» 

Il politologo: un fallimento non pregiudica la legislatura 


FIRENZE. «Le elezioni del'96 hanno 
prodotto un governo, non hanno 
prodotto la Bicamerale». Ergo: se 
pure Berlusconi dovesse puntare al¬ 
la rottura, come ieri sera è sembrato, 
ciò non pregiudicherebbe la vita 
della legislatura. Così la pensa Gio¬ 
vanni Sartori, il politologo che inse¬ 
gna alla Columbia University, pro¬ 
tagonista di svariate, vivaci polemi¬ 
che sulle riforme. È la conclusione 
d'una analisi del voto di domenica 
scorsa, di cui Sartori coglie come da¬ 
to centrale la «perdita di velocità» 
della Lega. 

Partiamo dal risultato della Lega, 
professore? 

«Ai fini di una valutazione com¬ 
plessiva l'indicazione più impor¬ 
tante che si ricava dal risultato elet¬ 
torale amministrativo di domenica 
è che la Lega è in perdita di velocità. 
È il dato più importante perchè, es¬ 
sendo un partito a costruzione loca¬ 
le radicato sul territorio, il voto am¬ 
ministrativo ha un senso più per la 
Lega che per gli altri partiti naziona¬ 
li. In questi tipi di elezione la vittoria 
o la sconfitta dipende sempre dal 
termine di paragone» 

Perchè non ci sono raffronti omo¬ 
genei? 

«Si. Intanto, perchè le percentuali 
dei votanti sono diverse; poi perchè 


le leggi elettorali sono diverse e so¬ 
no le leggi elettorali che modificano 
i comportamenti degli elettori. Infi¬ 
ne perchè sono elezioni ammini¬ 
strative che, per quanto politicizza¬ 
te, restano sempre elezioni nelle 
quali sindaci e presidenti di provin¬ 
cia sono eletti in modo diretto e, 
quindi, personalizzato. Secondo 
me tutti si agitano per niente». 
Quanto ha pesato il localismo, i 
fattori locali? 

«Questo non lo so dire. Vanno va¬ 
lutate le condizioni contestuali ma, 
se ci vogliamo riferire ai riflessi sulla 
politica nazionale, queste elezioni 
non danno nessun importante vin¬ 
citore e nessuno sconfitto impor¬ 
tante. Lasciano, più o meno, le cose 
com'erano. Vittorie e sconfitte in 
questione sono psicologiche. Per 
esempio Berlusconi, che temeva di 
perdere, non ha perso o ha perso po¬ 
chissimo e, allora, si proclama vin¬ 
citore. Rifondazione comunista 
sperava in un buon risultato, e ha 
perciò sentito il risultato come una 
sconfitta. È sull'aspettativa che i 
partiti misurano il trionfo o la scon¬ 
fitta, Ma questo è tutto. I dati, se 
proiettati su future elezioni, a mio 
avviso, sono insignificanti. 

Ma che influenza ha avuto la poli¬ 
tica del governo sul voto? 



«Si direbbe che non abbia avuto 
alcuna influenza. Non c'è stato un 
"effetto Prodi" e, tutto sommato, 
non ci doveva essere. L'elettore lo¬ 
cale non vota per appoggiare o com¬ 
battere il governo Prodi. Guarda al¬ 
l'amministrazione locale e vota i 
sindaci che hanno fatto bene. Tan- 


Il voto 
di domenica 
non ha 
vincitori 
né vinti 


t'è vero che si parla di"effetto sinda¬ 
ci". La politica del governo avrebbe 
avuto effetto se l'elezione fosse stata 
politica». 

C'è stato un effetto Euro, a suo pa¬ 
rere? 

«Tanto meno si è avuto un effetto 
Euro. Anche questo, torno a dire, sa¬ 
rebbe stato un effetto della politica 
del governo Prodi, che non era un 


protagonista di queste elezioni. 
Non cerchiamo di attribuire all'elet¬ 
tore considerazioni di alta alchimia 
politica, che non ha». Cosa pensa 
del risultato conseguito dai parti¬ 
ti del centro, sia a sinistra che a de¬ 
stra? 

«Fio sempre sostenuto che, fino a 
quando ci sono leggi 
elettorali di tipo mag¬ 
gioritario e nella misu¬ 
ra in cui sono tali, è il si¬ 
stema elettorale che 
pone in essere e impo¬ 
ne il bipolarismo. I soli 
spostamenti rivelati 
da queste elezioni in¬ 
vestono gli equilibri 
interni ai due poli. An¬ 
che in questo caso non 
ne vedo un effetto sul¬ 
le proiezioni naziona¬ 
li, nel senso che non 
consentono proiezio¬ 
ni su future elezioni politiche nazio¬ 
nali. Se i partiti di centro hanno tro¬ 
vato candidati radicati sul territo¬ 
rio, stimati 0 bravi, quel voto non è 
stato espresso in funzione o contro 
alleanze bipolari». 

Nessun rischio, quindi, per il bi¬ 
polarismo? 

«I rischi ci sono sempre. L'Italia 
politica è tutta un rischio. Un eletto¬ 



rato di centro è sempre esistito. Ma, 
torno a ripetere, una competizione 
bipolare è imposta da un sistema 
elettorale maggioritario.» 

Il fatto che Berlusconi possa rite¬ 
nere quel risultato una vittoria e 
usarlo per far saltare il tavolo del¬ 
la Bicamerale, può mettere a ri¬ 
schio le riforme fino a prospettare 
possibili elezioni anticipate? 

«Non è detto che si vada ad un vo¬ 
to anticipato. Le elezioni dell'aprile 
1996 hanno prodotto un governo, 
non hanno prodotto la Bicamerale 
che, anzi, è incidentale rispetto a 
quel voto. Si è avviata una nuova le¬ 
gislatura che ha successivamente 
deciso anche di assumersi un com¬ 
pito costituente. Non vedo al mo¬ 
mento nuove elezioni. Fra un po', 
tra l'altro, entreremo anche nel se¬ 
mestre bianco. E poi, diciamo la ve¬ 
rità, l'esito di questo voto ammini¬ 
strativo, pur nel suo significato lo¬ 
cale, non incoraggia nessuno ad an¬ 
dare a nuove elezioni. Aggiungo 
che, anche nell'ipotesi che il proces¬ 
so costituente si arresti, non c'è nes¬ 
sun obbligo di andare al voto. An¬ 
che queste sono fantasie alTitaliane 
che non hanno alcun fondamento 
costituzionale». 

Renzo Cassigoli 


Autonomia Tematica Nazionale 
Agricoltura, Alimentazione, Territorio Rurale, 
Direzione Nazionale DS, 

Unione Regionale DS, 
Federazione Provinciale di Cosenza Ds 


Forum 

Un patto per la modernizzazione 
del sistema agricolo 
e alimentare nel Mezzogiorno 


ore 9.30 apertura dei lavori 

Presiede 

Mario Oliverio 

Segr. Federazione DS Coseni 

saiuto del 

Sindaco di Cosenza 

Giacomo Mancini 

ore 10 relazioni 

Roberto Barbieri 

Responsabile Mezzogiorno Ds 

Carmine Nardone 

Resp. Autonomia Tematica 
Agncoltrua, Alimentazione, 
Territorio rurale DS 


ore 10,45 Dibattito 

ore 13.15 

Giuseppe Bova 

Segretario regionale DS 
ore 13.30 Coffee break 

ore 14.30 Ripresa dei lavori 

presiede 

Pasquale Diglio 

componente esecutivo 
Autonomia Tematica 

ore 16.30 
Conclude 

Marco Minniti 

segretario organizzativo Ds 


Intervengono; Abaterusso, Adamo, Adornato, Anania, Arcuri, 
Barrile, BedonI, BellottI, Benzi, Bocchini, Borrelli, Brancati, 
Brunetti, Bruno, Ganeri, Bova, Bussi, Calcagni, Carratelli, 
Caruano, Cesaretti, Cipullo, Colavita, D’AvIno, De Castro, De Gregorio 
Distasi, Fabiani, Francarlo, Gaetani, lani. La Macchia, Lavorano, 
Lavorato, Lia, Lombardi, Malagnino, Marini, Mauro, Menzietti, Micolini, 
Occhionero, Olivo, Orlandi, Palma, Parente, Petruzzelia, Pilo, Pirazzoli, 
Pugliese, Pujla, Ravalli, Ricci, Rossiello, Rubino R, Rubino R., Russo, 
Salvi, Saraceni, Satriani, Sassi, Scivcletto, Veltri, Veneto, Veraldi 

Rende {CS), 30 maggio 1998 
Hotel Europa 



Segreteria organizzativa: Anna Lapoli Tei. 06-67604423/4472 
Gabriella Corredini Tel.06-6711292 
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4 l'Unità2 


+ 

I Programmi di oggi 



Alla ricerca della felicità 
Speciale sul «Viagra» 


21.00 LA PILLOLA DELL AMORE 

Speciale sul «Viagra» condotto da Maurizio Costanzo e da Michele 
Santoro. 

CANALE 5 

Secondo ed ultimo appuntamento con lo speciale che 
Costanzo e Santoro dedicano alla famigerata «pillola 
dell'amore», il Viagra. Si discuterà anche di temi come 
la ricerca della felicità, il buddismo, il tantra e la new 
age. Fra gli ospiti, il filosofo Umberto Galimberti, le 
onorevoli Alessandra Mussolini e Marida Bolognesi, il 
lama Tukul Lama Gancel, la modella Afef, Davide 
Riondino, la scrittrice Francesca Mazzuccato, Adriano 
Pappalardo, due istruttori di tecnica tantra. 


24 •RE 


SPECIALE TC3 MATTINO RAITRE 8 00 
Staffan De Mistura, il rappresentante in Italia 
delPOnu, parlerà di «Peace Keeping», ovvero le 
operazioni delle Nazioni Unite per il 
mantenimento della pace; sono attualmente 15 le 
operazioni in corso che vedono impegnati caschi 
blu e volontari civili nelle aree calde del mondo. 

RACCONTI DI VITA RAIDUE 10 45 

In occasione del ventennale della legge Basaglia a 
«Racconti di vita» si parla di malattia mentale. 
Interviene Annarosa Andretta, della Diapsigra. In 
scaletta la storia di Anna Pitolli che ha dedicato la 
sua vita al fratello Pio di 45 anni, malato mentale. 

W LA SQUOLA TELEMONTECARLO. 22.50 

Il tema affrontato è l'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni, la riforma dell'esame di 
maturità, l'autonomia e la parità fra scuole 
pubbliche e private. Al programma, curato da 
Carmine Fotia, partecipeano, tra gli altri, il 
Ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer, 
i sindacalisti Enrico Panini (Cgil), Sandro Gigliotti 
(Gilda), Luisa La Malfa (Flism), Padre Perrone della 
Fidae, Valentina Aprea di Forza Italia, 
rappresentanti degli studenti di «Azione 
Studentesca» e di «Unione Democratica». 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Lo specialista (Canale 5, ore 21.04). 6.889.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35). 6.718.000 

Il paese delle meraviglie (Raiuno, ore 21.01 ). 5.099.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.46). 4720.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.50). 4712000 


PA VEDERE 



Una scatenata cantante 
tra le suore di im convento 


20.50 SISTERACT 

Regia di Emile Ardolino, con Whoopi Goldberg, Harvey Keitel, Maggie 
Smith. Usa (1992) 100 minuti. 

RAIUNO 

Ua cantante di un casinò di Reno assiste per caso a un 
omicidio commesso dal suo amante. Per proteggerla la 
polizia la «spedisce» in un convento: ma sarà difficile 
piegare la cantante alle regole austere delle suorine. 
Divertente commedia basata sul congegno di 
precisione, dove tempi, ritmi e caratteri acquistano 
progressivamente velocità, per sfociare in un finale di 
fuochi d'artificio. Grande la verve della Goldberg che, 
l'anno dopo, riveste gli stessi panni per Sister Act 2. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.50 CROCEVIA PER L'INFERNO 

Regia di John McNaughton, con Ashiey Judd, Luke Perry, Bruce 
Young. Usa (1996). 98 minuti. 

Chris, poliziotto di belle speranze, incontra 
Pam, trova l'amore e perde le belle speranze. 
Da una carriera onesta e in ascesa si incammi¬ 
na verso una vita fatta di rapine. Spaccato di vi¬ 
ta americana di provincia che McNaughton di¬ 
pinge con tratti scarni e disincantati. 

RAITRE _ 

20.45 THESET-UP 

Regia di Strathford Hamilton, con Billy Zane, James Coburn, Mia Sa¬ 
ra. Usa (1995). 91 minuti. 

Scassinatore con talento di programmatore di 
computer viene messo in mezzo in una brutta 
storia quando gli rapiscono la ragazza e lo ricat¬ 
tano: per salvarla, dovrà entrare nei sistemi di 
sicurezza di una banca. Buon ritmo e qualche 
umorismo sparso. 

TMC _ 

20.45 DRAGON -LA STORIA DI BRUCE LEE 

Regia di Rob Cohen, con Jason Scott Lee, Lauren Holly, Robert Wa¬ 
gner. Usa (1993). 121 minuti. 

Storia vera di Bruce Lee, il campione di kung-fu 
diventato divo del cinema con una vita segna¬ 
ta dal destino nel bene e nel male. Dalle origini 
come insegnante di kung-fu in un'anonima 
palestra di San Francisco, ai set cinematografi¬ 
ci, fino alla morte improvvisa e misteriosa. 

ITALIA 1 _ 

0.15 UNA SPLENDIDA CANAGLIA 

Regia di Irvin Kershner, con Sean Connery, Joanne Woodward, Jean 
Seberg. Usa (1966). 103 minuti. 

Samson è un poeta che stenta a prendere il vo¬ 
lo, impegnato com'è a tirare avanti. Dopo un 
«incidente» diplomatico, inizia ad andare da 
uno psichiatra e si riprende. Fin troppo. 
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MATTINA 


6.45 UNOMATTINA. All interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr 
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 - Fla¬ 
sh. [82928596] 

9.40 LINEA VERDE. [9500596] 

9.45 DIECI MINUTI DI... [3832480] 

9.55 SPACED INVADERS - GLI EX¬ 
TRATERRESTRI. Film fantastico 
(USA, 1990). [89458393] 

11.30 TG 1. [5291022] 

11.35 VERDEMATTINA. [3465515] 

12.30 TGl-FLASH. [17770] 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele 
film. [1438645] 


7.00 GO CART MATTINA. Contenito¬ 
re. All’interno: 8.00 Banane in 
pigiama. Pupazzi animati; 9.15 
Lassie. Telefilm. [84086799] 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
[4935886] 

10.00 SANTA BARBARA. [2653770] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [3826848] 
11.00 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [34916] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [3005645] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 

Varietà. [3596] 

12.00 I FATTI V0STRI.[86119] 


6.00 MORNING NEWS. All’interno: 

Tg 3. [7045225] 

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA¬ 
LE. Rubrica. [1393] 

8.30 FORMAT PRESENTA: TOP 
SECRET. Attualità (Replica). 
[21206] 

9.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
All’interno: Infinito futuro. 10.00 
Mondo 3. [775409] 

11.00 GIRO MATTINA. [27747] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [97461] 

12.15 RAI SPORT - NOTIZIE. [6985079] 
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [858461] 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
[9286886] 

6.50 AROMA DE CAFÉ. [9389848] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità (Replica). [8286683] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [1308916] 

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [4894867] 

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[1406119] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. [6989428] 
11.30 TG 4. [3098041] 

11.40 FORUM. Rubrica. [8349490] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. All’interno: Casa Keaton. Te¬ 
lefilm; 8.00 Giochiamo con Ciao 
Ciao Mattina. Show [23391698] 
9.20 SUPERCAR. Telefilm [1886683] 

10.20 VICINI TROPPO VICINI. Film-Tv 
commedia (USA, 1994). Con Ja¬ 
mes Woods, Randy Quaid 
Prima visione Tv. [4981751] 

12.20 STUDIO SPORT. [8187190] 

12.25 STUDIO APERTO. [3886041] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [2754225] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. [458119] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3705683] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [4551206] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [5919799] 

10.15 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
[8561515] 

11.30 CASA VIANELLO. Situation co 
medy. “Il sosia” - “Nuda pro¬ 
prietà”. Con Sandra Mondaini, 
Raimondo Vianello, Giorgia Tes- 
sari. [488461] 


7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI¬ 
VA. [5690799] 

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’In¬ 
terno: 8.20 METEO. [4773480] 
8.25 TELEGIORNALE. [8942549] 

8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru¬ 
brica. All’Interno: I giornali oggi. 
Attualità. [5507022] 

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica. 
[2751] 

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [9867022] 

12.40 TELEGIORNALE. [607003] 

12.55 TMC SPORT. [675664] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [73225] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [1807003] 
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI¬ 
NO”. Rubrica. [404799] 

14.40 CARA GIOVANNA. [7249515] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’In¬ 
terno: 17.00 Tg Ragazzi; 17.10 
Zorro. Telefilm. [7455577] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3277312] 

18.00 TG 1. [40886] 

18.10 PRIMADITUTTO. [838670] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All’Interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8555577] 


13.00 TG 2-GIORNO. [5751] 

13.30 TG 2-SALUTE. [60751] 

13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. [7563935] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 
16.15 Tg 2 - Flash. [4939886] 

16.30 CRONACA IN DIREHA. All’interno: 
17.15Tg2-Flash. [4801577] 

18.15 TG 2 - FLASH. [4879799] 

18.20 RAI SPORT-SPORTSERA. Rubri 
ca sportiva. [1233645] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [2410664] 
19.05 LAW AND ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. [752732] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
All interno: Il grillo. 13.30 Me¬ 
dia/Mente. [82393] 

14.00 TGR/TG 3. [5257225] 

14.55 TGR - LEONARDO. [6538652] 
15.05 TGR - EUROPA. [2457770] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 
Raduno nazionale italiana; 

15.40 Ciclismo. 81° Giro d’Ita¬ 
lia. San Marino-Carpi. [5369461] 
18.00 GEO MAGAZINE. [8003] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [6022] 
19.00 TG 3 / TGR. [41751] 

19.55 TGR - REGIONEITALIA. [341935] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. AH’interno: 

13.30 Tg 4. [118190] 

14.30 SENTIERI. [85480] 

15.30 LADRI DI BICICLETTE. Film 
drammatico (Italia, 1948, b/n). 
[708751] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio 

co. Conduce Iva Zanicchi con la 
partecipazione di Carlo Ristanno. 
[6046374] 

18.55 TG 4. [4568409] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[6816022] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [854664] 

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. 
[158848] 

15.00 IFUEGO! Varietà. [5683] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. [8770] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. Allinterno: 17.30 Sinbad. 
Telefilm. [5213409] 

18.30 STUDIO APERTO. [40374] 

18.53 METEO. [6485409] 

18.55 STUDIO SPORT. [6477480] 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. [9225] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [8596] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [4577] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[44225] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[809190] 

14.15 UOMINI E DONNE. [7931886] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 

ca. [113935] 

16.15 STEFANIE. Telefilm. [841916] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [65374] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [8091312] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. 
[7043664] 


13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo¬ 
mia e finanza. [861954] 

14.00 IL GIOCO DELL’AMORE. Film 
commedia (USA, 1959). 
[669374] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk show. 
Conduce Luciano Rispoli con Ro¬ 
berta Capua. AH’interno: Tele¬ 
giornale. [689138] 

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. 
[28683] 

19.00 FORTE FORTISSIMA. Rubrica. 

Un programma di musica e cine¬ 
ma condotto da Rita Forte e 
Claudio G. Fava. [2916] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [89935] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [8990652] 

20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica 
sportiva. [9394138] 

20.50 SISTER ACT - UNA SVITATA IN 
ABITO DA SUORA. Film comme 
dia (USA, 1992). Con Whoopi 
Goldberg, Harvey Keitel. Regia di 
Emile Ardolino. [264848] 

22.40 TG 1. [9891190] 

22.45 UNO DI NOTTE. [151374] 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
“Speciale -1 fatti vostri”. Condu¬ 
ce Massimo Giletti. Regia di 
Michele Guardi. [645] 

20.30 TG 2 - 20,30. [38954] 

20.50 IL MEGLIO DI FURORE. Varietà. 
Con Alessandro Greco. Dall’Audi- 
torium di Napoli. [87649393] 


20.10 TGIRO. Rubrica. [747751] 

20.40 BLOB. PRIMA SERATA. Video 
frammenti. [9389206] 

20.50 CROCEVIA PER L’INFERNO. Film 
drammatico (USA, 1996). Con 
Luke Perry, Ashiey Judd. Regia di 
John McNaughton. [813138] 

22.30 TG 3 / TGR. [68044] 

22.55 PALLACANESTRO. Campionato 
italiano. Kinder Bologna-Teram 
System Bologna. [4516645] 


20.35 VIVA NAPOLI. Musicale. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con la partecipazione di Miriana 
Trevisan, Lello Arena. 

Regia di Tiziana Martinengo. 
[9151914] 

22.50 IL CONTE MAX. Film farsesco 
(Italia, 1991). Con Christian De 
Sica, Ornella Muti. Regia di Chri¬ 
stian De Sica. [9508664] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [63409] 

20.45 DRAGON - LA STORIA DI BRUCE 
LEE. Film biografico 
(USA, 1993). Con Jason Scott 
Lee, Lauren Holly. Regia di Rob 
Cohen. [426225] 


20.00 TG 5 - SERA. Direttore Enrico 
Mentana. [7867] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [6138] 

21.00 LA PILLOLA DELL’AMORE. Attua 
lità. “La ricerca del piacere per¬ 
duto”. Con Maurizio Costanzo, 
Michele Santoro. 2^ parte. 
[25683] 


20.00 TMC SPORT. [55119] 

20.20 TELEGIORNALE. [7434225] 
20.40 METEO. [4671225] 

20.45 SET-UP. Film azione (USA, 

1995). Con Billi Zane, James 
Coburn. Regia di Strafford Hemil- 
ton. [162634] 

22.25 TELEGIORNALE. [896515] 

22.50 SPECIALE TELEGIORNALE. Gli 

studenti interrogano il Ministro 
Luigi Berlinguer. [9098645] 


NOTTE 


24.00 TGl-NOTTE. [56146] 

0.25 AGENDA/ZODIACO. 

CHE TEMPO FA. [9241558] 

0.30 RAI EDUCATIONAL Contenitore. 
AH’interno: Tempo. Rubrica; 
Avanguardia. Rubrica; 0.55 
Filosofia. Rubrica. [8178900] 
1.00 SOTTOVOCE. [6506368] 

1.25 ANTONIO E CLEOPATRA. Prosa. 

Di W. Shakespeare. [74448097] 
4.10 TGl-NOTTE (Replica). 
[4429707] 

4.40 PEPPINO DI CAPRI. [5245981] 
5.00 VINO WHISKY E CHEWINGUM. 


23.10 TG 2-NOTTE. [5496022] 

23.45 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [6288138] 

24.00 RAI SPORT NOTIZIE. 

[78368] 

0.15 UNA SPLENDIDA CANAGLIA. 

Film drammatico (USA, 1966). 
Con Sean Connery, Joanne 
Woodward. Regia di Irvin Kersh¬ 
ner. [8908146] 

1.55 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [5582610] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


24.00 GIRO NOTTE. [8523] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [2885707] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [80777982] 

1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
AH’interno: Parigi: Tennis. Gran¬ 
de Slam. Open di Francia. Tor¬ 
neo Roland Garros. [3063726] 

2.15 HELZACOMIC. [6821356] 

2.45 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Tele 

film. [5525455] 

4.10 ODIO IMPLACABILE. Film polizie 
SCO (USA, 1947, b/n). 


0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità. [2854349] 

1.10 LA PIÙ BELLA COPPIA DEL 
MONDO. Film musicale (Italia, 
1968). [3794436] 

2.30 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità (Replica). [5895981] 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità (Replica). [3840813] 

3.00 MISTER ED. Telefilm. 

[8159875] 

3.30 RUBI. Telenovela. [8435349] 
4.20 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre¬ 
cia Colmenares, Victor Camara. 


23.05 OSPEDALE IN DIRETTA. Attua¬ 
lità. [247645] 

23.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [5038022] 

23.55 FATTI E MISFATTI. [5037393] 

24.00 STUDIO SPORT. [6813] 

0.28 MUNDIAL CLIP. [5941542] 

0.30 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [3598271] 

1.00 RASSEGNA STAMPA. Attualità. 
[2502078] 

1.15 IFUEGO! (Replica). [2411078] 

1.45 RAGAZZACCIO. Film commedia 
(Francia, 1937, b/n). 


23.00 OMICIDIO SU INTERNET. Film Tv 
thriller (USA, 1995). [12119] 
1.00 TG 5-NOTTE. [3671558] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [3578417] 

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele 
film. [1701813] 

3.00 TG 5. [3588894] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [1886558] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
[1799078] 

5.30 TG 5. 


23.25 FORTE FORTISSIMA. Musicale 
(Replica). [6966886] 

0.25 DOTTOR SPOT. [5945368] 

0.30 MARINES - SANGUE E GLORIA. 

Film guerra (USA, 1966). Con 
Mickey Rooney, Hugh O’Brien. 
Regia di Ron Winston. 
[10225436] 

2.35 TELEGIORNALE. [4544436] 
3.00 METEO. [8060894] 

3.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli (Repli¬ 
ca). [7124455] 

5.05 CNN. 


Tmc2 

14.00 FLASH. [823751] 
14.05 COLORADIO ROSSO. 

Rubrica. [2901664] 

16.00 HELP. [703765] 
18.00 COLORADIO ROSSO. 

Rubrica. [537596] 

18.30 CAFFÈ ARCOBALE¬ 
NO. [545515] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [182935] 

19.30 FLASH. [156190] 
19.35 PALLANUOTO. Camp. 

italiani. [859596] 
20.05 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica. [433596] 

20.30 AVVENTURA IN 
ORIENTE. Film fanta¬ 
stico. [136041] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica. [190954] 

23.00 TMC 2 SPORT. Rubri¬ 
ca sportiva. [330225] 
23.10 TMC 2 SPORT - MA- 
GAZINE. Rubrica. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[88944770] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [514225] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [323515] 

19.15 MOTOWN. [309886] 

19.30 IL REGIONALE. 
[174916] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [104157] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [796732] 

20.45 FREDDY’S NIGHTMA- 
RE. Tf. [9051523] 

21.45 PELLIKOLA. Rubrica. 
[666848] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1404022] 

22.30 IL REGIONALE. 

[980664] 

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO¬ 
RI. Rubrica. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [83245683] 

13.15 TG. News. [7543480] 

14.30 PATTO D’AMORE E 
DI MORTE. Miniserie. 
[2132935] 

15.15 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca. [6556886] 

17.30 TG ROSA. [534409] 
18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[349428] 

19.00 TG. News. [8879867] 

20.50 CHOPIN AMORE 
MIO. Film biografico 
(GB, 1990). Con Judy 
Davis. Regia di James 
Lapine. [849119] 

22.50 LA TANA DEL SER¬ 
PENTE BIANCO. Film 
horror (GB, 1988). 

Con Hugh Grant. Re¬ 
gia di Ken Russell. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At¬ 
tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[21620312] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia 
Pellegrino. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[522664] 

18.30 BOWLING MAGAZI- 

NE. Rubrica sportiva. 
[403206] 

20.30 CASA VIP. Attualità. 
Conduce Marina 
Ripa di Meana con 
Pino Gagliardi. 
[902886] 

21.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica. 
Conduce F. Cerusico. 


Tele+ Bianco 

13.25 THE DIRECTORS. Ru¬ 
brica. [6352428] 

14.30 ZAK. [4120549] 

15.05 FRASIER. [4654916] 

15.30 BLUE RODEO. Film 
drammatico (USA, 
1997). [709867] 

17.00 BLUES BROTHERS. 
Speciale. [689206] 

17.15 CAPITAN CONAN. 

Film guerra (Francia, 
1996). [4521954] 

19.30 COM’È. All’interno: 
20.10 Frasier. Tele¬ 
film. [423954] 

21.00 REBOUND. Film dram¬ 
matico. [9936577] 

22.55 BLU. [2855393] 

23.55 BASKET NBA. Chica¬ 
go Bulls-Indiana Pa- 
cers. Playoffs. 
[94834361 

1.45 IL FIUME. Film dram¬ 
matico. 


Tele+ Nero 

11.45 GRIDA NEL SILEN¬ 
ZIO. Film drammati¬ 
co. [5345732] 

13.20 WORLD SAFARI 3. 

[3142138] 

15.05 TURNÈ. Film comme¬ 
dia (Italia, 1989). 
[569461] 

16.35 GLI AMICI DEGLI ANI¬ 
MALI SELVATICI. 

[1548026] 

17.30 TESTIMONE A RI¬ 
SCHIO. Film dramma¬ 
tico. [781461] 

19.00 MINUTI CONTATI. 

Film thriller. [426041] 

20.30 BEPPE GRILLO 
SHOW. [990206] 

22.25 VERSO IL SOLE. Film 
drammatico (USA, 
1996). [5159480] 
0.25 I CANCELLI DEL CIE¬ 
LO. Film western 
(USA, 1981). 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) 0 sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canaii guida ShowView©: 
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; CanaleS: 
005; Italial: 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele-rNero: 013; 
Tele-t-Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
ciienti ShowView©” Tei. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Deveiopment Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30; 
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 
15; 15.30; 16; 17; 17.30; 18; 18.30; 
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Cronache dal Parlamento; 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro¬ 
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08 
Radio anch’io; 10.08 Italia no, 
Italia sì; 11.05 Radiouno Musica; 
11.35 GR 1 - Cultura. All’Interno: 
Come vanno gli affari; 12.32 Dentro 
l’Europa; 13.32 Aspettando i 
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13 
Lavori in corso; 15.44 Uomini e 
camion. All’Interno: Ciclismo. 81° 
Giro d’Italia. San Marino-Carpi. 12° 
tappa. Interventi, fase finale e arri¬ 
vo; 17.35 L’Italia in diretta; 18.08 
Come vanno gli affari; 18.32 I mer¬ 
cati; 18.35 Radiouno Musica; 
19.37 Zapping; 20.43 Per noi; 
23.40 Sognando il giorno; 0.33 La 
notte dei misteri; 1.30 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.16 Riflessione del mattino; 7.10 II 
risveglio di Enzo Biagi; 8.08 
Macheoraè?; 8.50 Domino; 9.08 I 
sogni spiegati dallo psichiatra; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.35 Chiamate 
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000 
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto 
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02 
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e 
contenti...; 20.15 Masters; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine. 
Novità librarie presentate al 10° 


Salone del Libro di Torino; 11.55 II 
piacere del testo; 12.00 MattinoTre; 
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina 
chi viene a pranzo?; 14.04 Lampi di 
primavera; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Un tocco di classica; 20.05 
Peosia su poesia. Autoritratto di 
Franco Loi; 20.17 Radiotre Suite. 
AM’interno: 61° Maggio Musicale 
Fiorentino; 21.00 Concerto sinfonico; 
23.15 Ventitré e quindici: Economia; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Lo spettacolo su Bava Beccaris 





Fo e il generale 
«macellaio» 
Memorie di storia 
in gramelot 


MILANO. Potrebbe addirittura es¬ 
sere una provocazione: perché 
non promuovere degli incontri 
con Dario Fo, Franca Rame e gli 
studenti di un Paese che sembra 
spesso avere perso la memoria del¬ 
la storia? Magari avendo per tema 
quelle vicende che sui libri di testo 
vengono solo accennate, sulle 
quali gli insegnanti scivolano via: 
pagine quasi sempre scritte dai po¬ 
veracci, magari di fronte alle baio¬ 
nette e ai cannoni. Il pensiero, co¬ 
me un tarlo, si è insinuato, a poco a 
poco, assistendo a uno spettacolo 
«speciale» organizzato da un'asso¬ 
ciazione di Milano «Pane quoti¬ 
diano» nata cent'anni fa per aiuta¬ 
re i più poveri, sostenuto dalla Ca¬ 
mera del Lavoro della città, presen¬ 
tato al Teatro Ciak che Maurizio 
Costanzo ha offerto gratis. 

L'occasione nasceva da un anni¬ 
versario, ma anche da un malesse¬ 
re. Fra il 6 e il 10 maggio 1898, il ge¬ 
nerale Fiorenzo Bava Beccaris, so¬ 
stenuto dalla stampa e dalle forze 
reazionarie, sparò sulla folla iner¬ 
me che dimostrava per il rincaro 
del pane: 11.164 pallottole esplo¬ 
se, più di 80 morti e di 450 feriti tra 
uomini, donne e bambini, oltre 2 
mila arresti, 823 processi che vide¬ 
ro, fra l'altro, la condanna di Filip¬ 
po Turati, Anna Kuliscioff, Don 
Davide Albertario. Per questa «co¬ 
raggiosa» operazione Bava Becca¬ 
ris, detto «il macellaio», ricevette 
un'onorificenza. 

Il malessere, invece, è quello di 
Dario e Franca, che, visitando la 
mostra che ricorda questo cente¬ 
nario all'Umanitaria, si sono tro¬ 
vati di fronte a delle foto che non 
restituivano la drammaticità della 
situazione. Colpa della censura di 
allora che aveva messo giornalisti 
e fotografi in galera e costretto il di¬ 
rettore del «Corriere della Sera», 
Torelli Viollier, alle dimissioni. 
Una «punizione esemplare», un 
atto di forza preparato a tavolino 
giocando sulla paura delle classi 
abbienti nei confronti dei pove¬ 
racci che vivevano fuori dalle mu¬ 
ra spagnole, ai Corpi Santi. 

Una pagina ignobile di storia 
milanese e patria, spesso dimenti¬ 
cata. Per fortuna ci sono personag¬ 
gi come Fo e Rame che, ricordan¬ 
do, cercando, leggendo, per esem¬ 
pio il magnifico, terribile resocon¬ 
to di quei fatti dello scrittore anar¬ 
chico Paolo Vaierà, illustrando le 
loro parole con foto d'epoca e con 
disegni, mantengono viva la me¬ 
moria. 

Con ironia Dario Fo - che «rega¬ 
la» alla fine, fra gli applausi, al pub¬ 
blico attentissimo anche due pezzi 
in gramelot del suo celeberrimo 
Mistero buffo (la lezione di Scapi¬ 
no al suo padrone squattrinato e 
la fame dello zanni) - dice che il 
Consiglio comunale di Milano 
«ha passato due giorni a discute¬ 
re per ricordare questi fatti» ag¬ 
giungendo subito un «non è ve¬ 
ro». Quando si dice la memoria 
e la storia...Perché allora non 
trasformare Dario Fo e Franca 
Rame in «professori viaggianti» 
per raccontare - con la parola, 
l'ironia, la testimonianza -, so¬ 
prattutto ai giovani, quello che 
pochi sembrano voler ricordare? 


Maria Grazia Gregori 


Sabina Guzzanti, 
protagonista 
e regista di «La donna 
selvaggia» 
in programmazione 
al Festival Arcipelago 


traggio sono due: quella naziona¬ 
le {Concorto) e quella internazio¬ 
nale (Onde corte ). Nella prima sa¬ 
ranno proposti 31 titoli inediti, 
tra i quali La ragazza selvaggia, de¬ 
butto nella regia di Sabina Guz¬ 
zanti che rivisita in chiave comi¬ 
ca e al femminile II ragazzo selvag¬ 
gio di Truffaut. Per la sezione in¬ 
ternazionale, invece, sono stati 
selezionati 17 corti provenienti 
da tutti i paesi. Accanto ai con¬ 
corsi c'è la sezione «Itinerari» che 
punta i riflettori sugli short film 
provenienti da altri festival. Tra 
questi troviamo Hyperion, una te¬ 
stimonianza dell'ex brigatista Al¬ 
berto Franceschini e Elvid Dead at 
'58, unico corto italiano presen¬ 
tato al Sundance festival. 


E poi le novità. Quest'anno ci 
sarà uno spazio interamente de¬ 
dicato ai videomaker della Capi¬ 
tale: VideoRome. Più un altro ri¬ 
servato alla produzione in digita¬ 
le, nel quale sarà presentato Geri's 
Game, di Jan Pinkava e vincitore 
dell'Oscar per il miglior corto d'a¬ 
nimazione. Oltre alle sezioni 
«Prototipi» (lungometraggi italia¬ 
ni indipendenti) e «Outsiders» 
(c'è, tra gli altri. Pantheon con 
l'ultima apparizione di Orson 
Welles e Tutte le donne di Fassbin- 
der di Alessandro Colizzi), Arcipe¬ 
lago dedica poi una personale ad 
Antonio Pietrangeli e un omag¬ 
gio a Mario Schifano. 


Ga. G. 


Mike Bongiorno 
a «Lascia o Raddoppia» 
e in alto la spiaggia 
di Ostia negli anni 60 


21 resisti 
per una storia 


dltalia 


dagli archivi 
della cineteca Rai 


A settembre 
su Raitre 
una serie di 

«Alfabeto» d autore documentari 

firmati da 
Mattone 
Virzì, Segre 
Bertolucci... 


Dario Fo e sotto 
i disordini 
a Porta San Paolo a 
Roma nel luglio '60 


ta poi da Aldo Biscardi in qualche 
puntata del Processo del lunedì». 
Della vecchiaia, invece, parla La 
seconda infanzia, il documentario 
di Silvano Agosti:«Ho cercato - 
dice l'autore de L'uomo proiettile - 
di spolverare il tesoro straordina¬ 
rio di cui, come i bambini, l'an¬ 
ziano è depositario». Mentre sul 
rapporto Nord e Sud si è incen¬ 
trata la ricerca di Carlo e Luca 
Verdone, sui bambini quella di 
Maurizio Nichetti, sulle passioni 
quella di Giuseppe Piccioni. Di 
operai, invece, è stata chiamata a 
raccontare attraverso le immagini 
Wilma Labate, regista de La mia 
generazione: «Da tempo - dice - 
volevo affrontare il tema della 
classe operaia, che da noi non c'è 
più, è scomparsa, mentre dall'In¬ 
ghilterra proprio di questi tempi 
continuano ad arrivare film che 
parlano di lavoratori. Ebbene, at¬ 
traverso questi materiali, credo di 
essere riuscita a portare alla luce 
proprio lo scontro di chi lavora 
contro il lavoro». Altro capitolo. 


poi, è dedicato alle ritualità, alle 
ricorrenze. E lo firma Marco Bel¬ 
locchio: «Ho sempre avuto inte¬ 
resse per le cose che si ripetono: 
dal miracolo di San Gennaro al 
discorso annuale del presidente 
della repubblica, alle parate mili¬ 
tari...». E ancora di terremoti ci 
parlerà Mario Martone, del carat¬ 
tere degli italiani Paolo Virzì, del¬ 
le piazze Gianni Amelio, delle 
paure di invasione degli anni 
Cinquanta Davide Ferrario, della 
cronaca Cristina ed Eleonora Co- 
mencini che denunciano la man¬ 
cata conservazione dei filmati dei 
notiziari. Tanti argomenti. Tante 
immagini. Ma come potrebbe 
mancare da questo grande ritrat¬ 
to italiano la politica? Lo fa, in¬ 
fatti, La rovina della patria, il do¬ 
cumentario di Marco Tullio Gior¬ 
dana dove per «rovina» è da in¬ 
tendere il modo con cui la poltica 
utilizza i media. «In questo - spie¬ 
ga il regista - la politica è vicina 
alla pornografia. Ripescare certi 
filmati, certe immagini, soprat¬ 


tutto risalenti alla Rai degli albo¬ 
ri, è davvero imbarazzante. È un 
materiale così triste che davvero 
andrebbe distrutto. Infatti, di An- 
dreotti che è un uomo intelligen¬ 
te è sparito quasi tutto». Ricercare 
nella Cineteca Rai, infatti, per 
molti autori è stato anche e so¬ 
prattutto verificare ancora una 
volta il grande filtro che il potere 
impone sulla cronaca, sulla real¬ 
tà. Ma è stata anche l'occasione, 
come per Simona Izzo, per esem¬ 
pio, di ricostruire la propria me¬ 
moria, quella più lontana legata 
all'infanzia, «come attraverso un 
albun di foto - dice - da sfogliare 
per raccontare L'invasione sessua¬ 
le, anche se - confessa - avrei pre¬ 
ferito parlare delle passioni». Per 
tutti, comunque, lavorare ad Al¬ 
fabeto italiano, è stata la riprova 
di come sia importante avere de¬ 
gli «archivi della memoria». Per¬ 
ché, come diceva McLuhan, «il 
passato è il luogo del futuro». 


Gabriella Gallozzi 


ROMA. Corti, cortissimi, contami¬ 
nazioni e nuove tendenze. Si svol¬ 
gerà a Roma (dal primo al 4 giugno 
al cinema Quattro fontane) la sesta 
edizione di «Argipelago», il festival- 
laboratorio diretto da Fabio Bo, Ste¬ 
fano Martina e Massimo Forleo, che 
ha il merito di aver «scoperto» auto¬ 
ri come Roberta Torre (Tano da mo¬ 
rire), Pappi Corsicato (Libera) e il 
trio de II caricatore (Cappuccio- 
Gaudioso-Nunziata). Un festival, 
insomma, curioso di tutto quello 
che si agita sotto il grande om¬ 
brello della cinematografia indi- 
pendente, italiana e straniera. 

Quest'anno il presidente delle 
due giurie (nazionale e interna¬ 
zionale) è Salvatore Piscicelli, au¬ 
tore di film come Immacolata e 


concetta. Le occasioni di Rosa, pel¬ 
licole che fanno da trait d'union 
tra la tradizione e la nuova scena 
cinematografica partenopea. A 
lui, infatti, «Arcipelago» dedica la 
retrospettiva, «La squola napole¬ 
tana», che oltre ai suoi film e ad 
uno speciale di Raisat, cercherà di 
raccontare questa sorta di nuo- 
velle vague che si agita sotto il 


Vesuvio. Rintracciando i legami 
tra il cinema napoletano più po¬ 
polare delle sceggiate con Mario 
Merola, ai grandi successi com¬ 
merciali dei film di Nino D'Ange¬ 
lo, fino ai videoclip, documentari 
e corti di Mario Martone, Anto¬ 
nio Capuano, Antonietta De Lil¬ 
lo, Pappi Corsicato. E per finire, 
sarà proiettato il «filmi evento» 


del momento: Annare' di Nini In- 
grassia, con il cantante neomelo¬ 
dico Gigi D'Alessio che, nelle sale 
della Campania, ha battuto gli 
incassi del Litanie. «Ci sono mol¬ 
te Napoli - dice Salvatore Piscicel¬ 
li, che dopo dieci anni torna die¬ 
tro la cinepresa per II corpo dell'a¬ 
nima - i cui contorni non comba¬ 
ciano del tutto e, a volte, per 
niente. Sono tutte immagini le¬ 
gittime, comprese quelle più fan¬ 
tastiche o più fasulle. Ciò che è 
peculiare delle esperienze artisti¬ 
che a Napoli non è questa sorta 
di ombrello folklorico che è la co¬ 
siddetta "napoletanità", piutto¬ 
sto la loro ricchezza e la loro di¬ 
versità». 

Le sezioni dedicate al cortome- 


ROMA. Tutti, 0 quasi, nati con la te¬ 
levisione. Tutti esponenti del no¬ 
stro cinema, finalmente tornato al¬ 
l'attenzione internazionale dopo 
questo festival di Cannes numero 
51. Tutti a cercare, rispolverare e 
montare l'immenso repertorio del¬ 
la Cineteca Rai. In un tìtolo: Alfabe¬ 
to italiano. È questo il progetto 
messo in piedi dalla Raitre di Gio¬ 
vanni Minori (da una idea di Bep¬ 
pe Attenne e Beppe Sangiorgi) 
che coinvolge 21 registi, da Ame¬ 
lio a Segre, da Martone a Virzì, 
con l'obiettivo di raccontare la 
storia del nostro paese attraverso 
i materiali d'archivio dell'azienda 
pubblica. Una mole di girato gi¬ 
gantesca, chilometri e chilometri 
di filmati che restituiscono in 
bianco e nero la memoria collet¬ 
tiva di quarant'anni della nostra 
storia. 

«Alfabeto italiano - dice Minori - 
è un esempio di come si può rein¬ 
terpretare il rapporto cinema-te¬ 
levisione: la tv riconoscendo l'au¬ 
torità dei registi e, questi ultimi. 


confrontandosi con la memoria 
del Paese. Il risultato è stato un 
viaggio della Rai dentro se stessa, 
che ci ha anche permesso di recu¬ 
perare materiali che credevamo 
perduti: sono saltati fuori, per 
esempio, quattordici minuti di 
immagini dei funerali di Togliat¬ 
ti». 

Suddiviso in ventuno docu¬ 
mentari di cinquanta minuti l'u¬ 
no, Alfabeto italiano sarà messo in 
onda dalla terza rete a partire dal 
13 settembre. Ma prima ancora 


sarà presentato al festival di Ve¬ 
nezia e ad Adriatico cinema. 
Ogni filmato affronterà un tema 
diverso: dalla politica aria poesia, 
dal lavoro alla sessualità, dalla 
fortuna arie donne. Di poesia, in¬ 
fatti, ci parlerà il documentario di 
Giuseppe Bertolucci:«L'ho cerca¬ 
ta - dice il regista - anche nei ca¬ 
roselli, nelle pubblicità, nelle 
canzoni di Battisti. E la cosa più 
antica che ho trovato sono state 
le immagini di Umberto Saba che 
recita una poesia sul calcio, rilet- 


No a concerto 
dei Pumpkìns 
a Chicago 

Gli Smashing Pumpkins, 
una delle band americane 
più amate degli ultimi anni, 
volevano celebrare i loro 
10 anni di attività con un 
maxi-concerto gratis nella 
loro città, Chicago: ma 
l'amministrazione della 
metropoli dell'lllinois ha 
risposto con un no. Motivo: 
le autorità temevano che 
100.000 fan si sarebbero 
presentati all'evento. I 
Pumpkins, che all'inizio di 
giugno saranno in tour in 
Italia, avevano proposto 
uno show gratuito per il 7 
luglio al Grant Park. 


FESTIVAL 


A Roma la sesta edizione di «Arcipelago^ 


Napoli fa «Squola» al cinema 

La rassegna di corti e nuove tendenze dedica una sezione alla scena napoletana. 
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La lettura rivela Taspetto nascosto dell'opera calata in una Germania votata alla catastrofe 

Grande «Wozzeck» 
tra Mehta e Friedkin 


FIRENZE. Arrivato da Hollywood 
con un bagaglio di film duri o vi¬ 
sionari, William Friedkin ha offer¬ 
to al Maggio un Wozzeck tutt'al¬ 
tro che trasgressivo. In sintonia 
con la direzione di Zubin Mehta 
immersa in una sconsolata ma¬ 
linconia. Sul palcoscenico e in 
orchestra, l'inconsueta lettura 
rivela l'aspetto nascosto di que¬ 
st'opera, completata nel 1922 
tra le convulsioni artistiche e so¬ 
ciali di una Germania votata a 
nuove catastrofi. Berg - lo rivela 
in mille modi - vive il dramma. 
Lo affronta musicando la dispe¬ 
rata vicenda del povero soldato 
che perseguitato dai superiori e 
tradito dalla sua donna, cede al¬ 
la follia e alla morte. Gli orrori 
della guerra e i rancori di una 
falsa pace aprono l'abisso in cui 
Wozzeck e Marie precipitano 
simboliche vittime dell'univer¬ 
sale demenza. E, con loro, fini¬ 
sce di lacerarsi il delicato tessuto 
dell'arte. 

A differenza di Puccini e di 
Strauss, grandi mediatori, Berg 
non cerca consolazioni. Rifiuta 
però le rotture totali: la sua stra¬ 
da, genialmente realizzata nel 
capolavoro, si snoda in miraco¬ 
loso equilibrio sulle rocce sco¬ 
scese del secolo. Altrettanto mi¬ 
racolosa è la finezza con cui Me¬ 
hta dipana i fili di un'orchestra 
che rifiuta i turgori mahleriani 
(ammirati ma evitati) e la collo¬ 
sità degli epigoni. Sin dalle pri¬ 
me battute emergono, tra una 
grigia nebbia, le voci dei singoli 
strumenti. Fantasmi di suoni 
dolenti avvolgono la tristezza 
degli oppressi: non v'è speranza 
per loro in un mondo dove an¬ 


che le piccole gioie sono corrot¬ 
te, ma dove la compassione del¬ 
l'autore accompagna il dolore 
delle sue creature. Quel che ren¬ 
de stupenda l'interpretazione di 
Mehta è questa struggente pietà 
che sale sommessa dall'orche¬ 
stra per addensarsi alla fine nel- 
l'empito sinfonico dell'ultimo 
intermezzo. 

Sulla trama, mirabilmente raf¬ 
finata, i personaggi del dramma 
si dibattono, affidando alla pa¬ 
rola, al canto, al grido la tor¬ 
mentosa realtà della loro vita. 
Anche in questo campo, disse¬ 
minato di ostacoli, il Maggio 
non lascia nulla a desiderare riu¬ 
nendo una compagnia di ammi¬ 
revole omogeneità. Pavlo Hun- 
ka, un protagonista a cui si po¬ 
trebbe rimproverare soltanto 
una voce troppo «bella», co¬ 
struisce con intelligente sensibi¬ 
lità la figura di Wozzeck, il «po- 
ver'uomo» trascinato nel gorgo 
della pazzia da un mondo che 
non lascia speranza al misero. 
Accanto a lui, Katarina Dalay- 
man è un'incantevole Marie: la 
donna che non sa resistere al 
suo istinto, ma che trova, nel 
suo piccolo bastardo e nelle pa¬ 
gine della Bibbia, momenti di 
purezza e di soavità delicatissi¬ 
mi. 

Sul fronte opposto, quello dei 
persecutori, Kenneth Riegei e 
Rudolf Mazzola disegnano alla 
perfezione l'incoscienza e la cru¬ 
deltà del Capitano e del Dotto¬ 
re. Infine tra la follia dei piccoli 
individui, spiccano Jon Villars 
(Tamburomaggiore), Marek Tor- 
zewski (Andres), Claudia Nicole 
Bandera (Margret) e gli altri bra¬ 


vi comprimari. 

Dell'allestimento, il pregio 
maggiore è la discrezione. La re¬ 
gia di William Friedkin stupisce 
per la prudenza persino eccessi¬ 
va. Nella cornice disegnata con 
funzionale eleganza da France¬ 
sco Zito, Friedkin si muove con 
naturalezza, evitando le distor¬ 
sioni e le violenze dell'espressio¬ 
nismo. Qua e là, qualche pro¬ 
spettiva sghemba, qualche ri¬ 
chiamo simbolico (la gabbia per 
l'elettrochoc) o qualche costu¬ 
me femminile con boa e cappel¬ 
lino, ci riportano allo stile del 
1920, ma la nota dominante è 
quella di un misurato verismo. 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. «L'essere umano è un 
abisso: vengono le vertigini a guar¬ 
dare giù», dice quel povero scemo di 
Wozzeck alla sua amata Marie 
quando già medita di ucciderla. La 
ucciderà, eccome: ficcandole un 
coltello in corpo, mentre alle sua 
spalle la luna color porpora illumi¬ 
na tutto il paesaggio d'un profondo 
rosso sangue. Sangue, follia, osses¬ 
sioni, paura, la stupidità degli uomi¬ 
ni che si fa violenza: il Wozzeck, l'o¬ 
pera lirica «definitiva» del Nove¬ 
cento, sembra pensata da Wil¬ 
liam Friedkin. E invece, com'è 
noto, è di Alban Berg che a sua 


Il regista insomma, convinto 
che la musica dica tutto, evita 
(salvo qualche eccezione) di in¬ 
tromettersi, mettendo la massi¬ 
ma cura nel gesto espressivo e, 
per il Dottore e il Capitano, nel 
disegno caricaturale. Scelta stili¬ 
stica o timidezza nell'inoltrarsi 
in un campo sconosciuto? Sem¬ 
pre meglio, comunque, della 
troppa disinvoltura di tante re¬ 
gie invadenti. E il pubblico, ri¬ 
conoscente, non lesina gli ap¬ 
plausi, addirittura trionfali per 
Mehta e per la coppia protago¬ 
nista. 


Rubens Tedeschi 


volta l'ha tratto dal Woyzeck di 
Georg Bùchner, che l'ha scritta 
nel 1835. Per due o tre generazio¬ 
ni di cinefili Friedkin è una leg¬ 
genda: è il regista deWEsorcista, e 
forse oggi non avremmo un Ta¬ 
rantino se lui nel 71 non avesse 
girato un film come II braccio vio¬ 
lento della legge (per il quale vinse 
l'Oscar). Il suo vero capolavoro è 
Vivere e morire a Los Angeles, cupo 
e violento dramma in cui il bene 
e il male arrivano a fondersi nelle 
atmosfere nebbiose dell'etica me¬ 
tropolitana. Altrettanto visiona¬ 
rio, il Wozzeck segna il debutto 
nella lirica di Friedkin, che così 
va ad allungare una folta schiera 


Guardando l'opera con occhio cinefilo 

n regista, «braccio violento» 
della profezia di Berg 



Una scena del «Wozzeck» e sotto Zubin Mehta e William Friedkin 


G. Luca Moggi/Press Photo 



di registi prestati dalla settima ar¬ 
te al melodramma (citando a ca¬ 
saccio, Georg Pabst, René Clair, 
Ken Russell, Derekjarman, Mario 
Monicelli, Zhang Yimou, e pure 
Liliana Cavani, anche lei alle pre¬ 
se con un Wozzeck targato Mag¬ 
gio nel 79). 


Talmente visiona¬ 
ria da sembrare pen¬ 
sata da Alban Berg in 
termini cinematogra¬ 
fici, l'opera dà al regi¬ 
sta l'estro di sfoderare 
tutta la sua potenza 
cinefila: ambienta il 
dramma della follia 
di Wozzeck in una 
grigissima città tede¬ 
sca tra due guerre 
mondiali, enfatizzan¬ 
do così la «profezia» 
di Berg sul nascente 
orrore nazista di cui il 
soldato-barbiere spin¬ 
to a uccidere la pro¬ 
pria amante diventa emblema. 
Inoltre, mentre spira un'aura de¬ 
gna del Nosferatu di Murnau nella 
scena delle prime allucinazioni 
notturne, l'epifania del colpo di 
genio si ha nella scena del dotto¬ 
re (nazista?) che sottopone il pro¬ 
tagonista a improbabili speri¬ 


mentazioni scientifiche: infatti, 
l'americano di origini ucraine 
Friedkin la fa sprofondare in 
un'atmosfera espressionista alla 
Gabinetto del dottor Caligari, op¬ 
pure, anche di più, in una situa¬ 
zione che sembra presa di petto 
da un qualsivoglia Frankenstein: 
ecco il grottesco aiutante del dot¬ 
tore azionare la leva di una vera e 
propria sedia elettrica, una cura 
elettrochoc un po' forte per il po¬ 
vero barbiere instupidito da una 
società che nella visione del regi¬ 
sta sembra tutta racchiudersi in 
un lager. Così, tra volti e figure 
allucinate mutuate dall'immagi¬ 
nario alla Georg Grosz, tra barbo¬ 
ni zoppi, cadaveri di donne insa- 
guinate ed un dormitorio che 
sembra il ritrovo dei dannati, si 
compie l'esorcismo dell'uomo 
giunto da Hollywood: il suo Woz- 
zeck è una cupa ode alla paura. 


Roberto Brunelli 


IL FESTIVAL 


Al via la rassegna intemazionale giunta alla quarantesima edizione 


Menotti: e io sfido il terremoto 


Spoleto, musica nelle chiese dell'Umbria 


ROMA. Tutto esaurito, ieri, il Piccolo 
Eliseo per lo «spettacolo» inventato 
da Gian Carlo Menotti, anche que¬ 
st'anno sulla presentazione del 41° 
Festival di Spoleto, che compie qua- 
rant'anni. Si avviò il 5 giugno 1958, e 
fu uno sbalordimento con ììMacbeth 
di Verdi, realizzato da Luchino Vi¬ 
sconti, Pietro Tosi e Thomas Schip- 
pers, gli spettacoli di balletto pre¬ 
sentati da Jerome Robbins e tutto 
il resto. Siamo al «quarant'anni 
dopo» e le attese e le sorprese con¬ 
tinuano. 

L'anno scorso presentando il Fe¬ 
stival, Menotti proiettò una serie 
di spot televisivi, miranti a fare la 
pubblicità agli enti sponsorizzati. 
Questa volta, dopo immagini di 
balletto e scorribande di cavalli e 
cavalieri (annuncianti lo spettaco¬ 
lo Zingaro, che si vedrà l'anno ven¬ 
turo), Menotti ha chiamato in pal¬ 
coscenico il Coro giovanile di San¬ 
ta Cecilia che, con il suo direttore 
al pianoforte, ha eseguito una tiri¬ 
tera polifonica composta dal Me¬ 
notti stesso intitolata «Omaggio 
gratitudinato», invocante con me¬ 
lodie garbate e salmodianti ghiri¬ 
gori, i nomi degli sponsor seguiti 
dalle «code» del grazie, grazie. Una 
specie di «rosario» con i nomi dei 
santi protettori del Festival e il gra¬ 
zie al posto dell'ora prò nobis. An¬ 
che la Rai ha avuto uno speciale 


ringraziamento perché, cantava il 
coro, «si sa quanto è dura, dar po¬ 
sto alla cultura». Il Festival vuole 
irrompere nell'Umbria per dare 
slancio alla vita, a dispetto dei di¬ 
sastri del terremoto e dei disastri: 
non c'è turismo in Umbria, ma da 
Spoleto partiranno autobus per 
portare la gente in chiese abban¬ 
donate dove risuonerà la musica. È 


un'iniziativa intitolata «Musica 
nell'Umbria segreta». Ci sarà poi, 
dal 27 giugno all'11 luglio (ogni 
venerdì, sabato e domenica) una 
sezione dedicata al jazz. È per il 26 
giugno il concerto inaugurale (mu¬ 
siche e colori proiettati in cielo) e 
il 12 luglio concerto finale con le 


Campane di Rachmaninov e V Ou¬ 
verture 1812 di Ciajkovski. 

Quattro le opere liriche: La volpe 
astuta di Janàcek, diretta da Ri¬ 
chard Hickov, con scene e costumi 
di David Hughes e regia di Roman 
Terleckyi; il Ratto dal Serraglio di 
Mozart; Il Console di Menotti e il 
Macbeth di Shakespeare, con testo 
rielaborato da Sanguineti e musica 


di Andrea Liberovici. Concerti di 
mezzogiorno e altri completano il 
cartellone musicale. 

La prosa si avvia il 27 giugno 
con Yerma di Federico Garcia For¬ 
ca ricordato nel centenario della 
nascita (1898-1936), e propone poi 
East Palace, West Palace dell'auto- 


re-regista cinese Zhang Yuan, non¬ 
ché Carmen funebre, con il Teatro 
polacco «Biuro Podrozy», che af¬ 
fronta il tema della guerra in Bo¬ 
snia. 

La danza si apre il 26 giugno con 
spettacoli del Rudra Béjart, seguiti 
da balletti del Hubbard Street Dan¬ 
ce di Chicago e di tre compagnie 
di giovani emergenti dal paesaggio 
italiano coordinate da Lorenzo 
Tozzi. Le mostre d'arte puntano su 
opere di Honoré Daumier e del no¬ 
stro Mario Schifano ricordato an¬ 
che, nella Sala Frau, con la proie¬ 
zione di suoi film. Lo Spoletocine- 
ma punta su una retrospettiva de¬ 
dicata a Max Linder e una rassegna 
di giovani cineasti. Non mancano 
gli spettacoli della Compagnia 
Carlo Colla e Figli, nonché varia¬ 
zioni sul tema Lo Stato dell'Arte, 
con la partecipazione di esperti e 
studiosi coinvolti da Spoletoscien¬ 
za. Il programma delle sovvenzio¬ 
ni è sempre in ritardo, ma le ban¬ 
che hanno anticipato un po' di 
soldi, mettendo però l'ipoteca su 
beni di Menotti che ha ringraziato 
anche le banche neWOmaggio gra- 
tudinato di cui diciamo all'inizio, 
concluso da un bell'intreccio di 
grazie ed amen, e subito replicato a 
furore e amor di popolo. 


Erasmo Valente 



Il 26 giugno il 
concerto 
inaugurale. Poi, 
quattro opere 
liriche, prosa, 
danza, cinema. E 
il patron 
ringraziagli 
sponsor 


IL CASO 


Cristo, omosessuale in palcoscenico: scandalo a New York 


NEW YORK. Il Cristo omosessuale di 
Terrence McNally infiamma di pole¬ 
miche la scena teatrale di New York: 
per protestare contro la decisione del 
Manhattan Theater Club di annulla¬ 
re la produzione di Corpus Christi, 
un collega di McNally, il sudafrica¬ 
no Athol Fugard ha deciso di non 
permettere al teatro la messa in 
scena del suo ultimo lavoro, il 
dramma anti-apartheid La Tigre del 
Capitano: «Spero - ha detto - sia la 
risposta più forte possibile». E per 
la prima volta da quando è scop¬ 
piato lo scandalo ha aperto bocca 


anche McNally: «Spero che il mio 
pubblico potrà vedere Corpus Chri¬ 
sti altrove». 

Il Manhattan Theater Club è 
uno dei palcoscenici più attivi del¬ 
l'avanguardia teatrale di New York 
e McNally, un vincitore di tre pre¬ 
mi Tony, finora c'è stato di casa: la 
maggior parte delle sue opere ha 
debuttato nello spazio sulla Cin- 
quantacinquesima strada, compre¬ 
so il più celebre Love! Valour! Com¬ 
passioni, un altro dramma a sfon¬ 
do gay. In Corpus Christi, il perso¬ 
naggio dello scandalo va sotto il 


nome di Joshua: secondo alcuni 
testimoni presenti a una pubblica 
lettura del dramma qualche setti¬ 
mana fa avrebbe rapporti intimi, 
sia pure fuori scena, con alcuni de¬ 
gli apostoli. E in alcuni brani che 
hanno fatto infuriare i cattolici 
McNally parafrasa liberamente dal 
Vangelo. «Sei tu il re dei froci?», 
chiede a Joshua il Pilato di McNal¬ 
ly. E Joshua risponde, come Gesù 
davanti al governatore romano: 
«Tu lo dici». Sono state frasi come 
queste, assieme al tema di fondo, 
che hanno provocato una reazione 


indignata delle gerarchie e dei mo¬ 
vimenti cattolici. L'organizzazione 
Catholic League for thè Civil 
Rights ha organizzato una massic¬ 
cia campagna di lettere per con¬ 
vincere il Congresso a bloccare i fi¬ 
nanziamenti pubblici al Manhat¬ 
tan Theater Club. Il teatro ha rice¬ 
vuto telefonate anonime: «Gente 
che ha minacciato di fare una stra¬ 
ge e di uccidere McNally se il suo 
lavoro fosse andato in scena», ha 
dichiarato, respingendo le accuse 
di «medievale censura», l'ammini- 
stratrice del teatro Lynne Meadow. 


COMUNE DI CESENA 


Informazione amministrativa 


Ai sensi dell’alt. 6 della Legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio di previsione 1998 o al 
Conto consuntivo 1996 (1) 

1 - le notizie reiative aiie entrate e aiie spese sono ie seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 

competenza 
da bilancio anno 1998 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

anno 1996 

-Avanzo di amministrazione 

579.000 

_ 

-Tributarie 

63.642.000 

53.750.319 

Contributi e trasferimenti 

46.054.302 

51.070313 

(di cui dallo Stato) 

41.963.226 

45.126.513 

- (di cui dalle Regioni) 

2.703.576 

3.641.461 

- Extratributarie 

38.395.440 

40.062.956 

(di cui proventi serv. pubb.) 

27.976.797 

18.162.218 

Totale entrate di parte corrente 

148.670.742 

144.883.588 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

46.657.049 

14.640.580 

(di cui dallo Stato) 

450.000 

1.139.959 

(di cui dalle Regioni) 

4.057.000 

2.753.509 

- Assunzione prestiti 

24.549.000 

16.053.051 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

0 

0 

Totale entrate conto capitale 

71.206.049 

30.693.631 

- Partite di giro 

46.230.000 

31.041.368 

Totale 

266.106.791 

206.618.587 

- Disavanzo di gestione (2) 


3.820.256 

TOTALE GENERALE 

266.106.791 

210.438.843 


1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 

2) Di cui L. 3.514.800 per quota di avanzo applicato al Bil. 1996 non accertato 


SPESE (in migliaia di lire) 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da bilancio 
annol998 

Accertamenti da Conto 

consuntivo 

anno 1996 

- Disavanzo di amministrazione 

_ 

_ 

- Correnti 

128.803.015 

127.460.535 

- Rimborso quote capitali per mutui in amm.to 

20.293.276 

14.181.832 

Totale spese di parte correnti 

149.096.291 

141.642.367 

- Spese di investimento 

70.780.500 

37.755.108 

- Totale spese conto capitale 

70.780.500 

37.755.108 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 

— 

— 

- Partite di giro 

46.230.000 

31.041.368 

Totale 

266.106.791 

210.438.843 

- Avanzo di gestione 

— 

- 

TOTALE GENERALE 

266.106.791 

210.438.843 


2 - La ciassificazione deiie principaii spese correnti e in conto capitaie, desunte dai consuntivo, secondo i'anaiisi economico- 
funzionaie è ia seguente: (in migliaia di lire) 



Annnninistrazione 

generale 

Istruzione 

e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

- Personale 

9.390.924 

8.581.974 

180.799 

8.092.735 

1.811.586 

784.086 

28.842.104 

- Acquisti beni e servizi 

5.657.289 

17.420.643 

151.100 

25.797.024 

3.930.778 

1.228.859 

54.185.693 

- Interessi passivi 

- Investimenti effettuati 

612.691 

3.079.263 

585.927 

5.927.618 

3.334.046 

3.203.780 

16.743.325 

direttamente dall’Amm.ne 

1.568.673 

9.665.142 

10.794.977 

9.398.268 

4.452.265 

1.501.556 

37.380.881 

- Investimenti indiretti 

— 

— 

— 

— 

150.000 

— 

150.000 

- TOTALE 

172.229.577 

38.747.022 

11.712.803 

49.215.645 

13.678.675 

6.718.281 

137.302.003 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di Amministrazione dal conto consuntivo dell’anno. L. 4.186.346 

- Residui Passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno. L. 0 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre. L. 4.186.346 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risulianii dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell’anno (L-) 


4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal conto consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti. L. 1.621 

di cui 

-tributarie. L. 602 

- contributi e trasferimenti. L. 571 

- altre entrate correnti. L. 448 


Cesena, 25/05/98 


Spese correnti. L. 1.584 

di cui 

- personale. L. 412 

- acquisto beni e servizi.L. 624 

- altre spese correnti.L. 548 


IL SINDACO (Arch. Edoardo Preger) 
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GLI SPEnACOLI 


l'Unità2 


Giovedì 28 maggio 1998 


A Reggio Emilia la mostra con i dipinti di Chiesi e i testi di Ferretti. E a giugno due concerti nella città-simbolo della guerra in Bosnia 

«Csi» verso le due Mestar 




Il cantante: «Laggiù 
ci porteremo 
anche il palco» 


REGGIO EMILIA. Due concerti, uno 
a Mostar est e uno a Mostar ovest, e 
una terza data a Banja Luka. I Csi si 
preparano ad attraversare FAdriati- 
co, tra un paio di settimane, per anda¬ 
re a suonare in quella che forse, più di 
Sarajevo, è la vera città simbolo della 
barbarie della guerra civile che ha 
straziato e diviso la exjugoslavia. Mo¬ 
star divisa in due, Mostar dall'anima 
cristiana o mussulmana, anche se poi 
racconta Giovanni Lindo Ferretti, 
cantante dei Csi, a girare per le strade 
di mussulmani osservanti non se ne 
vedono mica molti; la gente, più che 
dalle questioni di fede, è presa dal 
pensiero di ricostruire le proprie vite. 
E allora tutto, anche un concerto, 
può servire, può aiutare. A Mostar, 
dove da poco è sorto anche il centro 
Pavarotti che con la musica cura i 
bambini traumatizzati dalla guerra, 
un concerto oggi sarebbe una novità 
assoluta. Gli U2 sono andati a suona¬ 
re a Sarajevo, ma qui la scommessa è 
più forte; sarebbe bello vedere i giova¬ 
ni di Mostare est «passare» a ovest per 
andare a sentire i Csi, e viceversa. Ma 
è difficile che questo accada. «È giàun 
bel risultato se vengono in molti al 
concerto, nelle rispettive parti della 
città», spiega Ferretti, che a Mostar è 
stato da poco per un sopralluogo. Per¬ 
ché organizzare un concerto laggiù, 
ora, significa inventarsi tutto, signifi¬ 
ca per esempio doversi portare die¬ 
tro, dalFItalia, anche il palco da mon¬ 
tare. 

Da Mostar, intanto. Ferretti si è 
portato indietro immagini che riem¬ 
piono le frasi da lui gridate e sussurra¬ 
te sabato scorso nelle sale antiche del 
monastero benedettino di San Pie¬ 
tro, a Reggio Emilia, fra le grandi tele 
dipinte con inchiostri bluastri e lividi 
da Andrea Chiesi. Si chiama «L'Apo¬ 
calisse di Giovanni», questa mostra 
singolare (fino al 5 luglio, ingresso 
gratuito), un progetto di Chiesi e Fer¬ 
retti che ha richiesto due anni di lavo¬ 
ro, e l'aiuto del comune di Reggio 
Emilia, il Kom Fut Manifesto, il Con¬ 
sorzio Produttori Indipendenti. 

L'idea muove dal fascino visiona¬ 
rio delle pagine scritte da San Gio¬ 
vanni Evangelista sull'isola greca di 
Patmos: «Il termine greco apocalisse - 
dicono Chiesi e Ferretti nella presen¬ 
tazione - significa rivelazione e come 
tale si presenta il libro dell'Apocalis¬ 
se... Per noi l'Apocalisse è quello che 
c'è già, come recita la canzone con¬ 
clusiva di Tabula Rasa Elettrificata. 
Ciò che ci aspetta è vivere e riusci¬ 
re a sopravvivere nel nostro tem¬ 
po, nel benessere sfarzoso e nel di- 


Guido Harari 


Cureranno la musica giovane per il Comune 

Jovanotti e Ferretti 
direttori di «Bologna 2000 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Dall'est e dall'ovest, 
dal sud e dal nord: voci e musica 
dai quattro punti cardinali del glo¬ 
bo terrestre si incontreranno a Bo¬ 
logna nel 2000, quando la città sa¬ 
rà una delle nove capitali europee 
della cultura. A portare questo 
"fardello" saranno due artisti che 
dall'Italia sono partiti alla volta del 
mondo per ritornare con suoni ma 
soprattutto esperienze diverse: Jo¬ 
vanotti che nel '95 tenne a Cuba, 
sulle scalinate dell'Università del¬ 
l'Avana, un concerto seguito da 
25mila persone, e Giovanni Lindo 
Ferretti che in molti dei dischi dei 
Csi ha collezionato suoni e umori 
dal nord del mondo, dalla Breta¬ 
gna alla ex Jugoslavia, fino alla 
Mongolia. 

Ieri i due si sono incontrati nel 
capoluogo emiliano, a pranzo con 
il sindaco Walter Vitali e l'assesso¬ 
re alla cultura Roberto Grandi, per 
mettere a punto questo progetto 
che li vedrà direttori artistici di un 
programma per musica e voci che 
nel 2000, per ben tre mesi, si svol¬ 
gerà nei luoghi più tradizionali 
(teatri e palasport) ed in altri meno 


consueti come strade e piazze della 
città, monasteri e chiese, con pos¬ 
sibilità di dilagare in tutto il resto 
della regione. 

Tra i musicisti più amati dalle 
giovani generazioni, Jovanotti e 
Giovanni Lindo Ferretti sono co¬ 
loro che forse rappresentano al 
meglio queste migrazioni di idee, 
culture ed emozioni. Entusiasti di 
lavorare di nuovo insieme - i Csi 
avevano aperto molti dei concerti 
di Jovanotti nel suo tour estivo del¬ 
lo scorso anno -, i due si metteran¬ 
no presto all'opera. Ancora tutti da 
definire, ovviamente, i nomi di co¬ 
loro che parteciperanno a questo 
programma, chiuso da una gigan¬ 
tesca manifestazione: non un con¬ 
certo, non una kermesse di can¬ 
tanti e musicisti ma un evento fi¬ 
nale che, promettono i due neo-di- 
rettori artistici, sarà un esperienza 
emotiva fortissima. Ferretti, da 
parte sua, punterà in particolar 
modo sullo strumento della voce, 
al contempo mezzo di comunica¬ 
zione tra gli esseri umani e Dio ma 
anche urlo propiziatorio dei guer¬ 
riglieri in battaglia. Tra questi due 
estremi - ha spiegato ieri il musici¬ 
sta reggiano agli amministratori 


Giorgio Benvenuti/Ansa 

Il cantante Jovanotti, 
nella foto in alto 
il gruppo dei Csi 
e in basso pagina 
la conduttrice televisiva 
Lorella Cuccarini 


sastro continuo e ricercare la spe¬ 
ranza e la forza di non soccombere 
ogni volta». Le parole si traducono 
nei dipinti di Chiesi - già autore 
delle copertine della collana disco- 
grafica «Taccuini», pubblicata dal 
Cpi -, in giovani androgini, incat¬ 
tiviti e tesi nello sguardo, nelle tele 
mosse dai grovigli di corpi bianchi 
che non sai se stanno lottando tra 
loro 0 stanno giocando, negli scor¬ 
ci di edifici, fabbriche, androni de¬ 
solati e bui, come di città abban¬ 
donate. Durante la serata-evento 
inaugurale. Ferretti va da una stan¬ 
za all'altra, canta Aria di rivoluzione 
di Battiato e snocciola parole con 
la foga di un predicatore o di uno 
sciamano. Parla di guerra e di vita, 
racconta del carcere, unico edificio 
integro a Mostar, con dentro 
«qualche assassino, qualche stu¬ 
pratore, un ladro»; ce n'è tanti, di 
assassini e stupratori, anche fuori, 
ma quelli «lo faceva¬ 
no per l'ideale! E allo¬ 
ra, quando mi vengo¬ 
no a parlare di crisi 
dei valori e morte de¬ 
gli ideali, io dico, me¬ 
no male!». Il pubblico 
vacilla sotto la forza 
delle parole, e quan¬ 
do la performance fi¬ 
nisce, intorno a un 
pianoforte, con Fer¬ 
retti e Ginevra che 
cantano, l'emozione 
toglie quasi il respiro. 

Chiude, in sottofon¬ 
do, la voce dolcissima 
di Robert Wyatt, che 
intona Del mondo dei 
Csi: un assaggio dal 
disco-tributo a Wyatt 
che il Consorzio pre¬ 
para per l'autunno. 

Domani, la seconda 
serata-evento della 
mostra, intitolata 
«Bene Dire», ospiterà 
la cantante siberiana 
Sainkho Namchylak. 

Venerdì 5 giugno in¬ 
vece la serata si inti¬ 
tola «Dire Bene» e ve¬ 
drà in scena Jovanot¬ 
ti, Giovanni Ferretti e 
Andrea Chiesi. Un'ul¬ 
tima serata è in pro¬ 
gramma, ma l'ospite è da definire; 
si sa solo che arriverà probabil¬ 
mente da Mostar, e il titolo sarà, 
immancabilmente: «Male Dire». 


Alba Solare 



Un disco 
«dedica» 
a Wyatt 


«Folgorati» da Robert Wyatt. 
«Lo abbiamo visto Fanno 
scorso al Salone della musica 
di Torino - racconta Francesco 
Magnelli dei Csi - e ci ha 
conquistato». È nato così il 
progetto di un disco omaggio 
a Wyatt, dove lui canta in un 
dolcissimo italiano la loro 
«Del Mondo», e i Csi 
ricambiano con «Chairman 
Mao». Ci sono anche Franco 
Battiato (con «Alfie»), 
Jovanotti (con «Jolanda» di 
Milanes, canzone amatissima 
da Wyatt), Almamegretta, 
Marlene Kuntz con il 
chitarrista dei Sonic Youth, 
Area, Mauro Pagani, Marco 
Parente e i La Crus, Antonella 
Ruggiero, Patty Pravo, 

Estasia, Ginevra Di Marco con 
Cristina Donà. Uscita prevista 
perfine settembre, con la 
copertina firmata dalla 
moglie di Wyatt, Alfie. 


bolognesi - si muovono mille espe¬ 
rienze vocali diverse. Proprio in 
questi giorni, inoltre, il cantante 
dei Csi è in partenza per Mostar 
(come spiegato più ampiamente 
qui accanto) e, visto che nel 2001 si 
terrà a Sarajevo la Biennale dei gio¬ 
vani artisti del Mediterraneo (nel 
1999 sarà invece a Roma), l'appun¬ 
tamento di Bologna nel 2000 si 
candida ad essere una finestra 
aperta sulle esperienze artistiche 
della ex-Jugoslavia. 

Si arricchisce così di un altro tas¬ 
sello il mosaico dell'appuntamen¬ 
to con il 2000 su cui Bologna punta 
molto per rilanciare la sua imma¬ 
gine internazionale. Sempre sui te¬ 
mi musicali in senso più lato, però, 
sta lavorando anche Peter Greena- 
way che è già stato a Bologna più 
volte per studiare un progetto che 
si preannuncia curioso. Il regista 
inglese, negli ultimi tempi impe¬ 
gnato in giro per il mondo con atti¬ 
vità differenti da quella quella pro¬ 
priamente cinematografica, sta 
pensando di riempire i portici, ele¬ 
mento architettonico caratteristi¬ 
co della città, di musica e suoni. 
Tutto questo in collaborazione 
con l'Ircam, il prestigioso Istituto 
di ricerche musicali ospitato al 
Centre Pompidou di Parigi dotato 
di mezzi tecnologicamente molto 
sofisticati per l'indagine acustica e 
le esperienze della musica con il 
computer. 


Francesca Parisini 


IL CASO 


Cuccarini andrà ad Hollywood 


Lorella assunta da Star Trek 


«È meglio di un sogno». Scoperta da un produttore che l'ha vista in «Grease». 


PRIMEFILM 


Nelle sale «Gadjo Pilo» di Tony Gatlif 


Amore e morte alla zingara 

È la storia di un giovane musicologo francese che si perde in una comunità Rom. 


ROMA. Dai sospiri d'amore della candida Sandy alla tuta spazia¬ 
le di un'algida eroina dello spazio siderale. Per Lorella Cuccarini, 
la showgirl «più amata dagli italiani», il cambio d'abiti è di quelli 
che capitano una volta nella vita. La bionda attrice, che da alcu¬ 
ni mesi sta portando sui palcoscenici italiani il musical Grease, è 
stata infatti scelta per far parte del cast dei nuovi episodi 
della serie Star Trek, la saga di fantascienza più longeva del 
cinema statunitense. Il richiamo di Hollywood è giunto im¬ 
provviso per la Cuccarini che con questa partecipazione se¬ 
gna il suo debutto assoluto sul grande schermo. «Che mera¬ 
viglia - ha commentato - Non posso neanche parlare di so¬ 
gno che si realizza perché non l'avrei nemmeno immagina¬ 
to che un giorno mi sarebbe arrivata la famigerata telefona¬ 
ta da Hollywood». Interpreterà la parte di una principessa di 
uno di quei buffi mondi toccati dall'Enterprise. Com'è nata 
questa inattesa avventura hollywoodiana? Pare che un diri¬ 
gente della Paramount Pictures l'abbia notata nello show. 
Scoperta giovanissima da un lungimirante talent scout co¬ 
me Pippo Baudo, la Cuccarini è da anni una presenza co¬ 
stante della tv italiana. Danzatrice, presentatrice e attrice, la 
bionda showgirl si divide tra la promozione di una nota 
marca di cucine, maratone di beneficenza televisiva, il tea¬ 
tro e i due figli. Riuscirà la tentacolare Hollywood a scalfire 
questa immagine impeccabile di ragazza della porta accan¬ 
to? Lorella intreccerà forse una relazione con il mitico 
Spock? I fan tremano al pensiero di chissà quale metamor¬ 
fosi. Intanto, però, crescono le azioni di Grease. In attesa 
che la sua vedette torni dal set, le repliche al Sistina di Ro¬ 
ma sono state prorogate fino al 12 luglio. Nei giorni in cui 
la Cuccarini sarà assente (9-10-11 giugno), la sostituirà Eleo¬ 
nora Russo. Gli spettatori che hanno già acquistato i bigliet¬ 
ti per quei giorni potranno chiedere lo spostamento o il 
rimborso. Ma molti sussurrano che non c'è niente di meglio 
che attendere il ritorno della diva. 


Silvia Gigli 



Ansa 


Titolo enigmatico e magari poco ap¬ 
petitoso (in lingua rom Gadjo Diio si¬ 
gnifica «lo straniero pazzo») per 
un film da non perdere. Uscito 
nelle sale durante il festival di 
Cannes, il nuovo lungometraggio 
del cinquantenne algerino Tony 
Gatlif non ha avuto l'attenzione 


che meritava. Proviamo a rimedia¬ 
re con qualche giorno di ritardo, 
nella speranza che gli esercenti 
non lo smontino. Sarebbe un pec¬ 
cato. Perché Gadjo Diio è una sto¬ 
ria di zingari vibrante e divertente, 
che fa piazza pulita di una serie di 
luoghi comuni sul popolo dei no¬ 
madi senza per questo idealizzarne 
l'immagine. Non è la prima volta 


che il cinema ci prova {Tempo dei 
gitani di Kusturica, Un'anima divisa 
in due di Soldini...), ma Gatlif vi 
porta dentro uno sguardo compli¬ 
ce e oggettivo insieme, dai risvolti 
quasi antropologici. 

Non a caso, è un giovane etno- 
musicologo il protagonista della 


vicenda. Francese squattrinato sul¬ 
le tracce della misteriosa cantante 
Nora Luca, di cui possiede una 
vecchia cassetta passatagli dal pa¬ 
dre, Stéphane si ritrova nel cuore 
della Romania in pieno inverno. 
Se non fosse per Izidore, un vec¬ 
chio zingaro che affoga nella vo¬ 
dka il dispiacere per l'arresto del fi¬ 
glio, lo straniero non saprebbe do¬ 


ve dormire. Al risveglio trova le 
scarpe aggiustate e un piatto di mi¬ 
nestra calda per rifocillarsi. Ma il 
villaggio non vede di buon occhio 
l'intruso, sulle prime scambiato 
addirittura (capita l'ironia?) per un 
ladro di polli e un violentatore. 
Sicché Stéphane, umile e ben di¬ 
sposto a imparare la 
lingua, deve metterce¬ 
la tutta per guada¬ 
gnarsi la fiducia degli 
zingari, un po' come 
faceva Richard Harris 
con gli indiani in Un 
uomo chiamato cavallo. 

Mischiando docu- 
mentarismo e finzio¬ 
ne, le reazioni sponta¬ 
nee di Izidore (nei 
panni di se stesso) e le 
indicazioni di una 
sceneggiatura «aper¬ 
ta», Gatlif firma un 
film dalla vitalità con¬ 
tagiosa che dribbla i 
rischi del folclore. È ritagliato sul 
personaggio del musicologo Alain 
Weber, che lasciò la Francia per 
farsi adottare in Egitto da una fa¬ 
miglia di origine zigana, lo Stépha¬ 
ne di Gadjo Diio: e piace il modo in 
cui il giovanotto - capelli lunghi e 
sguardo vorace - si immerge nella 
piccola comunità rom, assimilan¬ 
done ritualità e atteggiamenti, con 



Cinema/1 _ 

Falso «scoop» 
su Brooke Shieids 

Stavolta l'hanno sparata gros¬ 
sa: in prima pagina a grandi ti¬ 
toli il «Daily Mail» ha parlato 
di un fermo per Brooke 
Shieids all'aeroporto di Nizza 
per sospetto possesso di dro¬ 
ga. L'attrice di «Pretty Baby» 
invece aveva chiesto una sala 
appartata per sfuggire ai pa¬ 
parazzi. E ora, dopo la ritratta¬ 
zione in prima pagina, i legali 
di Brooke si preparano a chie¬ 
dere risarcimenti colossali. 

Cinema/2 

Arriva in Italia 
film di Gallo 

Attore per Abel Ferrara, Emir 
Kusturica, Claire Denis, Vin¬ 
cent Gallo ha realizzato il suo 
primo film da regista, «Buffa¬ 
lo '66», storia autobiografica 
che ha scritto, diretto, inter¬ 
pretato e musicato. Girato 
con stile personale, sospeso 
tra realismo e romanticismo, 
il film sta per arrivare sugli 
schermi italiani. 

Cinema/3 _ 

Zeffirellì gira 
il suo «Tè» 

Primo ciak lunedì a Firenze 
per il nuovo film di franco 
Zeffirelli, «Tè con Mussolini». 
Il regista ha scritto la storia 
con il commediografo inglese 
John Mortimer, è convinto 
che verrà fuori un affresco 
stupendo della città e della vi¬ 
ta tra il 1932 e il 1945. La sto¬ 
ria, autobiografica, parlerà di 
un ragazzo cresciuto da un 
gruppo di signore inglesi. E 
nel cast, molte saranno le at¬ 
trici del teatro inglese e anche 
Cher nella parte di Elsa, un'a¬ 
mericana, appunto. 

Musica 

Sinopoli: «Troppa 
politica neirarte» 

«Troppo provincialismo e 
troppa politica nella gestione 
della cultura» Giuseppe Sino¬ 
poli, il celebre direttore d'or¬ 
chestra critica senza mezzi 
termini la classe politica ita¬ 
liana, «responsabile» di intro¬ 
durre «logiche di partito» nel 
mondo della musica. Una 
tendenza che pesa «persino 
nella scelta degli artisti», im¬ 
pensabile in paesi come In¬ 
ghilterra o Germania. 

Jazz _ 

Parte festival 
dì Verona 

Il concerto del chitarrista Rat 
Metheny e del suo gruppo 
aprirà venerdì Verona Jazz 
'98. Tra gli ospiti del festival: 
la nuova orchestra di George 
Russell, l'immancabile Mi¬ 
chel Petrucciani, l'orchestra 
di David Murray e quella 
avanguardista di William 
Parker. 


l'ingenuità tipica dell'europeo in 
crisi. Tra una bevuta colossale sot¬ 
to la neve e una festa di nozze pa¬ 
gata da un giovane boss locale, c'è 
spazio anche per una love-story tra 
lo straniero e la ribelle Sabine che 
culmina in un realistico amplesso 
in riva al fiume; e intanto, prece¬ 
duta da una serie di piccole tensio¬ 
ni razziali, si precisa la svolta tragi¬ 
ca legata al ritorno a casa del figlio 
bulletto di Izidore. 

«L'odio nei confronti degli zin¬ 
gari è talmente radicato nella cul¬ 
tura rumena, al punto che essi non 
vengono neanche più considerati 
come esseri umani», spiega Gatlif 
sulle note di regia. Magari dovreb¬ 
be venire in Italia, dove succede 
anche di peggio. Ma non per que¬ 
sto il film idealizza la vita degli 
zingari, facendone dei lautari fe¬ 
stosi che vivono solo di musica e 
di poesia; anzi, dalle stesse canzoni 
emerge un senso di dolore ance¬ 
strale, di abbandono rabbioso, che 
è forse il vero sottotesto di Gadjo 
Diio. Nell'incarnare il giovane mu¬ 
sicologo francese, Romain Duris si 
intona allo stile esuberante e im¬ 
provvisato del regista, mentre la 
sboccata e umorale Rona Hartner 
porta, nel ruolo di Sabine, una 
ventata di sensualità 


Michele Anseimi 
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_ _ ^ « Dati e tabelle a cura di Radiocor 

LA Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

716,2 

0,39 

ACQ POTABILI 

9500 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

5016 

-1,07 

AEDES 

14706 

-0,55 

AEDES RNC 

7410 

-1,87 

AEROPORTI ROMA 

23901 

-2,59 

ALITALIA 

7943 

-3,39 

ALLEANZA 

24882 

-4,35 

ALLEANZA RNC 

18642 

-2,82 

ALLIANZSUBALP 

23083 

-1,28 

AMGA 

1578 

-2,05 

ANSALDO TRAS 

3975 

-2,36 

ARCUATI 

3742 

-0,77 

ASSITALIA 

12867 

-1,64 

AUSILIARE 

5274 

-2,98 

AUTO TO-MI 

31591 

-0,36 

AUTOGRILL SPA 

13135 

-4,52 

AUTOSTRADE P 

7197 

-3,24 

B 

B AGR MANTOV 

28124 

-2,40 

B DESIO-BRIANZA 

6557 

-1,66 

B FIDEURAM 

10990 

-5,66 

B INTESA 

10950 

-4,38 

B INTESA PR 

5638 

-4,34 

B INTESA RW 

1505 

-3,77 

B INTESA W 

2523 

-4,76 

B LEGNANO 

12905 

-2,33 

B NAPOLI 

2967 

-1,98 

B NAPOLI RNC 

2758 

-1,36 

B SARDEGNA RNC 

38139 

-1,16 

B TOSCANA 

9065 

-3,20 

BANCA CARICE 

17268 

-2,11 

BANCA DI ROMA 

3598 

-4,03 

BASSETTI 

19300 

0,00 

BASTOGI 

162,6 

-5,08 

BAYER 

78426 

-2,34 

BCA INTERMOBIL 

8135 

-2,91 

BCA POP MILANO 

16040 

-4,27 

BCO CHIAVARI 

6860 

-3,28 

BENETTON 

38056 

-3,29 

BINDA 

59,1 

-3,75 

BNA 

3164 

-2,35 

BNA PRIV 

2024 

-3,62 

BNA RNC 

1943 

-2,07 

BNLRNC 

49119 

-3,61 

BOERO 

10879 

-6,23 

BON FERRARESI 

19992 

-1,02 


BREMBO 

25354 

-2,59 

BRIOSCHI 

520 

-1,53 

BULGARI 

10553 

-2,99 

BURGO 

15563 

-2,36 

BURGOPRIV 

17247 

0,00 

BURGO RNC 

15300 

-6,19 

c 

CAB 

22524 

-3,64 

CAFFARO 

2260 

-3,87 

CAFFARO RISP 

2580 

0,00 

CALCEMENTO 

3271 

-3,11 

CALP 

7721 

-0,92 

CALTAGIRONE 

1936 

-3,87 

CALTAGIRONE RNC 2100 

0,00 

CAMFIN 

5618 

0,00 

CARRARO 

12500 

-1,51 

CEM.AUGUSTA 

3947 

-1,64 

CEM.BARLETTA 

9912 

0,63 

CEM.BARLETTA 



RNC 

8600 

-1,49 

CEMBRE 

7386 

-0,19 

CEMENTIR 

2367 

-2,55 

CENTENARI ZIN 

288,7 

-1,74 

CIGA 

1942 

-0,15 

CIGARNC 

2111 

2,88 

CIR 

2346 

-4,01 

CIRRNC 

1812 

-2,53 

CIRIO 

1327 

-1,99 

CMI 

4870 

1,06 

COFIDE 

1134 

-3,08 

COFIDE RNC 

1055 

-3,03 

COMAU SPA 

6207 

-1,05 

COMIT 

10457 

-4,20 

COMIT RNC 

9087 

-3,14 

COMPART 

1829 

-4,54 

COMPART RNC 

1615 

-2,77 

CR BERGAMASCO 

39131 

-3,90 

CR FONDIARIO 

6315 

-4,04 

CR VALTELLINESE 

21906 

-3,80 

CREDEM 

5821 

-2,64 

CREDIT 

10006 

-4,22 

CREDIT RNC 

7578 

-4,47 

CRESPI 

4994 

-1,52 

CSP CALZE 

23017 

-1,72 

CUCIRINI 

2400 

2,74 

D 

CALMINE 

707,2 

-3,68 


DANIELI 

16329 

-3,88 

DANIELI RNC 

8859 

-2,40 

DE FERRARI 

6587 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3368 

-1,38 

DEROMA 

14087 

-2,29 

E 

EDISON 

16464 

-4,01 

ENI 

12387 

-4,24 

ERG 

7511 

-0,09 

ERICSSON 

114822 

-2,82 

ERIDAN BEG-SAY 

375000 

-2,29 

ESAOTE 

5206 

-0,42 

ESPRESSO 

15325 

-4,94 


F 


FALCK 

12059 

-3,40 

FALCK RISP 

13250 

0,00 

PIAR 

7125 

0,68 

FIAT 

8020 

-4,47 

FIAT PRIV 

4681 

-3,46 

FIAT RNC 

4719 

-3,38 

FINPARTORD 

1612 

-0,74 

FIN PART PRIV 

977,7 

-0,88 

FINPARTRNC 

1026 

-2,56 

FINARTE ASTE 

1976 

1,07 

FINCASA 

553 

-1,83 

FINMECCANICA 

1674 

-3,29 

FINMECCANICA 



RNC 

1435 

-3,04 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

3695 

-5,96 

GARBOLI 

2940 

0,00 

GEMINA 

1476 

4,02 

GEMINA RNC 

2011 

1,46 

GENERALI 

56432 

-3,43 

GEWISS 

45882 

-1,78 

GILDEMEISTER 

9275 

-1,22 

GIM 

2155 

-2,62 

GIMRNC 

2350 

-2,12 

GIMW 

499,4 

-7,52 

H 

HDP 

1571 

-3,68 

HDPRNC 

1299 

-2,11 

HDP W 98 

163,4 

-5,39 


IDRA PRESSE 

6180 

-1,26 

IFI PRIV 

41126 

-3,34 

IFIL 

9128 

-3,38 

IFILRNC 

5631 

-3,33 

IM METANOPOLI 

2438 

-2,64 

IMA 

12546 

-2,05 

IMI 

30155 

-3,79 

IMPREGILO 

1853 

-2,11 

IMPREGILO RNC 

1809 

-1,58 

INA 

5511 

-3,60 

INTEK 

1621 

-2,47 

INTEKRNC 

1261 

-0,55 

INTERPUMP 

9369 

-1,53 

IPI SPA 

3834 

0,08 

IRCE 

12923 

-0,74 

IST CR FONDIARIO 

31962 

-0,12 

ITALCEM 

18738 

-2,55 

ITALCEM RNC 

9235 

-3,09 

ITALGAS 

8160 

-3,93 

ITALMOB 

64512 

-1,86 

ITALMOB R 

33682 

-1,94 

ITTIERRE 

7136 

-2,67 

J 

JOLLY HOTELS 

13472 

-2,09 

JOLLY RNC 

9900 

38,36 

L 

LA DORIA 

6500 

-0,15 

LA FOND ASS 

11638 

-5,03 

LA FOND ASS RNC 

8772 

-2,61 

LA GAIANA 

5922 

0,00 

LAZIO 

5754 

-1,46 

LINIFICIO 

1067 

-1,75 

LINIFICIO RNC 

966,5 

-1,56 

LOCAT 

3046 

-0,62 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3277 

1,17 

MAGNETI 

4386 

-2,58 

MAGNETI RNC 

3963 

-2,75 

MANULI RUBBER 

10598 

1,04 

MARANGONI 

6321 

-0,78 

MARZOTTO 

27121 

-3,29 

MARZOTTO RIS 

27850 

0,00 

MARZOTTO RNC 

14317 

-1,94 

MEDIASET 

11530 

-3,49 


MEDIOBANCA 

24093 

-5,39 

MEDIOBANCA W 

9816 

-5,73 

MEDIOLANUM 

58895 

-3,48 

MERLONI 

13885 

-3,79 

MERLONI RNC 

6797 

-3,07 

MILANO ASS 

8266 

-2,28 

MILANO ASS RNC 

5146 

-3,85 

MITTEL 

3643 

-2,67 

MONDADORI 

22088 

-1,82 

MONDADORI RNC 

20000 

0,00 

MONRIF 

1907 

-2,10 

MONTEDISON 

2472 

-3,96 

MONTEDISON RIS 

2709 

-2,69 

MONTEDISON RNC 

1682 

-3,33 

MONTEFIBRE 

1711 

-2,56 

MONTEFIBRE RNC 

1630 

0,37 

N 

NAI 

662,9 

-5,14 

NECCHI 

1212 

-5,09 

NECCHI RNC 

2050 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

2577 

-4,63 

OLIVETTI P 

2775 

-2,43 

OLIVETTI R 

2166 

-3,39 

OLIVETTI W 

1932 

-3,98 

P 

PAGNOSSIN 

11507 

-1,94 

PARMALAT 

3680 

-3,34 

PERLIER 

701,7 

-3,21 

PININFARINA 

42923 

-2,25 

PININFARINARIS 

40900 

0,00 

PIRELLI SPA 

6023 

-4,61 

PIRELLI SPAR 

4378 

-2,88 

PIRELLI CO 

4971 

-2,28 

PIRELLI CO RNC 

4194 

-1,20 

POL EDITORIALE 

5576 

-2,28 

POP BG CR VA 

42230 

-4,07 

POP BRESCIA 

33267 

-1,14 

POP COMM IN 



DUSTR 

35449 

-3,42 

POP INTRA 

29478 

-4,26 

POP SPOLETO 

17358 

-3,18 

PREMAFIN 

1566 

-3,51 

PREMUDA 

3572 

-1,62 

PREMUDA RNC 

5265 

0,00 


R 


RAS 

27463 

-3,94 

RAS RNC 

18540 

-2,73 

RATTI 

5686 

-1,25 

RECORDATI 

18777 

-1,59 

RECORDATI RNC 

11363 

-1,19 

RENO DE MED 

6307 

-3,31 

RENO DE MED RIS 

6045 

0,00 

RENO DE MED RNC 

5939 

-1,02 

RICCHETTI 

3376 

-1,63 

RINASCENTE 

17541 

-1,69 

RINASCENTE P 

9518 

-2,31 

RINASCENTE R 

9511 

-2,95 

RISANAMENTO 

29860 

-3,81 

RISANAMENTO RNC 18450 

0,00 

RIVA FINANZ 

7928 

-2,33 

ROLAND EUROPE 

6412 

-2,33 

ROLO BANCA 

43616 

-4,98 

ROTONDI EVOLUT 

6348 

-4,21 

s 

S PAOLO BRESC W 

6758 

-6,55 

S PAOLO BRESCIA 

9461 

-5,73 

S PAOLO TO 

28045 

-3,98 

SABAF 

18925 

-1,83 

SADI 

5849 

-1,40 

SAES GETT 

30543 

-2,03 

SAES GETT PRIV 

26200 

-2,96 

SAES GETT RNC 

18440 

-2,44 

SAFILO 

65113 

-1,71 

SAFILO RNC 

55000 

0,00 

SAI 

23143 

-0,93 

SAIR 

14018 

-3,64 

SAIAG 

17693 

-1,39 

SAIAG RNC 

9181 

-3,76 

SAIPEM 

10499 

-4,07 

SAIPEMRNC 

10167 

-3,19 

SASIB 

8350 

-2,91 

SASIBRNC 

6780 

-2,67 

SAVINO DEL BENE 

3698 

-1,65 

SCHIAPPARELLI 

572,5 

-0,05 

SEAT 

1282 

-3,75 

SEAT RNC 

953,4 

-1,08 

SIMINT 

18059 

-0,13 

SIRTI 

10199 

-1,30 

SMI METALLI 

1355 

-3,08 

SMI METALLI RNC 

1334 

-1,69 


SMURFITSISA 1687 -5,28 


SNIA BPD 

2532 

-6,84 

SNIA BPD RIS 

2665 

-0,71 

SNIA BPD RNC 

1984 

-3,36 

SOGEFI 

6659 

-1,87 

SONDEL 

5548 

-2,43 

SOPAF 

1738 

-1,70 

SOPAF RNC 

1460 

-3,38 

SORIN 

8517 

-2,27 

STAYER 

2143 

-2,10 

STEFANEL 

4719 

-3,93 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

T 

TECNOST 

5389 

-2,27 

TELECO 

7015 

-1,20 

TELECO RNC 

5532 

-1,14 

TELECOM IT 

13422 

-3,72 

TELECOM IT RNC 

9697 

-1,95 

TERME ACQUI 

2000 

-1,04 

TERME ACQUI RNC 

1480 

-7,50 

TIM 

10626 

-4,73 

TIMRNC 

6620 

-4,10 

TORO 

32776 

-1,50 

TOROP 

17708 

-1,77 

TOROR 

17026 

-1,82 

TOROW 

22511 

-0,64 

TRENNO 

4854 

0,19 

U 

UNICEM 

19275 

-0,88 

UNICEM RNC 

9366 

-3,73 

UNIPOL 

8434 

-1,46 

UNIPOLP 

5359 

-1,76 

UNIPOL PW 

1490 

-3,12 

UNIPOL W 

1702 

-3,35 

V 

VIANINIIND 

1556 

-2,26 

VIANINI LAV 

4851 

-2,65 

VITTORIA ASS 

9968 

-1,30 

VOLKSWAGEN 

1439360 

-2,88 


Z 


ZIGNAGO 

22736 

-2,08 

ZUCCHI 

18000 

0,00 

ZUCCHI RNC 

9700 

-3,00 

ZUCCHINI 

13887 

-2,38 


1 CAMBI 1 

VALUTA 

27/05 

26/05 

DOLLARO USA 

1737,54 

1746,16 

ECU 

1940,14 

1941,56 

MARCO TEDESCO 

985,84 

986,03 

FRANCO FRANCESE 

293,99 

294,02 

LIRA STERLINA 

2850,43 

2854,62 

FIORINO OLANDESE 

874,76 

874,92 

FRANCO BELGA 

47,79 

47,80 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

CORONA DANESE 

258,85 

258,90 

LIRA IRLANDESE 

2483,29 

2482,86 

DRACMA GRECA 

5,73 

5,76 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1193,78 

1202,59 

YEN GIAPPONESE 

12,63 

12,68 

FRANCO SVIZZERO 

1192,96 

1185,44 

SCELLINO AUSTR. 

140,10 

140,13 

CORONA NORVEGESE 

231,76 

233,69 

CORONA SVEDESE 

224,52 

225,86 

MARCO FINLANDESE 

324,41 

324,41 

DOLLARO AUSTRAL. 

1078,66 

1086,98 


ORO E MONETE | 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

16.350 

16.400 

ARGENTO (PER KG.) 

288.000 

289.600 

STERLINA (V.C.) 

123.000 

130.000 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

140.000 

STERLINA (POST.74) 

124.000 

135.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

121.000 

MARENGO SVIZZERO 

100.000 

109.000 

MARENGO FRANCESE 

98.000 

108.000 

MARENGO BELGA 

98.000 

108.000 

MARENGO AUSTRIACO 

98.000 

108.000 

20 MARCHI 

124.000 

135.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

670.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

805.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

295.000 

335.000 

100 CORONE AUSTRIA 

503.000 

548.000 

100 PESOSCILE 

325.000 

345.000 

KRUGERRAND 

517.000 

565.000 

50 PESOS MESSICO 

624.000 

675.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

IFIS PRIV 

1499 

-0,07 

POP.CREM. 7% CV 

156,55 

-0,98 

AUTOSTRADE MER. 25000 

0,00 

ITALIANA ASS 

20800 

0,00 










POP.EMILIA 02 CV 

178,5 

0,28 







BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4505 

-3,84 




BCA PROV NAPOLI 

1570 

-7,65 

POP CREMA 

92100 

-0,97 

POP.EMILIA99 CV 

188,5 

-0,16 

BONAPARTE 

72 

7,46 

POP CREMONA 

16200 

-1,52 

POP.EMILIACV 

236,5 

0,00 

BORGOSESIA 

130 

-7,14 

POP EMILIA 

108500 

0,46 




BORGOSESIA RIS 

116 

-3,33 

POP LODI 

22900 

-0,87 

POP.LODI CV 

180 

0,50 

FEMPAR 

44 

0,00 

POP LUINO VARESE 11770 

-1,51 

SANITÀ’ 

234 

... 

FERRNORDMI 

2900 

-1,69 

POP NOVARA 

17200 

-3,10 

SICC 

2720 

-1,09 

FINPE 

450 

0,00 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

FRETTE 

8000 

3,90 

POP SONDRIO 

36000 

0,00 





1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,75 

0,14 

ENTE FS 94-04 

116,52 

-0,64 

ENTE FS 94-04 

102,46 

0,15 

ENTE FS 96-01 

99,96 

0,03 

ENTE FS 94-02 

100,35 

0,00 

ENTE FS 89-99 

100,21 

0,20 

ENTE FS 3 85-00 

110,80 

0,03 

ENTE FS OP 90-98 

100,20 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

100,90 

-0,01 

ENEL 1 EM 93-01 

102,40 

0,18 

ENEL 1 EM 91-01 

104,55 

-0,10 

ENEL 1 EM 92-00 

103,26 

-0,09 

ENEL 2 EM 85-00 

110,92 

0,01 

ENEL 2 EM 89-99 

108,30 

-0,01 

ENEL 2 EM 93-03 

111,80 

0,09 

ENEL 2 EM 91-03 

102,97 

-0,04 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,30 

-0,70 

IRI IND 85-99 

100,50 

0,30 

AUTOSTRADE 93-00 100,30 

0,05 

MEDIOB 89-99 

107,50 

0,50 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

11.074 

10.890 

ADRIATICAMERICF 

32.373 

32.769 

ADRIATIC EUROPE F 

33.327 

33.072 

ADRIATIC FAR EAST 

9.825 

9.800 

ADRIATIC GLOBALE 

25.614 

25.699 

ALPI AZIONARIO 

15.513 

15.355 

ALTO AZIONARIO 

24.253 

24.037 

AMERICA 2000 

25.977 

26.249 

AMERIGO VESPUCCI 

16.435 

16.407 

APULIA AZIONARIO 

20.608 

20.324 

APULIA INTERNAZ 

14.587 

14.596 

ARCA AZAMERLIRE 

33.579 

33.482 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.340 

22.099 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.379 

9.437 

ARCA AZ IT 

39.010 

38.382 

ARCA VENTISETTE 

25.215 

25.085 

AUREO GLOBAL 

21.247 

21.243 

AUREO MULTIAZIONI 

18.018 

17.888 

AUREO PREVIDENZA 

38.340 

37.790 

AZIMUT AMERICA 

20.116 

20.270 

AZIMUT BORSE INT 

20.464 

20.499 

AZIMUT CRESCITA 

34.192 

33.619 

AZIMUT EUROPA 

21.379 

21.251 

AZIMUT PACIFICO 

10.358 

10.354 

AZIMUT TREND 

24.238 

24.273 

AZIMUT TREND EMER 

9.231 

9.448 

AZIMUT TREND ITA 

21.986 

21.609 

AZZURRO 

59.513 

58.484 

BLUECIS 

16.516 

16.257 

BN AZIONI INTERN 

23.378 

23.434 

BN AZIONI ITALIA 

22.848 

22.463 

BN OPPORTUNITÀ 

12.931 

12.896 

BPB RUBENS 

15.804 

15.717 

BPB TIZIANO 

30.149 

29.666 

CAPITALGES EUROPA 

13.903 

13.835 

CAPITALGES INTER 

18.826 

19.041 

CAPITALGES PACIF 

6.637 

6.616 

CAPITALGEST AZ 

34.847 

34.285 

CAPITALRAS 

38.512 

37.881 

CARIFONDO ARIETE 

25.210 

25.253 

CARI FON DO ATLANTE 

25.494 

25.662 

CARIFONDO AZAMER 

13.258 

13.400 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.962 

7.971 

CARIFONDO AZEURO 

15.469 

15.371 

CARIFONDO AZ ITA 

19.174 

18.896 

CARIFONDO CARICA 

14.024 

14.040 

CARIFONDO DELTA 

50.226 

49.621 

CARIFONDO M GRAZ 

12.069 

12.072 

CARIFONDO PAES EM 

9.622 

9.889 

CARIPLO BL CHIPS 

16.906 

16.997 

CENTRALE AMEDLR 

16,711 

16,947 

CENTRALE AME LIRE 

29.180 

29.489 

CENTRALE AZIMIN 

10.068 

10.068 

CENTRALE CAPITAL 

46.469 

45.718 

CENTRALE E AS DLR 

5,457 

5,485 

CENTRALE E AS LIR 

9.528 

9.544 

CENTRALE EM AMER 

10.585 

10.000 

CENTRALE EM EUROP 

10.700 

10.000 

CENTRALE EUR ECU 

24,792 

24,618 

CENTRALE EUR LIRE 

48.136 

47.756 

CENTRALE G8 BL CH 

20.425 

20.342 

CENTRALE GIAP LIR 

7.982 

7.968 

CENTRALE GIAP YEN 

629,446 

627,105 

CENTRALE GLOBAL 

32.829 

32.761 

CENTRALE ITALIA 

27.827 

27.299 

CISALPINO AZ 

31.400 

30.869 

CISALPINO INDICE 

25.381 

24.925 

CLIAM AZIONI ITA 

18.403 

18.076 

CLIAM FENICE 

10.174 

10.100 

CLIAM SESTANTE 

14.860 

14.638 

CLIAM SIRIO 

16.286 

16.248 

COMIT AZIONE 

23.799 

22.693 

COMIT PLUS 

23.315 

22.554 

CONSULTINVEST AZ 

22.649 

22.313 

CREDIS AZ ITA 

24.523 

24.087 

CREDIS TREND 

15.286 

15.299 

CRISTOFOR COLOMBO 

29.699 

30.196 

DIVAL CONS GOODS 

11.709 

11.735 

DIVAL ENERGY 

11.000 

11.000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


DIVAL INDIV CARE 

11.795 

11.845 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.160 

12.166 

DIVAL PIAZZA AFF 

15.327 

15.081 

DUCATO AZ AMERICA 

12.288 

12.406 

DUCATO AZ ASIA 

6.293 

6.273 

DUCATO AZ EUROPA 

14.026 

13.909 

DUCATO AZGIAPPON 

7.442 

7.421 

DUCATO AZ INTERN 

63.292 

63.456 

DUCATO AZ ITALIA 

26.111 

25.661 

DUCATO AZ PA EMER 

7.300 

7.505 

DUCATO SECURPAC 

17.099 

17.008 

EFFE AZIONAR ITA 

13.078 

12.839 

ERTA AZIONI ITA 

25.589 

25.113 

EPTAINTERNATIONAL 

27.530 

27.545 

EURO AZIONARIO 

12.978 

12.891 

EUROMAMERICEQF 

36.193 

36.632 

EUROM AZIONI ITAL 

31.626 

31.234 

EUROM BLUE CHIPS 

26.612 

26.682 

EUROM EMMKT EOF 

8.519 

8.696 

EUROM EUROPE EQ F 

31.712 

31.446 

EUROM GREEN EOF 

17.247 

17.261 

EUROM GROWTH EQ F 

15.309 

15.360 

EUROM HI-TEC EQ F 

19.993 

20.282 

EUROM RISKFUND 

46.938 

46.419 

EUROMTIGERFARE 

14.663 

14.718 

EUROPA 2000 

34.312 

34.087 

F&F LAGEST AZ INT 

24.057 

24.053 

F&F LAGEST AZ ITA 

48.073 

47.259 

F&F PROF GEST INT 

28.050 

28.045 

F&F PROF GEST ITA 

40.565 

39.834 

F&F SEL AMERICA 

22.070 

22.323 

F&F SEL EUROPA 

35.523 

35.253 

F&F SEL GERMANIA 

20.981 

20.857 

F&F SEL ITALIA 

23.237 

22.911 

F&F SEL NUOVI MER 

7.394 

7.741 

F&F SEL PACIFICO 

9.740 

9.759 

F&FSELTOP50INT 

11.590 

11.623 

FERDIN MAGELLANO 

7.502 

7.532 

FIDEURAM AZIONE 

25.878 

25.985 

FINANZA ROMAGEST 

27.486 

27.050 

FONDERSELAM 

22.487 

22.699 

FONDERSEL EU 

25.570 

25.395 

FONDERSEL ITALIA 

29.451 

28.946 

FONDERSEL OR 

9.336 

9.320 

FONDERSELPMI 

21.320 

21.119 

FONDICRI ALTO POT 

16.100 

16.049 

FONDICRI INT 

35.608 

35.383 

FONDICRI SEL AME 

13.756 

13.709 

FONDICRI SEL EUR 

14.308 

14.158 

FONDICRI SEL ITA 

38.739 

38.166 

FONDICRI SEL ORI 

7.883 

7.896 

FONDINV EUROPA 

32.729 

32.496 

FONDINV PAESI EM 

12.952 

13.304 

FONDINV SERVIZI 

28.433 

28.505 

FONDINVESTTRE 

36.978 

36.361 

FONDO CRESCITA 

22.298 

21.943 

GALILEO 

30.167 

29.711 

GALILEO INT 

22.854 

22.897 

GENERCOMIT AZ ITA 

23.469 

23.117 

GENERCOMIT CAP 

26.986 

26.633 

GENERCOMIT EUR 

40.930 

40.503 

GENERCOMIT INT 

32.455 

32.519 

GENERCOMIT NOR 

42.484 

42.911 

GENERCOMIT PACIF 

8.839 

8.829 

GEODE 

24.418 

24.451 

GEODE PAESI EMERG 

10.210 

10.458 

GEODE RISORSE NAT 

6.906 

6.946 

GEPOBLUECHIPS 

14.615 

14.551 

GEPOCAPITAL 

33.445 

32.984 

GESFIMI AMERICHE 

17.784 

17.942 

GESFIMI EUROPA 

21.963 

21.790 

GESFIMI INNOVAZ 

19.919 

19.863 

GESFIMI ITALIA 

25.345 

24.925 

GESFIMI PACIFICO 

8.364 

8.338 

GESTICRED AMERICA 

17.878 

18.051 

GESTICRED AZIONAR 

28.338 

28.385 

GESTICRED BORSITA 

29.962 

29.481 

GESTICRED EUROAZ 

34.840 

34.606 

GESTICRED F EAST 

7.303 

7.307 

GESTICRED MERC EM 

8.944 

9.197 


GESTICRED PRIVAT 

16.080 

16.121 

CESTELLE A 

25.735 

25.314 

CESTELLE AMERICA 

20.819 

21.014 

CESTELLE B 

24.939 

24.523 

CESTELLE EM MKT 

12.495 

12.884 

CESTELLE EUROPA 

25.687 

25.458 

CESTELLE F EAST 

9.174 

9.164 

CESTELLE 1 

22.436 

22.351 

CESTELLE WG 

12.448 

12.481 

GESTIFONDI AZINT 

23.538 

23.550 

GESTIFONDI AZ IT 

27.698 

27.201 

GESTN AMERICA DLR 

18,178 

18,439 

GESTN AMERICA LIT 

31.742 

32.086 

GESTN EUROPA LIRE 

21.202 

21.068 

GESTN EUROPA MAR 

21,502 

21,366 

GESTN FAREAST LIT 

12.297 

12.266 

GESTN FAREAST YEN 

969,718 

965,371 

GESTN PAESI EMERG 

11.418 

11.660 

GESTNORD AMBENTE 

14.891 

14.888 

GESTNORD BANKING 

20.003 

20.022 

GESTNORD PZA AFF 

21.097 

20.770 

GESTNORD TRADING 

11.393 

11.386 

GRIFOGLOBAL 

20.436 

20.127 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.054 

13.185 

IMEAST 

10.414 

10.403 

IMEUROPE 

36.583 

36.277 

IMINDUSTRIA 

22.765 

22.722 

IMITALY 

40.889 

40.126 

IMIWEST 

36.293 

36.773 

INDUSTRIA ROMAGES 

27.297 

26.963 

ING SVI AMERICA 

33.524 

33.899 

ING SVI ASIA 

6.964 

6.951 

ING SVI AZIONAR 

39.115 

38.429 

ING SVI EM MAR EQ 

9.577 

9.887 

ING SVI EUROPA 

37.293 

37.062 

ING SVI INDGLOB 

25.103 

25.195 

INGSVIINIZIAT 

30.443 

30.564 

ING SVI OLANDA 

28.385 

28.384 

INTERB AZIONARIO 

46.684 

46.026 

INTERN STK MANAG 

22.892 

22.795 

INVESTILIBERO 

13.075 

13.044 

INVESTIRE AMERICA 

35.233 

35.629 

INVESTIRE AZ 

35.860 

35.247 

INVESTIRE EUROPA 

27.725 

27.574 

INVESTIRE INT 

21.206 

21.270 

INVESTIRE PACIFIC 

11.904 

11.896 

ITALY STK MANAG 

22.367 

21.922 

LOMBARDO 

38.697 

38.196 

MEDICEO AM LATINA 

10.556 

11.091 

MEDICEO AMERICA 

16.915 

17.138 

MEDICEO ASIA 

6.230 

6.253 

MEDICEO GIAPPONE 

8.437 

8.392 

MEDICEO IND ITAL 

16.375 

16.075 

MEDICEO MEDITERR 

24.385 

24.344 

MEDICEO NORD EUR 

15.940 

15.832 

MIDA AZIONARIO 

34.340 

33.749 

OASI AZ ITALIA 

22.112 

21.765 

OASI CRE AZI 

23.201 

22.860 

OASI FRANCOFORTE 

24.651 

24.354 

OASI HIGH RISK 

16.723 

16.725 

OASI ITAL EQ RISK 

27.823 

27.309 

OASI LONDRA 

13.837 

13.753 

OASI NEW YORK 

18.195 

18.441 

OASI PANIERE BORS 

16.228 

16.214 

OASI PARIGI 

24.232 

24.164 

OASI TOKYO 

11.057 

10.999 

OCCIDENTE 

19.053 

19.073 

OLTREMARE AZION 

25.590 

25.106 

OLTREMARE STOCK 

19.156 

19.173 

ORIENTE 

8.855 

8.842 

ORIENTE 2000 

13.537 

13.513 

PADANO INDICE ITA 

23.162 

22.738 

PERFORMAN AZ EST 

21.340 

21.420 

PERFORMAN AZ ITA 

22.763 

22.414 

PERFORMAN PLUS 

11.461 

11.374 

PERSONALF AZ 

24.754 

24.788 

PHARMACHEM 

24.289 

24.334 

PHENIXFUNDTOP 

24.901 

24.554 

PRIME M AMERICA 

36.701 

36.901 

PRIME M EUROPA 

41.719 

41.526 

PRIME M PACIFICO 

20.412 

20.428 


PRIMECAPITAL 

89.905 

88.889 

PRIMECLUB AZINT 

14.634 

14.693 

PRIMECLUBAZ ITA 

32.140 

31.729 

PRIMEEMERGINGMK 

13.262 

13.628 

PRIMEGLOBAL 

27.698 

27.820 

PRIMEITALY 

33.042 

32.625 

PRIMESPECIAL 

18.535 

18.674 

PUTNAM EMMKT DLR 

4,894 

5,049 

PUTNAM EMMKT LIT 

8.545 

8.786 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,233 

9,185 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.926 

17.817 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,782 

8,85 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.335 

15.400 

PUTNAM PAG EQ DLR 

4,562 

4,57 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.966 

7.952 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,133 

8,252 

PUTNAM USA EQUITY 

14.202 

14.359 

PUTNAM USA OP DLR 

7,066 

7,205 

PUTNAM USA OPPORT 

12.338 

12.537 

QUADRIFOGLIO AZ 

31.284 

30.861 

QUADRIFOGLIO B CH 

12.437 

12.257 

RISP ITALIA AZ 

31.704 

31.247 

RISP ITALIA B 1 

35.093 

35.180 

RISP ITALIA CRE 

27.255 

26.812 

ROLOAMERICA 

20.044 

20.229 

ROLOEUROPA 

20.616 

20.480 

ROLOITALY 

21.780 

21.427 

ROLOORIENTE 

8.330 

8.313 

ROLOTREND 

20.223 

20.275 

RSA AZIONARIO 

24.980 

24.665 

RSA EMERG MARKETS 

9.048 

9.328 

RSA EQUITY 

10.150 

10.160 

RSA FREE 

10.323 

10.287 

RSA SMALL CAP 

23.183 

23.083 

SPAOLO ALDEBAR IT 

34.968 

34.337 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.954 

12.949 

SPAOLO AZION ITA 

17.682 

17.376 

SPAOLO AZIONI 

32.848 

32.210 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.157 

30.371 

SPAOLO H AMERICA 

19.219 

19.446 

SPAOLO H ECON EME 

10.954 

11.214 

SPAOLO H EUROPA 

18.743 

18.642 

SPAOLO H FINANCE 

40.986 

41.059 

SPAOLO HHIG RISK 

9.921 

9.932 

SPAOLO HHIG TECH 

9.841 

9.934 

SPAOLO H INDUSTR 

23.684 

23.825 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.225 

25.308 

SPAOLO H PACIFICO 

8.867 

8.848 

SPAOLO JUNIOR 

39.593 

38.940 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.038 

10.030 

SPAOLO SOLUZION 5 

40.804 

40.919 

TALLERO 

14.273 

14.267 

TRADING 

16.514 

16.488 

VENETOBLUE 

31.671 

31.191 

VENETOVENTURE 

28.513 

28.396 

ZECCHINO 

22.348 

21.987 

ZENIT AZIONARIO 

22.095 

22.095 

ZENIT TARGET 

15.811 

15.811 

ZETA AZIONARIO 

34.747 

34.255 

ZETA MEDIUM CAP 

10.745 

10.709 

ZETASTOCK 

33.372 

33.305 

ZETASWISS 

47.656 

47.211 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.759 

21.764 

ALTO BILANCIATO 

21.589 

21.493 

ARCA BB 

52.126 

51.731 

ARCA TE 

23.694 

23.603 

ARMONIA 

21.193 

21.164 

AUREO 

44.376 

44.035 

AZIMUT 

33.056 

32.777 

BN BILANCIATO ITA 

17.048 

16.932 

CAPITALCREDIT 

26.733 

26.582 

CAPITALGES BILAN 

38.175 

37.811 

CARIFONDO LIBRA 

57.923 

57.605 

CISALPINO BILAN 

34.129 

33.824 

EPTACAPITAL 

26.435 

26.183 

EUROM CAPITALFIT 

40.024 

39.843 

F&F PROFESS RISP 

34.383 

34.037 

F&F PROFESSIONALE 

98.584 

97.582 


FIDEURAM PERFORM 

17.148 

17.060 

FONDATTIVO 

20.216 

20.191 

FONDERSEL 

76.611 

75.955 

FONDERSELTREND 

15.951 

15.934 

FONDICRI BIL 

22.766 

22.636 

FONDINVEST DUE 

40.805 

40.505 

FONDO CENTRALE 

34.226 

34.122 

FONDO GENOVESE 

14.693 

14.627 

GENERCOMIT 

51.229 

50.771 

GENERCOMIT ESPANS 

13.237 

13.295 

GEPOREINVEST 

28.449 

28.215 

GEPOWORLD 

21.234 

21.169 

GESFIMI INTERNAZ 

22.346 

22.319 

GESTICRED FINANZA 

27.362 

27.301 

GIALLO 

18.333 

18.193 

GRIFOCAPITAL 

31.093 

30.825 

IMICAPITAL 

52.442 

52.292 

ING SVI PORTFOLIO 

51.080 

50.507 

INTERMOBILIARE F 

31.758 

31.564 

INVESTIRE BIL 

25.415 

25.231 

MULTIRAS 

45.869 

45.500 

NAGRACAPITAL 

34.123 

33.905 

NORDCAPITAL 

26.327 

26.119 

NORDMIX 

23.865 

23.844 

PHENIXFUND 

25.131 

25.105 

PRIMEREND 

52.756 

52.399 

QUADRIFOGLIO BIL 

35.052 

34.716 

QUADRIFOGLIO INT 

18.707 

18.606 

ROLOINTERNATIONAL 

22.312 

22.296 

ROLOMIX 

23.246 

23.062 

VENETOCAPITAL 

25.356 

25.116 

VISCONTEO 

47.632 

47.336 

ZETA BILANCIATO 

34.816 

34.536 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.020 

10.013 

ADRIATIC BOND F 

24.209 

24.126 

AGRIFUTURA 

24.966 

24.962 

ALLEANZA OBBLIG 

10.721 

10.721 

ALPI OBBLIGAZION 

10.719 

10.697 

ALTO MONETARIO 

10.575 

10.573 

ALTO OBBLIGAZION 

12.397 

12.394 

APULIA OBBLIGAZ 

10.949 

10.941 

ARCA BOND 

17.544 

17.509 

ARCA BOND DLR LIR 

12.512 

12.474 

ARCA BOND ECU LIR 

11.457 

11.445 

ARCA BOND YEN LIR 

9.750 

9.755 

ARCA BT 

12.991 

12.990 

ARCA MM 

20.398 

20.393 

ARCA RR 

13.874 

13.866 

ARCOBALENO 

21.707 

21.650 

AUREO BOND 

13.448 

13.442 

AUREO GESTIOB 

15.645 

15.636 

AUREO MONETARIO 

10.472 

10.472 

AUREO RENDITA 

28.541 

28.512 

AZIMUT FIXED RATE 

13.727 

13.720 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.747 

11.744 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.133 

10.119 

AZIMUT GARANZIA 

18.828 

18.826 

AZIMUT REDDITO 

21.462 

21.449 

AZIMUT REND INT 

12.834 

12.795 

AZIMUT SOLIDAR 

11.626 

11.624 

AZIMUT TREND TAS 

12.310 

12.295 

AZIMUT TREND VAL 

10.756 

10.723 

BN LIQUIDITÀ 

10.441 

10.440 

BN MONETARIO 

18.024 

18.020 

BN OBBL INTERN 

11.879 

11.842 

BN OBBL ITALIA 

10.698 

10.688 

BN PREVIDENZA 

23.311 

23.267 

BN REDD ITALIA 

11.919 

11.916 

BN VALUTA FORTE 

10,007 

10,006 

BPB REMBRANDT 

11.967 

11.942 

BPBTIEPOLO 

12.364 

12.362 

BRIANZA REDDITO 

10.228 

10.223 

CAPITALGES BO DLR 

10.892 

10.848 

CAPITALGES BO MAR 

10.449 

10.438 

CAPITALGES MONET 

15.528 

15.529 

CAPITALGES REND 

14.658 

14.653 

CARIFONDO ALA 

15.218 

15.218 

CARIFONDO BOND 

13.853 

13.830 


CARIFONDO CARIGM 

16.612 

16.611 

CARIFONDO CARICO 

14.926 

14.916 

CARIFONDO DLRO 

7,334 

7,327 

CARIFONDO DLROL 

12.806 

12.750 

CARIFONDO DMKO 

10,474 

10,469 

CARIFONDO DMKOL 

10.328 

10.323 

CARIFONDO HI YIEL 

10.867 

10.923 

CARIFONDO LIREPIU 

22.416 

22.417 

CARIFONDO MGROB 

10.527 

10.518 

CARIFONDO MAGNA G 

14.018 

14.018 

CARIFONDO TESORER 

11.323 

11.322 

CARIPLO STRONG CU 

12.645 

12.630 

CENT CASH DLR 

11,499 

11,496 

CENT CASHDMK 

10,964 

10,964 

CENTRALE BOND AME 

12,094 

12,069 

CENTRALE BOND GER 

12,096 

12,078 

CENTRALE CASH 

12.974 

12.973 

CENTRALE CONTO CO 

15.067 

15.065 

CENTRALE EM BOND 

10.017 

10.000 

CENTRALE MONEY 

21.309 

21.256 

CENTRALE REDDITO 

29.886 

29.872 

CENTRALE TASSO FI 

11.947 

11.940 

CENTRALE TASSO VA 

10.411 

10.410 

CISALPINO CASH 

13.275 

13.273 

CISALPINO CEDOLA 

10.984 

10.980 

CISALPINO REDD 

20.898 

20.883 

CLIAM CASH IMPRES 

10.444 

10.443 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.550 

12.547 

CLIAM OBBLIG EST 

13.719 

13.682 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.976 

11.970 

CLIAM ORIONE 

10.069 

10.057 

CLIAM PEGASO 

10.059 

10.056 

CLIAM REGOLO 

11.725 

11.703 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,126 

7,128 

COLUMBUS IB LIRE 

12.444 

12.403 

COMIT OBBL ESTERO 

10.822 

10.814 

COMIT REDDITO 

11.522 

11.512 

CONSULTINVEST RED 

11.342 

11.328 

COOPERROMA MONET 

10.239 

10.238 

COOPERROMA OBBLIG 

10.385 

10.381 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.763 

11.736 

CREDIS MONET LIRE 

11.666 

11.666 

CREDIS OBB INT 

11.609 

11.578 

CREDIS OBB ITA 

11.889 

11.878 

DIVAL CASH 

10.268 

10.267 

DUCATO MONETARIO 

12.828 

12.830 

DUCATO OBB DLR 

11.210 

11.141 

DUCATO OBB EURO 

10.728 

10.705 

DUCATO RED INTERN 

13.108 

13.066 

DUCATO RED ITALIA 

34.629 

34.621 

EFFE MONETAR ITA 

10.096 

10.095 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.231 

10.225 

ERTA 92 

18.113 

18.041 

EPTA LT 

11.613 

11.602 

EPTA MT 

10.720 

10.714 

EPTA TV 

10.442 

10.440 

EPTABOND 

30.803 

30.790 

EPTAMONEY 

20.992 

20.990 

EUGANEO 

11.046 

11.043 

EURO OBBLIGAZION 

10.951 

10.905 

EUROM CONTOVIVO 

18.074 

18.071 

EUROM INTERN BOND 

14.252 

14.205 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.194 

11.193 

EUROM NORTH AME B 

12.799 

12.752 

EUROM NORTH EUR B 

11.317 

11.314 

EUROM REDDITO 

20.947 

20.935 

EUROM RENDIFIT 

12.600 

12.595 

EUROM TESORERIA 

16.680 

16.678 

EUROM YEN BOND 

14.753 

14.781 

EUROMONEY 

13.557 

13.540 

F&F LAGEST MO ITA 

12.326 

12.325 

F&F LAGEST OB INT 

17.218 

17.167 

F&F LAGEST OB ITA 

26.944 

26.935 

F&F LAGEST PORTE 

10.727 

10.706 

F&F MONETA 

10.441 

10.440 

F&F PROF MON ITA 

12.434 

12.433 

F&F PROF REDD INT 

11.498 

11.466 

F&F PROF REDD ITA 

18.897 

18.890 


F&FSELBUNDDMK 

11,159 

11,149 

F&F SEL BUND LIRE 

11.004 

10.994 

F&FSELPEMERGEN 

9.935 

10.108 

F&F SEL RIS D DLR 

5,953 

5,951 

F&F SEL RIS D LIR 

10.395 

10.356 

F&FSELRISERLIR 

13.708 

13.707 

FIDEURAM MONETA 

22.288 

22.287 

FIDEURAM SECURITY 

14.788 

14.786 

FONDERSEL CASH 

13.423 

13.419 

FONDERSEL DOLLARO 

12.846 

12.785 

FONDERSEL INT 

19.690 

19.622 

FONDERSEL MARCO 

10.504 

10.481 

FONDERSEL REDD 

19.948 

19.944 

FONDICR11 

12.597 

12.592 

FONDICRI BOND PLU 

10.771 

10.752 

FONDICRI IND PLUS 

14.593 

14.590 

FONDICRI MONETAR 

21.371 

21.368 

FONDIMPIEGO 

29.859 

29.993 

FONDINVEST UNO 

13.627 

13.620 

FONDOFORTE 

16.471 

16.467 

GARDEN CIS 

10.565 

10.564 

GENERCOM AM DLR 

6,836 

6,834 

GENERCOMAM LIRE 

11.937 

11.891 

GENERCOM EU ECU 

5,919 

5,917 

GENERCOM EU LIRE 

11.491 

11.478 

GENERCOMIT BR TER 

11.109 

11.108 

GENERCOMIT MON 

19.507 

19.504 

GENERCOMIT OB EST 

11.306 

11.278 

GENERCOMIT REND 

12.889 

12.873 

GEPOBOND 

12.712 

12.687 

GEPOBOND DLR 

6,338 

6,335 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.068 

11.023 

GEPOCASH 

10.735 

10.733 

GEPOREND 

11.300 

11.291 

GESFIMI MONETARIO 

17.481 

17.478 

GESFIMI PIANETA 

11.925 

11.872 

GESFIMI RISPARMIO 

12.043 

12.037 

GESTICRED CASH MA 

12.456 

12.455 

GESTICRED CEDOLE 

11.064 

11.058 

GESTICRED MONETE 

20.573 

20.569 

CESTELLE BT ITA 

10.983 

10.981 

CESTELLE BOND 

16.049 

15.991 

CESTELLE BT EMER 

11.370 

11.360 

CESTELLE BT OCSE 

11.136 

11.121 

CESTELLE LIQUID 

19.980 

19.965 

CESTELLE M 

16.581 

16.530 

GESTIFONDI MONETA 

14.892 

14.892 

GESTIFONDI OB IN 

13.198 

13.163 

GESTIRAS 

43.326 

43.308 

GESTIRAS COUPON 

12.703 

12.699 

GESTIVITA 

12.873 

12.865 

GINEVRA MONETARIO 

11.887 

11.886 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.223 

13.216 

GLOBALREND 

17.539 

17.494 

GRIFOBOND 

11.251 

11.234 

GRIFOCASH 

11.223 

11.222 

GRIFOREND 

14.568 

14.546 

IMIBOND 

22.137 

22.069 

IMIDUEMILA 

26.133 

26.131 

IMIREND 

16.586 

16.577 

ING SVI BOND 

22.984 

22.916 

ING SVI EMER MARK 

19.119 

19.297 

ING SVI EUROC ECU 

5,115 

5,118 

ING SVI EUROC LIR 

9.932 

9.928 

ING SVI MONETAR 

13.304 

13.303 

ING SVI REDDITO 

26.165 

26.137 

INTERMONEY 

13.710 

13.688 

INTERN BOND MANAG 

11.065 

11.053 

INVESTIRE BOND 

13.614 

13.577 

INVESTIRE CASH 

33.091 

33.089 

INVESTIRE MON 

15.286 

15.283 

INVESTIRE OBB 

33.645 

33.597 

INVESTIRE REDDITO 

10.500 

10.490 

INVESTIRE STRAT B 

19.539 

19.569 

ITALMONEY 

13.203 

13.197 

ITALY BOND MANAG 

12.449 

12.443 

JP MORGAN MON ITA 

0 

0 

JP MORGAN OBB INT 

0 

0 


JP MORGAN OBB ITA 

0 

0 

LAURIN 

10.174 

10.172 

LIRADORO 

14.004 

13.970 

MARENGO 

12.766 

12.764 

MEDICEO MON AMER 

11.716 

11.669 

MEDICEO MON EUROP 

11.063 

11.061 

MEDICEO MONETARIO 

12.726 

12.724 

MEDICEO REDDITO 

13.714 

13.709 

MIDA MONETARIO 

18.516 

18.519 

MIDA OBB 

24.907 

24.884 

MIDA OBB INT 

17.994 

17.934 

MONETAR ROMAGEST 

19.562 

19.562 

NAGRAREND 

14.821 

14.809 

NORDF DOLL DLR 

12,182 

12,162 

NORDF DOLL LIT 

21.271 

21.164 

NORDF GL EURO ECU 

10,311 

10,291 

NORDF GL EURO LIR 

20.020 

19.963 

NORDF MARCO DMK 

12,141 

12,121 

NORDF MARCO LIT 

11.971 

11.952 

NORDFONDO 

23.863 

23.854 

NORDFONDO CASH 

13.309 

13.307 

OASI 3 MESI 

11.007 

11.005 

OASI BOND RISK 

14.523 

14.495 

OASI BTP RISK 

17.823 

17.821 

OASI CRESCITA RIS 

12.453 

12.451 

OASI DOLLARI LIRE 

11.484 

11.412 

OASI F SVIZZERI L 

8.828 

8.813 

OASI FAMIGLIA 

11.176 

11.175 

OASI GEST LIQUID 

12.383 

12.383 

OASI MARCHI LIRE 

9.934 

9.937 

OASI MONET ITALIA 

14.216 

14.202 

OASI OBB GLOBALE 

20.855 

20.826 

OASI OBB INTERNAZ 

17.762 

17.725 

OASI OBB ITALIA 

19.739 

19.719 

OASI PREVIDEN INT 

12.306 

12.312 

OASI TES IMPRESE 

12.202 

12.201 

OASI YEN LIRE 

7.763 

7.780 

OLTREMARE BOND 

11.784 

11.735 

OLTREMARE MONET 

11.974 

11.972 

OLTREMARE OBB 

12.602 

12.593 

PADANO BOND 

13.676 

13.650 

PADANO MONETARIO 

10.638 

10.636 

PADANO OBBLIG 

13.905 

13.900 

PASSADORE MONETAR 

10.169 

10.168 

PERFORMAN CEDOLA 

10.161 

10.159 

PERFORMAN MON 12 

15.191 

15.189 

PERFORMAN MON 3 

10.689 

10.688 

PERFORMAN OB EST 

13.906 

13.852 

PERFORMAN OB LIRA 

14.505 

14.495 

PERSEO MONETARIO 

11.036 

11.035 

PERSEO RENDITA 

10.349 

10.347 

PERSONAL BOND 

11.816 

11.770 

PERSONAL DOLLARO 

12,788 

12,752 

PERSONAL LIRA 

17.158 

17.144 

PERSONAL MARCO 

12,017 

12,005 

PERSONALF MON 

21.067 

21.065 

PHENIXFUND DUE 

24.702 

24.679 

PITAGORA 

17.692 

17.680 

PITAGORA INT 

13.149 

13.105 

PRIMARY BOND ECU 

8,646 

8,637 

PRIMARY BOND LIRE 

16.787 

16.756 

PRIME REDDITO ITA 

13.350 

13.341 

PRIMEBOND 

21.963 

21.877 

PRIMECASH 

11.865 

11.859 

PRIMECLUB OB INT 

11.937 

11.890 

PRIMECLUB OB ITA 

26.038 

26.020 

PRIMEMONETARIO 

24.014 

24.011 

PUTNAM GL BO DLR 

7,47 

7,494 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.044 

13.041 

PUTNAM USA B DLR 

5,587 

5,582 

PUTNAM USA B LIRE 

9.756 

9.714 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.495 

15.374 

QUADRIFOGLIO MON 

10.086 

10.085 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.906 

23.860 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.271 

10.248 

RENDICREDIT 

13.231 

13.210 

RENDIRAS 

23.330 

23.328 

RISP ITALIA COR 

20.126 

20.125 


RISP ITALIA MON 

10.467 

10.468 

RISP ITALIA RED 

26.762 

26.748 

ROLOBONDS 

14.019 

13.981 

ROLOCASH 

12.554 

12.552 

ROLOGEST 

27.056 

27.025 

ROLOMONEY 

16.409 

16.407 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.792 

14.776 

RSA BOND 

12.709 

12.659 

RSA MONETARIO 

11.085 

11.08^ 

RSA OBBLIGAZION 

22.042 

22.016 

SCUDO 

11.907 

11.870 

SFORZESCO 

14.764 

14.740 

SICILCASSA MON 

13.488 

13.488 

SOLEILCIS 

10.519 

10.518 

SPAOLO ANTAR RED 

17.920 

17.91^ 

SPAOLO BREVE TERM 

11.137 

11.135 

SPAOLO CASH 

14.285 

14.283 

SPAOLO H BOND DLR 

10.381 

10.329 

SPAOLO H BOND EUR 

10.313 

10.30^ 

SPAOLO H BOND FSV 

9.965 

9.950 

SPAOLO H BOND YEN 

9.269 

9.281 

SPAOLO H BONDS 

11.585 

11.556 

SPAOLO LIO IMPRES 

11.081 

11.080 

SPAOLO OB EST ETI 

10.360 

10.341 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.941 

10.937 

SPAOLO OB ITALIA 

11.039 

11.035 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.113 

10.112 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.522 

10.50^ 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.152 

11.139 

SPAOLO VEGA COUP 

12.495 

12.488 

TEODORICO MONETAR 

10.529 

10.525 

VASCO DE GAMA 

20.911 

20.855 

VENETOCASH 

19.048 

19.04-i 

VENETOPAY 

10.394 

10.391 

VENETOREND 

23.460 

23.416 

VERDE 

12.969 

12.963 

ZENIT BOND 

10.561 

10.561 

ZENIT MONETARIO 

11.157 

11.157 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.333 

11.333 

ZETA MONETARIO 

12.312 

12.311 

ZETA OBBLIGAZ 

25.219 

25.201 

ZETA REDDITO 

10.985 

10.980 

ZETABOND 

23.460 

23.408 

FINA VALORE ATT 

5686,63 

C 

FINA VALUTA EST 

1830,972 

C 

ING INSUR BALANCED 

10404,31 

10393,01 

ING INSUR EQUITY 

10520,49 

10506,05 

ING INSUR SECURITY 

9892,461 

9882,412 

SAI QUOTA 

27354,16 

27344,77 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,08 

72,08 

FONDIT.GLOBALLIT(A) 201261 

201482 

FONDIT. LIRA LIT (0) 

11863 

1186: 

FONDIT.DMKLIT(O) 

9028 

902: 

FONDIT. DLR UT (0) 

12109 

1207: 

FONDIT. YEN LIT(O) 

6882 

690: 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

14097 

14087 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

24022 

2391 : 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19231 

i90i: 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20920 

20797 

FONDIT. EQ.USALIT(A) 

20887 

2116f 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6246 

6237 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)5128 

5181 

FON. FLOA. RATE LIT (0)11325 

1132: 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,9 

52,05 

INTERE. SECURI. ECU (B)62,3 

62,51 

INTERE. LIRA ECU (B) 

5,16 

5,16 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,83 

4,81 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,45 

5,4^ 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,16 

5,16 

INT. BON. MARK ECU (B) 5,22 

5,21 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,52 

5,50 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,7 

4,71 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,64 

9,61 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,34 

6,28 

INT. BLU. CH.US ECU (B) 646 

6,56 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,54 

5,63 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,59 

3,58 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 25/06/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,00 

0,20 

CCT ECU 26/09/98 

99,65 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,31 

0,21 

CCT ECU 26/10/98 

100,55 

0,20 

CCT ECU 29/11/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

100,00 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,03 

0,01 

CCT ECU 26/07/99 

101,58 

0,33 

CCT ECU 22/02/99 

100,30 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

104,25 

1,99 

CCT ECU 24/01/00 

104,40 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,40 

0,10 

CCT ECU 26/09/00 

103,15 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

104,65 

1,95 

CCT IND 01/07/98 

99,72 

0,00 

CCT IND 01/08/98 

99,74 

-0,01 

CCT IND 01/09/98 

99,83 

-0,02 

CCT IND 01/10/98 

99,95 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

99,99 

-0,01 

CCT IND 01/12/98 

100,00 

0,00 

CCT IND 01/01/99 

100,16 

-0,02 

CCT IND 01/02/99 

100,21 

-0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,29 

-0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,44 

-0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,49 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,54 

0,03 

CCT IND 01/08/99 

100,55 

-0,04 

CCT IND 01/11/99 

100,84 

-0,03 

CCT IND 01/01/00 

100,98 

-0,01 

CCT IND 01/02/00 

101,21 

0,01 

CCT IND 01/03/00 

101,29 

0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,52 

0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,67 

0,05 

CCT IND 01/08/00 

101,75 

-0,05 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,13 

0,02 

CCT IND 01/01/01 

101,21 

0,00 

CCT IND 01/12/01 

101,30 

0,01 

CCT IND 01/08/01 

101,31 

-0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,28 

-0,04 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,49 

0,01 

CCT IND 01/08/02 

101,60 

-0,04 

CCT IND 01/02/02 

101,34 

-0,01 

CCT IND 01/10/02 

101,67 

-0,02 

CCT IND 01/04/02 

101,37 

-0,03 

CCT IND 01/10/01 

101,39 

-0,02 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/11/02 

101,70 

-0,03 

CCT IND 01/12/02 

101,76 

-0,04 

CCT IND 01/01/03 

101,34 

-0,06 

CCT IND 01/02/03 

101,79 

-0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,87 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,89 

-0,03 

CCT IND 01/07/03 

101,87 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,09 

-0,02 

CCT IND 01/11/03 

100,65 

-0,02 

CCT IND 01/01/04 

100,61 

-0,01 

CCT IND 01/03/04 

100,88 

-0,04 

CCT IND 01/05/04 

100,74 

-0,01 

CCT IND 01/09/04 

100,88 

0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,70 

-0,05 

CCT IND 01/01/06 

102,50 

-0,20 

CCT IND 01/05/05 

100,85 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,79 

-0,04 

BTP 15/09/01 

109,19 

0,04 

BTP 01/11/07 

106,65 

0,09 

BTP 15/01/01 

101,03 

0,04 

BTP 15/04/01 

99,72 

0,01 

BTP 01/02/06 

128,00 

-0,07 

BTP 01/02/99 

103,05 

-0,03 

BTP 01/02/01 

112,08 

-0,01 

BTP 01/07/06 

124,50 

0,19 

BTP 01/07/99 

103,83 

-0,05 

BTP 01/07/01 

110,16 

0,01 

BTP 15/09/00 

101,97 

0,00 

BTP 15/09/02 

103,83 

0,04 

BTP 01/01/02 

105,05 

0,04 

BTP 01/01/00 

102,22 

-0,01 

BTP 15/02/00 

102,37 

-0,03 

BTP 15/02/03 

100,90 

0,05 

BTP 01/11/06 

118,41 

0,16 

BTP 01/08/99 

103,94 

-0,04 

BTP 15/04/99 

104,06 

-0,05 

BTP 15/07/98 

100,43 

-0,01 

BTP 15/07/00 

111,71 

-0,02 

BTP 20/06/98 

99,69 

-0,03 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

100,65 

-0,03 

BTP 18/09/98 

101,39 

-0,02 

BTP 01/10/98 

101,22 

-0,01 

BTP 01/04/99 

103,00 

-0,09 

BTP 17/01/99 

103,86 

-0,13 

BTP 18/05/99 

106,43 

-0,03 

BTP 01/03/01 

119,58 

-0,02 

BTP 01/12/99 

106,65 

-0,03 


BTP 01/04/00 109,97 -0,09 


BTP 01/11/98 

102,12 

-0,08 

BTP 01/06/01 

119,96 

0,03 

BTP 01/11/00 

113,30 

0,00 

BTP 01/05/01 

113,12 

-0,04 

BTP 01/09/01 

121,36 

-0,01 

BTP 01/01/02 

123,41 

-0,03 

BTP 01/05/02 

125,27 

0,03 

BTP 01/03/02 

105,23 

0,03 

BTP 15/05/00 

102,72 

0,00 

BTP 15/05/02 

105,46 

0,06 

BTP 01/05/08 

99,21 

0,07 

BTP 01/09/02 

127,10 

-0,01 

BTP 01/02/07 

111,60 

0,16 

BTP 01/11/26 

123,39 

0,32 

BTP 01/11/27 

112,92 

0,27 

BTP 22/12/23 

143,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

116,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,05 

0,06 

BTP 01/04/05 

131,68 

0,09 

BTP 01/03/03 

127,76 

-0,06 

BTP 01/06/03 

126,94 

0,14 

BTP 01/08/03 

123,20 

0,00 

BTP 01/10/03 

119,26 

0,05 

BTP 01/11/23 

146,58 

0,41 

BTP 01/07/07 

111,92 

0,03 

BTP 01/01/99 

102,01 

-0,04 

BTP 01/01/04 

117,49 

0,08 

BTP 01/09/05 

133,17 

0,08 

BTP 01/01/05 

125,13 

0,08 

BTP 01/04/04 

117,98 

0,02 

BTP 01/08/04 

118,60 

0,10 

CTZ 27/06/98 

99,11 

0,05 

CTZ 28/08/98 

98,41 

0,03 

CTZ 30/10/98 

97,85 

0,01 

CTZ 15/07/99 

99,35 

0,04 

CTZ 15/01/99 

97,09 

0,00 

CTZ 15/03/99 

96,46 

0,02 

CTZ 15/10/98 

98,16 

0,02 

CTZ 14/05/99 

95,79 

0,01 

CTZ 30/12/98 

97,26 

-0,01 

CTZ 15/07/99 

95,10 

0,02 

CTZ 15/03/99 

96,47 

0,02 

CTZ 30/09/99 

94,22 

0,00 

CTZ 15/06/99 

95,47 

0,03 

CTZ 15/12/99 

93,36 

0,01 

CTZ 16/03/00 

92,33 

0,04 

CTZ 15/10/99 

94,07 

0,02 

CTZ 29/05/00 

91,44 

0,00 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.np... 

22 

L’Aguila 

7 

17 

Verona 

14 

22 

Roma Ciamp. 

12 

18 

Trieste 

15 

20 

Roma Fiumic. 

14 

22 

Venezia 

14 

22 

Campobasso 

11 

15 

Milano 

16 

24 

Bari 

13 

20 

Torino 

14 

21 

Napoli 

15 

22 

Cuneo 

.np... 

17 

Potenza 

12 

17 

Genova 

18 

21 

S. M. Leuca 

17 

18 

Bologna 

15 

23 

Reggio C. 

18 

23 

Firenze 

15 

23 

Messina 

18 

22 

Pisa 

14 

23 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

12 

20 

Catania 

13 

22 

Perugia 

9 

20 

Alghero 

14 

22 

Pescara 

12 

21 

Cagliari 

12 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

17 

Londra 

8 

17 

Atene 

18 

25 

Madrid 

12 

24 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

10 

18 

Nizza 

14 

22 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

11 

19 

Ginevra 

12 

21 

Stoccolma 

2 

11 

Flelsinki 

4 

11 

Varsavia 

7 

20 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

8 

22 


Il servizio meteorologico deM’Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: due sistemi nuvolosi, uno pro¬ 
veniente dall’Europa centrale e l’altro di origi¬ 
ne africana, si muovono verso l’Italia ed inte¬ 
resseranno le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: Al nord: cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse più intense su Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia. 
Dalla tarda mattinata la nuvolosità tenderà ad 
intensificarsi ulteriormente ed i fenomeni as¬ 
sumeranno prevalente carattere temporale¬ 
sco. Al centro e sulla Sardegna: molto nuvolo¬ 
so o coperto su Sardegna, Toscana, Lazio, e 
Umbria. Irregolarmente nuvoloso sulle restan¬ 
ti zone con nubi in rapido aumento associate 
a delle precipitazioni dal pomeriggio. Al sud 
della penisola e sulla Sicilia: nuvoloso con 
piogge sulla Sicilia e sulla Calabria. Inizial¬ 
mente poco nuvoloso sulle restanti regioni 
con nuvolosità in intensificazione. 
TEMPERATURA: in lieve aumento al meridio¬ 
ne e sulle due isole maggiori. 

VENTI: meridionali: deboli al nord; moderati 
sulle restanti regioni con rinforzi su quelle oc¬ 
cidentali. Tendenza a disporsi da Nord-Ovest 
sulla Sardegna. 

MARI: poco mosso lo Jonio; da poco mosso a 
mosso l’Adriatico, il mare di Sardegna ed il 
Mar Ligure, il Tirreno settentrionale e quello 
meridionale settore est. Molto mossi il Tirreno 
centrale, il canale di Sardegna e lo stretto di 
Sicilia. 
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Milano Prime visioni 


l'Unità2 


Giovedì 28 maggio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il tocco del male di G. Oblit 

con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland 


ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti nnette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000 

Gadjo diio di T Gatlif 
con R. Duris, R. Harter 

Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la 
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz¬ 
zico di “amour fou ’’. (Drammatico) OOO 


ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 
La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 


APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 
Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 13.000 
Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.10 L. 7.000 -17.40-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Bruschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Coen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Niente per bocca di G. Oldman 
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles 


ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 
Or. 15 E. 7.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) OO 


BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 E. 7.000-17.50-20.10-22.30 E. 13.000 

Delitto tra le righe di B. Rapp 
con T. Stamp, D. Mesguich 


o Mediocre OO Sufficiente 


OOO Buono 


BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Una vita esagerata di D. Boyle 
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 

Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli 
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever¬ 
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45 E. 7.000 -18-20.15-22.30 E. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 L. 7.000 -18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruco Willis. Deja vu. (Azione) O 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 E. 7.000-17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’isola in via degli uccelli di S. Kragh Jacobsen 
con P. Bergin, J. Kiziuk, J. Warden 

GLORIA SALA GARBO 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Maikovich, G. Depardieu 
/ tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15 E. 7.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

GLORIA SALA MARYLIN 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Nightwatch di 0. Bernedal 

con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.45 E. 7.000 - 18-20.15-22.30 E. 13.000 

Kiss or kill di B. Benne! 
con F. O’Connor, M. Day 

Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de¬ 
serto australiano. On thè road again, insomma, con varian¬ 
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) OO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Tempesta di fuoco V.M.18 di D. Semler 
con H. Long, S. Glenn, S. Amis 

MAESTOSO T 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Mimic di G. Deltoro 

con M. Sorvino, F. Murray Abraham 

Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam¬ 
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra¬ 
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) O 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect’’, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 E. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

Mio figlio il fanatico di U. Prasad 
con 0. Puri, R. Griffiths 

Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi. 
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è 
crisi. Bella zampata di Hanif Kureishi. (Commedia) OOO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Le ali dell’amore di 1. Sostlej 
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Mr. Magoo di S. Tong 
con L. Nielsen, K. Lynch 

Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare 
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un 
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

U. S. Marshais - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il 
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo¬ 
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) O 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 E. 7.000-17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

Teatro di guerra di M. Martone 
con 1. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani 

Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica 
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come 
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) OO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sè, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) OOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 14.30-16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 12.000 

La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden 
con B. Connolly, J. Dench 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) OO 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Metroland di P. Saville 
con E. Watson, Ch. Baie, L. Ross 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15 E. 7.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) OO 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 21 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY T 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) O 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

TIFFANY T 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 20.10-22.30 E. 13.000 

Artemisia - Passione estrema di A. Merlet 
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic 

Storia di Artemisia Gentileschi, pittrice seicentesca, dalla 
vita scorticata e dall’arte furente. Peccato che il film frani al 
di sotto del livello di guardia. (Drammatico) O 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15.30 L. 7.000 -19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp". Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

NUOVO ORCHIDEA T 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Niente per bocca di G. Oldman 
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Winstone 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 15.15-17.40 E. 7.000 - 20.05-22.30 E. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ^ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 



DTSSAI 



PROVINCIA 


TEATRI 







ARIOSTO 

via Ariosto 16tel. 48003901 

Ore 17.30-20-22.20-L 8.000 

Il destinodi F. Ford Coppola 

con. M,. Da mp n,. D,. GJp ve r,. M... Rp u r ke. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, tei.67071772 

Ore 15-21 - Ingresso con tessera 

Luna e l’altra di M. Nichetti 

con M,. N.i.chetti,.Forte,..1....M.arescotti. 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo. 

CENTRALE 1 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore10-11.45-13.30-15.15L.7.000 

17-18.45-20.40-22.30 L. 10.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con .W... .Al I e.n,. .D... .M.opre,. .R, .Wi.l | iams. 

CENTRALE2 

viaTorino30-tel. 874826 
Ore 10-12-14 L. 7.000 
16-18-20.15-22.30L. 10.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 

c.Q.n .A,.Me .Dowe.1.1.,..G,.Byme,. .B... .Pu.l.l.man. 

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE 

via Oxi I ia 10 - tei. 26820502 
Ch.i.u.s.u.raesti.ya. 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 
6554977 

Ore 17.30-L. 5.000 

Il cinema e Milano nei dintorni del ‘68 - 

G.l.i..an.ni..de.l.!a..cr.i.si.Vid.e.op.rp.i.e.zip.n.e. 

DEAMICIS 

via DeAmicis34, tei. 85452716 
L. 7.000 + tessera 

Rassegna: Profondo giallo - Il cinema giap- 
ponesedeglianni‘60 

Ore 18 Amore scotta lokoama 

di Hajme Stato 

Ore 20 Cronaca entomologica del Giap¬ 
pone di ImamuraShoei 
Ore 22 Indagine su una ninfomane 

di. .M.as.u m.ur.a .Yasu.zp. 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinema in lingua originale-L. 9.000 
S.&M. Pictures-Film in linguaoriginale 
Ore 14-17.30-21 L’uomo del giorno dopo 
di K. Costner, con K. Costner, M. Patton, J. 
.Russo 

NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 7382147 
.Riposo 

SAN LORENZO 

c.so PortaTicinese6-tel. 66712077 
Rippsp. 

SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 39210483 
Ore 21 - Ingresso libero 
Rassegnadonne 

L’albero di Antonia V.M. 14di M. Gorris 
con .W... .V.an. Am.metrp.dv,. E.. . Dette r.ma.ns. 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 039/6012493 

Copland 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Riposo 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Riposo 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 
Riposo 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino5, tei. 3502379 

Blues brothers 2000 - Il mito continua 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 

Full Monty squattrinati organizzati 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 9245343 
Riposo 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

La maschera di ferro 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Sette anni in Tibet 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei.0362/541028 
Riposo 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Deep impact 

PAX 

via Fiume, 19tel. 6600102 
Riposo 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 

Aprile 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17 tei. 0362/624280 
Riposo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 
Riposo 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
SalaAcqua:Titanic 

Sala Aria; Blus brothers 2000 - Il mito 
continua 

Sala Energia; Deep impact 
Sala Fuoco: Codice Mercury 
Sala Terra; Il grande Lebowsky 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A; Mad city - Assalto alla notizia 
Sala C; Teatro di guerra 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Il grande Lebowsky 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

Il tocco del male 


MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 
Riposo 

METROPOL MULTISALA 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 

Sala 1; Blues brothers 2000 - Il mito 

continua 

Sala 2; Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 3; La vita è bella 


TRIANTE 

via Duca d’Aosta 8/a, tei. 039/748081 

Sango Malo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
via0slavia8, tei. 9189181 
Sala Blu; Deep impact 
Sala Verde; Full Monty squattrinati or¬ 
ganizzati 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 
Riposo 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Riposo. 

ROXY 

viaGaribaldi 92, tei. 9303571 

Blues brothers .2.000 -1| mjtp continua 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 
Riposo. 

SAN DONATO 

TROSI 

p.zagen. DallaChiesa, tei. 55664225 
Riposo. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Qonsig.l.i .p.er gli acquisti. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Viola baeja tutti 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362/230555 

Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei.2481291 

Bjues brothers .2000 - .Ij .mjtp continua 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Il .tocco.de.l..male. 

DANTE 

viaFalck13, tei.22470878 

Tre uomini e una gamba 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

La vita è bella 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Pe.ep.|mp.ac.t. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Aprile. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viaGrandi 4, tei. 3282992 
Ch.i.u.s.u.r.aesti.ya. 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King; La maschera di ferro 

Sai a .Vip.:. .Cp.d|c.e. Me.rc.ury. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A; Deep impact 

S.aia..B.:..Ap.r|.l.e. 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del Ia Scala, te1.72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

viaConservatorio12,tel. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip¬ 
po, regia di G. Strehier. Con E. Brigliadori, 
R. De Carmine, G. Dettori. L. 35-45.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLASIMONETTA 

viaStilicone36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

corsodi P.taVigentina 15/a, tei. 58314433 
Ore 15.00-18.00 Musica, scienza, tecno¬ 
logie e nuovi media. “Verso la sintesi 
automatica del suono per modelli fisici” di 
A. Sarti 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli3/B, tei. 86352230 
Riposo 

CARDANO 

corsodi PortaRomana63, tei. 55181377 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Riposo 

CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Ore 20.30 “Impronte Rassegna di Nuovo 
Teatro” Legittima difesa da un’idea di F. 
Fracassi e R. Martinelli. L. 15.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 

Ore 21.00 Risveglio di primavera di F. 

Wedekind. Regia di G. De Monticelli, con 
A. Astorri, A. Berardinelli, A. Conte, M. 
Della Pasqua. L. 10.000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 
Riposo 
Sala Piccola 

Ore 21.00 La compagnia Nuove parole 
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin, 
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini. 
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso, 
M. Amati. L. 17-20-24.000 
Spazio nuovo 
Riposo 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano G. Verdi. Direttore T. Placi¬ 
di, musiche di Bartok e Beethoven. In¬ 
gresso da 27.000 a 47.000 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett 
di lonesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E. 
Ratti. Regia di M. Guzzardi. 

L. 30.000 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di 
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C. 
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be- 
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi. 
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Fine stagione 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur 
Schnitzier, con M. Campandro e D. Nobel. 
Regia di M. Conti. L. 25.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta: 

Barzella il magnifico-Guarda che luna 

di Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con 
M. Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Le¬ 
nardon, regia di R. Sarti. L. 13-18.000 

SAN BABILA 

corsoVenezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre¬ 
miata pasticceria Bellavista testo e re¬ 
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A. 
Cioli, R. Formilli.L. 37-44.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Ore 21.00 Associazione culturale “Il 
giardino dell’arte’’ presenta: L’albero 
di sabbia di P. Mandel (ideazione e re¬ 
gia), coreografia A. Orlando Ghezzi, con 
P. Mandel e A. 0. Ghezzi. L. 15.000 

SMERALDO 

piazza25Aprile,tel. 29006767 

Ore 20.45 Rocky Horror Show di R. 

O’Brien. Regia di C. Malcolm, con il Lon¬ 
don Musical Theatre. Versione originale 
con orchestra dal vivo. L. 30-40-50.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di 
Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marelli. Regia di 
.R-.. .Di. Gioia... .L,. 1.0.. .0.0.0.. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 

Riposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 L’incidenza della malattia e 
della deformità fisica nella filosofia di 
Giacomo Leopardi. Recital di R. Giovam- 
P.i.etro,.L...1.5,000.. 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo. 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo. 

TEATRO DELLA 14ma 

via Ogiio 18, tei. 55211300 
Riposo 

Da giovedì: Ore 21.00 Biemmebi presenta 
La stanza di Veronica di I. Levin. Con S. 
Chiodo, E. Curcurù, A. Dettori, D. Ghezzi. 
Regia R. Silveri. Spettacolo vietato ai mi- 

.n.P.r.i. .d i. .18. .an .n.i... .L,. .1.5:22-33..000. 

TEATRO DELLE ERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 

Riposo. 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via deg I i 01 i vetan i 3, tei. 4694440 
F.i.nestagio.ne. 

TEATRO DI PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barena (ang. via Boffalora), tei. 2553200 
Riposo. 

TEATRO DI PIAZZA SAN GIUSEPPE 

piazza S. Giuseppe 2, tei. 6472540 
Riposo. 

TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A, tei. 86462250 

Riposo. 

TEATRO GRECO 
p i azza G r eco 2, te 1.66988993 
Ore 21.00 Quellidigrock presentano: Lessi¬ 
co amoroso di C. Orlandini, con F. Calati, 
M. Salvano. Regia di C. Orlandini. L. 10- 

22,000. 

TEATRO LIBERO 
(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre¬ 
senta; La cantatrice calva di E. lonesco. 
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia 
d.i..M,..N.a.v.o.n.e....L,..1.8.:m0.0.. 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Riposo. 

TEATRO SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 

Riposo. 


























































































































































